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ILCASO TEHERAN 


LA POLITICA 
ESTERA NON 
NASCE COSÌ 


>diAngelo Bolaffi 


ome per uno strano 
(Csi io anche le 
più lodevoli iniziative 
IMAA in Italia sono con- 
annate a subire sorpren- 
denti metamorfosi che ne 
alterano rofondamente 
scopo e significato. Non c'è 
dubbio, ad esempio, che lo- 
devole e tempestiva sia sta- 
ta l'idea lanciata dal diret- 
tore del Foglio Giuliano 
Ferrara di indire una mani- 
festazione dinnanzi all'am- 
asciata iraniana di Roma 
per protestare contro l'abo- 
minevole dichiarazione del 
presidente dell'Iran Mah- 
mud Ahmadinejad secondo 
il quale «Israele deve esse- 
re . cancellata». Nessuno 
Può, ovviamente, sottovalu- 
tare la mostruosità inaudi- 
ta dell'affermazione né la 
minaccia che essa rappre- 
senta non solo per lo Stato 
ebraico ma ‘per tutta l'area 
mediorientale e, in fin dei 
conti, per la pace mondiale. 
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Prodi e Fini solidali ma assenti \Gontroma 
a Onas ‘Da 


estazione nella capitale iraniana davanti alla nostra ambasciata 


n corteo: stop all'Iran 
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Berlusconi: «Kamikaze islamici contro di me allo stadio». Pisanu conferma 
Pacco bomba Cofferati, allarme a Bologna: si segue la pista anarchica 


ROMA Più di diecimila persone hanno preso parte ieri sera 
alla fiaccolata organizzata da Giuliano Ferrara in segno 
di solidarietà a Israele dopo le minacce del presidente ira- 
niano Ahmadinejad, che ha inneggiato alla distruzione 
del Paese sionista. Assenti i ministri del Polo Fini (Esteri) 
e Difesa (Martino), ma presenti «idealmente» come il loro 
collega Buttiglione. Assente anche il premier Berlusconi 
if come peraltro il suo rivale Ro- 

mano Prodi, che non ha potu- 

to modificare l'agenda. Manca- 


. va anche il leader della Mar- 
Celentano: gherita Ruoli Ma la manife- 
1 hi stazione ha avuto comunque 

« Fo sindaco»: un AULCRO bipartisan Mens 
x : quella organizzata contro l’Ita- 
(o) polemica lia a Teheran è stato un flop. 


Ma l’allarme terrorismo sale 
di livello. Il ministro degli In- 
terni Beppe Pisanu ha confer- 
mato ieri le parole di Silvio Berlusconi, che l’altra sera 
aveva denunciato di essere stato nel mirino di kamikaze 
islamici pronti a colpirlo durante una partita allo stadio. 
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ECONOMIA E SVILUPPO 


BASTA IDEE 
ASTRATTE: . 
SOLO PRIORITÀ 


di Giuliano Cazzola 


I e valutazioni contenu- 
te nella relazione del 
Fondo monetario in- 

ternazionale sono state ac- 

colte con evidente soddisfa- 
zione da parte del governo. 

Gli ispettori del Fmi han- 
no sostanzialmente appro- 
vato le manovre correttive 
dei conti pubblici per l'an- 
no in corso e definito «re- 


«In pensione a 68 anni» 
Coro di no al premier 


ROMA Berlusconi rilancia sull'aumento 
dell'età pensionabile e sulla possibilità di 
restare al lavoro più a lungo ma dal sinda- 
cato arriva un no. Al convegno della Fede- 
razione tabaccai il premier porta il suo 
esempio di uomo che lavora pur avendo 
compiuto i 70 anni, e dice che oggi è possi- 
bile «lavorare di più e più a lungo. Non si 
vede come non si possa spostare l'età del- 
la pensione più in alto», come la Germa- 
nia e prospetta il limite dei 68 anni. Il ri- 
ferimento del premier probabilmente è 
all'età. minima per la pensione di 
anzianità, visto che per quella di vecchia- 
ia (65 anni per gli uomini, 60 per le don- 


Le parole di. colui che seg 
Siede al posto dell'ayatol- 
ah Khomeini della cui poli- 


Pacco bomba di presunta matrice anarchica invece a Bolo- 
gna contro il sindaco Cofferati: solo un allarme, ma la ten- 


sponsabile» il progetto di 
legge finanziaria per il 


tica teocratica vuole esplici- | sione sale. 2006. 
tamente essere l'erede e il 
continuatore, sono un vero ® Segue a pagina 15 


Te, | ® A pagina 3 
€ proprio invito al terrori- ì 

smo fondamentalista di ma- È 
trice islamica a proseguire 
e, se possibile, a intensifica- 
re gli attacchi contro l'Occi- 
dente. 

E in particolare contro 
Israele presentato dalla 
PIVDSERIOE dei gruppi che 
predicano la «guerra san- 
ta» nella. scuole islamiche 
come la testa di ponte degli 
i peo nel sa- 
cro territorio dell' 
bene ha fatto.il MT al 
gli Esteri Fini a ribadire so- 
idarietà e sostegno dell'Ita- 
lia e dell'Europa durante il 
suo Incontro con il presiden- 
te del consiglio israeliano 
Sharon in occasione della 
sua recente visita in Israe- 
le. Che questo abbia provo- 
cato le risentite proteste 
del governo di Teheran era 
da prevedere, anche se la 
contro-manifestazione din- 
nanzi alla nostra ambascia- 
ta si è rivelata un vero e 
proprio fallimento. E, co- 
munque, da mettere in con- 
to visto che, come conferma 
anche la grande purga che 

a portato alla rimozione 

legli ambasciatori modera- 
ti, quel Paese conosce at- 
tualmente una pericolosa 
eriva estremistica. E oscil- 
‘a, com'è tipico di ogni siste- 
Ma totalitario, tra delirio 
Ù onnipotenza e paranoica 
Sindrome da accerchiamen- 
0 e usa propagandistica- 
Mente le questioni di politi- 
ca internazionale condite 
con le solite presunte «mi- 
Nacce straniere» per cerca- 
Di di gn le contrad- 

zioni politiche, sociali e 
culturali, che conosce al suo 
Interno, 


® Sesue a pagina 2 


Monsignor Ravignani celebra S. Giusto in cattedrale con un invito all'unità su porto e traffici. «Buono il rapporto trale religioni» 


Il vescovo: le contrapposizioni frenano la città 
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Una presa di distanza 
dalle fedi «fai da te». 
«Accogliete glistranieri» 


TRIESTE Il perpetuarsi di con- 
trapposizioni che frenano 
lo sviluppo dei traffici e del 
porto, l’offuscarsi di valori 
fondamentali alla base del- 
la vita e della famiglia, la 
minaccia di atteggiamenti 
di rifiuto all'accoglienza di 
quanti vengono a cercare 
casa e lavoro e chiedono di 
integrarsi nella nostra so- 
cietà. Sono i pericoli che mi- 
nano la crescita materiale 
e spirituale di Trieste, trat- 
teggiati dal Vescovo Euge- 
nio Ravignani. nell’omelìa 
tenuta nel corso del Pontifi- 
cale di ieri mattina in catte- 
drale per celebrare il patro- 
no San Giusto. i 
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IL DISEGNATORE TRIESTINO 


Germania. 


ne) le regole sono le stesse in Italia e in 


Silvio Berlusconi ® A pagina 4 
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Disgrazia all’Itis di via Pascoli 
Presente un solo infermiere 


Muore a 92 anni 
precipitando 
in carrozzina 


TRIESTE Maria Tapai- 
ner, 92 anni, è mor- 
ta ieri cadendo con 
la carrozzina giù 
per 14 gradini delle 
scale dell’Itis di via 
Pascoli. L’incidente 
si è verificato poco 
dopo le 14 al terzo 
piano dell’edificio 
che un tempo ospita- 
va il collegio minori- 
le San Giusto, nella 
parte vecchia della 
struttura assisten- 
ziale dove vivono 


Il direttore dell’Itis 
Mario Bonetta. 


| più di 500 persone. Al 3° piano dove viveva 


Maria Tapainer abitano 45 ospiti tutti non 
autosufficienti. A dare l’allarme è stato 
l’unico infermiere in quel momento presen- 
te. Fino a mezz'ora prima ce ne erano cin- 
que. Ma nel pomeriggio il personale viene 
drasticamente ridotto. Il direttore dell’Itis 
Mario Bonetta: «Disgrazia imprevedibile, 
restiamo il top delle case di riposo». 


@® Barbacini, Ernè, Ressa a pagina 19 


Mancano ancora una decina di milioni ma l'operazione holding sembra ormai decollata 


Friulia, i privati sono vicini ai 120 milioni 
La Generali pronte a fare un passo indietro 


UDINE Sempre più vicini al traguardo dei 120 
milioni. Ne mancano una decina ma l’opera- 
zione holding sembra ormai decollata. Con 
la sorpresa di una Unicredit che riappare e 
delle Generali che fanno un passo indietro 
per divergenze in tema di governance. Ma 
Michela Del Piero e_ Federico Marescotti 
escono col sorriso dopo la riunione fiume nel- 
la sede della Regione di Udine. Non è anco- 
ra il tempo delle ufficializzazioni, ma basta- 
no poche paro- 
le a conferma- 
re che l’intesa 


Ronchi, ieri o 
cancellati i voli Proniavoro di 
alle Finanze. 


«Sì, i soci ci 
stanno», dE 
giunge l’ad di 
Friulia. Non si 
espongono i direttori generali delle banche, 
per sei ore in via San Francesco, ma le indi- 
screzioni parlano di circa 110 milioni pronti 
per la ricapitalizzazione di Friulia. Una ven- 
tina sarebbero quelli delle più generose, 
Friulcassa e il sistema delle Bcc. Per quasi 
tutti gli altri soci — Friuladria, Banca Inte- 
sa, Popolare di Vicenza, Popolare di Civida- 
le, Bnl e Unicredit — le quote dovrebbero ag- 
girarsi sui 10 milioni di euro. Una partecipa- 
zione da 5 milioni ciascuno è invece quella 
prevista da Antonveneta e Lloyd Adriatico. 


per Roma e Milano 
® A pagina 5 
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LE INFRASTRUTTURE 


GRANDI OPERE 
ED ENORMI 
SPRECHI 


di Marco Ponti 


sno dei cardini del 
[ | programma .dell'at- 

tuale governo sono 
stati, e sono tuttora, i 
grandi progetti infrastrut- 
turali, quasi tutti di tra- 
sporto. 

Per accelerarne l'iter, è 
poi stata varata la «Legge 
obiettivo». Le risorse finan- 
& ziarie pubbliche disponibi- 
li sono apparse da subito 
largamente insufficienti, 
quindi si è molto puntato 
sul ruolo dei privati 
(«Project financing»). 

Ma anche su questo ver- 
sante sono sorti immedia- 
tamente gravi problemi, 
poiché i traffici (quelli rea- 
li) previsti sono risultati 
molto modesti. 
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Esce dal bar all'alba 


e si schianta in moto 
Sul marciapiede: grave 


TRIESTE È grave in rianimazione un mo- 
tociclista triestino di 36 anni, Giuliano 
Parisi, che all'alba dell'altra mattina, 
poco dopo le 3, si è schiantato contro il 
marciapiede lungo il tratto di strada di 
passeggio Sant'Andrea, tra Campo 
Marzio e Campi Elisi. Dopo aver tra- 
scorso la serata nel piccolo bar sulla 
strada a ridosso della curva, Giuliano 
Parisi è salito in sella alla sua moto 
ma dopo pochi metri ha perso il con- 
trollo finendo sul marciapiede. Sono 
stati gli stessi avventori del bar a soc- 
correrlo chiamando l'ambulanza. 

Un altro motocislista invece ha man- 
dato una donna all’ospedale investen- 
dola dopo una improvvisa accelerata 
in via Rismondo. Fabrizio Massaro, 29 
anni, è piombato sul marciapiedi tra- 
scinando nella caduta una passante. 
Prognosi limitate per entrambi, ma po- 
teva finire molto peggio. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Berlusconi a «Libero» racconta di essere stato nel mirino di un attacco terroristico allo stadio 


«Kamikaze contro di men 


«A Washington dovevo parlare, c'è di mezzo la salvezza dell'Italia» 


ROMA Un attentato per uccidere il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi e seminare il terrore in Italia. 

Uno, forse più kamikaze che avrebbero dovuto en- 
trare in azione nei giorni scorsi allo stadio Meazza di 
Milano, durante un incontro di calcio internazionale 
al quale avrebbe dovuto assistere anche il premier. A 
rivelarlo, senza però fornire alcun dettaglio, è stato lo 
stesso presidente del Consiglio in un'intervista rila- 
sciata al quotidiano «Libero». 

«Io sono oggetto di una minaccia diretta. Un ka- 
mikaze allo stadio contro di me», ha dichiarato il pre- 
mier nell’intervista che poi ha aggiunto: «Qui c'è di 
mezzo l’Italia. Come fate a non avere questa avverten- 
za?». Nessuna conferma di un possibile attentato è ar- 
rivata dalla procura di Milano, anche se si fa notare 
che non tutte le segnalazioni in arrivo dall’intelligen- 
ce vengono trasmesse all’autorità giudiziaria. 

Ma è lo stesso Viminale a confermare le dichiarazio- 
ni di Berlusconi, anche se lo fa solo in serata dopo 
una giornata trascorsa in silenzio. «Il presidente Ber- 
lusconi ha detto una cosa vera, io non posso dire nulla 
di più», ha detto il ministro degli Interni Giuseppe Pi- 
sanu. «Ha detto ciò che poteva dire, non di più. 
gior ragione non posso farlo io», ha proseguito il mini- 
stro che però ha voluto anche tranquillizzare i tifosi: 
«I cittadini continuino ad andare tranquilli allo sta- 


dio». 


Non è certo la prima volta che il premier si confida 
conil SIOniCO diretto dal Vittorio Feltri. E questa vol- 
rlusconi sembra abbia voluto spiegare il perché 

di certe affermazioni fatte prima della sua partenza 
per gli Stati Uniti, quando disse di aver'cercato di con- 


ta Be 


Il ministro dell'Interno Pisanu ha 
confermato le parole del premier. 


| PISANU 
Il presidente ha affermato 
Una cosa vera, non aggiungo 
di pùù. Lui non poteva dire 
altro, a maggiore ragione 


non posso farlo io. 


indurlo a non attaccare l'Iraq... Ma quale irritazione 
di Bush». La segnalazione di un possibile attacco ter- 
roristico sarebbe arrivata una settimana fa dai servi- 
zi d’oltre oceano che avrebbero indicato come luogo 
prescelto dai kamikaze un «incontro di calcio interna- 
zionale» in programma nello stadio milanese. 
Un’informazione ricevuta però, spiegano gli stessi 
servizi, da una fonte ritenuta «non valutabile» e quin- 


di poco affidabile. 


‘onostante questo i nostri servizi hanno ovviamen- 
te messo in moto la macchina della sicurezza e avvia- 
to una serie di accertamenti che però non avrebbero 


portato a nulla di fatto. 


Niente anche dal calendario delle partite, dal quale 
risulta che l’unico incontro internazionale in cui il Mi- 
lan è impegnato è contro una 
Schalke 04 ed è fissato per il 6 
quindi molto distante dai giorni indicati nell’informa- 


tiva. 


Il premier Berlusconi preferisce non rispondere ai 
ne gli chiedono di tornare sulla minaccia di 
un attentato kamikaze contro la sua persona. «Non so- 
no argomenti che si possono trattare ora, così, in que- 
sto modo», risponde ai giornalisti che, all'uscita del 
ministero delle Attività produttive, lo incalzano sulla 
sua intervista pubblicata da «Libero». Poco prima di 
salire in auto per fare rientro a palazzo Chigi, il pre- 
mmier si rivolge al cronista di «Libero» dicendogli: «Be- 


cronisti che 


gli scherzi che mi fate...». 


Sull’allarme lanciato dal premier Berlusconi il de- 
putato della Margherita Sandro Battisti ha presenta- 
to un’interrogazione parlamentare al ministro degli 
Interni Pisanu in cui si chiede chiarezza sui possibili 
rischi per il premier'e quanti si recano allo stadio. 
iovane kamikaze della Ju- 
ventus, dopo la sconfitta di domenica» ha ironizzato il 
ministro per le Riforme Roberto Calderoli a margine 
della manifestazione pro-Israele. 


«Per me sarà stato un 
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tuttavia c'è qualcosa 
IDE stonato e di ecces- 
sivo, di avanguardi- 
stico verrebbe da dire, in 
questa improvvisa agita- 
zione geopolitica che vor- 
rebbe fare dell'Italia una 
sorta di avamposto nella 
battaglia dell'Occidente 
contro i suoi nemici. E, in 
particolare, contro l'attua- 
le gruppo dirigente dell' 
Iran. So che è sempre ri- 
schioso fare queste distin- 
zioni anche perché c'è il pe- 
ricolo di ritrovarsi in pessi- 
ma compagnia: ad esem- 
pio di quanti senza dirlo 
ad alta voce con la scusa 
di difendere la causa pale- 
stinese segretamente pen- 
‘sano che Israele sia ‘uno 
stato «usurpatore». 
Ciò nonostante lascia co- 
me minimo perplessi che 
d'improvviso, nel pieno di 


mag- 


vincere Bush a 
evitare la guer- 
ra. Parole utili 
ad allontanare 
dall'Italia il ri- 
schio di un at- 
tentato. 

«Io a Washin- 
gton dovevo, 
sottolineo dove- 
vo parlare», si 
sfoga il pre- 
mier nell’inter- 
| vista. «Non ca- 
pisce? Non ca- 

isce nessuno? 

i ero accorda- 
to con il presi- 
dente Bush sul- 
le cose riferite. 
Qui c'è di mez- 
zo la salvezza 
del nostro Pae- 
se. Altro che 
presa di distan- 
za mia dal 
l'America. Era. 
la pura.e sem- 

lice verità. 

urante il col- 
loquio con Ge- 
orge Bush ab- 
biamo ripercor- 
so insieme i 
tentativi — da 
me esperiti per 


de tedesca, lo 
icembre prossimo, 


Carlo Lania 


uno scontro politico all'ulti- 
mo sangue che contrappo- 
ne il centrosinistra al cam- 
po guidato da Berlusconi, 
si sia ritrovata una tale co- 
munanza di vedute tra i 
due schieramenti da rende- 
re possibile una manifesta- 
zione bipartisan alla qua- 
le, neanche fosse la prima 
della Scala, tutti ma pro- 
prio tutti non hanno volu- 


to mancare. Ovviamente, 


dietro questa facciata nel 
segno di un divergente ac- 
cordo si nascondono imba- 
razzi e reticenze e in qual- 
che caso veri e propri sen- 
si di colpa, soprattutto a si- 
nistra. Toccava a questa, 
infatti, e in particolare al- 
la sua componente modera- 
ta prendere l'iniziativa 
mentre si è trovata spiaz- 
zata di fronte alla mossa 
del Foglio e ha cercato tar- 
divamente di recuperare il 


La Margherita stismatigza la politica estera del soverno 


Rutelli: premier commiserato 


ROMA «Berlusconi è ormai 
sotto la soglia di guardia di 
qualunque considerazione 
internazionale». Lo afferma 
Francesco Rutelli, che ag- 
giunge: «Basta incontrare 
un ministro degli Esteri, un 
commissario di Bruxelles, 
un leader straniero, per ot- 
tenere espressioni di commi- 
serazione per le figure che 
fa». Il presidente della Mar- 
gherita, intervistato da «l' 
Espresso», attacca . dura- 
mente la politica economica 
e la politica estera del go- 
verno. In particolare, torna 
sull'ultimo viaggio del presi- 
dente del Consiglio a 
Washington e sulle relazio- 
ni con il presidente degli 
Stati Uniti George W., Bu- 
sh. Secondo Rutelli, Berlu- 
sconi si aggrappa a Bush, e 
cioè «all'uomo che si trova 
all'apice della propria di- 


Sale la tensione a Bologna. Nei giorni scorsi le polemiche sulla legalità e gli incidenti in piazza 


Pacco-bombha a Cofferati, pista anarchica 


sgrazia politica: è al mini- 
mo storico di consensi». 

Il leader della Margheri- 
ta critica poi le ultime affer- 
mazioni di Berlusconi sull' 
Iraq («oscilla spesso tra una 
posizione e l'altra») e l'atteg- 
giamento del premier nel 
contesto internazionale: 
«Siccome i temi della politi- 
ca estera sono ostici per 
molti, il premier taglia cor- 
to e presenta solo gli aspet- 
ti pittoreschi e mondani. I 
ricevimenti in Sardegna, il 
colbacco a Mosca, il capello 
da cow-boy nel ranch, la 
bandana con Blair, persino 
le corna in Spagna. È un at- 
teggiamento tra la gita sco- 
lastica e la familiarità con 
leader con i quali vorrebbe 
vorrebbe far intendere una 
consuetudine e quindi una 
sua sorta di autorevolezza». 
Il presidente della Marghe- 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio 
Berlusconi 
ha dichiarato 
in 
un'intervista 
di essere 
stato 
l'obiettivo di 
un attentato 
terroristico 
allo stadio. 


rita si chiede poi quanto ci 
sia di promozione dei perso- 
nali interessi economici del 
Cavaliere nei rapporti con 
Vladimir Putin. 

«Le affermazioni di Fran- 
cesco Rutelli sulla politica 
estera del governo suscita- 
no tristezza e sconforto - af- 


ferma Sandro Bondi, coordi- 
natore nazionale di Forza 
Italia - mai il confronto poli- 
tico in Italia era giunto a li- 
velli così poco dignitosi. Vie- 
ne la tentazione, di fronte a 
tanta bassezza, di non sen- 
tirsi parte di questo mondo 
politico». 
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Pollari: nessuna nota 
del Sismi agli Usa, 
ma ex capo Cia accusa 


ROMA «Il Sismi non ha fornito nes- 
sun documento agli Usa sull’uranio 
del Niger a Saddam». Nicolò Polla- 
ri, che ieri è stato ascoltato dal Co- 
mitato parlamentare di controllo 
sui servizi segreti (Copaco) per cin- 
ue ore insieme al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Gian- 
ni Letta, nega di aver 30 
asi ruolo nella realizzazione del dos- 


struzione di massa. «A nome del Co- 
paco - ha detto il presidente del Co- 
mitato, Enzo Bianco - dico che l’Ita- 


terroristiche e vogliamo far sapere 
al Sismi che gode del nostro apprez- 
zamento», 

Il comportamento del Sismi in 
tutta la vicenda del cosiddetto Ni- 
gergate «è stato corretto» ha dichia- 
rato il vicepresidente del Copaco, 
Maurizio Gasparri, al termine dell 
audizione. 
«L'audizione 
- ha spiegato 
Gasparri  - 
smonta total- 
mente la teo- 
ria denigrato- 
Tia secondo 
la quale i no- 
stri servizi 
avrebbero 
fornito infor- 
‘mazioni non 
veritiere per 
spingere sull' 
intervento 
militare in 
Irag». 

el corso 
dell’audizione il generale Pollari ha 
ammesso che c'erano delle «eviden- 
ze» che parlavano di esportazione 
di uranio dal Niger alla fine degli 


Il generale Pollari. 


Nella busta polvere pirica. 


BOLOGNA La ‘stessa firma 
anarchica dei pacchi bom- |? 
ba a Romano Prodi. Que- 
sta volta l’obbiettivo è 


Il pli 


co poteva procurare lesioni pericolose 


In quel mentre, di fron- 
te all’ufficio del sindaco, 
arriva la Digos in 


anni '90 ma su questo punto il Si- 
smi aveva molti dubbi e disse che 
l’Iraq non sarebbe stato in condizio- 
ni di dotarsi di armamenti nucleari 
nel breve-medio periodo. «Natural- 
mente - precisa il senatore della 
Quercia, Massimo Brutti - rimane 


allar- la vicenda del dossier recapitato al- 


Sergio Cofferati. Il plico 
esplosivo - potenzialmen- 
te pericoloso ma subito di- 


‘sinnescato - gli viene fat- 


to recapitare ieri a Palaz- 
zo D’Accursio pochi minu- 
ti prima delle 14. Ad ac- 
corgersi della stranezza 
della busta blu che conte- 
neva una videocassetta 
con una spoletta, fili elet- 
trici legati con un nastro 
adesivo e polvere pirica, 
la se 
di Bologna, che l’ha subi- 
to segnalata alla Digos. 
Già in allarme dopo la se- 
gnalazione ricevuta in 
mattinata dal quotidiano 
Repubblica, che aprendo 
una lettera a firma «Fai- 
Cooperativa | artigiana 
fuochi e affini» aveva sco- 


perto che era annunciata. 


un'ondata di buste esplo- 
sive in tutta regione e 
nella fattispecie nel par- 
co ducale di Parma, dove 
è situata l’Autorità per la 
sicurezza alimentare eu- 
ropea e dei Ris, reparto 
investigazione scientifi- 
che dei carabinieri. 

I carabinieri del coman- 
do provinciale di Parma, 
ricevuta l'informazione 
hanno chiuso la zona al 
pubblico, verso mezzo- 
giorno. Poi hanno rinve- 
nuto un involucro sospet- 
to. Tempestivi gli artifi- 
cieri, che hanno lavorato 
per più di tre ore nel par- 
co ducale. La busta di 
nylon azzurra conteneva 
un piccolo pacor di carto- 

acco che gli artificie- 
ri hanno aperto grazie al- 
l’aiuto di un robot, dopo 
averlo radiografato. Den- 
tro, un oggetto piatto con 
dei fili a cui era collegato 
un timer, staccato dagli 
artificieri. 


eteria del sindaco. 


Un artificere della polizia al lavoro rende inoffensivo il pacco-bomba. 


A Bologna, invece, i 
commessi di Palazzo D'ac- 
cursio si recano - come 
fanno due volte al giorno 
- nell’ufficio protocollo di 
via Ugo Bassi, preposto 
allo smistamento della 


dirizzata al municipio e 
la recapitano a Palazzo 
D’Accursio. Le missive 
raggiungono il tavolo dei 
commessi che si trova a 
pochi metri dall’ufficio 
del sindaco. Qua riman- 


destinate a Cofferati e 
consegna il tutto alla se- 
greteria del sindaco, do- 
ve lavorano tre persone. 

a quel punto che una si 
accorge della stranezza 
di quel pacco, dei fili che 


‘ avanti la sua 


posta degli uffici comuna- 
li. Raccolgono la posta in- 


Solidarietà bipartisan, telefonata di Prodi 


ROMA Il primo messaggio arriva da 
Fausto Bertinotti, l'ultimo da Silvio 
Berlusconi. L'unico attacco da Rober- 
to Calderoli. In mezzo, tutto il mondo 
politico - seppure con accenti molto di- 
versi tra Unione e Cdl - si schiera al 


fianco di Sergio Cofferati, bersaglio . 


del pacco-bomba (60 grammi di polve- 
re pirica tra fili elettrici nella custodia 
di una videocassetta) trovato nel corti- 
le di Palazzo D'Accursio. Molti ci tro- 
vano un effetto della battaglia sulla 
questione della legalità che vede pro- 


SVITITRI 


gono qualche minuto. Il 
commesso raduna quelle 


spuntano dalla busta 
blu. 


FaGorGia da una parte il sindaco di 
Bologna e dall'altra la sinistra radica- 
le, guidata dal Prc. Per questo, è signi- 
ficativo che il primo attestato di solida- 
rietà arrivi proprio da Bertinotti. 
Carlo Azeglio Ciampi esprime la 
sua solidarietà al primo cittadino di 
Bologna, così come i presidenti di Se- 
nato e Camera, Pera e Casini, e il pre- 
sidente del Consiglio Berlusconi. Ro- 
mano Prodi lo chiama al telefono per 
fare muro contro «il grave atto di inti- 
midazione» che lo ha colpito. Forte ar- 
riva la solidarietà dei Ds. 


me dopo l’informazione 
della lettera intimidato- 
ria degli anarchici del 
Fai fatta recapitare a Re- 


pubblica. Subito; si erano: 


precipitati in Comune 
per avvertire Cofferati, 
scortato da quattro uomi- 
ni da quando è diventato 
primo cittadino. E che in 
questi mesi sta portando 
attaglia 
sulla legalità, che ha sur- 
riscaldato il clima politi- 
co e sociale in città e fuo- 


Tl. 

La busta blu viene por- 
tata nel cortile del muni- 
cipio, nella zona dove si 

archeggiano le auto. 

area zona viene tran- 
sennata per quasi un'ora, 
allontanati i passanti, 
mentre una ventina di 
agenti (Digos, carabinie- 
ri, magistrati) tengono 
d’occhio il pacco. In due 
si avvicinano e lo disinne- 
iscano. La videocassetta 
non aveva timer ma con- 
teneva 60-70 grammi di 
polvere pirica. 

Il sindaco scende in cor- 
tile verso le 14,30. Poi tor- 
na in ufficio e continua la 

iornata lavorativa con- 
‘ermando tutti gli impe- 
gni istituzionali già in 
agenda. «Un. congegno 
con polvere esplosiva tale 
da poter arrecare serie le- 
sioni alle persone che 


| l'avessero maneggiato. Il 


sindaco Cofferati se 
l’avesse aperto avrebbe ri- 
cevuto lesioni pericolo- 
se». Così il procuratore 
capo Di Nicola al termine 
del comitato provinciale 
per la sicurezza. «Ragio- 
nando - prosegue -, ci può 
essere affinità con i prece- 
denti di Prodi». 

Claudia Zamorani 


. l'ambasciata americana e resta il 


fatto che il governo in quel periodo 
sosteneva la tesi che Saddam fosse 
in possesso delle armi di distruzio- 
ne di massa. Berlusconi.venne ip 
Senato a dirci che ci voleva Il'disat: 
mo forzoso. C'è quindi un problema 
di indirizzo folio tra un governo 
favorevole alla guerra e le informa- 
zioni che questo stesso governo ave- 
va sulla materia». 

Le indagini del Senato america- 
no e dell'Fbi sulle origini dei falsi 
documenti sull'uranio del Niger 
per Saddam Hussein puntano in- 
tanto su un ufficio del Pentagono, 
l'Office for special planning. Ne è 
convinto Vince Cannistraro, ex ca- 
po dell'antiterrorismo alla Cia, se- 
condo il quale nella vicenda c'è sta- 
to anche un ruolo del Sismi. «Non 
capisco‘ perchè il governo italiano 
nega la circostanza, ma ciò che ne- 
gli Usa si sa come dato di fatto è 
che il Sismi ha messo a disposizio- 
ne nell'ottobre 2001 il primo rappor- 
to d'intellisence sul Niger, infor- 
mando la Cia», ha detto Cannistra- 
ro. L'ex funzionario della Cia - che 
è stato anche membro del Consiglio 
per la sicurezza nazionale nella Ca- 
sa Bianca di Ronald Reagan ed è og- 
gi un consulente internazionale an- 
titerrorismo - afferma inoltre di 
aver appreso «da fonti dell'Fbi» che 
l'inchiesta del Bureau sulla vicen- 
da dei falsi documenti «non è anda- 
ta molto lontano: l'Fbi ritiene di es- 
sere stata bloccata dal governo ita- 
liano, che non ha collaborato». 

L'ex funzionario della Cia ritiene 
che non si debba «leggere troppo» 
dietro l'incontro del 9 settembre 
2002 alla Casa Bianca tra il diretto- 
re del Sismi, Nicolò Pollari e i verti- 
ci del Consiglio per la sicurezza na- 
zionale. «Può essere stata una visi- 
ta di cortesia - afferma - anche se è 
una coincidenza interessante che i 
documenti falsi siano emersi solo 
pochi giorni dopo. È invece molto in- 
solito, di quell'incontro, il fatto che 
non fosse presente il direttore della 

ia». 


î 


La politica 
estera non 
nasce così 


terreno perduto assicuran- 
do, un po’ scompostamen- 
te, la sua adesione. 
Probabilmente non pote- 
va fare differentemente e 
tuttavia la domanda resta: 
perché non è stata la sini- 
stra, non è stato «il popolo 
delle primarie» a lanciare 
l'idea di una protesta a di- 
fesa del diritto di Israele? 
Probabilmente perché an- 
cora oggi troppo profonde 
sono le divisioni all'inter- 
no di questo schieramento 
in cui il pregiudizio anti- 
Israele (cosa diversa è ov- 
viamente il giudizio anche 
molto critico nei confronti 
della politica di quel gover- 


no) è almeno tanto forte 
quanto quello a favore del- 
la causa palestinese. Ma 
c'è una ulteriore domanda 
che è impossibile evitare. 
Siamo sicuri che quello del 
tam-tam mediatico che in 
singolare coincidenza tem- 
porale ha trasformato la 
manifestazione di Roma in 
un episodio di Rockpolitik 
sia la via migliore per co- 
struire una politica estera 
italiana? C'è da dubitarne 
se il presidente del Consi- 


glio Berlusconi in un cre-. 


scendo rossiniano di di- 
chiarazioni ci ha fatto sa- 
pere prima di essere stato 
contrario alla guerra, poi 
di aver avuto l'appoggio di 
Bush contro Prodi e, infi- 
ne, di essere stato informa- 


to dai servizi segreti circa . 


la possibilità di un attenta- 
to contro di lui da parte di 
un kamikaze che avrebbe 


dovuto agire all'interno di 
uno stadio di calcio. E que- 
sto mentre Giuliano Ferra- 
ra, che di Berlusconi è uno 
dei consiglieri più ascolta- 
ti, indice — novello piffe- 
raio di Hameln — una ma- 
nifestazione contro la mi- 
naccia iraniana senza che 
né lui a se stesso né chi a 

uella manifestazione ha 

leciso di partecipare ab- 
bia posto sia pure sommes- 
samente una domanda: 
ma la guerra voluta da Bu- 
sh e ideologicamente giu- 
stificata da Ferrara e ap- 

oggiata dal governo Ber- 

lusconi, che per questo ha 
spaccato l'Europa, non: è 
forse servita proprio a raf- 
forzare la spinta egemoni- 
ca dell'Islam sciita che ha 
in Teheran il suo punto di 
riferimento spirituale e or- 
-ganizzativo? ; 
Angelo Bolaffi 


Oggi al posto di Pera nel giorno della festa delle Forze armate 


Casini al sacrario di Redipuglia 


REDIPUGLIA Sarà il presidente 
della Camera, Pier Ferdi- 
nando Casini, e non quello 
del Senato, Marcello Pera, 
com'era stato comunicato in 
un primo momento, la mas- 
sima autorità dello Stato ad 
essere presente, oggi, alla ce- 
rimonia in programma al sa- 
crario di Redipuglia in occa- 
sione del giorno dell’unità 
nazionale e della festa delle 
Forze armate. Casini, che 
giungerà a Redipuglia alle 
11, sarà accompagnato dal 
sottosegretario alla Difesa, 
Francesco Bosi e dal capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
generale Filiberto Cecchi. 
Mala cerimonia inizierà pri- 


ma, alle 10, con l'afflusso 


Pier Ferdinando Casini 


dei reparti e con la deposizio- 
ne di una corona d’alloro sul 
colle Sant'Elia. Poco dopo le 
11, poi, accederanno al sa- 
crario cinque urne in rappre- 
sentanza delle altre decine e 
decine di spoglie di quei sol- 
dati italiani che sono state 


riesumate nei cimiteri di 
Russia ed Ucraina. Casini 
deporrà una corona sulla 
tomba del Duca d'Aosta, co- 
mandante della Terza Arma- 
ta ed attorno a mezzogiorno 
terrà l’intervento ufficiale. 
Disagi sono previsti alla cir- 
colazione stradale. Un’ordi- 
nanza emessa dalla prefettu- 
ra di Gorizia, infatti, stabili 
sce la chiusura al traffico, 


| dalle 8 alle 13, della strada 


statale 305, dall'ingresso a 
Fogliano Redipuglia e sino 
al centro di Ronchi dei Legio- 
nari, del raccordo tra l’aero- 
orto ed il casello autostra- 
dale e della provinciale 12 
che da San Pier d'Isonzo por- 

ta a Ronchi dei Legionari. 
Luca Perrino 


SA 


) 
Uranio del Niger per Saddam | 


to qualsi- | 


sier che voleva dimostrare come | 
l'Iraq fosse in possesso di armi di di- — 


lia è un possibile bersaglio di azioni — 
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i Il quotidiano / Foglio 

rà promuove una fiaccolata di 

Ila- c a protesta davanti all'ambasciata 
Co- iraniana di Roma cui aderiscono 
ollo 1) © Ca tutteleforze politiche, tranne 
cn Rifondazione e i Comunisti Italiani. 
BR: ll vicepremier e ministro degli 
i Esteri Fini auspica il trasferimento. 
los- del dossier nucleare iraniano.al 
pr Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
Co- 

Co- * 

Ita: 

LonI 

ere 

'eze 


Il presidente iraniano Mahmud 
+. Ahmadinejad afferma che "Israele 
deve essere cancellato dalla mappa 
del mondo". Immediate sono le 
Teazioni di indignazione 
internazionali.:II Consiglio 
di sicurezza dell'Onu condanna 


le dichiarazioni 
Alla manifestazione 
di Roma di ieri 7 È o 
presenti L'ambasciatore italiano a 
molti esponenti di Teheran viene convocato dal 
maggioranza e ministero degli Esteri iraniano. 
Opposizione per chiarimenti. 
lori sit-in di protesta di un gruppo 
Il ministro di manifestanti davanti 
degli Esteri Fini all'ambasciata italiana in Iran: 
non partecipa: “Siamo contro 
«Atischio interessi i sionisti, che hanno penetrato 
îl mondo politico itallano' 


nazionali» 


Primo Piano 


Due momenti dell’affollata manifestazione svoltasi ieri sera davanti all'ambasciata di Teherana Roma per 


= ANSA-CENTIMETRI 


protestare contro le recenti minacce del presidente iraniano Ahmadinejad contro lo Stato di Israele. 


A Roma la manifestazione di solidarietà trasversale con lo Stato ebraico davanti all'ambasciata dell'Iran rimasta off limits 


5mila alla fiaccolata per Israele 


ROMA Una selva di bandiere 
Israele e sul palco il trico- 
Ore e la bandiera iraniana. 
i è aperta così la manife- 
Stazione che ieri sera ha vi- 
Sto alcune migliaia di perso- 
ne, almeno quindicimila se- 
condo gli organizzatori e 
meno di diecmila secondo la 
Di accogliere l’appello 
lel direttore del «Foglio», 
Giuliano Ferrara, a scende- 
Te in piazza per portare soli- 


Ra darietà al popolo ebraico e 
one condannare con forza le pa- 
soli role di minaccia pronuncia- 

E te dal presidente iraniano 
RI Ahmadinejad. 


Alla fiaccolata hanno par- 


Allam, c'erano comunque 
anche alcuni membri del- 
l'esecutivo: fra questi il mi- 
nistro leghista per le Rifor- 
me Roberto Calderoli e quel- 
lo delle Comunicazioni Ma- 
rio Landolfi. Al loro fianco, 
presidenti, segretari e capi- 
gruppo di partito: dal presi- 
ente Ds Massimo D’Ale- 
ma, PRISSeno con il segreta- 
rio Pietro Fassino, al capo- 
gruppo di An Ignazio 
ussa,: dal leader radicale 
Marco Pannella al presiden- 
te dei Verdi Alfonso Pecora- 
ro Scanio (che ieri ha tenu- 
to un sit-in alternativo con 
i militanti della sinistra ra- 


Una bambina alla fiaccolata romana di solidarietà nei confronti di Israele. 


Pochi studenti alla contromanifestazione a Teheran. Manifesti con la foto del «martire Edoardo Agnelli 


Solo 200 alla protesta contro l'Italia 


TEHERAN «Non siamo contro 
il popolo italiano, ma con- 
tro i sionisti, che hanno pe- 


netrato il imondo politico 


italiano». Questa la spiega- 
zione data dai giovani par- 
tecipanti ad una piccola ma- 
nifestazione davanti all'am- 
basciata italiana a Tehe- 
ran per protesta contro la 
fiaccolata organizzata per 
questa sera di fronte all'am- 
basciata iraniana a Roma. 
Slogan di «Morte a Israe- 
le» e «Morte all'America» so- 
no stati scanditi dai dimo- 
stranti, dai quali però non 
si è levato alcun grido osti- 
le verso l'Italia. La polizia 
iraniana ché presidiava la 
sede diplomatica ha conte- 
nuto i circa 200 partecipan- 
ti sul lato della strada oppo- 
sto all'edificio, impedendo 
così anche che il traffico ve- 
nisse ostacolato. 
Protagonista involonta- 
rio della manifestazione, il 
defunto Edoardo Agnelli, 
apparso su molte fotogafie 


innalzate dalla piccola folla 
con la scritta «martire» in 
italiano. Secondo una ver- 
sone sostenuta da organiz- 
zazioni: del regime irania- 
no, infatti, il figlio di Gian- 
ni Agnelli si era convertito 
all'Islam sciita ed è morto 
non suicida, bensì vittima 
di un «complotto sionista» 
volto ad impedirgli di eredi- 
tare.il' controllo della Fiat. 
E a farlo finire invece nelle 
mani del ramo ebraico del- 
la famiglia nella persona di 
John Elkann. 

La manifestazione era 
stata annunciata due gior- 
ni fa dall'agenzia conserva- 
trice Fars. Tuttavia, né l'or- 
ganizzazione degli studenti 
Basiji, 1 volontari delle mili- 
zie islamiche che normal- 
mente promuovono questi 
eventi, né il ministero dell' 
Interno hanno dato ufficial- 
mente il loro assenso al ra- 
duno, che è stato presenta- 
to come un'iniziativa «spon- 
tanea». Un atteggiamento 


Poli uniti nel nome di Gerusalemme. Fassino: «Riaffermiamo l'assoluta necessità dello Stato ebraico» 


zi: tecipato moltissimi politici dicale), dal leader dell’U- 
o) di entrambi i Poli, numero- deur Clemente Mastella al 
cla si intellettuali e pochi mini- | coordinatore di Forza Italia 
26 stri visto che in molti, alla Sandro Bondi, dal coordina- 
ni fine hanno preferito rinun- tore della Margherita Dario 
I CRIA, NoR si è Ra Franceschini 
si visto il mini- al leader socia- 
0 stro degli Este- i 
La MEO 1065 lista Bobo Cra- 
SE Fini no sno Giuliano Ferrara: Givi 
ja) sto il mini * . i pieno 
a tale: Difesa A <Una manifestazione Rca 
i onio Martino SRO È pi È 
rno né quello dei meticcia, con gente : gi eis 
ai Resto sotiurali | diversae opposta» | Pare la scena è 
occo Buttiglio- pp stata soprattut- 
x ne, tutti pre- to la comunità 
ica: senti soltanto ebraica roma- 
alsi «idealmente». i na, presente in 
ger E se come previsto non massa assieme ad altre co- 
da c'era il premier Silvio Berlu-  munità religiose, come quel- 
n È sconi, in piazza non è arri- la evangelica: ognuno con il 
# vato nemmeno il leader del- proprio slogan, ognuno con 
x l'Unione Romano Prodi, che il proprio messaggio di pace 
a non ha potuto cambiare la trai popoli. In piazza, però, 
Jor sua agenda di impegni, né sono'arrivati anche diversi 
oa il segretario della Margheri- cittadini iraniani e rappre- 
ne ta Francesco Rutelli. sentanti della resistenza in 
8 La piccola folla radunata esilio. «Siamo qui per grida- 
cIOS a Largo di Santa Costanza, re forte che il popolo irania- 
DOr- ad.un paio di isolati di di- no vuole vivere in pace», di- 
Ri Stanza dall’ambasciata di chiara ai microfoni di radio 
ina ‘eheran, ha invece accolto e tv Karimi Davood, da an- 
che con tanti applausi il promo- . .ni rifugiato'in Italia. 
lio tore della fiaccolata, Giulia- Alla fine a riprendere la 
a- 10 Ferrara che ha salutato parola dal palco, stavolta in 
‘0g- a piazza parlando di «una lingua persiana, è stato Fer- 
an- Manifestazione meticcia, rara. Poi la fiaccolata, sulle 
di Perchè vi partecipa tanta note degli inni nazionali di 
che Sente diversa, molti oppo- Italia e Israele, si è mossa 
sen- pi diversi, normali, ma uni- in direzione di via Nomenta- 
da- Dt gn? na. Ma l’ambasciata irania- 
es Trai politici, sotto il pal- na è rimasta off limits, po- 
ita- co dal quale hanno preso la tetta da un robusto cordone 
Parola per primi il rabbino di forze dell'ordine per di- 
ene capo di. Roma Riccardo Di verse centinaia di metri. 
po» egni e il. giornalista Magdi Natalia Andreani 
bre 
tto- 
rti- 
na- 
risi 
se è 
he i 
solo 
 in- 
da ROMA Brillano più le assenze (poche) 


ele Dresenze (tante e bipartisan) al- 
ire tcolata voluta da «Il Foglio» per 
ae No alla cancellazione di Israele 
Cata dal premier iraniano. 
ci Nessuno, proprio nessuno, ha 
ino, POnda a Teheran. Se Piero Fas- 
rera egretario dei Ds, dice di com- 
04h do le ragioni dietro la scelta di 
i RE di Fini, più critico appare 
campo È A lamentare le assenze nel 
del TeRnenonta è invece il portavoce 
N DI di An, Andrea Ronchi: 
stase È lo fare polemiche politiche 
ai 0 constato con dolore che 
a DIE ES è spaccata». E, in modo an- 
Ru iù deciso, il leghista Roberto Cal- 
ma e! sono in piazza troppi «se © 
” osserva, Non è qui - dice - chi vo- 
de esserci (riferendosi forse a Bossi 
0 allo stesso Fini), c'è invece «chi vole- 
Va stare a casa» ma deve venire per. 
Yagioni elettorali. 
. Ma non è questa la'ragione per cui 
in migliaia sono arrivati in via No- 
mentana. «Dobbiamo essere tutti orgo- 
gliosi come italiani di aver partecipa- 
ho SEO ‘maggioranza e opposizio- 
Rel pa Iniziativa per la difesa 
ella libertà e per un futuro di pace 


ae 


Un «no» bipartisan contro l'antisemitismo 


Massimo D'Alema, Piero Fassino 
e Giuliano Amato alla fiaccolata. 


nel mondo», dice Sandro Bondi, coordi- 
natore di Forza Italia. «Sono qui - gli 
fa eco Piero Fassino, segretario dei Ds 
- come 1 tanti cittadini per riafferma- 
re l'assoluta necessità, di esistere di 
Israele», Il leader della Quercia poi af. 
fonda il coltello nel nodo gordiano del- 
la questione, la convivenza tra israe- 
liani e palestinesi: «La pace in medio 
Oriente si ottiene non con uno stato 
in meno ma con uno stato in più». 


, «Era giusto reagire ad una dichiara- 


zione - sottolinea Massimo D'Alema - 


che rappresenta un'inaccettabile mi- 
naccia ma Israele. Il diritto all'esi- 
stenza di Israele è un diritto che se- 
condo me, deve essere difeso dall'inte- 
ra comunità internazionale». 

«La mia presenza testimonia quan- 
to ili opolo italiano sia vicino al popo- 
lo d'Israele» dice Ronchi a nome di 
una An presente in massa. 

. Sfila davanti ai microfoni il segreta- . 
rio dell'Udeur, Clemente Mastella: 
«Bisogna dire no all'attacco intollera- 
bile nei confronti di Israele. Speriamo 
in una risposta che venga dall'Onu e 
dalle vie diplomatiche». C'è il suo omo- 
logo di centrodestra, il segretario dell' 
Udc Lorenzo Cesa: «E stata una gran- 
de prova di solidarietà rispetto alle 
frasi farneticanti del presidente ira- 
niano, ma è ora che anche dall'Unione 
Europea venga un grande sforzo in 
tal senso». Alla manifestazione arriva 
anche Marco Pannella, che dopo aver 
ironizzato sulla «coerenza» di Cossiga 
e aver lodato la scelta istituzionale di 
Fini, dice: «Sono contento per la gran- 
de partecipazione della gente e questo 
non mi sorprende». 

Sfila davanti all'ambasciata anche 
Alfonso Pecoraro Scanio che ieri ave- 
va partecipato anche al sit-in con Ber- 
tinotti. 


che sembra rispondere alla 
scelta di non esasperare la 
tensione nel confronto con 
l'Italia, dopo che l'amba- 
sciatore italiano Roberto 
Toscano era stato convoca- 
to al ministero degli Esteri 
per ricevere una protesta 
ufficiale per la fiaccolata di 
Questa sera. 

* Durante il raduno ha pre- 
so la parola, prima in farsi 
€ poi in italiano, Moham- 
mad Hassan Qadiri Abia- 
neh, ex addetto culturale 
presso l'ambasciata irania- 
na a Roma e attualmente 
consigliere dell'ex presiden- 
te Akbar Hashemi Raf- 
sanjani, che ha però detto 
di essere presente alla ma- 
nifestazione solo «come ira- 
niano e musulmano». «L' 
Tran - ha detto Qadiri -con- 
Sidera quelloitaliano un po- 
polo amico», ma «si pensa 
che alcuni governanti italia- 
ni siano sotto l'influenza 
israeliana», «Questa non è 
una manifestazione anti- 


ROMA «Senso di responsabilità isti- 
tuzionale» e la volontà di evitare 
possibili conseguenze lesive degli 
«interessi nazionali» e della «sicu- 
rezza dei connazionali»: in que- 
ste parole c'è la chiave di lettura 
per comprendere una delle moti- 
vazioni per la quale Gianfranco 
Fini ha deciso di non partecipare 
alla fiaccolata in solidarietà a 
Israele di fronte all' ambasciata 
iraniana a Roma. «Una decisione 
sofferta», ma probabilmente ine- 
vitabile. Troppa tensione, troppe 
polemiche. Una situazione incan- 


Non ci sono Berlusconi e neppure Prodi. Pochi anche i ministri presentiin piazza 


Alcune 
studentesse 
iraniane 
innalzano 

a Teheran 
mahifesti 
conla foto 
del martire 
Edoardo 
Agnelli. 


italiana o anti-ebraica - ha 
aggiunto Qadiri Abianeh - 
ma anti-sionista». E gli at- 
tentati contro i cittadini 
israeliani? «Sono come gli 
attentati in Francia o in 
Italia contro l'occupazione 
nazista. Quando Israele 
usa aerei e carri armati con- 
tro le abitazioni civili, come 
possono resistere i Palesti- 
nesi?». 

Quanto ad Edoardo 
Agnelli, Qadiri Abianeh di- 
ce di essere stato suo «ami- 
co personale». «Lui stesso - 
ha aggiunto - mi disse che 
sarebbe stato'ucciso, e que- 
sto è avvenuto! Chiediamo 


descente nei rapporti tra l'Iran e 
la comunità internazionale, dopo 
le dichiarazioni del presidente 
Mahmoud Ahmadinejad. Il lea- 
der della Farnesina non torna 
sui suoi passi e sulle sue dichiara- 
zioni dei giorni scorsi sull'Iran - 
in linea, tra l'altro con quelle del- 
le altre cancellerie internazionali 
- e «conferma di essere idealmen- 
te a fianco» di coloro che parteci- 
pano alla manifestazione. Ma lui 
fisicamente non ci sarà. È 
E questo perchè il capo della di- 
plomazia italiana ritiene di avere 
«serie e motivate ragioni» per 


Xiuep 
lam. 


quindi all'Italia di riaprire 
l'inchiesta sulla sua morte. 
Siamo pronti a fornire tutti 
i documenti». Tra i cartelli 
innalzati dai dimostranti 
verso l'ambasciata italiana, 
ve n'era uno su cui era scrit- 
to: «Lo avete ucciso». 
«Molti di noi - ha detto 
all'Ansa Masumeh Amiri, 
26 anni, studentessa di 
scienze politiche - portano 


i et con sè la fotografia 


di Edoardo, che è stato ucci- 
so dai sionisti». «La sua 
morte - aggiunge un'altra 
ragazza, Mariam Ahmadi 
Nassab, di 27 anni - dimo- 
stra l'influenza dei sionisti 
in Italia». 


Ciasgate, «Scooter Libby vuole essere processato 
e chiama in causa Rove, cervello della Casa Bianca 


.NEW YORK Lewis Scooter Lib- 


by vuole il processo: il brac- 
cio destro di Dick Cheney 
SÌ è proclamato non colpevo- 
le nel caso Cia-gate apren- 
do la strada a quello che po- 
trebbe essere un prolunga- 
to e sanguinoso 
ferro tra Casa Bianca e ma- 

istratura sulle ragioni del- 
a FRETE. in Iraq. 

e si arriverà al processo 
sarà il 2006 avanzato: nell' 
anno delle elezioni di metà 
mandato potrebbero esser 
chiamati a deporre lo stes- 
so vicepresidente Cheney e 
altri vip dell'amministrazio- 
ne coivolti nella fuga di no- 
tizie che nella primavera- 
estate portò alla messa in 
piazza della spia della Cia 

alerie Plame smaschera- 
ta - si ipotizza:- per scredi- 
tare il marito, l'ambasciato- 
te:Joseph Wilson, che non 


. avallò l'esistenza di un traf- 


fico d'uranio tra il Niger e 
l'Iraq. Potrebbe essere chia- 
mato a deporre anche Karl 
Rove, il cervello della Casa 


raccio di - 


Bianca, indicato come il 
Funzionario A dell'atto di 
incriminazione contro Lib- 
by: questo, se prima il pro- 
curatore del Cia-gate Patri- 
ck Fitzgerald non deciderà 
di portarlo come imputato 
davanti a un giudice. , 

Libby rischia 30 anni per 
false dichiarazioni, spergiu- 
ro e ostruzione della giusti- 
zia, Dichiarandosi non col- 
pevole nella vasta e affolla- 
tissima aula delle cerimo- 
nie della Prettyman Court 
House, l'ex alto funzionario 
della Casa Bianca «ha pro- 
clamato al mondo la sua in- 
nocenza e affermato che 
vuole essere totalmente sca- 
gionato attraverso il siste- 
ma giudiziario», ha detto 
Ted Wells, uno dei suoi nuo- 
vi avvocati. 

’Fitzgerald, che ha otte- 
nuto dal gran giurì venerdì 
l'incriminazione di Libby 
non ha finito di indagare 
sul Cia-gate, uno scandalo 
che dopo esser rimasto per 
mesi in sordina, è emerso 
con alto profilo nelle ultime 


settimane sul radar dell'opi- 
nione pubblica: 51 elettori 
su cento interpellati dalla 
Cbs l'hanno oggi definito 
«una questione seria» e ac- 
coppiato questo giudizio a 
un indice di gradimento di 
solo il 85 per cento del 'pre- 
sidente George W. Bush. 
Uno dei punti ancora aper- 
ti dell'inchiesta è il ruolo di 
Rove, «Ci sono nuove indi- 
cazioni che resta a rischio» 
hanno seritto oggi su 
Washington Post Jim Van- 
deHei e Carol Leonning, il 
duo Woodward-Bernstein 
del Watergate dell'era Bù- 
sh. I due reporter investiga- 
tivi hanno ottenuto da «go- 
le profonde» della Casa 
Bianca indicazioni che la 
poltrona di Rove vacilla. 
«Influenti collaboratori 
di Bush stanno discutendo 
rivatamente il futuro di 
boo e alcuni esprimono 
dubbi che Bush possa volta- 
re pagina finchè il suo stra- 
tega resta a far parte dell' 
amministrazione», hanno 
appreso i giornalisti. 


. zioni dell'Onu per il pr 
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Il ministro degli Esteri decide di disertare per «senso di responsabilità istituzionale» 


Fini: «Non voglio fornire alibi all'odio» 


pensare che la sua presenza, in 
veste di ministro degli Esteri, po- 
trebbe determinare da parte ira- 
niana «conseguenze lesive dei no- 
stri interessi nazionali e della si- 
curezza dei nostri connazionali». 

«Per senso di responsabilità 
istituzionale e per non dare prete- 
sto o alibi alcuno, per quanto im- 
motivato, ai fautori della istiga- 
zione all'odio mi asterrò dal par- 
tecipare fisicamente e mi auguro 
che questa mia sofferta decisione 
renda ancor più chiara la vera na- 
tura del regime iraniario», spiega 
Fini. 


Su Teheran grava. 
una crisi economica 
senza precedenti 


TEHERAN Una linea più in- 
transigente nelle relazio- 
ni i Oesdanto, nessu- 
na ondata repressiva all' 
interno per imporre un 
più rigoroso rispetto dei 
valori islamici. Due pro- 
messe fatte da Mahmud 
Ahmadinejad all'indoma- 
ni della sua elezione, nel 
giugno scorso, sono sta- 
te finora mantenute. 
Quanto però alle azioni 
di governo per il riscatto 
delle classi più povere, 
quelle che lo hanno vota- 
to in massa, ancora sl 
aspettano, con la situa- 
zione economica resa al 
contrario incerta proprio 
dalle tensioni internazio- 
nali. Con una inflazione 
ufficiale oltre il 15 per 
cento, i prezzi hanno ul- 
teriormente aumentato 
la loro corsa nelle ulti- 
me settimane per il solo 
timore di possibili san- 


gramma nucleare della 
Repubblica islamica. In- 
tanto la giovane Borsa 
di Teheran è scesa que- 
sta settimana sotto la so- 
glia psicologica dei 
10.000 punti, dopo aver 
bruciato, in soli quattro 
mesi, un valore di otto 
miliardi di dollari. Se- 
condo le cifre ufficiali, i 
disoccupati sono quattro 
milioni, ma alcuni 
«esperti» citati dal quoti- 
diano «Iran News» parla- 
no di una cifra reale di 
dieci milioni. «L'instabi- 
lità attuale della condu- 
zione politica ed econo- 
mica del Paese - scrive 
sempre Iran News - ha 
il potenziale di infligge- 
re una devastazione all' 
economia nazionale simi- 
le a quello dello tsunami 
che ha colpito il sud-est 
asiatico». 

Ma per il momento Ah- 
madinejad non cambia 
rotta. Soltanto ieri ha 
nominato a dirigere il 
ministero-chiave del pe- 
trolio Sadeq Mashouli, 
un personaggio con scar- 
sa esperienza nel setto- 
re ma che ha militato in 
passato, come lo stesso 

residente, nelle file dei 
Bidoca i guardiani 
della rivoluzione. 


ue —__— 
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ATTUALITA' 


La Bindi: «Un'ulteriore prova del cinismo del presidente del Consiglio». Pecoraro Scanio: «È ora che ci vada lui» 


Il premier rilancia: in pensione a 68 anni 


Il Cavaliere esorta a «lavorare di più e più a lungo». Coro di «no» dei sindacati 


ROMA Berlusconi rilancia sull' 


. aumento dell'età: pensionabi- 


le e sulla possibilità di resta- 
re al lavoro più a lungo ma 
dal sindacato arriva un coro 
di no, 

Al convegno della Federa- 
zione dei tabaccai il premier 
porta il suo esempio di uomo 
che lavora pur avendo com- 
piuto i settant'anni, e sottoli- 
nea che oggi è possibile «lavo- 
rare di più e più a lungo. Non 
si vede - spiega - come non si 
possa spostare l'età della pen- 
sione più in alto», seguendo 
l'esempio della Germania e 
prospetta il limite dei 68 an- 
ni. 

Il riferimento del premier 
probabilmente è all'età mini- 
ma per la pensione di 
anzianità, visto che per quel- 


‘la di vecchiaia (65 anni per 


Sarà molto difficile però 
che lenuove regole 
scattino dal primo gennaio 


ROMA La Commissione Lavoro - 


della Camera ha confermato il 
proprio parere positivo sul de- 
creto di attuazione sulla previ- 
denza complementare. Lo ha ri- 
ferito il sottosegretario al Wel- 
fare Alberto Brambilla uscen- 
do dalla seduta della Commis- 
sione. «Sono molto soddisfatto 
- ha detto - ringrazio il presi- 
dente Benedetti Valentini per 
l'ottimo lavoro fatto». Alla do- 
manda se il governo potrebbe 
presentare il testo del decreto 
sul Tfr in consiglio dei ministri 
già l'11 novembre, Brambilla 
ha risposto «potrebbe essere 


. quella la data». 


«La Commissione Lavoro del- 
la Camera esprime - si legge 
nel documento deliberato ieri - 


La sentenza della Corte d’assise d'appello di Milano. La madre della giovane vittima ringrazia il procuratore generale 


Omicidio Desiree: 30 anni di carcere a Erra 


gli uomini, 60 per: le donne) 
e regole sono le stesse in Ita- 
lia e in Germania. Per i tede- 
schi cambia invece l'accesso 
alla pensione anticipata pos- 
sibile, quella con almeno 35 
anni di contributi, solo a 63 


anni o a 60 se si è riconosciu- 
ti inabili alla professione (per 
gli italiani, secondo la rifor- 
ma delle pensioni, il limite di 
62 anni per i dipendenti e 68 
per gli autonomi scatta solo 
nel 2014). 
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parere favorevole allo schema 
di decreto legislativo confer- 
mando integralmente il pro- 
prio parere favorevole delibera- 
to il 29 settembre 2005». Rifor- 


mulando semplicemente l'ulti- 
ma osservazione chiedendo di 
adottare «previsioni particola- 
re» per le imprese che non ab- 
biano le condizioni per l'acces- 


Il segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani, re- 
plica alle dichiarazioni del 
premier affermando che «è 
una proposta che si commen- 
ta da sola», mentre il numero 
uno della Uil, Luigi Angelet- 
ti, sottolinea come sia «una 
stupidaggine l'idea di fare 
una legge che obblighi tutti 
ad andare in pensione ad 
una certa età». Piuttosto - av- 
verte - è necessario «abroga- 
re prima del 2008 quell'obbro- 
brio che obbliga tutti, in 24 
ore, ad allungare l'età pensio- 
nabile». 

«Contrario a qualsiasi ipo- 
tesi di aumento dell'età pen- 
sionabile»: è anche il leader 
della Cisl, Savino Pezzotta, 
che sottolinea come debbano 
essere altre le: priorità per il 
Paese, a partire dallo svilup- 
po e dalla tutela e il migliora- 


mento dei redditi di lavorato- 
ri e pensionati. L'Ugl con, il 
segretario generale Stefano 
Cetica, sottolinea come siano 
le stesse imprese a «conside- 
Te anziani gli over 50». 

«E ora che ci vada il pre- 
mier in pensione, altro che in- 
nalzare l'età lavorativa. Se 
Berlusconi proprio vuole alza- 
re qualcosa, gli suggerisco di 
farlo con le tasse ai miliarda- 
ri, ma non credo che accoglie- 
rà questo suggerimento». Lo 
ha dichiarato, dopo aver ap- 
preso del discorso di Berlusco- 
ni, il Presidente dei Verdi Al- 
fonso Pecoraro Scanio. 

«Le parole in libertà di Ber- 
lusconi - afferma senza mezzi 
termini Pecoraro - dimostra- 
no ancora una volta la man- 
canza di spessore del pre- 
mier, l'assenza di una politi- 
ca economica e del lavoro è 


l'irresponsabilità di chi conti- 
nua a dipingere l'Italia come 
il Paese del Bengodi rifiutan- 
do la realtà del proprio falli- 
mento». 

«Anche oggi - afferma inve- 
ce Rosy Bindi responsabile 
delle politiche sociali della 
Margherita - il presidente 
del Consiglio ha dato: prova 
al Paese, con la consueta do- 
se di cinismo, della profonda 
conoscenza dei problemi dei 
lavoratori prospettando la 
pensione a 68 anni e un ora- 


rio di lavoro di 13-14 ore gior- 


naliere». 

«Il tutto ovviamente condi- 
to dal palese conflitto d'inte- 
resse del premier, con le sue 
assicurazioni private, sulla ri- 
forma del Tfr. C'è abbastan- 
za - conclude Rosy Bindi - 
perchè gli italiani riflettano 
su che futuro li attende». 


L'età della pensione 
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Ora il governo potrebbe presentare il testo del relativo decreto al Consiglio dei ministri chesi terrà l’11 novembre 


Tfr, c'è il parere positivo della commissione Lavoro 


so al credito «verificando che 
non si determini concreto pre- 
giudizio per i lavoratori». In 
pratica la commissione. confer- 
ma la richiesta di prevedere 
una deroga nel conferimento 
del Tfr per le imprese che non 
abbiano le condizioni per l'ac- 
cesso al fonido di garanzia ma 
chiede anche che questo avven- 
ga senza che ci sia un danno 
per i lavoratori. Sul contributo 
del datore di lavoro, secondo il 
provvedimento messo a punto 
dal ministero del Welfare da 
conferire solamente ai fondi ne- 
goziali, la Commissione lavoro 
della Camera si dice convinta 
che l'esecutivo «saprà scandire 
per un verso fasi e aspetti in 
cui prevalgono le conseguenze 


dell'origine negoziale del con- 
tributo», ma che per altro ver- 
so sappia definire la possibilità 
di nuove opzioni. In pratica si 
ipotizza che dopo un primo pe- 
riodo di versamento del contri- 
buto al fondo negoziale sia pos- 
sibile nel caso che il lavoratore 
voglia trasferirsi a un'altra for- 
ma di previdenza complemen- 
tare, possa portare con sèil con- 
tributo del datore di lavoro. 

Il sottosegretario al Welfare 
Brambilla conferma l'intenzio- 
ne del ministero di non fare 
modifiche al testo presentato il 

- mese scorso in Consiglio dei mi- 
nistri e rinviato dal governo al- 
le Camere. «Il nostro testo - ha 
detto Brambilla - è il più equili- 
brato possibile. per la situazio- 


La Cassazione aveva 


IL CASO 


col telefonino e 


AREZZO A lezione dalla poli- 
zia c'era stato a scuola, co- 
me tanti ragazzini di 
Arezzo dove, da tempo, la 
questura ha organizzato 
incontri di informazione 
sulla sicurezza rivolti ai ‘ 
più piccoli. Mercoledì se- 
ra, ha messo in pratica i 
consigli ricevuti, oltre a ri- 
velare una buona dose di 
curiosità e prontezza. Te- 
stimone involontario. di 
un furto in una tabacche- 
ria, un ragazzino di 14 an- 
ni è infatti riuscito a far 
arrestare 
uno dei ladri 
e a far recu: 
perare il bot- 
tino, grazie 
ad alcune fo- 
to scattate 
col suo telefo- 
nino e con 
una macchi- 
na digitale e 
al fatto di 
aver subito 
allertato il 


Nelle im- 
magini ripre- 
se  l'adole- 
scente è riu- 
scito a inqua- 
drare non so- 
lo modello e colore, ma an- 
che la.targa dell'auto sul- 
la quale erano state cari- 
cate 365 stecche di siga- 
rette, valori bollati e 1500 
euro in contanti appena 
portati via dalla tabacche- 
ria «Canto dè Bacci», in 
Corso Italia, nel centro di 
Arezzo. Macchina sulla 
quale uno dei quattro au- 
tori del furto ha poi cerca- 
to di fuggire. Grazie a 
quel numero di targa, l'au- 
to è stata rintracciata dal- 
la polstrada di Battifolle 
lungo l' Autostrada del So- 

‘le, all'altezza del casello 


Ragazzino fotografa un ladro 


Un telefono cellulare. 


lo fa arrestare 


di Monte San Savino, sem- 
pre in provincia di Arez- 
zo. Alla guida un napole- 
tano di 86 anni, finito in 
carcere. Riusciti invece a 
scappare gli altri tre la- 
dri, fuggiti a piedi a diffe- 
renza del-loro complice, 
quando alla tabaccheria è | 
arrivata la polizia. Ad al- 
lertarla era stato sempre 
il quattordicenne. 

Il ragazzino si è ritrova- 
to ad assistere al furto po- 
co dopo le:23. I quattro au- 
tori avevano già forzato la 
porta fine- 
stra della ta- 
baccheria 
con un piede 
di porco e 
stavano cari- 
cando la re- 
furtiva nel 
portabagagli 
dell'auto. 
stato allora 
che il quat- 
tordicenne si 
è accorto che 
si trattava 
di ladri: ar- 
mato di tele- 
fonino e. poi 
di macchina 
digitale, da 


MILANO Trent'anni di carcere. 
Tanti ne merita per i giudici 
della terza Corte d'assise d'ap- 


. pello Giovanni Erra, l'operaio 


di 38 anni responsabile dell' 
omicidio di Desirée Piovanelli, 
barbaramente uccisa a 14 anni 
perchè aveva resistito a un ten- 
tativo di stupro nella cascina 
Ermengarda di Leno, a poche 
centinaia di metri da casa sua, 
il 28 settembre del 2002. I giu- 
dici erano chiamati ad occupar- 
si di un nuovo processo per vo- 
lere della Cassazione che ave- 
va annullato la riduzione a 20 
anni dell'ergastolo inflitto in 
primo grado dal gup di Brescia 
all'operaio, vicino di casa della 
studentessa uccisa, mentre nel 
frattempo erano diventate defi- 
nitive le condanne a 18, 15 e 10 
anni per Nicola, Nico e Mattia, 
i tre minori, pure responsabili 
del delitto. A determinare l'au- 
‘mento di pena è stata la preva- 
lenza delle aggravanti sulle at- 
tenuanti:; esclusa quella dei fu- 
tili motivi, la Corte ha ricono- 
sciuto quella di aver commesso 
l'omicidio per nascondere la vio- 
lenza sessuale e quella della 
violenza sessuale di gruppo. 
Perchè fosse letto il dispositi- 
vo sono state necessarie quat- 


annullato la riduzione dell’ersastolo a 20 anni di galera 


tro.ore di camera di consiglio, 
dopo che il legale di Erra, Giu- 
liano Spazzali, si era battuto 
perchè le attenuanti fossero ri- 
tenute prevalenti. Per vari mo- 
tivi: l'incensuratezza, fino-ad al- 
lora, dell'operaio, la sua parte- 
cipazione al delitto ridotta ri- 
spetto a quella dei tre minori, 
Ja sua collaborazione, per quan- 
to parziale, alle indagini («di- 
cendo: io ero in quella cascina, 
ha di fatto confermato'le dichia- 
razioni dei tre minorenni», ha 
spiegato). . 1 
Spazzali ha messo in rilievo 
una scelta del sostituto pg di 
Brescia: «La sentenza con cui 
Erra è stato condannato a 20 
anni rispecchiava quella d'ap- 
pello dei minori, perchè il sosti- 
tuto pg, che ha partecipato a 
entrambi i processi, ha presen- 
tato ricorso solo contro quella 
di Erra?». Erra non regista del- 
la tragica vicenda (già era sta- 
to escluso nel primo appello), 
ma «persona che ha paura de- 
gli adulti», «tanto che ha paura 
persino di me, talvolta», ha det- 
to Spazzali parlando con i gior- 
nalisti. Si è anche appellato ai 
iudici, perchè decidessero «sul- 
a base di un sistema di cogni- 
zione completamente diverso» 


rispetto alle «opinio- 
ni», per quanto le- 
gittime, degli orga- 
ni d'informazione. 

Gli sforzi dell'ex 
difensore di Sergio 
Cusani non sono 
serviti, e la madre 
di Desirée, Maria 
Grazia, ieri in aula 
per la prima volta 
perchè prima aveva 
voluto evitare di ri- 
percorrere le fasi 
drammatiche dell 
omicidio della  fi- 
glia, ha voluto ringraziare per- 
sonalmente il sostituto pg di 
Milano Piero de Petris, «per lo 
sforzo compiuto per fare in mo- 
do che si arrivasse a questa 
sentenza» della vicenda , ha 
detto il padre della giovane vit- 
tima, Maurizio, che aveva ac- 
canto a sè i suoi legali, Cesare 
Gualazzini e Enrico Forghieri. 
Ed era stato lo stesso sostituto 
pg a chiedere 30 anni di carce- 
re per Erra, il massimo consen- 
tito in base alle linee tracciate 
dalla Suprema Corte. 

«Erra - ha raccontato Piova- 
nelli - all'inizio sembra non 
avesse capito la sentenza, poi il 
suo avvocato gliel'ha spiegata e 


ne attuale. Il fatto che la Com- 
missione Lavoro della Camera 
abbia ribadito il precedente pa- 
rere conferma che quel testo è 
il più equilibrato possibile e ga- 
rantisce maggior successo alla 
previdenza complementare». . 
Sulle polemiche in corso con 
le, associazioni delle assicura- 
zioni Brambilla ha detto che 
«le vedrà anche oggi e con le as- 
sicurazioni il ministero sta s0- 
lo lavorando sotto il profilo tec- 
nico». Brambilla infine ha det- 
to che il Senato dovrebbe deli- 
berare il suo parere tra l'8 e il 
9 novembre e alla domanda se 


l'avvio delle nuove regole po-* 


trebbe slittare rispetto al 1 gen- 
naio ha risposto «in un mese di- 
venta complicato predisporre 
tutto». - 


Unafoto d'archivio di Desirée Piovanelli. 


ha cambiato espressione. 'È 
quello che si merita, spero di 
non vederlo mai più». Da lui 
nessun segnale di pentimento 
verso la famiglia della ragazza 
uccisa: «Sua moglie ha chiesto 
perdono - ha proseguito - lei pe- 
rò continua a dire che non c'en- 
tra, che quel pomeriggio non è 
mai uscito di casa. É questa è 
una menzogna». Piovanelli con- 
tinua a non capacitarsi del fat- 
to che sua figlia sia morta in 
uel modo e continua a dire, 
‘orse più a se stesso che agli in- 
vestigatori, che «deve esserci 
dell'altro». Per Erra appare 
scontato un nuovo ricorso in 
Cassazione. 


IN BREVE K 
A59 anni, annoiata, 
diventa ladra di gioielli 


| GENOVA Elegante, avvenente, ricca e annoia- 


ta: è il ritratto di una signora genovese di 
59 anni che per provare «emozioni forti» 
ha rubato in diverse gioiellerie oggetti pre- 
ziosi per almeno 100 mila euro che nascon- 
deva ogni volta nelle mutandine. Quando i 
carabinieri l'hanno scoperta e inchiodata 
con delle telecamere nascoste ha confessa- 
to: «Ho provato inutilmente a arricchire la 
mia vita agiata ma noiosa di pensionata 
con viaggi ed altri svaghi. Ma queste emo- 
zioni non mi bastavano più». La donna è 
stata denunciata a piede libero per furto 
aggravato e ricettazione. I furti avveniva- 
no in una gioielleria di cui la donna era un 
assidua cliente e dove approfittando dell’af- 
follamento rubava dalle vetrinette i gia;i 


li. , 
Roma: investe un filippino, 
lo uccide e si dà alla fuga 


ROMA A bordo della sua Jaguar 4200 ha in- 
vestito e ucciso. a Roma un uomo originario 
delle Filippine, scappando poi, senza tenta- 
re alcun soccorso. Il pirata della strada, un 
imprenditore dei Parioli, è stato rintraccia- 
to e fermato dai vigili urbani, dopo alcuni 
giorni di indagine coordinata dal Pm Adel- 


| chi d'Ippolito. La Jaguar, sbandando in cur- 


va, ha preso in pieno il filippino che viag- 
giava in motorino nella direzione opposta. 


Cade dagli stivali Prada: 
l'azienda dovrà risarcirla 


LA SPEZIA Prada è stata condannata a risarci- 
re 17.000 di‘euro di danni a una donna spez- 
zina, alla quale si era spezzato un tacco di 
uno stivale facendola cadere. Lo ha deciso il 
giudice spezzino Alberto Cardino. La don- 
na, una impiegata di 42 anni di Vezzano Li- 
gure si procurò, secondo il referto del pron- 
to soccorso, una distorsione tibio-tarsica 
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IZ sal 


con lesione ai legamenti della caviglia che — 


le valsero 8 punti percentuali di invalidità. 


Stati Uniti: presto pronto 
un vaccino antifumo 


ROMA Passerà presto all'ultima fase di spe- 
rimentazione clinica negli Stati Uniti, 

uella che dovrebbe fargli da trampolino 
di lancio sul mercato, un vaccino antifumo 
dimostratosi marcatamente efficace e sicu- 
ro nelle sperimentazioni cliniche compiute 
finora. 


Ora la teste Omega rischia un nuovo procedimento per calunnia a causa di alcune dichiarazioni rilasciate nel corso del processo 


La Ariosto assolta dall'accusa di calunnia all’ex giudice Priore 


lontano ha 
scattato una serie di foto. 
Quindi ha chiamato il 
113, dopo aver avvertito 
anche il padre di quanto 
stava accadendo. In Corso 
Italia, a sirena spenta, è 
arrivata una volante. I la- 
dri, vistisi scoperti, sono 
scappati. Mentre scattava- 
no le ricerche, il ragazzi- 
no ha mostrato le sue foto 
che hanno consentito di 
bloccare la macchina in 
A1. Sull'auto, oltre alle si- 
garette rubate, sono state 
anche ritrovate 200 chia- 
vi per scassinare. 


Stefania Ariosto . 


MILANO Assolta perchè il fat- 
to non costituisce reato. Si 
è concluso così ieri a Mila- 
no il processo di primo gra- 
do nei quale Stefania Ario- 
sto, la superteste nei pro- 
cessi sulle cosiddette «to- 
ghe sporche», era imputata 

i calunnia nei confronti 
dell' ex giudice istruttore ro- 
mano Rosario Priore. La 
sentenza pronunciata dal 
giudice Oscar Magi, della 
quarta sezione penale, è ar- 
rivata dopo un paio d' ore 
di camera di consiglio e do- 
po che, in mattinata, l' 
udienza aveva riservato an- 
che un piccolo colpo di sce- 
na: le dichiarazioni sponta- 


nee della teste Omega sul 

suo ex compagno, l'avvoca- 

to Vittorio Dotti, ex capo- 

gruppo di Forza Italia alla 
amera. 

«Chi ha denunciato è sta- 
to lui, e io mi limitai a dire 
quanto mi aveva riferito», 
ha affermato Stefania Ario- 
sto riferendosi a quanto 
aveva rivelato ai pm mila- 
nesi nel '95, compresi alcu- 
ni particolari sul giudice 
Priore che le sono costati il 

rocesso. «Dotti ha creato 
‘a circostanza affinchè io di- 
venissi teste - ha sottolinea- 
to l' Ariosto - e la responsa- 
bilità di questa calunnia è 
sua... deve essere stanato 
perchè ha tradito tutti». E 


proprio per queste dichiara- 
zioni definite dallo stesso 
Dotti «una balla colossale e 
un estremo tentativo di di- 
fendersi, scaricando le re- 
sponsabilità su altri», Stefa- 
nia Ariosto potrebbe ri- 
schiare un nuovo procedi- 
mento sempre per calun- 
nia: infatti il giudice Magi 
ha accolto la richiesta del 
sostituto procuratore gene- 
rale, Gaetano Santamaria 
Amato, di inviare alla Pro- 
cura le trascrizioni delle af- 
fermazioni fatte in aula ie- 
ri dalla teste Omega. 
Gioia e commozione da 
arte di Stefania Ariosto al- 
a lettura del dispositivo 
della sentenza che la assol- 


veva, Con le lacrime agli oc- 
chi, l'ex superteste ha det- 
to: «Sono contenta come 
una pazza. Sono stata assol- 
ta con la formula piena ed 
è la formula che mi merita- 
vo e che ho chiesto al giudi- 
ce». L'Ariosto ha comunque 
voluto FERIE che si 
tratta del giudizio di primo 

‘ado, e di attendersi quin- 

i un ricorso contro la sen- 
tenza. 

«Siamo molto contenti - 
ha commentato il difensore 
Aldo Bissi - il rischio di una 
sentenza . sfavorevole c'è 
sempre, però noi abbiamo 
fiducia ed è stata una fidu- 
cia ben' riposta». Il legale 


ha sottolineato inoltre che . 


il giudice «ha dato segnali 
di i e di indipenden- 
za. Anche il pg ha fatto il 
suo dovere in maniera equi- 
librata. Comunque - ha con- 
tinuato il legale - contava- 
mo sul fatto che non ci fos- 
se bisogno della Cirielli...». 
L' avvocato Antonio Rodon- 
tini, legale di Cesare Previ- 
ti, che è parte offesa nel 
processo, ha invece com- 
mentato: «Nonostante in di- 
battimento sia emerso che 
la signora aveva detto il fal- 
so nei confronti del giudice 
Priore, Milano ha messo 
una cortina protettiva a tu- 
tela.dell' Ariosto. La difen- 
dono per proteggere sè stes- 
si e le loro scelte passate». 
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ATTUALITA' 


L’Alitalia giustifica la decisione con non ben precisati «motivi tecnici». Viaggiatori in rivolta. E oggi il copione si ripete 


Ancora voli cancellati a Ronchi: è protesta 


Annullati ieri due collesamenti con Milano e due con Roma, Saltato 


INFRASTRUTTURE 
Val di Susa: sciopero 
contro l'alta velocità 


TORINO La giornata di mobilitazione gene- 
rale della valle di Susa, DIRE per 
il 16 novembre, non fermerà la realizza- 
zione della linea ferroviaria ad alta velo- 
cità Torino-Lione. Concordano su questo 
il governo e la Regione Piemonte, men: 
tre il sindacato si divide sul sostegno al- 
lo sciopero, «Il confronto è finito, è il mo- 
mento di lavorare. Non si torna indie- 
tro, l'impatto ambientale è stato studia- 
to per più di cinque anni», afferma il mi- 
nistro per le Infrastrutture, Pietro Lu- 
nardi. È aggiunge: «Mi meraviglio che 
gli ambientalisti preferiscano che le mer- 
ci continuino a viaggiare su strada a 
danno della circolazione, della sicurez- 
za, del Paese. e 
dell'ambiente stes- 
so». Anche la pre- 
sidente della Re- 

ione Piemonte, 

ercedes. Bresso, 
| ribadisce che la li- 
nea Torino-Lione 
«si farà dal mo- 
mento che è un' 
opera fondamenta- 
le e strategica per 
l'Europa. L'impat- 
to ambientale va 


problemi devono 
essere affrontati 
sedendosi attorno 
a un tavolo: se io 
non sono d'accor- 
do con il ministro 
Lunardi non mi al- 
5 zo e me ne vado, 
ma rimango e sostengo le mie tesi». La 
Ercne della Regione non crede che 
la tensione scoppiata in questi giorni 
Po in qualche modo compromettere i 

riochi Olimpici. «Gli abitanti della Val 
di Susa - spiega - sono interessati al suc- 
cesso delle Olimpiadi, ne va del loro fu- 
turo. Credo che questo sia un momento 
di tensione che va superato con il dialo- 


Pietro Lunardi 


0». 
La giornata di mobilitazi l 
dai delegati. che moi Ri 
: à raccolti 
4.000. firme in fabbrica, ati di 


sindaci dei comuni della valle,-da com- 
mercianti, artigiani e movimenti anti- 
tav - divide il sindacato. «Quello sciope- 
ro non sarà proclamato nè organizzato 
dalla Cgil», ribadisce la segretaria gene- 
rale della Camera del Lavoro di Torino 
e provincia, Vanna Lorenzoni. «Il diritto 
di sciopero è dei lavoratori - ribatte il nu- 
mero uno della Fiom torinese, Giorgio 
Airaudo - i sindacati sono liberi di sce- 
gliere se organizzarlo e sostenerlo. Noi 
stiamo con i nostri lavoratori e l'organiz- 
zeremo», E anche un esponente della se- 
greteria torinese della Cgil, Fulvio Peri- 
ni, osserva che «una parte dell'organiz: 
zazione lavorerà per lo sciopero». 


li 


controllato, ma i, 


RONCHI DEI LEGIONARI Continua a tagliare voli 
Alitalia e sotto la scure di cancellazioni 
causate, così si dice, .da «motivi tecnici», 
torna ad esserci l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, Ciò nonostante le assicurazioni 
del presidente Gianfranco Cimoli e di 
quanto ha affermato, sulle pagine di «Re- 
gione Guida» il responsabile marketing e 
strategie della compagnia di bandiera, 
Giancarlo Zeni. Perchè se da un lato si con- 
tinua ad affermare che lo scalo regionale 


«del Friuli Venezia Giulia rientra tra le 


priorità strategiche di sviluppo di Alitalia, 
dall’altro non è fatto isolato che i passegge- 
ri debbano fare i conti con voli che saltano 
e con interminabili spostamenti in pull 
man da e per Venezia, 
successo anche ieri, così è stato nei 
giorni scorsi e così avverrà anche oggi. Un 
vero e proprio bollettino di guerra al quale 
assistono impotenti i vertici dello scalo, Il 
presidente Elio De Anna, dopo aver scritto 
e riscritto, da Cimoli ha avuto rassicurazio- 
ni che, però, sino ad oggi sono rimaste sul- 
la carta, mentre anche Giorgio Brandolin, 
a nome del Consorzio, ha spinto affinchè le 
forze politiche ed istituzionali prendessero 
posizione. Così è stato, ma i collegamenti 
continuano ad essere soppressi. ; 
Ieri, per l'appunto, è toccato ai voli AZ 
1359 da Roma delle 14.20, AZ 1360 per Ro- 
ma delle 14.55, AZ 1341 da Milano delle 
15.45 ed AZ 1340 delle 16.45 per Milano. 
Ed oggi nuovi disagi per un’utenza che 


sembra essere sempre più insofferente, 
tanto che non sono pochi coloro i quali han- 
no deciso, di rivolgersi alla Federconsuma- 
tori per cercare di salvaguardare il diritto 
di chi acquista un biglietto e vuole volare, 
non sedersi a bordo di una corriera. ) 


Alitalia, infatti, ha comunicato che non UR 


atterreranno il volo dall’hub lombardo del- 
le 11.10 e quello da Fiumicino delle 14.20 
e non decolleranno, quindi, quelli per Mila- 
no delle 11.50 e per Roma delle 14.55. Ed 
il futuro appare ancora incerto, nonostan- 
te, come detto, ciò che Alitalia «predica» da 
tempo. Lo si legge proprio sulle pagine del 
volume dedicato ai trasporti edito dalla Re- 
gione. La compagnia di bandiera parla del 
ruolo dello scalo come snodo di rilevanza 
notevole, non solo per i flussi di traffico 
che collegano il Friuli Venezia Giulia con 
il resto del mondo. «In considerazione di ta- 
le strategicità — scrive Giancarlo Zeni — lo 
scalo di Ronchi dei Legionari è oggi per Ali- 
talia oggetto di un investimento importan- 
te in termini di attività svolta», Così si par- 
la di introduzione di velivoli da 150 posti 
sui voli da e per Milano e della sostituzio- 
ne dell’attuale Embraer, 45 posti, con un 
più capiente MD80 sul collegamento del 
primo pomeriggio da è per la Capitale. Ma 
per ora si continua a volare a singhiozzo. 
Tra le proteste della gente. 
E ieri, per ordinaria manutenzione, è sal- 
tato anche il collegamento con Londra. 
Luca Perrino 


anche il volo per Londra 


Una panoramica dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari. 


L'Impregilo e la sua cordata si è aggiudicata l'opera grazie a un maxiribasso del 12,55% 


Ponte sullo Stretto: la procura indaga sull’appalto 


I giudici di Monza rivedono le procedure. Restano anche i dubbi dell'Ue 


BMW Finaricial Services: la più avanzata realtà nei servizi finanziari. BMW e @EEB8]. Incontro al vertice della tecnologia. Consumi (itr/100km] ciclo misto: da $.6 (1184) à 9,2 (130). Emissioni CO2 (9/km): da 150 (1180) a 221 (130) 
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ROMA Meno di un mese fa, il 
12 ottobre scorso, Impregi- 
lo e la sua cordata si è ag- 
giudicata l'appalto per co- 
struire il Ponte sullo Stret- 
to di Messina, un mega-ap- 
palto. per il general ‘con- 
tractor da 4,43 miliardi di 
euro a base d'asta, il più ric- 
co mai bandito finora in Ita- 
lia. Due le incognite che pe- 
sano sull'opera: l'apertura 
di un fascicolo da parte del- 
la procura di Monza sulle 
procedure di gara mentre 
Bruxelles resta in attesa 
delle risposte del governo 
dopo la messa in mora per 
l'impatto sull'ambiente. 
Impregilo ha battuto 
Astaldi, la cordata concor- 
rente, grazie ad un maxiri- 
basso del' 12,55%. L'offerta 
vincente di Impregilo è sta- 


ta di 3,88 miliardi di euro, 
con uno sconto di 550 milio- 
ni. E con uno sconto notevo- 
le anche sui tempi, pari a 8 
mesi; il tempo massimo di 
realizzazione del progetto è 
stato indicato in 70 mesi, ri- 


. spetto ai 78 mesi previsti 


dalla Stretto di Messina, la 
società concedente. 

In più, la società che fa 
capo a Igli e che ha tra gli 
azionisti di maggioranza 
Gavio e Autostrade, darà 
una quota di anticipo pari 
al 15% dell'importo, 582 mi- 
Lioni, rispetto al 10% richie- 
Sto dalla concedente. Tutti 
fattori questi che hanno de- 
terminato il punteggio mag- 
giore, totalizzato a 98,08 ri- 
spetto a quello di 52,53 rag- 

unto dalla cordata Astal- 
che aveva praticato un ri- 
basso del 2%. Il terzo con- 


corrente - l'austriaca Stra- 
bag, alla testa di un gruppo 
misto italiano e straniero - 
si era ritirato alla fase di 
prequalifica. La Commissio- 
ne giudicatrice, presieduta 
da Renato Laschena, ha 
esaminato in 4 mesi 15 cas- 
se di documenti..Il 13.giu- 
gno era avvenuta l'apertu- 


‘ ra delle buste delle offerte 


tecnico-organizzative per il 
general contractor. 

Una data quella del 12 ot- 
tobre che segna «un punto 
di non ritorno» era stato il 
commento del ministro del- 
le Infrastrutture Pietro Lu- 
nardi. Impregilo ha una 
quota del 45% della corda- 
ta vincitrice di cui fanno 
parte Sacyr SA (con una 
quota del 18,70%), Società 
Italiana Condotte (15%), 


Cooperativa. CMC (13%), 


Ishikawajma-Harima Hea- 
vy Industries Co. (6,30%) e 
Aci Consoîzio Stabile del 
Gruppo Gavio (2%). La so- 
cietà progettista è Cowi. Il 
General Contractor è assi- 
stito da Banca Intesa, Cari- 
ge, Banca Popolare di Lodi 
‘per la quota di prefinazia- 
. mento pari al 15%. 

Il giorno dopo la vittoria 
della gara, il cda della 
Stretto ha ratificato l'asse- 
gnazione a Impregilo. La 
firma del contratto è previ- 


sta entro fine anno, una vol- ‘ 


ta espletati i previsti con- 
trolli sui requisiti richiesti 
al vincitore. Secondo la ta- 
bella di marcia, la prima 
pietra del Ponte sarà posta 
nel 2006 mentre l'apertura 
al traffico nel 2012. 

A fine ottobre intanto, la 
Commissione europea ha 


DI 
O 
sì 
O 


deciso la messa in mora 
dell'opera-simbolo del. go- 
verno Berlusconi, avviando 
una procedura d'infrazione 
su aspetti ambientali, acco- 
gliendo i ricorsi presentati 
da Verdi e Wwf due anni 
prima. 

Se il governo italiano 
non risponderà entro 60 
giorni in maniera convin- 
cente, il Ponte perderà la 
quota di contributo finan- 
ziario (dal 10 al 20%) che 
spetta alle infrastrutture 
strategiche di interesse co- 
munitario. Una somma che 


. da 390 a 780 milioni di eu- 
ro. L'iniziativa Ue ha ricom-. 


pattato il fronte anti-Pon- 
te: una mozione firmata da 
tutti i partiti dell'Unione 
chiede la sospensione dell' 
iter dell'opera per una veri- 
fica generale del progetto. 
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IN BREVE 
Pubblicate oggi da L'Espresso 


Inchiesta antimafia: 
le intercettazioni 
ACCUSANO Sculli 


ROMA «Il cugino Rocco va al sodo; ma i ca- 
picolli li hanno portati?». Sculli rispon- 
de: «Minchia se li hanno portati. Ne han- 
no portati quattro qua e sei glieli hanno 
dati a Bari.e hanno affondato la Terna- 
na». È uno stralcio delle intercettazioni 
telefoniche dell'inchiesta del Pm Antima- 
fia di Reggio Calabria Nicola Gratteri 
pubblicata da L'Espresso in edicola oggi. 
L'episodio si riferisce alla partita Croto- 
ne-Messina del giugno del 2002: Sculli, 
oggi in forza al Messina, allora giocava 
con il Crotone. La sua squadra era già re- 
trocessa e lui stava per essere ceduto. 


Trasportava cocaina nel Tir: 
arrestato un camionista 


NAPOLI Aveva nascosto 70 panetti di coca- 
ina per un peso complessivo di 75 chilo- 
grammi in una intercapedine del Tir 
che conduceva ma è stato scoperto ed ar- 
restato: in manette è finito un pregiudi- 
cato di Torre Annunziata, Carlo Aprile, 
di 53 anni. L'uomo è stato arrestato da- 
gli agenti della squadra mobile di Napo- 
li e da quelli di Torre del Greco. In una 
intercapedine ricavata all'interno del ri- 
morchio del Tir dallo condotto da Aprile 
e proveniente dalla Spagna, gli agenti 
hanno trovato i 70 panetti di cocaina. 


Finisce in manette la titolare 
di un ospizio lager abusivo 


‘ROMA Una donna di 57 anni, titolare di 
una struttura abusivamente adibita a 
residenza sanitaria, alle porte di Roma, 
è stata arrestata dai carabinieri. L'accu- 
sa è di sequestro di persona, abbandono 
di persone incapaci e somministrazione 
di medicinali guasti, I locali rinvenuti 
dai Carabinieri erano tenuti in precarie 
condizioni igienico-sanitarie ed ospita- 
vano persone anziane di età compresa 
tra gli 80 e i 90 anni molte delle quali 
non deambulanti e segregati in stanze 
inidonee. 


Palermo: ricercato da 15 anni 
è stato catturato negli Usa 


to arrestato negli Stati Uniti Giovanni 
Gambino, 64 anni, accusato di traffico 
di droga dalla Procura di Palermo che 
ne ha già chiesto l'estradizione. Secondo 
le dichiarazioni del del pentito France- 
sco Marino Mannoia, Gambino avrebbe 
avuto un ruolo nel traffico e nella raffi- 
nazione di eroina tra Palermo e Trapani 
negli anni '80. Dell'arresto si è avuta no- 
tizia ieri, ma è avvenuto il 14 ottobre 
scorso, in esecuzione di un mandato. di 
cattura internazionale emesso dal sosti- 
tuto procuratore della Dda di Palermo. 
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Piacere di guidare 


PALERMO Ricercato da quindici anni, è sta- 
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ATTUALITA' 


Con Teocoli due molleggiati cantano «Cossutta-Stalin». Crozza-Guccini scherza sul governatore Fazio e la sua poltrona 


«Dario Fo sindaco rock per Milano» 


Celentano lancia la candidatura del premio Nobel nella terza puntata. E polemica 


ROMA Michele Santoro, a 
pochi giorni dal suo rien- 
tro in Rai che avverrà lu- 
nedì 14 novembre, descri- 
ve così il suo stato d'ani- 
mo: «Mi sento pieno d'ap- 
prensione come un bambi- 
no al suo primo giorno 
d'asilo. Prendo il panieri- 
no col pane e Nutella e la 
meletta e poi 
mi presento; 
spero che sia 
rispettato. 
questo mio 
sentimento 
infantile...». 

Santoro, 
alla presen- 
tazione del 
libro+dvd 
«La mafia è 
bianca» tor- 
na più volte 
:| sul tema del 
suo ritorno 
in Rai: «Spe- 
ro sia un asi- 
lo positivo, 
prima era ne- 
gativo, l'im- 
portante è 
che non sia politico». In 
ogni caso annuncia che 
terrà fede alla parola da- 
ta: «Ho già detto che an- 
drò fino in fondo, ne vedre- 
te delle belle...» 

Il giornalista, prenden- 
do spunto dal suo libro, 
ha parlato nuovamente 
del tema della libertà di 
stampa: «Spesso sento la 
favoletta che le televisioni 
sono occupate e i giornali 
sono più liberi. Ma non 


Il ritorno di Santoro alla tv 
«Il mio primo giorno d'asilo» 


Michele Santoro 


credo sia del tutto vero. 
Celentano fa milioni di te- 
lespettatori perchè : dicé 
quello che neanche i gior- 
nali hanno avuto il corag- 
gio di dire, Anche sull'edit- 
to bulgaro, la battaglia 
non è stata fatta fino in 
fondo». E osserva come 
tutti. coloro che ‘parlano 
dell'ormai ce- 
leberrimo 
editto finisca- 
no poi con 
l'essere  ba- 
ciati dal suc- 
cesso. In 
ogni caso, ri- 
badisce, «dal 
14 sono in 
Rai a disposi- 
zione  dell' 
Azienda che 
spero mi uti- 
lizzi secondo 
le mie quali- 
tà». 

Santoro è 
cauto in vi- 
sta del suo 
rientro e alle 
domande dei 
colleghi riguardo alla vi- 
cenda Diaco (che era pre- 
sente in sala, all'Ambra 
Jovinelli durante la proie- 
zione del Dvd): «Non vo- 
glio farmi coinvolgere in 
polemiche politiche». : Il 
giornalista conferma co- 
munque la propria stima 
nei riguardi di Morrione e 
aspetta di conoscere me- 
glio i termini della' que- 
stione per poterla affron- 
tare più diffusamente. 


ROMA Nessun colpo di.scena. 
Nessun ospite a sorpresa. 
Nella. terza puntata di 
«Rockpolitik» i toni sono sta- 
ti un po’ lenti. La punta co- 
mica è.arrivata però con due 
Molleggiati, dove il vero è di- 
ventato un Adriano russo 
che canta canzoni scritte da 
«Stalin-Cossutta», mentre al 
pianoforte c'era un Teocoli- 
Celentano. Il comico ha reci- 
tato la parte di un:pazzo col: 
pito dalla sindrome «Celenti- 
na pectoris» e ha duettato 
con Adriano facendo una pa- 
rodia da «manicomio». Nel 
manicomio di Teocoli ci fini- 
sce pure il direttore di Raiu- 
no, Fabrizio Del Noce «che 
era là prima di me», ha det- 
to la fotocopia di Celentano. 

on è poi mancata la lista 
rock-lento: «Dario Fo è rock 
e sarebbe un sindaco giusto 
per Milano. Si avvicina al 


mio sono per questa città e 
spero che se diventa sindaco 
veramente mi telefoni. Ho 
delle idee». E Fo, che è in liz- 
za per le primarie, ha subito 
fatto sapere che ha gradito 
molto l’intervento di Celen- 
tano. E subito sono arrivate 
le polemiche. «E intollerabi- 
le il Molleggiato che usa gli 
schermi del servizio Sabbie 
co radiotelevisivo, finanzia- 
to dai contribuenti, per fare 
un  mega-spot nientemeno 
che a Dario Fo. Siamo al li- 
mite della turbativa elettora- 
le» afferma il senatore Mi- 
chele Bonatesta, componen- 
te della direzione nazionale 
di An e membro della com- 
missione di Vigilanza sulla 


Rai. E un esposto è già pron- ‘ 


to. «Un esposto formale alla 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai ed 
un'azione legale nei confron- 


ti dello stesso Celentano, del- 
la Rai e dei suoi vertici» lo 
annuncia Marco Marsili, se- 
gretario dei Liberaldemocra- 
tici che sostengono la candi- 
datura di Ombretta Colli al- 
le elezioni comunali di Mila- 
no. 

I riferimenti politici della 
serata di «Rockpolitick» non 
sono finiti qui. Nella lista 
buona del Molleggiato fini- 
sce anche Berlusconi: «Fir- 
mare il contratto con gli ita- 
liani sarebbe lento ma a suo 
tempo rock», ha detto Celen- 
tano che infila nella lista 
rock pure Fassino e Giulia- 
no Ferrara. Lo show è entra- 
to nel vivo con con Maurizio 
Crozza che ha ‘sparato tre 
canzoni come proiettili te- 
nendo sul fondo una giganto- 
grade del famosissimo qua- 

ro «Quarto Stato». Imitan- 
do Guccini ha cantato canzo- 


ni dedicate a Bruno Vespa e 
al suo «Porta a Porta», ad 
Antonio Fazio che non si di- 
mette («C'è un titolo solo 
che non ti abbandona: ce 
l'ho sotto il culo, è la mia pol- 
trona») e infine all’onorevole 
Santanché che col suo dito 
alzato ha FIENOSO alla prote- 
sta degli studenti. : 

Il pepe l’ha messo la irre- 
frenabile. Loredana Bertè 
che in: coppia con Celentano 
ha cantato «Impazzivo per 
te». Applauditissima. anche 
Patti Smith che ha cantato 
«Because the night» e ha ri- 
cordato Pasolini come poeta 
e rivoluzionario. Come una 
yankee assolutamente non 
allineata al potere america- 
no dominante non ha mai 


‘nascosto di essere anti-Bush 


e contraria alla guerra scate- 
nata in Iraq. 
Roberta Rizzo 
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ceuse di transazioni illegali in Borsa con azioni Rompetrol per il premier Tariceanu, il magnate Patriciu, il vicepresidente del partito liberale e l’ex capo dei servizi per l'estero 


Mega-scandalo in Romania sul petrolio di Stato: 50 inquisiti 


BUCAREST Un mega scandalo fi- 
nanziario ha investito i vertici 
della classe politica e imprendi- 
toriale in Romania e rischia di 
far tremare il «palazzo» a Buca- 
rest. Il caso è al centro dell'at- 
tenzione di tutti i media nazio- 
nali. 

Nella più ampia indagine fi- 
nanziaria avviata finora in Ro- 
mania, la Procura della Repub- 
blica sta passando ai raggi x i 
conti bancari di alcune delle per- 
sonalità più importanti del Pae- 
se, incluso il premier liberale 
Calin Popescu Tariceanu, che 
respinge ogni addebito, e il ma- 

ate del petrolio romeno Dinu 

‘atriciu. Secondo fonti giudizia- 
rie citate dal principale quoti- 

iano romeno «Adevarul» («Veri- 


tà»), che per primo ha denuncia- 
to mercoledì lo scandalo, si trat- 
ta di presunto coinvolgimento 
in transazioni illegali in Borsa 
con azioni Rompetrol, la maggio- 
re compagnia petrolifera rome- 


- na di proprietà di Patriciu. An- 


che se il procuratore della Re- 
pubblica mantiene il silenzio in- 
vocando la segretezza dell’in- 
chiesta, la verifica dei conti è 
stata confermata dallo stesso 
premier Tariceanu e da. altri 
personaggi in causa. ' 
Si tratta fra altri del vice pre- 
sidente del Partito liberale e ex 
ministro degli Esteri Theodor 
Melescanu, dell'ex capo dei Ser- 
vizi per l'estero Catalin Harna- 
gea, del.presidente del Partito 
conservatore (Pc, al governo) 


Chirac appoggia il premier de Villepin nella scelta di una linea più morbida — 


Disordini a Parigi: spari in periferia 


Il ministro dell'Interno Sarkozy con gli agenti: «Nessun cedimento» 


i CASA BIANCA 


Carlo e Camilla al galà di Bush: lei «bocciata» 


WASHINGTON In una delle rare cene di gala della Casa Bianca durantela presidenza Bush, 
George W. elamoglie hannoricevuto il principe Carlo ela nuova moglie, Camilla. Elei, 
ancora una volta, non è riuscita a impressionare gli americani che non riescono a 
scordarela grazia e il glamour dilady Diana. La coppia resterà a Washington fino a domani. 


i è ricorso allora a «pri- 
rai che tali non so- 
no, come Fs o Fintec- 
na, e ad ampie garanzie 
pubbliche per gli investito- 
ri, garanzie che di fatto rap- 
presentano una spesa pub- 
blica mascherata. Oppure 
| si sono tassati in modo oc- 
culto tutti gli utenti, come 
nel caso degli investimenti 
di Autostrade per l'Italia, 
attraverso il rialzo genera- 
lizzato delle tariffe su tutta 
la rete. 
Che in tutto il mondo i 
Grandi progetti cari ai poli- 
tici abbiano generato risul- 
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tati economici generalmen- 
te disastrosi, è d'altronde 
cosa nota agli studiosi del 
settore. Tuttavia, nessuno 
nel governo ha preso spun- 
to da queste vicende per 
mettere in dubbio la neces- 
sità di molte di queste ope- 
re (pur essendo lo scarso 
traffico un forte segnale in 
tal senso). Gianfranco Mic- 
cichè, viceministro per il 
Mezzogiorno, è stato l'ecce- 
zione quando ha dichiarato 
alla stampa che «... il ponte 
sullo stretto di Messina 
non è prioritario...», ma so- 
lo per il breve spazio di un 
mattino. 

: Alcune Regioni, -come 
Umbria e Toscana, non vo- 
gliono le opere che le ri- 
guardano, perché le giudi- 
cano inutili. Le ferrovie 
hanno tentato invano di 
proporre al Cipe una solu- 


zione meno costosa del pro- 
lungamento dell'alta veloci- 
tà fino alla Sicilia, perché 
ritengono che non ci sarà 
mai abbastanza domanda. 
I francesi hanno accon- 
sentito a partecipare alla li- 
nea alta velocità Torino-Li- 
one solo dopo che l'Italia, 
molto generosamente, si è 
accollata il 63% cento dei 
costi (hanno valutato insuf- 
ficiente il traffico). L'Euro- 
pa ha accettato di include- 
re il ponte sullo Stretto tra 
le opere prioritarie solo do- 
po straordinarie pressioni 
politiche. Il motivo del di- 
niego era ancora una volta 
il traffico insufficiente. 
Alcuni studi indipenden- 
ti fatti dal Politecnico e 
dall'Università Cattolica 
hanno dimostrato che per 
molte opere il rapporto tra 
costi e benefici è fortemen- 


PARIGI Dominique de Villepin, il 
primo ministro che ieri ha fatto © 
irruzione predicando «giustizia» 
sulla scena della guerriglia in 
banlieue ha vinto il primo 
round contro l'alfiere della «tolle-. 
ranza zero», il ministro dell’In- 
terno Nicolas Sarkozy. Che og- 
gi, però, rincara: «Nei disordini 
non c'è niente di spontaneo, so- 
no perfettamente organizzati». 

È stato il Capo dello Stato Jac- 
ques.Chirac ad aprire ieri la 
strada al suo pupillo de Ville- 
pin, muto per cinque giorni sul- 
le violenze in periferia. Ha par- 
lato di «fermezza» accanto a ne- 
cessità di «giustizia», aprendo 
un fronte interno al governo tre 
giorni dopo quello inaugurato 
dal ministro delle Pari opportu- 
nità, Azour Begag, che aveva 
apertamente contestato il lin- 
guaggio e il modo di agire di 
Sarkozy. 

«Ciò a cui abbiamo assistito 
stanotte nel dipartimento Seine- 
Saint-Denis - ha dichiarato 
Sarkozy che in piena notte si è 
recato sul posto a controllare la 
situazione - non aveva niente di 
spontaneo, era perfettamente or- 
ganizzato. Stiamo indagando 
per scoprire da chi e come». 


Dan Voiculescu, nonchè d’impor- 
tanti.giornalisti e proprietari di 
gruppi editoriali. În tutto ‘oltre 
50 persone sono coinvolte nelle 
indagini: la Procura ipotizza il 
reato d’insider trading: i sospet- 
tati avrebbero manipolato il 
mercato con acquisto e vendita 
di azioni Rompetrol, abusando 
d’informazioni interne. «Sono al 
corrente che i miei conti banca- 
ri sono oggetto di controlli ma 
non sono stato ufficialmente in- 
formato dell'apertura  dell'in- 
chiesta né delle accuse nei miei 
confronti» ha dichiarato il pri- 
mo ministro Tariceanu, sottoli- 


neando comunque che non teme- 


niente «in quanto i miei conti so- 
no aperti e non ho niente da na- 
scondere». Tariceanu, ex im- 


Il ministro Nicolas Sarkozy. 


«Quando si spara con proiettili 
veri come stanotte, e a quattro 
riprese sulle forze dell'ordine 
che sono dei funzionari, dei pa- 
dri di famiglia, talvolta giovani 
che hanno persino il colore della 
pelle di quelli che gli sparano ad- 
dosso, nori si è altro che delin- 
quenti». E tornando alle critiche 
che lo hanno investito per aver 
parlato di «canaglie» e necessità 
di «ripulire» le periferie, ha af- 
fermato che è «incredibile preoc- 
cuparsi delle parole e non della 


realtà». 


«Non si parla di andarcene, di 
cedere, che la Repubblica chini 
la.testa è escluso - ha proseguito 
- non lasceremo che qualche de- 
linquente pensi di poter fare 
quello che gli pare sul territorio 

lella Repubblica». Quanto agli 
altri, lo Stato «si mobiliterà per 
costruire loro un avvenire». 

Sarkozy ha chiarito che nei 


Anche i politici locali in 
genere son contenti (le ecce- 
zioni citate confermano la 


prenditore, ha affermato di ave- 
re «reso pubbliche tutte le infor- 
mazioni su azioni, conti o azien- 
de che possedevo prima di esse- 
re nominato premier della Ro- 
‘mania, in ottemperanza alla leg- 
ge sul conflitto d’interessi». 

Le azioni Rompetrol sono quo- 
tate in Borsa da inizio 2004. All' 
inizio la Procura aveva solo an- 
nunciato che sospettava la dire- 
zione Rompetrol di aver manipo- 
lato il prezzo delle azioni nei pri- 
mi giorni di quotazione, senza 
fare nomi. La Procura imputa 
adesso a Patriciu è di aver man- 
tenuto basse in modo artificiale 
le azioni Rompetrol a beneficio 
delle persone che avevano acqui- 
stato pacchetti importanti nei 
primi giorni delle transazioni. 


Molti deputati si schierano 
conil responsabile 
dell'ordine pubblico: 


«boss dell'economia sommersa | 


nonvogliono che lo Stato 
si afferminei loro quartieri» 


quartieri dove infuria la guerri- 
glia, dove vengono distrutti ne- 
gozi e garage, scuole e palestre, 
«la gente ha paura». Durante la 
sua visita, «c'è voluta un'ora e 
mezzo perchè la gente uscisse 
dai palazzi e venisse giù a dirci 
aiutateci, non ne possiamo più». 

Le frasi di Sarkozy rischiano 
di riaccendere il fuoco della pole- 
mica-:che non aveva ancora fini- 
to di sopirsi. Il suo atteggiamen- 
to molto deciso è stato «tacitato» 
da de Villepin, che ieri ha fatto 
il resoconto della difficile setti- 
mana in Assemblea nazionale 
senza mai chiamare in causa il 
suo ministro degli Interni. In se- 
no all'Ump, però, che è la nuova 
versione del partito neogollista 
di Chirac ma è saldamente in 
mano al «nemico» Sarkozy, c'è 
stato :molto malumore per l'at- 
teggiamento del primo ministro 
che ha insistito sulla necessità 
di «dialogo» con i giovani della 
banlieue. A schierarsi con 
Sarkozy sono stati molti deputa- 
ti che sono anche sindaci Ump: 
«I boss dell'economia sommersa 
non vogliono che lo Stato si af- 
fermi nei loro quartieri», ha de- 
nuncia il deputato Francois Gro- 
sdidier nella riunione di ieri se- 
ra dei dirigenti del partito, 


Adriano Celentano (a destra) e Teo Teocoli a «Rockpolitik». 


INBREVE 
In arresto solo per alcune ore 


Direttrice del «Suny 
in manette a Londra: 
ha picchiato il marito 


LONDRA Una chioma ribelle di riccioli ros- 
si e un carattere a dir poco esuberante, 
la direttrice del «Sun», il più diffuso 

iornale nel Regno Unito, Rebekah Wa- 

e non è donna da farsi mettere i piedi 
sopra nè sul lavoro nè nella vita priva- |. 
ta. Ne sa qualcosa il marito, l'attore 
Ross Kemp, che l’altra notte ha riporta: 
to la peggio durante un'accesa disco 
ne domestica. Lui ne è uscito con un lab- 
bro spaccato e lei è finita per qualche 
ora in manette. La polizia, presumibil- 
mente chiamata dai vicini, è arrivata al- 
le. 4 ‘nell'elegante casa vittoriana nel 
Sud di Londra dove vive la coppia. Han- 
no proceduto al fermo della rossa ma il 
marito non ha sporto denuncia. 


Morta a novantasei anni 
l’ideatrice di «Burda» 


BERLINO Aenne Burda, titolare del’omoni- 
ma Casa editrice specializzata nel setto- 
re della moda femminile e del.«fai da 
te», è morta ieri a 96 anni a Offenburg 
(Sudovest della Germania), città nata- 
le. Nata'nel luglio: 1909 (il padre era 
macchinista di treni), nel 1949 Aenne 
Burda aveva rilevato una piccola casa 
editrice di moda, che ha poi trasformato 
in un enorme gruppo editoriale che ha 
diretto per:45 anni con a capo la famosa 
testata «Burda», pubblicata in 89 Paesi 
ein 16 lingue. 


«Volo della speranza» | 
per una 16enne di Nassiriya 


NASSIRIVA Continuano da Nassiriya i «voli 
della speranza» a favore degli iracheni, 
specie Fbi affetti da malattie gravi 
o rare, incurabili sul posto. Il contingen- 
te di «Antica Babilonia», ora su base del- 
la Brigata corazzata Ariete di Pordeno- 
ne, i militari e volontari dell'Ospedale 
Role 2 e quelli delle cellule «J9» del colon- 
nello Cavallo e Cimic (Cooperazione civi- 
le-militare) hanno fatto imbarcare sta- 
volta Aeman A-Meftein, una 16enne con 
una grave disfunzione tiroidea: un gros- 
so gozzo le impedisce perfino di parlare. 


non vi fossero destinazioni 
alternative della spesa. 


C'è infine il rischio di can- 
tieri aperti con fondi insuf- 
ficienti a finire le opere con 


Grandi opere e enormi sprechi 


te negativo. Una recente in- 
Cagno tra gli Depsa 
del Mezzogiorno ha confer- 
mato il loro scarso interes- 
se per le grandi infrastrut- 
ture. 

Negli ultimi tempi, però, 
al governo si è affiancata 
Confindustria, richiedendo 
che per le grandi opere non 
valgano i vincoli di Maastri- 
cht (la cosiddetta golden ru- 
le). Incredibilmente anche 
l'Ulivo si è unito al coro: 
per bocca dell'ex ministro 
dei Trasporti, Pier Luigi 
Bersani, ha tacciato di inef- 
ficienza il governo, e ha pro- 
messo molte più grandi ope- 
re in caso di vittoria. 

La tentazione del cemen- 
to si dimostra irresistibile 


non solo in Italia: la Com- 
missione Van Miert ha pre- 
sentato uno studio rigoro- 
so, da cui risulta che qualsi- 
asi opera è giustificata pur- 
ché piaccia ai promotori po- 
litici, Perché la tentazione 
del cemento è così irresisti- 
bile? Cerchiamo di capirlo. 
Nessuno saprà che l'opera 
è uno spreco di preziose ri- 


- sorse: ci vogliono anni a fi- 
nirla, poi si inaugurerà, e. 


qualcuno la userà (magari 
il governo è cambiato ecce- 
tera). Cioè: visibilità politi- 
ca immediata, e problemi 
di efficienza occultati o co- 
munque. dilazionati nel 
tempo. Basta definire stra- 
tegica qualsiasi sciocchezza 
tecnica. 


regola). E così le banche 
che costruiscono i program- 
mi finanziari garantiti, e 
ovviamente le imprese di 
costruzione, spesso vicine 
ai politici locali (il settore 
non è foot loose, non si pos- 
sono acquistare ferrovie 0 
strade già pronte), Gli uten- 


ti sono comunque contenti . 


(anche se sono troppo'pochi 
per giustificare la spesa). Il 
settore è uno dei pochissi- 
mi rimasti in cui si possono 
spendere molti soldi per il 
consenso politico, senza in- 
cappare in quei noiosi vin- 
coli europei agli aiuti di 
Stato. Ma è poi così grave 
costruire un po' di opere di 
dubbia utilità? Prima o MRO: 
serviranno comunque. Non 
sarebbe grave se i soldi pub- 


‘  blici fossero abbondanti, o 


se questa spesa avesse un 
importante impatto antici- 
clico, oppure incentivasse 
straordinariamente il pro- 
gresso tecnologico del pae- 


se, o ne valorizzasse le pre- 


ziose risorse ambientali. 
Ma non esiste nessuna di 


queste condizioni. I soldi so- 


no scarsissimi, le destina- 
zioni'alternative molto più 
promettenti anche in termi- 
ni strettamente economici 


- (ricerca, patrimonio artisti- 
co-ambientale, e così via). I. 


picchi di spesa e di occupa- 


“zione arriveranno tra molti 


anni (quando, si spera, il ci* 
clo non continuerà a essere 
negativo). Il settore delle 
opere civili è tecnologica- 
mente maturo, molte gran- 
di opere hanno impatti am- 
pini pérlomeno discuti- 
ili. 


devastanti stop and go (can- 
tieri chiusi e riaperti) per 
anni a venire. La distruzio- 
ne di ricchezza realizzata 
da opere di scarsa utilità 
economica vanifica ogni 
contenuto reale di eventua- 
li ricorsi alla golden rule. 
Ma nessuno lo saprà. L'op- 
posizione apra eno un 
confronto serio sulle priori- 
tà di spesa e sui modi per 
valutarle, invece di ripro- 
porsi in sciagurati insegui- 
menti. 


Marco Ponti |. 
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L'opera sorgerà sui terreni dismessi dalla Luka Koper. Previsti la nuova autostazione, un mega-parcheggio e una pista ciclabile 


Capodistria, circonvallazione a Nord 


Ditta di Lubiana si aggiudica l'appalto. 


Loscrittore: «Inconcepibile 
sentenza quando la Croazia 
vuole entrare nell'Ue» 


FIUME Ha dell'incredibile la sen- 
tenza emessa in contumacia 
due giorni fa dal Tribunale di 
Zagabria nei confronti di uno 
dei più prestigiosi scrittori 
croati e con cittadinanza an- 
che italiana, Predrag Ma- 
tvejevic. L'autore del «Brevia- 
rio Mediterraneo» e professo- 
re ordinario di Slavistica all' 
Università La Sapienza di Ro- 
ma è stato condannato per ca- 
lunnia a cinque mesi di carce- 
re con il beneficio della so- 


. Spensione condizionale della 


pena di due anni, 

Si è concluso così il proces- 
so contro uno degli scrittori 
più tradotti della letteratura 
e saggistica croata contempo- 
ranea, accusato d’ingiuria e 
diffamazione dal poeta croato- 


CAPODISTRIA Con un'offerta di 742 
milioni e 500 mila talleri, ben 80 
milioni in meno rispetto alla pri- 


* ma offerta, dell'aprile scorso, la 


società edile Sct di Lubiana si è 
aggiudicata l'appalto per la co- 
struzione della circonvallazione 
a Nord di Capodistria. 

Il termine per la conclusione 
dei lavori è stato fissato al set- 
tembre del 2006, ma secondo 
quanto dichiarato dalla direttri- 
ce dell'amministrazione comuna- 
le capodistriana, Sabina Moze- 
tic, la nuova strada sarà comple- 
tata già in primavera, ossia pri- 
ma dell'inizio della stagione turi- 
stica. La tratta si snoderà nella 
parte Nord del centro storico cit- 
tadino: partirà dal Belvedere ca- 
podistriano e lambendo il quar- 
tiere di Bossadraga e il convento 
francesano di S. Anna raggiunge- 
rà l'incrocio dove è situato l'in- 
gresso del porto. 

L'infrastruttura sorgerà sui 
terreni che Luka Koper ha sfrut- 
tato per decenni ma che recente- 
mente ha deciso, con un accordo 
siglato dal sindaco Boris Popo- 
vic, di restituire al comune. Il 
progetto della circonvallazione, 


che è di vecchia data, è stato for- 
temente voluto dall'attuale sin- 
daco:che ha portato anche in can- 
tiere il progetto di costruzione 
dello scalo marittimo passegge- 
ri, Sempre in questa zona sarà 
costruita la nuova stazione citta- 
dina degli autobus, attualmente 
dislocata in periferia, nonchè un 
grande parcheggio. Inoltre è pre- 


Accordo fra l'Unione 
e la Privredna Banca 
per i connazionali 


FIUME Verrà presentato vener- 
dì 11 alle 12 nella sede del- 
l'Unione Italiana in via delle 
Pile (Uljarska) l’accordo di 
collaborazione fra l'Unione e 
la Privredna Banka Zagreb 
he assicurerà ai soci anche 
delle Comunità degli italiani 
condizioni particoli nell’offer- 
ta dei servizi dell'istituto di 
credito. Sono ‘previste anche 
forme di collaborazione con 
imprenditori connazionali. 


vista la realizzazione di una sca- 
linata che dal mare si ergerà 
sull colle cittadino per termina- 


re in via Verdi che porta alla cen-‘ 


tralissima piazza Tito dove ha 
sede il Duomo. 

Sono previsti inoltre interven- 
ti di ristrutturazione delle vec- 
chie mura cittadine nonché di 
palazzi di importanza storica 

uali l'antico magazzino del sale 

ibertas. 

«La nuova circonvallazione è 
importante per diversi motivi, 
ha aggiunto la Mozetic, accanto 
ai vantaggi strutturali e a quelli 
legati alla promozione turistica, 
riaprirà, dopo mezzo secolo, il 
centro storico al mare». 

La circonvallazione sarà prov- 
vista di marciapiedi e pista cicla- 
bile. 

Nel quadro degli interventi 
promossi dal comune nel centro 
storico ricordiamo anche l'avvio 
dei lavori per la ristrutturazione 
dei palazzi dell'Armeria e della 
Foresteria, situati di fronte al 
Duomo. I palazzi, alla cui faccia- 
ta sarà restituito l'aspetto origi- 
nale, saranno utilizzati dall'Uni- 
versità del Litorale che vi siste- 
merà la sede del rettorato non- 
ché della biblioteca. 


Termine dei lavori nel settembre prossimo 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1347 Euro 
CROAZIA 


Kune/litro 7,98 =. 1,07 «/litro 
SLOVENIA 

Talleri/litto 239,40 = 1,00 €/litro** 
CROAZIA 

Kunef/litro 7,93 = 1,07 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 239,60 = 1,00 €/litro** 


(Î) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(*")| Prezzo al netto. Ai distributori viene. maggiorato: 
delle trattenute suì servizi di cambio. 


Zagabria, lo scrittore Pesorda definito «talebano della penna»: ha fatto causa e ha vinto davanti ai giudici croati 


Predrag Matvejevic 


bosniaco Mile Pesorda, defini- 
to da Matvejevic un’ «taleba- 
no». = 

Quattro anni fa, infatti, ave- 
va destato forte clamore il te- 
sto di Matvejevic pubblicato 
sulla stampa croata con il tito- 
lo «I nostri talebani», nel qua- 


le alcuni scrittori, fra cui Mile 
Pesorda, erano stati donside- 
rati dall'autore come semina- 
tori di odio e ispiratori dell'ul- 
tima guerra nei Balcani. «Su- 
gli uomini di penna - aveva 
scritto Matvejevic - ricade 
una parte preponderante di 
responsabilità per tutto quel- 
lo che è successo». «Sarebbe 
un bene, scriveva l'autore a 
proposito dei *nostri taleba- 
ni”, se esistesse un tribunale 
speciale per scrittori e giorna- 
listi, oltre a quello dell'Aja 
per i crimini di guerra». Ma a 
finire in tribunale è stato inve- 
ce lui e il giudice Nenad 
Lukic di Zagabria l’ha ritenu- 
to colpevole di calunnia, un re- 
ato per il quale si credeva che 
in Croazia non si dovesse più 
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54 rate da 190,50 euro mensili (tan 5,46%. taeg'6,01 


E castrot ) 
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rispondere, per lo meno non 
nel caso di un testo letterario. 
Nel motivare la sentenza, il 
giudice ha definito offensivo il 
termine «talebano». Predrag 
Matvejevic, che in questi gior- 
ni vedrà pubblicato il suo nuo- 
vo libro «Europa maledetta», 
ha già fatto sapere che non ha 
intenzione di presentare ricor- 
so. «Ciò significherebbe - ha 
dichiarato Matvejevic - accet- 
tare un giudizio assurdo», Lo 
scrittore ha aggiunto di non 
aver cambiato pensiero rispet- 
to a quanto scritto quattro an- 
ni fa. 

«Nonostante sia di padre 
Tusso ortodosso e madre croa- 
ta cattolica - commenta l’intel- 
lettuale - durante tutta la 
guerra dei Balcani ho attacca- 


to chi in nome della fede e dei 
nazionalismi fomentava la vio- 
lenza. E ho additato i musul- 
mani di Bosnia come le vitti- 
me più martoriate. Mi sono 
sempre schierato con le vitti- 
me: ci sono valori umani al di 
sopra di qualsiasi fede. E a 
Ricpdzita aggiungo che l’Euro- 
pa ha commesso il grave erro- 
te di non riconoscere nell’T- 
slam in Bosnia quello autenti- 
camente laico, che ora si sa- 
rebbe potuto proporre come 
modello per la religione mu- 
sulmana in chiave occidentale 
contro i fanatismi dilaganti». 
«Lo scrittore erzegovese Pe- 
sorda - continua -, al contra- 
rio di altri che hanno replica- 
to alle mie accuse con loro 
scritti, ha trovato un giudice 
con le stesse opinioni sul ter- 


Matvejevic condannato per calunnia e diventa un caso 


mine “talebano”, con quale ho 
citato anche alcuni intellet- 
tuali serbi. E' una sentenza 
che mi ha colpito e sorpreso, 
anche perchè giunge proprio 
mentre Zagabria vuole entar- 
re nella Casa comune euro- 
beni E anche perchè il presi- 

ente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro mi aveva accor- 
dato la cittadinanza italiana 
su richiesta di alcuni intellet- 
tuali italiani, come Claudio 
Magris e Raffaele La Capria». 

La legale di Matvejevic si è 
detta scioccata «perchè non 
mi sarei mai aspettata che 
qualcuno in Croazia sarebbe 
potuto essere riconosciuto col- 
pevole d’ingiuria, e special- 
mente il professor Matvejevic 
il cui saggio è un’opera lettera- 
rla». bi 
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IL CASO 
Sepolture oltre il valico 


Cimitero diviso 
dal confine 
sloveno-croato 


FIUME Morti in Croazia, sepolti in Slove- 
nia. Extracomunitari da vivi, insom- 
ma, e cittadini europei nell'eterna di- 
mora. 

È quanto accade da tanti, troppi an- 
ni, agli abitanti delle piccole località di 
Sappiane, Lipa, Rupa, Pasjak e Brce 
(centri inglobati nel comune croato di 
Mattuglie) che appena passano a mi- 
glior vita vengono sepolti nel cimitero 
della vicina Jelsane, abitato sloveno. 

La strana situazione, partorita dalla 
dissoluzione della Federativa, avvenu- 
ta quindici anni fa, ha visto reagire a 
più riprese questi croati di confine, vo- 
gliosi di avere un camposanto nel pro- 
prio paese. Finora ci sono state parec- 
chie promesse, numerose riunioni, ma 
di concreto non s' è fatto nulla e anche 
nei primi due giorni di novembre deci- 
ne di auto con targa di Fiume - e con a 
bordo persone dei villaggi - hanno com- 
piuto il mesto pellegrinaggio a Jelsa- 
ne, passando il valico di Rupa. 

E mentre la gente non è contenta di 
andare in Slovenia per funerali o per 
tributare il. doveroso omaggio agli 
estinti, le autorità di confine slovene si 
stanno comportando in modo ineccepi- 
bile. 

Non ci sono mai intoppi quando una 
bara viene trasportata nel cimitero di 
Jelsane per la sepoltura ed anzi, nei 
mesi d' estate, l'operazione avviene lun- 
go la corsia riservata ai camion, ovvero 
quella su cui la pressione è minore. 

Si sa che le persone più vecchie, quel- 
le che hanno il coniuge già sepolto nel- 
la tomba di famiglia, non hanno la mi- 
nima intenzione di cambiare campo- 
santo. 

Non così la situazione con le persone 
più giovani o con gli anziani che hanno 
il coniuge vivo e non hanno ancora ac- 
quistato la tomba di famiglia in quel di 
Jelsane: tutti hanno manifestato aper- 
tamente la volontà di avere un cimite- 
ro in patria. 

Il progetto in tal senso esisteva già, 
ma poi si è scoperto che il complesso ci- 
miteriale sarebbe stato lambito dal 
tratto autostradale Fiume-Rupa, cosic- 
ché si è dovuto procedere alla modifica 
del piano territoriale di Mattuglie. 

Il nuovo camposanto dovrebbe veni- 
re inaugurato in capo a due-tre anni e 
fino allora esequie e pellegrinaggi con- 
tinueranno a svolgersi nella «Dezela». 

Andrea Marsanich 


Prezzi comprensivi di sconto rottamazione 0 sconto incondizionato, chiavi in mano esclusa IPT. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Esempi di finanziamento 
comprensivi di polizza furto e incendio per 2 anni: 1. importo finanziato 8.670 euro + 150 euro di spese istruttoria pratica, prima rata dopo 30 giorni, 24 rate 
6%) 2. importo finanziato 8.670 euro + 150 euro di spese istruttoria pratica, prima rata dopo 6 mesi, 
). Finanziamenti salvo approvazione Agos S.p.A. Per maggiori informazioni consultate il Concessionario di zona. 
ion cumulabili can altre in corso. Valide fino al 30/11/05 per auto disponibili in rete. VerSione fotografata: Getz Active. 
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Un rivoluzionario 1.5 turbodiesel 4 cilindri 16 valvole VGT 88 CV con turbina a geometria variabile, 
ai vertici della categoria. Un nuovo 1.4 benzina 16 valvole da 97 CV, e il supercollaudato 1.1 benzina 
12 valvole ora più potente. Motori più brillanti e consumi ridotti. 


Nuovo design. 


Linea innovativa più accattivante, nuovo look e 
forme ancora più giovani per la nuova Getz: 
un piacere da guidare e da guardare. 
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ECONOMIA 


Trichet, ottimista sull'andamento dell'economia Ue, sottolinea che i rischi di inflazione sono aumentati a causa del caro-petrolio 


‘ Bee, tassi fermi, Ma la stretta si avvicina 


Il caso Bankitalia: Fazio ha seguito la legge. In Italia c’è troppa discrezionalità 


FRANCOFORTE La crescita si sta ir- 
robustendo, ma anche l'inflazio- 
ne, spinta dal caro-petrolio, ha 
rialzato la testa. Per questo la 
Bce, pur non avendo aumentato 
il costo del denaro nel corso del- 
la riunione del Consiglio diretti- 
vo, svoltasi ieri a Francoforte, 
ha lasciato intendere di essere 
pronta'ad incrementare il livello 
dei tassi dall'attuale minimo sto- 
Sidi Sal Lo sem di To Dr inflazione a causa delle pressio- 
gidimento della leva monetaria, n; al rialzo sul costo della vita 
tuttavia, l'Eurotower non ha for- dovute al caro:petrolio: IT ni t 
nito indicazioni più precise. C'è ta precisato, in proposito. che 
chi he vede la possibilità già a di- Ja Bce non ha mai promesso a sere usato in maniera non neces- 
cembre, insieme alla pubblica-. nessuno che non avrebbe mosso | sariamente in linea con i princi- 
zione delle nuove stime trime- tassi», inchiodati al minimo sto- pi e gli obiettivi menzionati  del- 
strali da parte dei banchieri cen- rico del 2% ormai da giugno fa Comunita». Il parere dell'Eu- 
trali di Eurolandia, ricordando 2008, e che i banchieri centrali rotower - lungo una pagina e 
che in passato gli aumenti dei di Eurolandia «sono pronti ad mezzo e articolato in sette punti 
tassi hanno non di rado coinciso agire in qualunque momento, se non cita neppure una volta il no- 
con la diffusione di tali dati. Ma necessario». me di Fazio. L'Eurotower ribadi- 
vi è anche chi ritiene che una 
stretta il‘ mese prossimo sarebbe 
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N BREVE 
Aeroporti di Roma e Venezia 


Marchi vede Romiti: 
spiraglio per Save 
ma distanze immutate 


MILANO Incontro a sorpresa tra i numeri 
uno di Gemina e Save Pier Giorgio Ro- 
miti ed Enrico Marchi, ieri a Milano. 
Con il secondo che ha presentato, come 
d'accordo, all'ad di via della Posta il pro- 
prio piano industriale con cui intende 
integrare le attività degli aeroporti, di 
Roma e Venezia. Ma con distanze che 
sono rimaste invariate poichè la hol- 
ding dei Romiti prosegue i contatti con 
Schema28 che oltre a Clessidra è desti- 
nata ad entrare nella ricapitalizzazione 
Miotir. 


Internet: Microsoft compra 
una società in Svizzera 


NEW YORK Microsoft, il colosso mondiale 
dei software, annuncia di aver raggiun- 
to un accordo per rilevare Media Stre- 
am.com, Società svizzera specializzata 
nello sviluppo di tecnologie per la gestio- 
ne del traffico telefonico sul web. Il 
gruppo di Redmond, pur non rivelando 
il controvalore dell'operazione, ha spie- 
gato che l'acquisto della compagnia tec- 
nologica di Zurigo, con 23 dipendenti in 
organico e con il braek-even atteso pro- 
prio nel 2005, permetterà un'integrazio- 
ne complementare con i propri software 
della divisione Office. In questo modo, 
gli utenti potranno collegare chiamate 
in arrivo a conferenze nonchè tenere vi- 
deoconferenze online. Microsoft, quindi, 
punta sempre più sulle applicazioni In- 
ternet. 


Crisi Alitalia: ore decisive 
per il consorzio di garanzia 


ROMA Ore decisive per la formazione del 
consorzio chiamato a garantire l'aumen- 
100 Co di capitale di Alitalia. Fermi i ruoli 
i! 
ca 
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prematura, soprattutto perchè 
ieri non vi è stato un sostanziale 
indurimento dei toni da falco 
inaugurati dal presidente Jean- 
Claude Trichet il mese scorso ad 
Atene. i 
Analizzando la situazione, il 
numero uno dell'Eurotower ha 
ribadito infatti anche che il livel- 
lo dei tassi resta «ancora appro- 
priato» e che occorre una «forte 
vigilanza» sull'andamento dell' 


lineato che «non vi sono segnali 
di pressioni inflazionistiche do- 
mestiche in Eurolandia», pur ri- 
marcando che sullo scenario in- 
flativo restano «rischi significati- 
vi al rialzo nel medio termine». 

Il caso Fazio. La Bce ha preso 
ufficialmente posizione sul caso 
Bankitalia, stabilendo che le pro- 
cedure seguite in occasione delle 
recenti operazioni cross-border 
sulle banche italiane erano con- 
formi al quadro legislativo nazio- 
nale, precisando però che quest! 
ultimo «permette un livello di 
discrezionalità che potrebbe es- 


Bankitalia un sistema di gover- 
nance basato su una vera e pro- 
pria «collegialità», non sulla 
semplice «consultazione» tra il 
Governatore e i membri del Di- 
 rettorio prevista dall'attuale boz- 
za di riforma di Via Nazionale. 

I banchieri centrali sottolinea- 
no, inoltre, di essere «pienamen- 
te impegnati» sia nel rispettare 
i principi della legislazione euro- 
pea, tra cui quello di assicurare 
«condizioni paritetiche di gioco, 
senza discriminazioni in base al- 
la nazionalità», sia nel persegui- 
re l'obiettivo dell'integrazione fi- 
nanziaria in Europa. Proseguen- 
do nelle premesse, il documento 
spiega poi che il «dialogo infor- 
male» con Fazio non vuole «in- 
terferire» con le indagini condot- 
te dalla Commissione europea, 
l'unica istituzione titolata a «de- 
cidere se le fusioni bancarie so- 
no compatibili con le leggi de 
mercato unico». 


sogni: Fi PI 
I tassi d'interesse in Eurolandia 
5 La Bce non modifica i tassi per le principali operazioni 
© dirifinanziamento dell'Eurosistema da oltre 2 anni 
(4,50 sh 
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sce, in primo luogo, che «sareb- 


Anche Erra al costo della rimo luogi 
A be auspicabile» introdurre in 


vita la Bce ha nuovamente sotto- 


La Cdlvota il ripristino dei fondi esclusi dalla Finanziaria per il 2006: sono 140 milioni 


Accordo nel governo sui fondi alla famiglia 


Il provvedimento passa dopo il muro politico di An e Ude 


ROMA I soldi per sostenere la famiglia ci saranno. La Ca- 
sa delle libertà, dopo gli scontri e le polemiche dei 
giorni scorsi, ha ritrovato ieri l’unità. Il vertice che si 
è riunito a Roma ha votato infatti all'unanimità il ri. 
Pristino dei fondi che erano stati esclusi dalla finan- 
ziaria per il 2006. Si tratta di 140 milioni che inizial- 
mente avrebbero dovuto essere dirottati verso altre 
destinazioni e in particolare verso il fondo per la cul- 


tura e lo spettacolo che è stato tagliato dal ministro 
Tremonti. 


Il fondo per la famiglia 
1.140 milioni di euro 
Bonus bebé di 1.000 
euro perì secondi 


‘nati nel 2005 e tutti 
i nuovi nati nel 2006 


gretario dell’Ude sha anche tutte le famiglie che hanno un 
spiegato che "dalle risorse de- disabile a carico, 50 milioni 
stinate a fini sociali e in parti- i: gli asili nido, o meglio per 
colare come sostegno delle fa- le famiglie che mandano i figli 
miglie sono stati esclusi i soldi nelle scuole materne e negli 
che inizialmente erano stati asili nido privati, 150 milioni 
stanziati per rendere gratuiti Per le scuole pino e 100 
i libri di testo". milioni per il Fondo di garan- 
Le misure dovranno essere Zia per l'acquisto di immobili 
ora formalizzate con l’inseri- frane delle giovani coppie. 
mento nella finanziaria. L’ope- mentre la maggioranza 
razione avrebbe dovuto essere Ina Loco sulle questioni 
realizzata ieri sera, ma poi la {emi risucidal fai molti altri 
riunione della Commissione è LEE x Rita SEI finanzia 
stata rinviata. Il senatore Ta- vos Biscididaità Com- 
rolli ha detto che comunque le © pSsione Pi'anclo del Senato 


h 01 Che C( ha varato per esempio il nuo- 
misure decise ieri andranno i ilità i 
in aula al Senato già dalla porparo di A Tu 


prossima settimana. Oltre ai Che prevede tagli allesp odo 


TRO O Ni sl gli enti locali. Viene dunque 


r fermato che per il 2006 le 
favore delle coppie che hanno SE i ioni 
ia spese correnti delle Regioni do- 


Alle famiglie con 
Un figlio minore 
portatore di handicap 


100 


milioni 


Fondo per agevolare 
le giovani coppie 
nell'acquisto della 
prima casa 


i primo piano di Deutsche Bank e Ban- 
ntesa, appare ancora indeterminato 

il nucleo di istituti che dovrebbe accom- 
DASBAra la compagnia di bandiera ver- 
so la ricapitalizzazione. Anche per que- 
sto non trovano conferma le voci di una 
riunione al ministero dell'Economia già 
convocata per oggi, sebbene fonti finan- 
ziarie assicurino che una soluzione sarà 
trovata entro «tempi brevissimi e co- 
munque entro il week end», per permet- 
tere al cda presieduto da Giancarlo Ci- 
moli di varare l'operazione lunedì pros- 
simo, come da agenda. In Borsa gli ope- 


Sh milioni 
Il muro politico dell'Udc e in 

parte di An ha determinato pe- 

rò la retromarcia al governo. 

Per la famiglia ci saranno com- 

plessivamente 1.140 milioni 

di euro. Il governo ha stabilito 

In particolare che 750 milioni 

l euro saranno destinati - 

p i siddetto bonus RE 

naturalmente, canta vittoria.” 

Al vertice di maggioranza 


lusconi, il vicepremier di An 
Gianfranco Fini, il ministro 
dell'Economia Giulio Tremon- 
ti, il ministro per le Riforme, 
il leghista Roberto Calderoli e 
infine il nuovo segretario del- 
Y’Ude, Lorenzo Cesa. "Il verti- 
ce di maggioranza è stato 
estremamente positivo - ha 
detto con soddisfazione Cesa - 
le misure andranno soprattut- 


Alle famiglie che 
mandano i figli 
nelle scuole paritarie 


150 


milioni 


“Alle famiglie che. 
nandano ifigli 
elle scuole materne. 


ES 


90: 


che si è tenuto a Palazzo Chi- to a favore dei neonati, dell lio nel i 7 yranno diminuire del 3,8% ri- milioni ratori sembrano crederci: le azioni Alita- 
hanno partecipato il presi- ‘famiglie che hanno GRATO - dit A, si 2005), SR ao al livello raggiunto nel negli asili privati Dahl dii recuperato con un rial- 
dente del consiglio Silvio Ber- favore degli asili". Lo stesso se- ziati 100 milioni di euro per : pia ANSA-CENTIMETRI se c i 


BANCHE 


Prestito obbligazionario dell'istituto veneto de Ieri a Udine l'assemblea dei soci: approvato il bilancio che si chiude con un utile di 159mila euro 
Zonin: «Vicenza non è interessata || ATerlifetanoneresce i L mv Il L 
Ù Dobbiamo riuscire 
alla Superpopolare del Nord» 4 le o Finreco I PIU sostegno à (3 IMprese 
N) Ù CT) aumen 0 le garanzie A 
verso le banche» H a stanziera mila euro 
Nuova fiammata di Bpi in Borsa L’assessore Bertossi: la Giunta stanzierà 500mila 


9) 
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MILANO Nuova giornata po- 
Sitiva a Piazza Affari per 
PI, che prosegue nella ri- 
Salita delle quotazioni do- 
Po il crollo del 19 ottobre 
Scorso sull'allarme conti. 
lavoro di pulizia e tra- 
Sparenza FRUSTA av- 
Mato dal direttore. Divo 
ronchi e le basse quota- 
Zioni raggiunte hanno 
Spinto il titolo alla ripresa, 
Anche se ieri il presidente 


della Popolare Vicenza Zo- 
Nin ha smorzato le voci su 
Una possibile fusione fra 
SH istituti o sulla creazio- 
ne di una Superpopolare 
‘ord Ita- 


degli istituti del 
‘a, voci che pu- 
Te avevano con- 
ribuito a spin- 
Sa gli acqui- 
si Le quota: 
toni della Bpi 
Sono così cre- 
guute del 


3,07%, 
Sino 2 6,686 


i. A get- 
tare sul A 


Simile è stato 

anni Zonin, presidente 
da Popolare Vicenza, 
che pure ha concluso con 
Successo l'aumento di capi- 
tale da 489 milioni di euro 
e che sta «corteggiando», 
Per sua stessa ammissio- 
ne, la Popolare Intra, isti- 
tuto in difficoltà dopo il fal- 
limento Finpart e di cui la 

Icenza ha rilevato il 2%. 

«Dovremmo fare un al- 
tro aumento di capitale 
Per acquisire la Banca Po- 


1 Una ipotesi Gianni Zonin 


pae Italiana, una gran- 
le avventura, che però ci è 
impossibile», ha detto iro- 
nico Zonin. Più concreta 
l'ipotesi di un'acquisizione 
di una parte degli sportelli 
Antonveneta, ai quali si 
era detta interessata an- 
che la Bpi nel corso delle 
trattative per la cessione 
della quota ad Abn. Zonin 
ha spiegato poi che la Bpi 
«è istituto che sta metten- 
do a posto i conti e non cre- 
do sia disponibile a cedere 
le armi». «Piuttosto lo ve- 
do pronto ad acquistare - 
ha aggiunto - dopo l' au- 
mento di capitale e grazie 
al free capital 
realizzato con 
la cessione del- 
le quote di An- 
tonveneta». 
«Lo vedo - ha 
concluso Zonin 
- come concor- 
rente, ma an- 
che come isti- 
tuto amico». 

Prestito ob- 
bli aziona- 
rio. Banca Po- 
polare di Vi- 
cenza ha comu- 
nicato intanto 
che, in relazio- 
ne alla conver- 
sione anticipa- 
ta del prestito 
obbligaziona- 
rio convertibile «Banca Po- 
polare di Vicenza 3a Emis- 
sione 2003-2009 Converti- 
bile Subordinato», il dirit- 
to è stato esercitato su 
complessivi nominali 
9.064.382,00 euro di obbli- 
gazioni, convertite in tota- 
li numero 177.732 azioni 
Banca Popolare di Vicen- 
za, che saranno emesse 
con valuta 31 luglio 2005 
ed avranno godimento 
l’gennaio 2005. 


UDINE «Il sistema delle coo- 
perative cresce e punta ad 
innovarsi ma il suo tallone 
d'Achille sono gli utili bas- 
si, la difficoltà a produrre 
redditività. Ecco allora 
che la sfida di Finreco è 
quella di riuscire a soste- 
nere le imprese aumentan- 
do le garanzie nei confron- 
ti delle banche». 

Enore Casanova, diretto- 
re della Finanziaria regio- 
nale della cooperazione, 
che proprio quest'anno fe- 
steggia i 30 anni, guarda 
con soddisfazione al bilan- 
cio d'esercizio 2004-2005 
pensando già a nuovi im- 
portanti obiettivi. Il bilan- 
cio, approvato ieri all'una- 
nimità dall'assemblea dei 
soci tenutasi a Udine, si 
chiude con un utile attivo 


Enrico Bertossi 


di 159.994 euro e con 17 
nuovi soci (quelli ordinari 
arrivano a 257). 

«Abbiamo aumentato 
del 15 per cento la 
redditività del conto econo- 
mico e registrato un au- 
mento degli investimenti» 
ha spiegato il presidente 
Ivano Benvenuti, mentre 
dal bilancio emerge un al- 
tro dato importante: Finre- 


co ha patrimonio e fondi 
Propri per circa dieci milio- 
ni di euro e ha impegni in 
corso per oltre 11 milioni 
Regno che siamo in grado 
di dare copertura al fondo 
rischi per più del 90 per 
cento con È nostre risor- 
se» sottolinea Casanova. 
Il lavoro di Finreco è sta- 
to elogiato anche dall'as- 
sessore alle Attività pro: 
duttive Enrico Bertossi 
presente alla assemblea 
che ha assicurato che «Nel- 
la prossima Finanziaria la 
gione sosterrà ancora 
inreco, dotandola delle ri- 
sorse necessarie per raffor- 
zare il sistema della coope- 
razione anche dal punto di 
Vista delle garanzie». 
Bertossi, ha ribadito la 
grande attenzione della 
@gione nei confronti del 


settore produttivo e soprat- 
tutto della cooperazione, 
ha sottolineato il fatto che 
la Finreco è di per sé uno 
strumento moderno, dal 
momento che «ha il van- 
taggio di essere l'unico con- 
sorzio fidi su scala regiona- 
le, mentre gli altri hanno 
una frammentazione su 
Ta provinciale notevo- 
e». 

La Giunta stanzierà 500 
mila euro per Finreco co- 
me confermato da Bertos- 
si che ha espresso la sua 
approvazione per lo sforzo 
di riorganizzazione inter- 
na, mirato a trasformare 
l'organismo di . garanzia 
del credito in un vero e pro- 
prio consulente del siste- 
ma delle imprese «che per 
quanto riguarda la coope- 
razione deve puntare su 


La Corte di Giustizia ha chiesto una «discussione ulteriore» per accertarne la compatibilità coni diritto Ue 


Lussemburgo, fumata nera sulle sorti dell’Irap 


BRUXELLES Fumata nera a Lussembur- 
co sulle sorti dell'Irap: la Corte di 

tiustizia Ue ha chiesto una «discus- 
sione ulteriore» sull'imposta regiona- 
le per accertarne in modo definitivo 
la compatibilità con il diritto comuni- 
tario, ed ha per questo deciso di ria- 
prire la fase orale della causa con un' 
udienza che si terrà il 14 dicembre, ma 
prossimo. Sette mesi dopo la bocciatu- 

arte dell'avvocato ge- 
orte europea, quindi, 
non è detto che le conclusioni di quest 
ultimo rispecchieranno la sentenza fi- 
nale, come invece accade nel 90% dei 


Ta dell'Irap da 
nerale della 


casi. 


Nelle sue conclusioni dello scorso 
marzo, Francis Géffroey Jacobs ave- 
va bollato l'imposta regionale sulle at- 
tività produttive istituita il 15 dicem- 
bre 1997 come «incompatibile» con il 


pea in materia. 


diritto comunitario. Il suo difetto, ave- 
va spiegato, è quello di essere troppo 
uguale all'Iva e quindi in contrasto 
con le norme della 


Inflessibile sulla bocciatura, l'avvo- 
cato Ue aveva mostrato invece una 
maggiore comprensione per la som- 
i denaro - oltre 120 miliardi di 
euro, arretrati compresi - che le auto- 
rità italiane potrebbero essere costret- 
te a restituire alle regioni a fronte di 
un'eventuale sentenza di condanna. 

Jacobs aveva preso infatti in consi- 
derazione anche il «rischio di gravi 
difficoltà», osservando che un'effica- 
cia temporale illimitata 
«perturbare retroattivamente il siste- 
ma di finanziamento delle regioni ita- 
liane». Conclusione: Su questo punto 
consigliava alla Corte di riaprire la Iva. 


direttiva euro- 


trattazione orale. La Corte non ha ri- 
velato ieri nel ‘dettaglio i motivi che 
l'hanno spinta a DA È 
udienza ulteriore, ma sembra che il 


iedere questa 


nuovo dibattimento non si limiterà so- 


sta dal 


potrebbe 


era Sh. 


lo alla questione temporale, bensì ab- 
braccerà anche altri temi di rilievo. 
La sentenza finale, quindi, non appa- 
re scontata. È 
La domanda pregiudiziale su cui si 
resso Jacobs era stata propo- 
a Commissione tributaria pro- 
vinciale di Cremona in una causa che 
vede da un lato la Banca Popolare di 
Cremona e dall'altro l'Agenzia delle 
entrate. A quest'ultima, l'istituto di 
credito ha chiesto il rimborso dell' 
Trap riscossa negli anni 1998 e 1999, 
ritenendo in sostanza che non sia sta- 
ta rispettata la direttiva quadro sull' 


crescita e innovazione, co- 
gliendo le opportunità for- 
nite dalle nuove leggi re- 
gionali su Ppmi e innova- 
zione». 

Una missione che la fi- 
nanziaria conosce bene e 
che ‘parte proprio dalla 
consapevolezza che le coo- 
perative hanno bisogno di 
aumentare la redditività e 
che «bisogna lavorare - ag- 
giunge il direttore - per ca- 
pitalizzare le cooperative 
più piccole». 

Finreco intende anche 
capire se gli utili ridotti 
delle cooperative dipenda- 
no dal sistema dei costi o 
da quello dei ricavi. 

Il presidente Ivano Ben- 
venuti, durante. l'assem- 
blea ha ricordato le inizia- 
tive avviate dall'ente a 
partire dagli osservatori 


provinciali (sono già opera- 
tivi quelli di Udine e Trie- 
ste e si sta lavorando per 
avviare quelli di Pordeno- 
ne e Gorizia). Altri segnali 
positivi sul mondo delle co- 
operative arrivano sempre 
dal bilancio. i 
«Dei sette milioni di fidi 
erogati - dice Casanova - il 
60 per cento è finalizzato 
a investimenti di medio 
lungo periodo a dimostra- 
zione dhe le imprese si in- 
novano e cercano di cresce- 
re. Un settore in forte 
espansione è poi quello del- 
le cooperative sociali che 
si è sviluppato molto e per 
l'80 per cento dà lavoro al- 
le donne, che al momento 
rappresentano il segmen- 
to occupazionale in mag- 

gior difficoltà». A 
Martina Milia 
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Il Comune di Duino Aurisina indice la 
tive per palestre. Per informazioni e per 


Aurisina, 26.10.2005 
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COMUNE DI DUINO AURISINA 
OBCINA DEVIN NABREZINA 


Povincia di Trieste 
fara per la fornitura di attrezzature spor- 
ritiro del Capitolato e relativo bando di 
gara rivolgersi all'Ufficio Istruzione, Aurisina 102 (TS), tel. 040/2017370-372. 

Il Responsabile dell'area servizi alla collettività 


Rada SUBANI 


IL PICCOLO' 
IL GIORNALE 


DELLA . 
TUA CITTÀ 


10. ipiccoro Borsa VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 
[cuna__| 


Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda Offerta Indici Var.% Indici Var. % Monete €uro Monete €uro 
Oro Fino (per Gr.) TE Fo 520 Marengo Francese 62,490 72,300 Atene (ind. Gen) Tende, na ki E da Stoccolma! 271,13 1,198 Dollaro USA Î,2041 Corona Danese 7,4640 
20 Marchi 79,530 90,380 DI cn) Ea 50 ER New York (prov.) oss 180.745 Toronto (prov.) _—‘10684,6 0,935 Franco Svizzero 1,5408 Dollaro Australiano _1,6222 
20 Dollari St.Gaude È Helsinki —— 766021 1,080 Vienna Ax 999392 0,570 Corona Svedese 19,614 Corona Estone __15,6466 0,409% -0,103% 0,356% 0,000% 


Krugerrand —347,060/397,670 Johannesburg 167182 0,650 


Zurigo Sti 721408 1,359 |. | Corona Norvegese _7,8075__ Dolkaro Neozeland. __1,7951 1,2041 0,6783 140,760 | | 239,500 
SPETTO ALL 


EE ANA - Tratta 
TAL LA tazione con 


€ Pro. Varta 


Sata i 
Titolo € Pre. Var 


8,965 8326 047 11,477 11,491 040 Fondiaria-sai 06 Ri 4,309 1,256 8089 8,131 -052 0,4468 ous7 084 SmiRNo — SUIT 044 99) 
8,118 8,110 0,10 2,002 1,968 1,73 i 08. "5,610 5,448 1,382 _ 1,373 0,66 12,606 12,621 _-0,12 Smurfit Sisa 2,574 
4,690 4,599 211 10,570 10,306 1,67 Cementir ‘> — 3,990 973 —__18,766 18,203 —__1 2,8922436 __-0,16 227,86 27,63 083 Snai 10419 
17,320 17,321 001 08810 0,5810 3,034 2850 646 Pireli&CRNG 0,804 0,6080 _-0,45— Snam Rete Gas 4,576 
SP EMME 14,495 14481 0,10 485 0,3455 0,3455 0,00 Pireli& CRE. 46,73 4657 Snia 
BP. Intra 11,672 11,191 4,30 a 2,302 3,183 3,117 2,12 Pirelli & C. 0,7508_0,7348 “Snia 2010 W 
BP. italiana 6,669 6430 3,68 1,725 1,710 30,58 30,61 040 . Pireli& C.06W 0,0899_0,0897 
BP. Milano 8120_7,987 167 1,094 1,019 20,62 2028 168 Polgr.Ed. 1,724 1,718 
B.P. Spoleto 10,643 10,461 1,74 __2,5398 2,511 1,977 1961 082 Premafin 1,822 1,798 
BP. Verona No 15,806 _15,630__0,80 9,000. 8,928 3,154 3,140 045 Premafin Hp05W 0,5388._0,5160 
EI 18,202 17,968 1,90 2,118 2,091 11,768 11,709 050 Premuda 1,851 _1,867 
—_0,5286 05158 2.48 — 0,8528 08734 Ri De Medici 0,7175 10,7096 
A 0,2695_0,2686 0,9839_0,9703 Rì Ginori 1735 0,5074_0,5051 
Alerion. 1, 19,076 19,030 


Ri 
Altalla Ri 
Ri 


Mediobai 


mm 
2,175 _2,165 Mediolanum ___ Telecom Itala 2,409 0,362 
sso 0,1972 0,1911 ‘919 Melorbanca Telecom Italia 2,023 1,982 a 
2,689 2,687 007 0,0424 0/0423 "0/24 Meta ita 0,820. 0,620 Tenaris 9,782_9,186 649 i 
2,229 2207, 1,00 13,142 13,041 10,77 | Milano Ass Reti Bancarie 32,39_3079 Tema 2,030 2,029 005 Dmelli out 8978 15) 
5 5,206 5,227 «0,40 Bc 16,000 15400390 3300330 .018 Mino ARRE Ricchetti 1,926 1,936 "Tods 47,45 4747 _-004 
Auto To-mi 15,904 15813 058 Bon.Ferraresi 30,04 _30,08__-0,13 536 0,63 Milano Ass.07W. Risanamento 3,833_3,866 Toro. 13,653 19,021 4,85 os: S274 095 
Autogrili 11,607 11,414 169 Brembo 5,970 5,915 0,99 ima — 35 2131 i Roma AS. 0,5627_0,5698 Trevi 4,496 4,422 167 Esprint 11991125 108 
Autostrade 19,232 18919 1,65 Brioschi 0,4218_0,4150___1,64 Imm. Grande Dis. 20,10 Roncadin 08108 0066 1,03 Trevisan Comet, 3,266 3,304 1,15 Fun 
8022 Sari 171 BioschiW] 0,0705_ 00692 __ 1,88 immsi 0,13 Roncadin 07 W 0,1847_0,1829__0,98 4,895__4,757 
_26,07 0 a 8,984 8756 260 Eg Impregilo ————2,936 2934 007 S.Paolo-mi 12,429 12,112 12,62 Fasheo amo 7 
14,967 14,721 Fazi Union 12,016 11,927 0,75. Ergo Previdenza Impregilo R.Nc 3,273 3,415 -4,16 Sabaf 17,371 17,224 0,85 ppi prioni iii 
25 1626 8563 074 Fanno i 1,783 1,793 -056 


—_ 3,286 3258 0,86 
24,76 2475 0,04 


DI Valtellinese 10,922 10,882 097 
Caltagir. A No _ 


1, 1,244 0,06 3,174 3,1 
19,821 13,350 0,94 it Holding — 1,699 -082 Pagnossin 7,887 7915 z II 
intermobilire 7151 121 Camini 1.94 Italcementi 19,742 19,682 044 Panariagroupi.C. 8,940 8822__1,34 08221. 
, Intesa. 3,916 __3,885 Campari 1,04 Italcementi R Nc 9,536 9,471 0,69 Parmalat Zignago 18,564 18,560 0,02 
Intesa A NG 3,685 3,625 Capitalia 034 15471 15255 142 Italmobilare 54,91 5457 062 Parmalat i5W Zucchi 9,153 3,150. 010 168 
; 17,177 17,590 Carraro 3,697 3685 0,33 24,51 23,85 277 ltalmobilare RNO 4151 4159 -019  Partecipazionili 0,2840.0,2840__0,00 Zucchi R No 3373 3373 000 ar 
er 
COMUNI D'INVESTIME? CERERE 6; 3 
È COMUNI D'INVES + SERIA È v 
Fondi pei 1% Fondi eos BM € v% Pat n 
temnazora utipart. Mulfeuro j Bond Jap. 8261 050 qu 
REGNI inter Bond ap 87081 SG 
Alberto Primo Re ope. 3 3 [osi ni Liquidita! Euro. 
Ato Symphonia Ms Europa 5,390_1,22 Ras Consumer Goods L___ € (E rt. | i M n e Se [ieri 096 BouPre ite 136 
Talento Comp.Europa 121,820 073 AureoWwPianeta Terra 5,338 028 —RasConsumerGoodsT a le | n SI eme O ‘Aureo Alto Rendimento ——7.074 0 Ja-am Mida Mon.__ 
Unibanca Az Europa 6,021 045 Azimut Borse Int. 12472 048 RasluruyL Biplemme Emera, Mis Bon 5.000 20,12 ©’ Captalgesì Liquidità 
Vegagest Az Europa 4,55 0,49 Azimut ul.Comp.Acc. Ras Luruy T La prepaga ta ricaricabile Bi. H.Obb.Paesî Em 8185 096 Certe dici pu 
AZ. AMERICA 1 AZ. SALUTE EnlObbi Emerg, 18,8630, ucato Fi Luigi 
Ana Master Az Am 5417 0,99 Aureo Pharma Capialgest Bond'Em, MA ___7,861-0,19 Ducato FixMon. 
Alto / 0,26 Dap i Ducato Fix Emerg. 11,133 -0,04 —DwsF&fMoneta 
sirmtohro per acquista re Euromeb. Emerg MR Bond 5.80 -0,08 Ds Liquidità 
Eat] in libertà j Pigi Song Ea 3260 03 Prime ie onde TONO im 4. 
CEL Z In.Iiperta e sicurezza. Profilo Euro Bond 3000016 FO nc DEM 8904008 Eiromob, Tesla 
"5,898 0,72 Bat Profilo 5 È Ù Ras Lux B. Europe 52708 -02 interi.Bond Gib Em Mi —— 9,165 -0,07 n g 
9,391 0,35 E Ras Obbl_ _________28672-023 NextaBondemVativ 10584 0,69 28 
o î ‘Banca Popdare | Netta ponden E co Euro Ca: i Reale Linea Sist dla si 05 
Lon Pa PinoS 598 088 ta i DIL GN i Ob. Ero Diam. 12360 gf Norfondo ob ess Em 2 1]39-03 Tod. Fondeca Ca 8309 Reale Linea Fuluo 8597-1,08 
—— #77 gd Bnilzia 3792 066 ved 62508 |; » FriuAgdra cio Ob. Euro Lun T3I-020 Pim ObPasii Da dato Generali Liquidità 6008002 _ Reale bb. 11,129 -09 
rie 72156 08 BoviEquiy 6961. - Res via Care SITO Individual Care T 6528 09 | Speolo ObbEuro MT. 7,164 :0,18.RasEm:MksBondFL___5, Geo GI. Divers. Strlegy 5.1 ne ao. 
Ducato Geo Am Aîo Pol — 15754 02 BsiAzii 4886 08 SpoofoSaluteEAmb — 16729048 |S Unbarca QobEIO — — S226:017  Resen.ilisBogFT — 241-047 GesielkCashEwo 004-000 1) 
Ducato Geo Amer. 4 960100,16 10) Gesso RI GE Growth arse 00205 1 x E VegasestO ro ___5852:017 > VegagestObbHghYild 6123 01 IM 5046 
Du FRI Amer. 1150704 BussoaFdi Gi ne a TI ABit GIO ro lungo___5589_-02 —OBBL. ALTRE SPECIALIZZ. i iosa 06si ente 
a Euroconsult Az Amer, 4708 -0,19 Ae Rd ES è gesL TEO CORP.INV. 0A; MODE Ana MeslerObb Euro BI 15614 008 Nexta Tesoreia si 
Dis FAf Potenziale i Euromob. Amer. E. F. 15,698 20,19 SI Abis Cash 5038 AnimaConvertbile 5.672_0,18 Cer id —— — 564 
Foe N Equi Rise fam Us nie:s 2,600 09 È Aureo Com Europa 3406 008 Auro Gestoo 33501? Coma Mente so 
Euroconsuli Az.ta Fineco Am AzNod A ___f0gr 027 cat De è Bipiemme Corp. Bond 6551-01. Azimui Flosina Pale 6016006 rina Money STA 
Fineco Us SmM Cap Val 6722 096 Cariparma Nextra AzSt 4238028 5 Bnl Obb.Euro Corp. 4581 022 Azimut Real Value 5,092 03î Pioneer Liquidità A 7.648 0.01 
Sen PERS ca OI Gafsa 100 i Cie" Sig, Gmimilsi ———.i035 Pimetiiao  Tepd0 | snmiE 
Fineco Am Small Cap It. 'ineco. rom È: 3 L L nl t. Lig. Piu" 9,262 A i I 5 
Fineco Î Opportunità Fineco Usa Valve 4560 1088 È Carige Coporte Euro 6060 021 ‘© Bni Tesoreria qui 5015-00 Re Na 1 sigg EE ian 
Fi ; Fonderse! Amer. 11.482 034 $ Duralo Eaco Fx 5,190 025 BpuPra. Obb.Doll. 4450 080 Seili 10475 —- | BTP150906475% 10000 100570 
Fondi. Eq. Usa Blue Ch. "10,333 041 î Duca Ea Ironse. 6.065 028 Bussola Faf Gib HhY. "5,098 0,18 Spaolo Liqui@ia CLA [2 NEI 
Generali Amer. Value 17,908 029 3 Dis Coporate Bond Le 6412-07 —Ducatofx Convertbli 804 032 Soeolliavidita CI B Ge io i 
Generali Usa Growth 2.528 0,36 5 Fondît Euro Corporate B___7,697 -0,12—Finlm Cash Plus 5000 _—- © Symph$ Monetaria 6,709 BIPoi o_o E 
Gestiele Amer. 12.798_031 ti Generali Corp. Bond Euro_—_6,170 -0,15._Fin.lm Corporate Cou 4,985 0.08 Vegagest Mon. 5410008 Feronia Me Ia 18/01/07 275% 100/250 100230 
Gesinord AzAmer. 13:324_037 = È Gesiele Corporale Bond 5036 -0,12.FinimEuro Abs 3063 >. LIQUIDITA'AREA DOLLARO DIE TAVINIZIoR So 2a 
Imi West iPNT N) | ILIaIÙ Pv i Interi Euro Coporate Bd 4556 -0,1î —FinimEuro Conv: Bonds 5,357 0,0 Sio 100570 100577 
Inter. Eq Usa 6,005 049 Ds Paniere Borse i 1,763_0,06 Ò Î Nextra Bondcom Euro - 669.024 |. FinimEuroInfiafonli —— 5216 -0.îg = BnlLiuidia! Dol, STEMI SE — RO [o 
esime: 3978-20-13 Efle Linea Aggressiva Euroconsul Tecnologia 3701016 > fiu Tila Nestra Corp. Breve. 7,399 -0,08 Fineco Am Proto Conser FONDI FLESSIBILI 23 BIP1S10075% 1068 
Kalos BUS Fusd Sie go EumconatAzio. Earonco, HHEchE F __{1487 011 sd , Nodfondo Obb Eu Cop 6419 0.15 Fineco Gobal High Via___G304 20.34 Aza Meier Flessibile 4875 Qo4 | BTROINIOTE- se ; 
Mo G. Fdf Amer. 51610. ‘uromob. Blue Chips: K jestielle High Tech 1,867 0,59 vi _ FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa Pioneer.O.Euro C.Et Dis i 4 Abis 14. i 
Vedolanm Euromob. Growth E.F. 1177 7,025 052 | GestnordAzTecnologa 1.089 055 4 Primavera Bond Corp. Eur 5,347 -026 lia sssoroaì | ; 
la Meo Grano Go  tSi8 079 FieuemAz 13872 03 Nesta AzTecAven d91 085 Sei 0bb Comorate 5,900 022... GeogiS. T Bond2 =. AlarcoRe 5053 025 | 
Nextam Pari Az Natam Part Aimer, 3,816 0.79 Einm Universal Index Primavera Tr. AzHigh Te 3,565 -0,99 Spaolo Obb.Euro Corp. 5,491 -0,16 —Geo-global Real Bond 5.274 = Anima Fondatiivo 14,128 0,63 | BIP. cai: Wi sai dl 
Negra sali o 5959 007 FinecoAmAzint Ras High Tech L 2201 009 —. Spaolo Tasso Var, 6329) - — Gestelle Global Conv. 6291 019 Asa Flessbie 5,452 1,26 | BIPOM020B275% 100020 cli 
Nexta Azlt Din Nextra Az NAm Dinam — {8.696 004 | Fneco Gi SmarC. core Res i TeAT Po radi STATE € va OBBL.EURO HIGH YIELD Wii Groupama | Bond Sel Fu: 533-000 Auro Fessble- Se 0 So AL nn 
Nextra AzPmi lt Nextra Az Pmi NAm. 20,176_0,82 A. paolo Hg ni sE "E Je Ducato Fix lio Potenzia 65710, Interi folion Linneo 1013571023 | ASUS TE 2051 "n 
Optima Azt__ Open Fund AzAmer. » 3,194 009 FinecoGiobal Growth Zenit High Tech 1,631 006 Gestnord Bini 12,147 -0,08 Ducato Fix Euro BI 56% 005... FaimEseHYI 3.194 009 Magna Graecia Obb- 6600-027 - AzimutIrend "o DIGI 0,79 | BIPON0S08SR 105270 106010 
ima Seal Cape Optima AzAmer remo ELECIcvOn 067 AZ. SERV. TELECOMUNICAZ. | Griocepia! Ducato Fix Euro Tv. 5593.-0.05Gegfille High RI&kBond 5117 -0,04 © Mediolanum Ri; Re. 12,761 027, AzimutiTrendik 17,722 01 | BIP1S0M0IG% 100040 100200 
gina sd Pioneer Az/Am_ A Bari oso Fondi Giobal 112,759 0,15 Dus Euro Breve Termine __7,480.-0,03 "003 MediolanumV:De Gama 10,909 -0i ©, BimFlessbile 452270,53 | BTPOI/M1/09 425% 1104720 1 104160 
IS Pioneer AzAm.B 8732 069 pa e DI Den 1 Di De ATA Riserva Euro 17 si Di Conv. BAI Ot Done Flessibile i DE SIROUSINARE 105,160) Too] 
È E ina zione A Generali Global __—_Î3 on 6199 01 Bipì. Free 0,61 15/09/10/095% 99,790 
È A iitor ore GeneriSpecel 8254 006 Euroconsuli Ob EU BI 7.961 008 "i Ras CedolaT 8761-01 BiverObieivo Rendimen 5061 = |  BIP1S0I0275A 905900 08600 
Ras Amer. Fund T 14578 DI Geo Equity Glob.1 5414 Euromob. Contovivo. 11.098 0,05 DwsF8fRiserva Doll a DI Ras Lux ShortT. Dollar 182,373 0,02. Bnl Flessibile 20,855 02 | BTP1501103% 99,890 _.99; 
M BITTO, Geo-equiy Gi 5.467 Euromob, Rendift 1674-06 Fnimissiont 85961 001 RasturShotT. Eu. 61578 003 | BnlStrategia Rendi SAI000 | SIFDINIIOSSE sil0 NI 
Fideuram Security 8838001 Generali Cash Doll 519005 Ras Spread Fund L 5,829 -0,02 | BnlTesoreria Rendimento 5,049 .-0,04 | BTPONINI1S% 98,490 
Fin.m Euro Shot.T. 226 IE Goiton$ Sii do iI ResSpreadFundT 5.776 0.09 Bond Fessbie 176-008 | BTPONONNI S25R 1050 toto 
Fineco. i Ti, Nextra Cashdol. 12286 -065 ta a 
È i Al Tate Fineco I 8,186. E eta Caspio. S 14824 008 14,824 0,09 peso ma] 156 Sa Cecam Mida Oppo nia 5202 009 Aa i 160 
Esta di cn] È TRI 046 Fondersel Red. 12,874 -0,08 GEL coli MLT. Global H.Vield 6,887.-0,04 | Capitalgest Redd. Più 6,564 0,06 | BTP01/02/19475% 108800 109,000 
Epaco Coperta E a Fondit. Euro Bnd ShofT __7,079.-:0.08 ArcaBo 1,938 -0,79 dand ca 5,592 20,18 ||. Capialgest Risk 1773 el BTP-15/09/142,15% 106.080 10670 
SmnSAnI. Fondi Euro Curency. 7.247 001 Aa Doro 5,515.-0,02 6.083.003 Cariparma Neutra ReddT: 5.186 = | STPOI/DAN442s» 105470 105000 
Sjmohonia So. AZ:E. Nm___ 4999 048 AZ. PACIFICOS Fondit. Euro Cyclicals 50 Generali Mon. Euro 15,106.-0,03 1 [Usa 7 0,09 . ; OrCento di 4989 Qi 
Vigo Tit -021 A de Azimut Redd 5,585 076 lo Stige ERI0O — Ss dr reorrm — disr-oqp | SPODINSIIS, (0100 20 
ri pm deri Fondît Euro Delensive 9992 04 Geo Eur, ST Bond 1 6123 = Bipit H.Obb.Amer, 1,1450178. Spaolo Vega Coupon 6,061 -0,08 Ducato Etico Flex Civita 4557 018 | BTP 10216425 10020 DO 
. Arima Asia 5101085 Fondi. EuoT.MT. 5,985 045 Geo Eur, $-T Bond2 6133 = BniObb.Dol. 5,620.-0,72. Special M-comp4 5719» ©  DucatoFiex 100 10:457_0/12 | RTOWDBN7EOS% 7 jiAI0 — Tid60 
Ra AREA EUROf" Arce An Fer East Mo G.Fdî Megatr. Wide ua) se Fondît U.S. Cyclicals 8929 0, Geo Eur. S..T Bond 3 6,141 © Capîtalgesi Bond$ 6414 -067 SymphSOb.A-Europ 8,356 D2 ‘Ducato Flex 90__ 16780008 | ‘BTPOIIOZAO4OSE — 104760 104990 
oto sa È È D RO) coprSTsodi — ai >  QuedoFoDd —— —_G39-0I6- OBBL MISTIITALIANIGMSnOa ‘Dea e Ste | Sri RDS IDO ima 
zi Li tele Worid Nei TI AI = Hi Valore Prot. 95 172385 
11,082 0,22 n Gestiele World Net 1,525 046 Geo Eur. S.T Bond 6 666: © FinimUcHigh Quai Bond 20066 01 Aoavaoe Prod 5559 00 Dystend ——— &IM8_0% 816018 È 00 
Mediolanum Top 100 12451 026. Gestelle WofidUfiile 493 027 Gestell BtEuo 6851 003. Fineco Usa Bond 6100099 Amon 1912-00 E ; ol BIP sir Sai ia no 
Mi Master Series Eq 4410075 Cesto AzAnpiento 69M 09 Griocesh 6054-02. Fondersel Dol. 8926059 Ania Fondimpiego 11918 016 EuOnOb Steele ASI OM | STSOIIGTESE — (9000 1900 
Bipit, Medi 6, Mutti Comp.D 10/90 _4585 128 GestnordAzEdìizia 6440 0,9 Imi 2000 15,657 -001 Fondit Bond Usa 7165-0865 Arca 0bDEU 790 © tt : den ani 110270. 
Bou Pra. ALE Bpu 3 Nesta Pari, Azini ‘4488 061 InterintSecNew Ec dar _0a intertEuro Bond $hoT 6228" 01 — Gesielle Bond Dolkrs 7886064 AO Comodo ——" #986 Ni FinecoAm Obiettivo 2007 5292 002 ee î CA 
Boia ia Fun Caplalgest Paol. N 7,465 032 Tntrk Euro Curency 6,108--0.02 Inter. Bond Usa 8656086 Armi Comp Prod — 5240099 FnecoAmObiito 2010 #1 0 | SSOMIIISE 127,390 107 o 
Ducato Geo Asla InterEgUsa TT, "6407 071 Intesa Sistema Liquidita 5,040 -0,02 NertraBonddol, 7617-0682 AzimutSoldiy— 7380 Fineco Am Obietivo 2015 701 0.09 | SrrognGis tissio 19790 
to Optima Tecnologia. 2,870 024 Intesa Sistema Liquida — 5,035 004 |. Nexira Bonddoll.$ BOI pe fron n To Rim 24907 i 36).| FIFORRSISA 1Isgio 15) 
sa Ras Advanced Services Da L sie DUI Rorondo do Cbb Dal Le se Bancoposta Prof. Rend. 5,352 -0,02 STR 1900 Oa {10970 111,240 
RES 9, Bi * 6,327 -0, is DARERO a 
Euomob. Tiger Far Easî Pionger AzInt A 002 Vegages Sins Dinamic 5,493 085 5217004 RasUsBond FundT 5545086 iI 
Finim i .Ese Index Fionoer Al CI O) n na ; enni. 2. VitaminLong Term 5,954 0,17 8,784.-0,01Spaolo Obb.Doll 6,589 20,71 n60 id 
È Epsilon Qequiy ixel Multfund:glob, BILANCIATI 5 IGAZI 
Euromob. Euro Equi F. Ea Pool utndiemaieo — 3916 019 Aa Onquesi-compD — 4259 1,14 PIU ntan pro Are for ia e 
Fim Euro index Parga iene È Ate | Arai Come CIO OBBL. INTERNAZ.GOVERN. 0 Medium Ps po il 
Fineco Euro Growth Fond. Eq. Aureo FI Dinamico 3927 _026 Tad Sos Si ELI Pio 
Fineco Euro Val Fondi Eq P Eq, Paci Ex Jap Ri Azimut MuiComp Ea, 5,565 0,98 8,026. -0, ener sk n 5,447 al 
Generali Pa Ras Blue Chips T Bancoposta Prof. Vi. 5821 047 = n Rion GOTMIDOIÀ— ol 310100310 
Gesiol :5 Ras Global Fund L Bds Arcobaleno Energa____6,184 06 CCTOMONIOG TN 10080 100,580 
estil pre Fl Ras Global Fund T Bipiemmegco. Comp.70. 4,692 0,17 CCTONOZOBTA. 100,600 100,600 
Primavera Euro Blue Chip Gestnord Az Paol 7,0472085 Bipt.Proflo & 4806023 TOO io mo 
Spaolo Euro Imi East 7,182 063 Poi 5,024 032 È Gc) FATERIO] 
Simons CAzEIO Meter Fa Ela IND Ra —__ 8698-0399 T8862.001 — iegaPiemiin ————S36/ 008 
îi Sal Glob. 3,664 041 ZI 
Ist Far Es 5223 0,48 Sofiisim Blue Ops Sino Ce ft Asso 3012-00? ®. 
of Asia 7,725 19, Spaolo Azio 2 4,387 06 Spaob ODE Obb.EurO BT 607 Le 0,04 (aste Pel 307 9 
Region Ferrando Ne 60104) Spaolo Global Ea, Risk ai 197-007 3,502 022 Sala Sine Cas 9025 -008 tI ge) SCEMI 
Mediolanum Oriente 2000. LE fee Soluzione 7 i 191 dai Dws 27 seo 2008 î Fs 5,644 086 
_.6,684 0,12 Fineco AmProfio Dinami — 4412 025 Bipiem 5,197 Fer 
Netta AzFa 33 Genera MI Senio. 84279 149 Bia Polo? 328 dn Cam Mida ObG.Ii 11,339 10,15 Fineco. Th I mn o 
Mo BrStelega 5 PE] st Globe! Bond 8210045 |, Gomma Gann Kairos P.Income Fund 2310 28 
OE Ta East” RO NOE o © Carige Obbint. 5,158 0,91 Geo GiCom. Leonardo Flex Apr 
4,107_0,49 OBBL. EUI Tante Gestielle Giobal Asset 1 mn 
Pioneer Az.Giap. A RO GOV. M.LIT. Le M.Gestion Trend Global so di 
Pixel lindagresi 4,094_0,15 Aaa Master Obb Euro M-t__5,255 -0,13 Gestielle Obb.Misto 3. FafFlex Best. 65751, EL CICI8] 
fs Wutpamero 4,459 052 6076 007 meat 
Bussola Fdf Evoluzione 4,851 0,06 _7,132 -0,14 
pa Carige Mosaico Bil.Obb. 5,145 _0,49 _8,050 2025 
Vitamin Long Term di DucatoMix25 — 4955 018 5318 023 
BILANCIATI BILANCIATI al Ducato Portf.Equity 25 4,728_0,06 18,463 0, su 
Aaa Master Bì 18,511 -006 pi 3, I 2ZITO, 
Alto BIL 15.999 20,04 4475 in 


8 | 


10 4,75% esa 1,01 


Hula dos 
ilo Pacific n LOIRA 308 001 CA] 
Sento Fineco Am Val. Prot. 85. MERE AE 
Sono Ms Asia Fineco Am Val Prot.90 indm Fasien Eu ‘pe Bo 13 99,89 0,03 
Dws Europa Medium Cap L_é sn & ca Fineco Etico Euro Bal__ e 
Dws AziEuro ù evo È) Ra lipos00 01 
Dws i quo ia È NERI AZ ALTE ETTI » n mi Geo co Baiano. 3 G) Bim 
Dis Fai Polenzine Europ Ge0i Qi rca Az.Alta Crescita 
Dws FRI Top 50 Europa . 3,599 0,64 Aureo FÉ Jones 3872 084 7 ST Da 09 2,25% Ae 10 I 1028 
Epsilon Qvalue 5,679. 0,7 QI Aureo Multi 8,020_0,49 T.Valte! dI 
O ia a 
Egono) curope E. 60,18 DI ls 2,62% MPA È 
10,703_0,47 | Bipît H.PaesiEmerg 11,398 206 x $ i 
ReRs A ee Hits ili 
Lgs. 01- 30 
Fineco Am Sal 53 Contests En Mi Mat 022 Sede Me I: 


3.695 088 
330 


Fineco Europe ucato Geo Paesi Em. 4509 1,39 i 053 olo S 
Fondersel Europa 48 5040 Spaolo Sion L Optima ObbE Zenit Absolute Reti e 
Ti in 108 IRR Si 00 Das 006 fu 621-022 Pioneer Obbini.Gor. A Zenit Obi ‘429 0,13’ ALTRI MON 
Generali Europa Val estille Lr 3 0,19 \mphonia Ms Adagio Euro le 16,599-0.M |. Pioneer Obi. Go,8_ 10891 046 eMtOlb—_ — 109-018 pi nFuur 3,300 
fille Europa. MI Master Series Sp.Eq, 4558 0,53 Vegagest Sintesi Audace: 5,284 0,52 Epsilon Qincome 6,481 «031 Primavera Bondint, 4,596 -067 -OBBL. FLESSIBILI mite È Unovel 320 DI 
tnord Az. Europa 8,788_0,95 Spaolo Az.Int. Efico 6.650 023 Vitamin Medium Term 5,633 0,04 Euroconsult Obb.WLTerm 5,498 -0,25 RasBondFundL 14,322 -0,73— Bipiemme Premium 5,998 -0,18 È ss —4390_ 0,92 
tod 4a eo iosa AZ. ENERG. E MAT.PRIME? Ducato Hi 456 OBBL. EURO GOV. B.T. nr Funnob, Sio ager Bici 10 pasoi FundT 14,219 --0.73 | Bipiemme Risparmio 19301 dito = 
9, Gestnord Az Paesi Em 6,852 053 ii X vo Pri Eau SO [E] uromob. i Obb.Int. 
uity Europe — 6874 0,32 Eq. Gio Em Mkt 6481 068, | AureoMaterie Prime 560 085 BysBi3070 4802_015 Finm Euro High QualiBo 14,397 0.18 Sofidsim Bondî 
i 5,250 042 Me di Paesi Emerg 7979 172 1a Dvs Bii.Euro Lo 4,157 0, Fineco Am Euro Bond 8316 -0,19 —Spaolo Obbint, 
5,450 0,39 Paesi fre, Dws Billo 17,151 0,12 ES Am EM 5,750 di Vegagest Obb.int, 
Ir: 3,762 035 Dws F&f Eurorisparmio 21,982 024 ineco Etico Euro Bond 5,027 0, % tati 4630 1,09 
6.469 1,35 Ds E&f Prof. 59,186 0,14 Fineco Redo. 14.285 -0.28 CERIINTEOR SCORE, ci 7 3450 237 || Mond 
lanum Amerigo Vesp 6,046 0,38 Nestra Az Enmatprine 8039039 Dis FAf Quadrante 3 4,935 0,18 Fondaco Eurogov Beta 1 102,997 _- Cu Vita Eb Emu Bond 640 _—- | Monti Ascensori 
000_16,671 0,94 porco (Di Tong 7941 1,15 Efe Linea Dinamica 4,616_028 Fondersel Euro 7,168 0,18 Cu Vita Eb EurEgì 4060227 | N rm a 3 
pa 5,369 02 Feel i UA Tir _113 5,049 -0,02 Fondît Euro B. LongT_ 6726 034 Gu Vita Eb LT.Fund 1390 159 | BO CE CI 
opa 3,940 0,46 6 vox ira — - - 5,256 -0,30 Fondi. Euro B. Med. T__— 9754 025 CuVia EbJapta 3770 404 gra 3005 
Nextra Az.Europa Din 16,373 10,48 1,593 AZ. INDUSTRIA Bite Euromob, 29,582. 0, Gene 9027 Di HIGH YIELD senesi CuVia EbNA, 3800 15 : 
Nevi 4852 - Fideuram Perlormance 11,671 -047 5577-04 OBBL.INT. svn ui Via Eurot.Eg 4,460_2.76 
Ù Faso dica Ener FEE Mes Fineco Equilibrio Euro 18,933 019 7,122 «022 BpuPra ObbGI, Alo Re 7,121 _—- Cu Vita Europe CT" — 27,040 052 
80, Symphonia Ms P. Emer 8,954 2, AZ. BENI DI CONSUMO Fineco Etico 40 Eq Gioba 5262 0,15 13,192 -01 Fonit BondGbiHighYi 12,460 007 Qu Vita Global Bond 4950 041 — - 
leer Az, Europa A 16766 052 AZ. INTERNAZIONALI Aureo Beni Di Consumo _ Fineco Global Balanced 5,014 002 8957 0,14 1 CuVita Giobal E 4970 1,4 | | Pagina in collaborazione con 
RE Fioneer Az. Europa B 16,454 0,52 Aza Master Az Int 10,185 0,11 Azimut Consumers Fondersei 44,654 019 InterîEuro Bond Long.T_ 7640-05 Ùi LIQUIDITA' AREA EURO © CUViG IEP. di 20590 168 a “ 
i Pioneer Az. Europa Dis A___9,015 0,45 Î 6,141 -0,42 Finlm Global Cyclicals Generali AIL Serv.Co. C 4,683 1,08 Interf.Euro Bond Med. T. 7,292 023 OBBL. YEN® RANE Anima Liquidità 5,855 _- © CuVita Mosso 4,690 _1,08 FriulAdria 
: Brimavera Tr. Az. Europa 4.984 046 LAZ 4403 0,09, Gest. World Consumer s Î Intra Obb.Euro 5267 -0,17 | Aureo Oriente - 4114 ‘012° Arca Breve Term, 1976 001 © CuVitaPlus 11,177 0,96 s 
Ras Europe Fund L 16.152_052 Anima Fondo Trading 14250 091 Gestnord Az Tempo Libero Nafor. Euro Bond 7.140 0,13 |. Capitalgest Bond Yen 4164 06î Arca Btlesoreria 5,195 -0,02. CuVita Pres. Ea 4990 246 Fonte dati. 
Ras Europe Fund T 16,007 O5î1 ApulaAzint. 6,867 028 Intert.Eq Cons. Steples Leonardo Ob. 6571 -027 DucatoFixYen 4203 -097 | Aureo Liquidità 5207 Ja Pro. 70 5750 088 | | «Il Sole 24 ore» «Radiocor» 
Europe 41,901 0,34. Arca27AzESL 12.418 032 Euro Cons Mediolanum Euromoney — 6850 -0,17 —Euromob.YenB. 7,636 -09î Azimut Garanzia 11304008 fia Pro. 80 _5650 053 | L 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 IL PICCOLO IL PICCOLO 11 


REMOTE 
shopping 


DISPLAY 15,4” GLARE TYPE 


c 


NVIDIA 6200 DA 256 MB TURBO CACHE FINANZIAMENTO 


VERO 


TASSO ZERO 


T.A.N. 0% - T.A,E.G. 0% Cc 


centrino! 
{ 
\ Attivazione Pratica € 0 


MOBILE 
TECHNOLOGY 


10 MINIRATE 
MENSILIA 
4341! 
IAS50 ZERÙ 


5 | 1 ... Minirate 
g (AE o .; mensili 
i (VERO | i _.: 

| tassozERO ui 990 


The Journey 
5 Fatboy Slim 
Palookaville 


Minirate 
mensili 


fine © 
ER 
TASSO ZERO 


REMOTE 
shopping. 


Minirate 
mensili 


REMOTE 
shopping 


Media®World 


QUESTA È LA RISPOSTA! 


12 


IL PICCOLO 


——————————e_— _ ___._ .*' “- 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


Ams Ecovowici 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; — GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti.in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 


avoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12. attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


DIODICIBUS — Immobiliare 
0403633333 stazione appar- 
tamento ampia metratura 
atrio cucina doppi servizi ri- 
postiglio salone cinque stan- 
ze cantina euro 270.000. 
DIODICIBUS Immobiliare 
0403633333 via Capodistria 
ottimo soggiorno cucina abi- 
tabile tre stanze bagno ripo- 
stiglio due. cantine euro 
140.000. 

DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 centrale palazzo 
epoca: signorile luminoso 
ascensore 140 mq atrio gran- 
de cucina doppi servizi salo- 
ne tre stanze grandi termo- 
autonomo euro 249.000. 
DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 semicentrale palaz- 
zo signorile terzo piano ascen- 
sore soggiorno terrazzino cu- 
cina due stanze balcone dop- 
pi servizi ripostiglio soffitta 
euro 163.000 possibilità box. 
DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 Veltro rifinitissi- 
mo soggiorno cucina matri- 
moniale bagno cantina euro 
109.000 possibilità posto au- 
to e posto moto euro 
20.000. 


affitto; 4 lavoro offerta; 5> 


DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 via della Guardia 
ottima palazzina ampio in- 
gresso ripostiglio soggiorno 
cucinino matrimoniale ba- 
gno terrazzo cantina euro 
99.000. 
DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333. Vigneti ottimo 
appartamento palazzina nel 
verde soggiono cucina due 
matrimoniali bagno riposti- 
glio asciugatoio posteggio 
condominiale euro 151.000. 
MUGGIA recente: ingresso, 
cucinotto, soggiorno, ampia 
matrimoniale, bagno, pog- 
giolo, cantina. Completa- 
mente affacciato sul giardi- 
no condominiale recintato. 
Euro 105.000. B.G. 272.500. 
OCCASIONE via Padovan si- 
lenzioso ultimo piano, in- 
gresso, cucina abitabile, arre- 
data, soggiorno, matrimonia- 
le, singola, bagno, wc, due 
verande, soffitta. Termoauto- 
nomo, impianti a norma. Eu- 
ro 110.000 trattabili. B.G. 
0403498176. 
SIT novità Gallina splendido 
piano alto ascensore lumino- 
sissimo: salone reception 4 
stanze ampio salone operati- 
vo, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazzo. Termoautonomo. 
040636222. 
SIT novità Sanzio piano alto 
luminosissimo, vista aperta, 
stabile recente, ascensore: in- 
gresso, cucinotto, soggiorno, 
poggiolo, 2 stanze, bagno, ri- 
postiglio e soffitta. 
040633133. 
SIT occasione! Mioni sul ver- 
de luminosissimo tranquillis- 
simo, bel palazzo recente, 
ascensore: ingresso, cucinot- 
to, soggiorno, terrazzino, 
due camere, ampio bagno, ri- 
postiglio. 040636618. 
SIT Scussa occasionissima ap- 
partamento elegante ampia 
metratura da rimodernare: 
atrio, salone doppio, cami- 
netto, ‘terrazzo, cucinona; 
quattro matrimoniali, ba- 
gno, ripostiglio. 040636828. 
STUDIO 4 04051283 Locchi 
ampio box auto di 25 mq 
con finestra più posto mac- 
china esterno. 
STUDIO 404051283 P. Ponte- 
rosso appartamento di am- 
pia metratura con vista sul 
canale ottime condizioni 
ascensore autometano. 
STUDIO 4 04051283 Tribuna- 
le primi ingressi appartamen- 
ti-uffici di varie metrature 
con possibilità di mutuo già 
concesso. 
STUDIO 4 04051283 Zona Ri- 
ve ampio appartamento su 
due piani in uno stabile pre- 
stigioso composto al piano 
inferiore da salone cucina zo- 
na padronale matrimoniale 
bagno guardaroba servizio 
per ospiti al piano mansarda 
tre stanze due bagni finiture 
extra ascensore autometa- 
no. 
UDINE in zona semicentrale 
vendesi due locali uso ma- 
gazzino da 84 a-91 mq, siti 
nello stesso stabile. Facilità 
carico/scarico. B.G. 
0403728802. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 | 
Festivi 2,00‘ 


ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
casette da restaurare nella 
zona di Trieste, disponibilità 
immediata, Equipe Costruzio- 
ni Srl 040764666. 

(A00) 

NOSTRO cliente cerca: villa 
o appartamento, di ampia 
metratura con terrazza abita- 
bile o giardino esclusivo. Ga- 
rantiamo la totale riservatez- 
za nella trattative. Disponibi- 
lità acquirente elevata. Equi- 
pe Costruzioni Srl 
040764666. 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 85-90 mq in 
zona Rozzol/Campanelle/Co- 
stalunga, composto da sog- 
giorno, cucina, 2 camere, 2 
bagni e ripostiglio. Disponibi- 
lità acquirente euro 180.000. 
Equipe. Costruzioni Srl 


040764666. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


AFFITTASI fronte Rive in- 
gresso, salone, due singole, 
due matrimoniali, doccia, wc. 
Da ristrutturare. Euro 480 
mensili. B.G. 0403498176. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative‘a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
‘isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. LARREDOPIÙ Gemona 
per consegne montaggio mo- 
bili Friuli cerca montatori 
esperienza. 0432971400. 
(CF47) 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del: suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center, inqua- 
dramento di legge, inizio 
immediato. Per appunta- 
mento telefonare 
040308398. 


AGENZIA operante nel set- 
tore delle Tlc per apertura 
nuova filiale a Monfalcone 
cerca venditori. Offresi prov- 
vigioni ai massimi livelli e af- 
fiancamento costante. Per in- 
fo contattare il nr. 
3298089589. (A00) 

PER assunzione immediata 
cerchiamo ragazzo volonte- 
roso per mansioni magazzi- 
niere generico con o senza 
esperienza, max trentenne. 
Richiedesi massima serietà, 
automunito, preferibilmen- 
te conoscenza lingue slave. 
Escludiamo perditempo e pri- 
vi requisiti. Inviare curri- 
culum a Fermo Posta Trieste 
AG13 CI AH4962283. 

(A7159) 

PROGEL Srl di Gallarate (Va) 
ricerca n. 4 persone per atti- 
vità di inventariazione ed eti- 
chettatura beni mobili pres- 
so enti locali in provincia di 
Trieste. Si offre contratto a 
progetto della durata di due 
mesi. Inviare curriculum a se- 
greteria@progelweb.com op- 
pure telefax 0331782725. 
(A00) 

SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici attori modelle 
modelli cantanti anche ine- 
sperti ma interessanti pubbli- 
cità cinema televisione mo- 
da musica. Telefona numero 


verde 800 979035 www.scou- 
tingweb.it. (FIL17) 
SUPERMERCATO Punto 


Sma Auchan assume 1 ma- 
gazziniere, 1° responsabile 
banco salumi. Richiedesi ordi- 
ne, precisione. 3939124704. 
(A7167) 


Il Consorzio per l’AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste bandisce 
una selezione, per titoli e colloquio, per l'assunzione con contratto a tempo determinato 


triennale di: 


N. 1 FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE 
DI V LIVELLO DEL CCNL DEGLI E.P.R. 
da assegnare al Servizio Insediamenti e Servizi Informativi 


Requisiti 


1) possesso del diploma di laurea anteriforma in Economia e Commercio, ovvero laurea 
dichiarata equipollente allo stesso aii fini della partecipazione a concorsi pubblici nel 
previgente sistema; ovvero, possesso del diploma di laurea postriforma nelle seguenti 
classi: classe 17 - Scienza dell'economia e della gestione aziendale; classe 28 - Scienze 


economiche; 


2) avere svolivvattività lavorativa postlaurea, per almeno diciotto mesi, presso enti pubblici 
in qualità di lavoratore dipendente, di collaboratore coordinato e continuativo o mediante 
rapporto di lavoro inîerinale o in somministrazione, nel settore della valutazione 
‘economico-finanziaria di business plan relativi ad'attività di ricerca e/o sviluppo, nonché 
nella gestione di contributi pubblici ad imprese del medesimo settore; 


3) buona conoscenza della lingua inglese; 
%4) padronanza degli applicativi Office; 


5) immediata disponibilità ad assumere l'impiego; 

6) essere in regola con le norme concementi gli obblighi militari ed'essere in possesso degli 
ulteriori requisiti er l'accesso all'impiego presso enti pubblici di ricerca. 

| candidati dovranno far pervenire la domanda, redatta secondo lo schema allegato al ban- 

do, entro le ore 12.00 di lunedì 5 dicembre 2005, dl: 

Consorzio per l'AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste, Servizio Legale, Appalti e 

Personale - Ufficio Protocollo, Padriciano 99, 34012 Trieste. Riferimento bando n. 17/2005. 

bando integrale, che i candidati devono necessariamente consultare per una corretta compi- 

lazione della domanda di ammissione e della documentazione a corredo, sul sito www.area. 

trieste.it, oppure tel. 040/3755111 o 040/3755234. 


030715426 interno 4. Cer- 
casi tre persone per ge- 
stione distributore carbu- 
ranti con bar in Udine. At- 
tività autonoma e già av- 
viata. (Fil/7007) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25, 
Festivi. 2,00 


ALFAROMEO 156 1.8 T.S. 
Anno 2001 Km 72.000 Blu 
Met euro 9.100. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 
ALFAROMEO 156 1.8 T.S An- 
no 1998 Km 94.000 Nero eu- 
ro 6.700. Dino Conti Tel. 
0402610000. 5 
ALFA 147 1.6 105cv 16v 3p 
Progression, 2001, Rosso, Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Km 46.000 
Garanzia, Euro 10.000,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 155 1.8 T. Spark Sport, 
1995, Nero, Con Climatizza- 
tore E R. Lega, 88.000 Km, 


Garanzia 12 Mesi Euro 
2.500,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 


ALFA 156 1.6 T. Spark 16v Di- 
stinctive, 2002, Nero Met. Cli- 
ma ,Abs, A. Bag, R.Lega, Ga- 
ranzia. 12 Mesi, Euro 
10.200,00 Aerre Car Tel 
040637484. 


Quello che vuoi 


ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S. 
Wagon, 2002, Blu Vela Met. 
Clima, Abs, A. Bag, Garan- 
zia, Km 56.000, Occasione Eu- 
ro 12.800,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 166 2.5 V6 24v, 1999, 
Grigio Met. Full Opzional, Ve- 
ra Occasione, Euro 6.500,00 
Con Garanzia 12 Mesi, Aerre 
Car Tel 040637484. 

ALFA Romeo: 156 T.S. 1,8 - 
2002 Nero Met. - 79.000 Km 
- Cerchi Lega Certificata Ga- 
rantita Euro 8.600,00. Pado- 
van & Figli Tel. 040827782. 
ALFA Romeo 156 T.S. 1,8 Di- 
stintive 1999 Blu Scuro Met. 
Tagliandata Garantita Euro 
5.800,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

AUDI A3 2.0 Fsi Ambition 
2003 Km 42.000 Grigio Lava 
Bose Pelle/Alc CD CONCINNI- 
TAS Tel. 040307710. 

AUDI A4 Tdi 130cv Anno 
2001 Km 100.000 Argento 
euro 16.900. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

BMW 316 Compact Anno 
2002 Km 24.000 Blu Met eu- 
ro 12.900. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

BMW 318 i Touring 2000 Km 
105.000 Argento F. opt no 
pelle CONCINNITAS Tel: 
040307710. 

BMW 320 D Anno 2003 Km 
38.000 Blu Met euro 19.700. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 


FIAT 600 Hobby 2002 Km 
95.000 Blu CONCINNITAS 
Tel. 040307710. 

FIAT Punto 1.2 16v Dynamic 
5 Porte, 2004, Km 27.000, 
Grigio Met. Clima, Abs, A. 
Bag, Servosterzo, Perfetta 
Con Garanzia Fabbrica, Euro 
8.000,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

FIAT Punto 1.2 Hsd 5p, Ros- 
so Met 1995, Clima ,Abs, 
Doppio A.Bag, Con Garan- 
zia, Euro 2.600,00 Finanziabi- 
le Aerre Car Tel 040637484. 
(A00) 

FIAT Punto Sporting 1.2 16v 
2000 Km 62.000 Bianco ABS 
2 air bags Clima SS c. lega 
CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

FIAT Punto Sporting Speed 
Gear 3p (Cambio Automati- 
co) Clima, Abs, A. Bag, Ruote 
Lega, 2001, Giallo Piper, Ga- 
ranzia, Euro 5.800,00 Aerre 
Car Tel 040637484. 

FIAT Seicento 1,1, Van 2002 
Bianco Clima Garantita Fattu- 
ra - I.V.A. Esposta Euro 
3.750,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

(A00) 

FORD Focus 1.8 Tdi 115cv Sw 
Anno 2003 Km 32.000 Argen- 
to euro 11.200. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

JDM Albizia Comfort Y 2003 
Km 5.000 Azzurro met C. Le- 
ga V el CH centr Radio CON- 
CINNITAS Tel. 040307710. 
(A00) 

LANCIA Phedra 2.2 TD Exe- 
cutive 2003 Km 82.000 Gr.sc. 
met Alcantara blu CONCINNI- 
TAS Tel. 040307710. 

LANCIA Y 1.2 16v LX 1998 
Km 65.000 Blu met 2 air ba- 
gs-clima-ABS-alcantara-radio 
CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

LANCIA Y 1.2 Elefantino 
Blu, Anno 2000, Rosso, Con 
Servosterzo, A.Bag, Garanzia 
12 Mesi Euro 3.800,00 Finan- 
ziabile, Aerre. Car. Tel 
040637484. 

LAND Rover Discovery 2.5 
Td5 Vogue 2000 Km 85.000 
Grigio met No pelle F opt 
CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

MERCEDES Classe A 170 Cdi 
2004 Km 20.000 Argento CD 
Copribagagliaio  CONCINNI- 
TAS Tel. 040307710. 
MITSUBISHI Space Star 1,3 
16v Anno 2000 Km 84.000 
Blu euro 5.700. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 


a portata di mano. 


Credito 
persona 


Messaggio pubblicitario. La concessione del finanziamento e della Carta è subordinata all'approvazione della Filiale, presso la 


UN FINANZIAMENTO FACILE, 


quale puoî consultare i Fogli Informativi riportanti le condizioni economiche praticate. 


le IMMEDIATO E SU MISURA. 


Auto da cambiare? Ristrutturazione dell'alloggio? Mobili nuovi? 
Viaggio da sogno? Master negli States? Considerali già tuoi. 
Da oggi potrai esaudire ogni tuo desiderio con uno schiocco 
di dita: a darti una mano ci pensa il Credito Personale. Il metodo 
più veloce, semplice ed economico per finanziare i tuoi acquisti 
più importanti. Informati subito nella Filiale a te più vicina! 


FRIULCASSA 


\SSA DI RIS 


SNUAID 


MITSUBISHI Space Star Fami- 
ly 3 1,3 - 2002 - 75.000 Km - 
Clima - Abs - Garanzia Uni- 
proprietario Euro 6.900,00. 
Padovan & Figli Tel. 
040827782. 

NISSAN Nuova Primera 1,8 
4p Tekna - 2002 - Grigio 
Met. - Full Optional Teleca- 
mera Retromarcia 98.000 
Km. - Garanzia Euro 
11.500,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

OPEL Astra 1.7 16v Dti Club 
Sw , Blu 2001 Clima, Abs, 
A.Bag, Con Garanzia Euro 
7.400,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

OPEL Frontera 2.2 Dti Sw An- 
no 2002 Km 120,000 Nero 
Met. euro 15.400. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 

OPEL Vectra 2.2 Dti Elegan- 
ce Anno 2003 Km 30.000 Ar- 
gento euro 14600. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 

OPEL Vectra SW 2.0 Dti CDX 
2000 Km 163.000 Argento F. 
opt 2 anni garanzia CONCIN- 
NITAS Tel. 040307710. 

(A00) 

OPEL Zafira 2.2 Dti Elegance 
Anno 2004 Km 20.000 Grigio 
Met euro 16.500. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

PEUGEOT 206 S.W. 1,6/16v 
Aut.Seq. - Aziendale - Full 
Opt. -Dicembre 12004 - 5.000 
Km - Garanzia Orig. Estensi- 
bile Euro 12.950,00. Padovan 
& Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Xt 1,6 5p - 
2005 - F.O: - Aziendale - 
ILVA. Esposta Euro 
14.350,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air 2002 Km 77.000 Bor- 
deaux met Clima SS CONCIN- 
NITAS Tel. 040307710. 
RENAULT Scenic 1.9 Dci Privi- 
lege Anno 2001 Km 115.000 
Argento euro 12.200. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 

(A00) % 
SMART. Passion 2003 Km 
30.000 Azz. Nuvola Strumen- 
ti CD CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

SUZUKI Vitara JLX 1.6 16v 
1995 Km 130.000.Verde met 
CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

SUZUKI Vitara Sw 2,0 V6 Jlx 
Pack - 1999 - Verde Scuro 
Met. - Accessoriata - Unipro- 
prietario - Ottime Condizio- 
ni - Certificata - Garantita Eu- 
ro 7.400,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 


TOYOTA Rav 4 D-4D 5p Sol‘ 


2004 Km _ 37.000 Blu met 
CONCINNITAS 
040307710. 

VOLKSWAGEN Touareg 2.5 
R5 Tdi 2004 Km 86.000 Gr. 


Tel. 


. Met C. trazione PDC Navi- 


plus CD 4 anni gar CONCINNI- 
TAS Tel. 040307710. 

(A00) 

VOLVO 460 Glt 2,0 Automa- 
tic Fine 1994 Metallizzata 
68.000 Km Uniproprietario - 
Clima - Abs - Cerchi Lega Eu- 
ro 1.900,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

VOLVO V 40 1.8 Optima An- 
no 2001 Km. 90.000 Blu Met 
euro 9.800. Dino Conti Tel. 


0402610000. su 


VW Golf 1.6 3p Highline An- 
no 1999 Km 119.000 Nero eu- 
ro 7.300. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

VW Golf 1.8 Gti 5p Anno 
2000 Km 100.000 Argento 
euro 8.800. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

VW Polo 1.2 3p Comfortline 
Anno 2003 Km 46.000 Argen- 
to euro 7.900. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI. in 
24 ore restituibili con bol- 
lettini postali o addebito 
in conto corrente. Euro 
Fin Med. Cred. 665. Tele- 
fono 040636677. (A00) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 (hl 


A.A.A.A.A.A. — FILIPPINA 
18.enhe snella bellissima sen- 
za limite 3291778032. 
(A7158) 

A.A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE bella caldissima senza 
limite 3293961845. (A7155) 
A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma giovane affascinante 5.a 
misura 3333976299. 
A.A.A.A.A. ITALIANA bion- 
dissima 5.a m. anche padro- 
na, 3462191097. 

(A7156) 

A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE 7.a naturale s/m an- 
che domenica 3288610883. 
(A6972) 

A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE spettacolare molto 
sensuale e ’appetitosa 
3293158400. 

(A6927) 

A.A.A.A.A. NUOVA apertu- 
ra subito dopo confine Rabu- 
iese. 0038631476777. (A184) 


A.A.A.A. AFFASCINANTE 
piccola tigretta indimentica- 
bile per farti impazzire. 
3337701827. (A7166) 
A.A.A.A. DOLCE sexy mas- 
saggiatrice molto divertente 
padrona disponibile. 
3393549702. (A6925) 

A.A.A.. GORIZIA biondissi- 
ma splendida preliminari lun- 
ghissimi completissima dolcis- 
sima coccolona 3283053300. 
(A00) 

A.A.A. NOVITÀ sono arriva- 
te nuove massaggiatrici a Se- 
zana Terminal 
0038651261142. 

(A6965) 

A.A.A TRIESTE massaggio 
orientale. Tel. 3339829187. 
(A6917) 

A.A. BAMBOLA sexy 6.a mi- 
sura curve da sballo senza li- 
miti 3337076610. 


A.A. MONICA a Trieste 
nuovissima italiana bella 


sensuale passionale cell. 
3485857357. 


A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura 3409116222. 
(A6967) 

A.A. VICINO Ronchi Lola no- 
tevolissima femminile grossa 
sorpresa tel. 3282088309. 
(A00) 

A. TRIESTE nuovissima bion- 
da brasiliana affascinante pe- 
peroncino. Per momenti indi- 
menticabili. Tel. 
3284358375. (A7027) 


ALT MONFALCONE no- 
vità super sexy unghe- 
rese 18.enne sensuale 


trasgressiva completa 
disponibilissima 
3338888135. 


ANCARANO BELLA alta 
cerca uomo s/m con tac- 
chi a spillo. 
0038631564731. (A6856) 


A Trieste sensualissima splen- 
dida fotomodella esplosiva 
8.a m. caldissima dolcissima 
coccolona. Chiamami 
3391059508. (A/7033) 


BAMBOLINA SUPER 
sexy fisico da favola am- 
-biente riservato solo di- 
stinti Monfalcone. 
3346191226. (C00) 


BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391. 

(A/7005) | 
LISA italiana mora con sof: 
presa riceve Trieste molto 
trasgressiva. Tel. 
3331798203. (A6960) 
MALIZIOSE 899.060.869 tra- 
sgressive 0088.193.98.192 
Freeline Srl via Gora Pisa eu- 
ro 1,80/minuto vietato mino- 
renni. (Fil63) 


MONFALCONE DOLCIS- 
SIMA bionda giovanissi- 
ma fisico stupendo ti fa- 
rà impazzire di piacere. 
3386876157. (COO) 


MONFALCONE NOVITÀ 
bambola sexy affascinan- 
te 6.a m. bel corpicino di- 
vertimento assicurato. 
3388117823. 


MONFALCONE NOVITÀ 
tailandese dolcissima 
bambolina 18.enne affa- 


scinante indimenticabile 


massimo piacere 
3349206813. 

NORMALE massaggio 25en- 

ne bellissima 3293212233. 

(A7029) 

NOVITÀ bellissima molto 

femminile grossa sorpresa VI 

misura. Tel. 3284763231. 

(A7160) 

STREPITOSA fanciulla 19 an- 

ni ti aspetta per esaudire tut- 

te le tue fantasie 

3492990743. 

TRIESTE dolce e sensuale 

26.enne cubana 5.a ti farà 

impazzire. 3396515414. 

(A7161) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE provocante esplosiva 


6.a misura ti aspetta per 
massimo piacere 
3391952445. 


Z. BELLISSIMA. splendida 
europea carina molto dolce 
calda disponibile a tutto 
3280188228 (Fil 47) 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi — 


attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata, paga con- 
tanti. Business Services 
0229518014. (Fil 1) 
ATTIVITÀ vendita. vini avvia- 
ta cedesi condizioni favore- 
voli causa motivi familiari. 
Telefonare 3290044652. 
(A7159) 


\ 
ì 
N 
y 


ne 


Patt de [I° 


ceo | 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


REGIONE 


13 


IL PICCOLO 


L'operazione entra nel vivo dopo la riunione fiume con istituti di credito e assicurazioni. Dalla Popolare di Vicenza il primo sì ufficiale 


Friulia, la Regione ottiene 110 milioni dai soci privati 


ma le Generali sono pronte a fare un pa 


UDINE Sempre più vicini al 
traguardo dei 120 milioni. 
Ne mancano una decina ma 
l'operazione holding sem- 
bra ormai decollata. Con la 
sorpresa di un’Unicredit 
che riappare e delle Genera- 
li che fanno un passo indie- 
tro per divergenze in tema 
di Eoverne Doo Ma Michela 
Del Piero e Federico Mare- 
Scotti escono col sorriso do- 
po la riunione fiume nella 
sede della Regione di Udi- 
ne. Non è ancora il tempo 
delle ufficializzazioni, ma 
bastano poche parole a con- 
fermare che l'intesa è rag- 
giunta. «E stato un buon la- 
voro» dice l'assessore alle 
Finanze. «Sì, i soci ci stan- 
HD: aggiunge l’ad di Friu- 
la. 


a 
LE CIFRE Non si espongo- 
no i direttori cui delle 
banche, per sei ore in via 
San Francesco, ma le indi- 
serezioni parlano di circa 
110 milioni pronti per la ri- 
capitalizzazione di Friulia. 
Jna ventina sarebbero quel- 
li delle più generose, Friul- 
cassa e îl sistema delle Bcc. 

‘er quasi tutti gli altri soci 
— Friuladria, Banca Intesa, 
Popolare di Vicenza, Popola- 
re di Cividale, Bnl e Unicre- 
dit — le quote dovrebbero ag- 
girarsi sui 10. 
milioni di euro. 
Una partecipa- 


Riavvicinamento 


dovuto partecipare in video- 
conferenza ma problemi tec- 
nici lo hanno impedito — ma 
nei giorni scorsi quando, co- 
me conferma la Regione, c'è 
stato un riavvicinamento. 
Definitivo? Anche in questo 
caso deciderà il cda 
LE PERPLESSITÀ La se- 
conda novità riguarda in 
senso contrario le Generali, 
rappresentate a Udine da 
un avvocato. Teri, dopo che 
erano SORIA già BERO 
lati i dubbi del gruppo sulla 
redditività dell’investimen- 
to e sui costi di un vertice 
con un presidente e due am- 
ministratori delegati tutti 
considerati operativi, è arri- 
vato il passo indietro. Di 
certo, il rappresentante del- 
le Ceci è uscito dalla 
riunione senza aver trovato 
l'accordo. Pare che il nodo 
riguardi la governance, in 
articolare il quorum deli- 
erativo per la nomina del- 
l'amministratore delegato 
della holding. Con un quo- 
rum più alto, infatti, i priva- 
ti avrebbero la possibilità 
di decidere insieme con la 
Regione. Le Generali, inol- 
tre, chiedevano che questa 


.norma fosse inserita nello 


statuto della società, una 
formalizzazione che offrireb- 
be ulteriori ga- 
ranzie in caso 
di decisioni 


zione da 5 mi- non condivise. 
lioni Du La richiesta di 
oi a diUnorelity, pi Svenan 
tonveneta e CU DIO l’espliciti hi 
Lloyd Adriati- L'ultima parola poggio di Fri: 
co. Resta ovvia- . al 
mente da atten- spetta ai cda nre dA 


dere la ratifica 
dei consigli di 
amministrazio- 


ne. c 

PRIMO SÌ La sola ad ave- 
re già deliberato è la Popola- 
re di Vicenza che, attraver- 
so il suo presidente Gianni 
Zonin, ha ammesso ieri l’in- 
vestimento in Friulia hol- 
ding. «L'obiettivo — spiega 
Zonin — è di aprire con le Po- 
polari sca 

e Trieste e la stessa Vicen- 
za 100 sportelli in Friuli Ve- 
nezia Giulia», Funzionale a 
questa operazione anche un 
interessamento a possibile 
sinergie con la Popolare di 
Cividale. 

IL RITORNO Dopo l’incon- 
tro dello scorso 19 ottobre a 
Milano, quello in cui l’assen- 
za di Unicredit aveva con- 
fortato la tesi di un suo di- 
sinteresse, si sono stretti i 
tempi della trattativa. L’as- 
sessore Del Piero, alla vigi- 
lia del vertice di ieri, aveva 
detto esplicitamente di vo- 
ler individuare senza più in- 
certezze chi sarebbe stato 
della partita. E pure in che 
Modo, sostanzialmente con 
Che quota di partecipazio- 
Ne, Lo ha saputo in linea di 
Massima da tutti, anche da 
Unicredit. Non durante la 
Ylunione — l’istituto avrebbe 


Sabato a Cervignano assise con duecento invitati. A introdurre i lavori il 


late di Udine 


non avrebbe so- 
stenuto la com- 
g pagnia di assi- 
curazioni. La Regione, in 
0; caso, ha detto di no. 
e succederà ora? Nulla è 
escluso, ma secondo indi- 
secrezioni Generali potrebbe- 
ro optare di aderire con una 
quota assai inferiore al pre- 
Visto, 
I PASSAGGI Le. diverse 
partecipazioni bancarie do- 
Vranno essere confermate 
entro il 10 novembre. La Re- 
gione si attende una rispo- 
sta scritta da tutti gli istitu- 
ti di credito, impegnati nei 
prossimi giorni a chiedere 
ai rispettivi consigli il via li- 
bera ufficiale sulla cifra da 
investire. «Prima dell’8 no- 
vembre non è possibile uffi- 
cializzare alcunché», dice il 
presidente della Federazio- 
ne delle Bcc Italo Del Ne- 
gro. Anche Friulcasse riuni- 
sce martedì 8 il suo consi- 
glio. Quota 110 milioni do- 
vrebbero essere comunque 
raggiunta. E i restanti? Ma- 
teria della trattativa dei 
prossimi giorni. La Regione 
non dispera di vedere un ul- 
teriore sforzo da parte del 
mondo bancario locale e di 
salire agli attesi 120 milio- 
ni senza dover ricorrere a 
investitori esterni, 
Marco Ballico 


GLI ACCORDI RISERVATI . 
I patti prevedono quattro posti nel consiglio della «capofila» e decisioni assunte a maggioranza qualificata 


Le banche: «Decisive le garanzie sull’uscita» 


Le azioni della holding potranno essere scambiate 
con quelle di Autovie. Friulcassa e Cividale: 
«L'amministrazione ha compreso le nostre esigenze» 


UDINE Cercavano la miglior 
via d'uscita possibile. 
L'hanno sostanzialmente 
ottenuta e, per questo, le 
banche sono indirizzate a 
dire di sì e a partecipare al- 
l'operazione holding con 
una quota non insignifican- 
te. Se la Regione si avvia a 
incassare i 100-120 milioni 
dall’operazione holding, le 
banche stesse investono de- 
naro in un’operazione che, 
se non fosse redditizia, non 
le ingabbia. 

A convincere il sistema 
creditizio locale, infatti, è 
soprattutto la possibilità di 
rendere «flessibile» la loro 
quota nella holding. Lo ave- 
va anticipato il presidente 
della Federazione delle Bcc 
Italo Del Negro, lo hanno 
preteso però tutti i colle- 
ghi. Allo scadere del quar- 
to anno sarà consentito 


L'ATTACCO 


Il deputato forsista 
boccia il progetto: 
«Non serve a nulla 

e ha un costo elevato 
Mail governatore 

sì è incaponito» 


TRIESTE «Le banche sono sem- 
pre state tiepide, se non 
Pd sulla holdin; 


ne, dopo una riunione fiu- 
me, «salpa» la nuova Friu- 
lia? Ettore Romoli, il depu- 
tato di Forza Italia ipercriti- 
co sin dall’inizio, non si ras- 
segna. Al contrario, torna 
all'attacco e rincara la dose: 
denuncia il ressing che i 
supporter dell’operazione 
avrebbero messo in atto sui 
soci privati. E lamenta le 
condizioni «onerosissime», 
a partire «dal pegno sulle 
azioni di Autovie venete», 
‘che la Regione dovrebbe 
supportare, 

«Non sono ovviamente in 
grado di dire come finirà la 
telenovela che, da oltre due 
anni, sta tenendo banco in 
Friuli Venezia Giulia: la te- 
lenovela della holding che, 


Ma. 


agli istituti di credito di 
trasformare le loro azioni 
nella holding in una parte- 
cipazione in Autovie Vene- 
te. 

Non basta. Nel caso del- 
la quotazione in borsa del- 
la società regionale delle 
autostrade, sarà anche pos- 
sibile, sempre dopo un qua- 
driennio, convertire le quo- 
te in denaro reperito sul 
mercato. Ma le banche han- 
no anche ottenuto di conta- 
re di più a livello decisiona- 
le. Restano quattro (su 11) 
i posti a loro disposizione 
nel cda, ma per tutte le de- 
cisioni considerate strategi- 
che per l'operatività della 
società sarà necessaria la 
maggioranza Qualificata, 
precisamente dei tre quar- 
ti, otto voti di cui dunque 
almeno uno dei privati. La 
Regione, invece, e questo 


Federico Marescotti 


sarebbe il motivo del passo 
indietro delle Generali, 
non ha ceduto sul quorum 
deliberativo per la nomina 
dell’ad. 

Le garanzie sono scritte 
nello statuto. Dopo di che 
conteranno i fatti. «Se le 
promesse non verranno 


nata da un'idea di Michele 
Degrassi e Lodovico Sone- 
go, è stata riesumata da Ric- 
cardo Illy. Ma - afferma Ro- 
moli - posso ribadire sin 
d’ora che le banche, quelle 
che adesso sembrano inten- 
zionate a versare una parte 
del capitale richiesto, sono 


ll deputato di Forza Italia Ettore Romoli. 


sempre state tiepide, se 
Non fredde». T 

Il deputato forzista ricor- 
da, allora, «Je immediate re- 
azioni di perplessità e av- 
Versione che buona parte 

el mondo economico ha 
espresso nei confronti della 
holding». C'è stato chi, ad 


segretario Menia 


An mobilita gli eletti contro la devolution illyana 


Ciriani: «La riforma strangola l'autonomia di sindaci e presidenti di Provincia» 


IL CASO 


TESTE Riccardo Illy, il pre- 
dano della Regione, l’ha 
16xS tto con estrema chia- 
o i election day, quello 
SI ilvio Berlusconi non 
g si a livello nazionale, 
ARR fare. E in Friuli Ve- 
n zia Giulia, dove la Regio- 
€ gode sull'argomento di 
RE Poteri, si farà. I van- 
d E. dell’accorpamento 
si Voto politico e ammini- 
Strativo, ha spiegato lo 
Stesso Illy, sono molti. In- 
Nanzitutto economici. 

a, affinché l’election 
day diventi realtà, serve 
una leggina ad hoc da ap- 
provare in tempi rapidi. 
così Alessandro Tesini, il 
Presidente del Consiglio re- 
Sonsle che quella leggina 
raccolta butti i Capicert 

‘fa tutti i capigruppo. 
Non solo quelli di AR 
ranza che, sull’election 


Election day, Tesini sonda 
I Capigruppo d'opposizione 


day, sono d’accordo. Ma an- 
che quelli di o) posizione 
che, viceversa, hanno già 
espresso dubbi e perplessi- 
tà: An, ad esempio, dovreb- 
be affrontare la questione 
proprio sabato, a Cervigna- 
no, all'assemblea degli elet- 
ti. 

L’incontro tra capigrup- 
no; che si terrà a margine 

elle sedute d’aula in pro- 
gramma dall’8 al 10 no- 
vembre, serve dunque a 
«sondare» Forza Italia, An, 
Lega e Udc. E a verificare 
l'ipotesi di un accordo bi- 
partisan almeno su modi e 
tempi di presentazione del- 
la leggina pro-election day: 
«Anche perché, se non lo 
trovano, rischianò di dover 
aspettare il 2006. E di sco- 
prire, magari, che è ormai 
troppo tardi» confidano sin 
d’ora all'opposizione. 


di Roberta Giani 


TRIESTE «Alleanza nazionale 
vanta, in Friuli Venezia 
Giulia, le percentuali di vo- 
to più alte del Nord Italia. 
E il merito va attribuito a 
una ‘classe dirigente all’al- 
tezza, in gamba, con un for- 
te radicamento sul territo- 
rio». Giovanni Collino, il se- 
natore friulano che è re- 
sponsabile nazionale degli 
enti locali, non ha dubbi. E 
lo sottolinea alla vigilia del- 
l'assemblea che, sabato 
mattina, riunirà a Cervi- 
gnano gli eletti di An: tutti 
gli eletti, «e ne abbiamo al- 
l'incirca duecento», dai con- 
siglieri comunali al sottose- 
gretario Manlio Contento. 
L'obiettivo? Lo anticipa 
Collino: dar voce e spazio 
alla «base», Lo evidenzia il 
titolo stesso dell’appunta- 
mento che nasce su input 
diretto di Gianfranco Fini: 
«Ripartire dal territorio». 
Lo esplicita il capogruppo 
regionale Luca Ciriani che 
a Cervignano, assieme al 
senatore friulano e al depu- 
tato triestino nonché re- 
sponsabile nazionale della 


Roberto Menia 


propaganda Roberto Me- 
nia, farà gli onori di casa: 
«Se vogliamo costruire 
un'alternativa a Riccardo Il- 
ly, se vogliamo crescere @ 
vincere ancor di più, dob- 
biamo valorizzare la base. 
E quindi, le autonomie loca- 


Giovanni Collino 


li. 

Il pericolo, però, è dietro 
l'angolo. Ed è costituito dal- 
la riforma degli enti locali 
che porta il nome dell’asses- 
sore Franco Iacop, gode del- 
l’imprimatur di Riccardo Il- 
lye, soprattutto, è ormai vi- 


550 indietro 


mantenute e, di conseguen- 
za, il piano industriale non 
verrà realizzato — commen- 
tano a fine riunione i diret- 
tori generali di Friulcassa, 
Fulvio Beltrame, e della 
Banca di Cividale, Luciano 
Di Bernardo —, abbiamo 
l’opzione di uscita. Su que- 
sto eravamo fermi, si trat- 
tava di una richiesta essen- 
ziale. La Regione, con serie- 
tà, non è stata categorica 
sulla sua posizione inizial- 
mente contraria. Mostrarsi 
sensibile alle nostre esigen- 
ze è stato un atteggiamen- 
to di apprezzabile serietà». 
Generali a parte, criticate 
da qualcuno per gli «ecces- 
sivi personalismi», i soci di 
minoranza hanno ieri tro- 
vato un'intesa forte: «C'è 
un patto di consultazione 
tra noi — spiegano ancora 
Beltrame e Di Bernardo — 
per verificare il buon lavo- 
ro di Friulia holding. Solo i 
risultati diranno se l’opera- 
zione è vincente oppure 
no». 

m.b. 


Friulcassa 
© Banche di Credito cooperativo 
) Friuladria 
) Banca Intesa 
©) Popolare di Vicenza 
Popolare di Cividale 
) Bnl 
Unicredit 
Antonveneta 


Lloyd Adriatico 


LA HOLDING VERSO 
L'AUMENTO DI CAPITALE 


(10 milioni 
1 10 milioni 
1\10 milioni 
10 milioni 
{0 10 milioni 
10 milioni 
5 milioni 


5 milioni 


di aumento di capitale 


di cui 
già iscritti nel bilancio 2005 


L'azzurro lancia nuove accuse: «Assurdo il pegno sulla Spa autostradale» 


Romoli: «Ci sono state pressioni 
per convincere i sottoscrittori» 


esempio, ha osservato che 
Agemont e Promotur, due 
società in perdita, avrebbe- 
To reso non redditizia l’ope- 
razione: «Ma Illy si è incapo- 
nito e, in modo strafottente, 
ha spiegato che la holding 
era un sistema intelligente 
per eludere le imposte, di- 
menticando che i sei decimi 
di quelle imposte spettano 
alla Regione stessa». C'è 
stato chi ha osservato che 
Mediocredito, istituto di cre- 
dito soggetto alla vigilanza 
di Bankitalia, non poteva 
entrare nella holding: «Ma 
il governatore - insiste Ro- 
Tao - ha risposto con un 
consulente che ha "pensa- 
to” di costruire una scatola 
in cui far confluire le azioni 
di Mediocredito. Scatola av- 
viata a entrare nella hol- 
np lo 

La cronistoria targata Ro- 
moli continua: «Nonostante 
tutte queste brillanti idee, 
le banche sono rimaste tie- 

ide, se non fredde, e quin- 

fi Illy ha conferito a una so- 


cietà l’incarico di predispor- 
re un piano industriale: ne 
è uscito un piano che preve- 
deva una redditività altissi- 
ma, superiore al 6%, anche 
se nessuno specificava in 

uanti anni si sarebbe rea- 
lizzato il miracolo economi- 
co» ironizza il deputato az- 
zurro. E aggiunge: «Le ban- 
che, ancora una volta, sono 
rimaste tiepide, se non fred- 
de». 

Poi, negli ultimi giorni, la 
svolta. Una svolta che Ro- 
moli attribuisce «alle pres- 
sioni messe in atto» sui soci 

rivati: «E comunque, se le 
Foe sottoscriveranno 
l’aumento di capitale, come 
in effetti sembra, lo faran- 
no a condizioni onerosissi- 
me per la Regione». Il depu- 
tato di Forza Italia cita la ri- 
chiesta di sei posti nel cda: 
«Se non ci sarà remunera- 
zione per le banche, ci sarà 
almeno per i banchieri». E 
soprattutto evidenzia le ga- 
ranzie sull’uscita dalla hol- 
ding: «Si sta discutendo di 


Il capogruppo Luca Ciriani con Paolo Ciani e Bruno Di Natale. 


cina al traguardo. An, co- 
me anticipa Ciriani, è iper- 
critica e intende contrasta- 
re quella riforma con tutti i 
mezzi possibili perché, se 
passasse, «imporrebbe un 
centralismo regionale sen- 
za precedenti. Strangolereb- 
be l'autonomia dei Comuni 
e umilierebbe le identità ‘e 
le competenze delle Provin- 
ce». 

E così, quando si profila- 
no all'orizzonte scadenze 
elettorali tutt'altro che irri- 
levanti, An non solo chia- 
ma a raccolta all'Hotel In- 
ternazionale di Cervignano 
i suoi sindaci, i suoi asses- 
sori, i suoi eletti. Ma si ap- 
presta a mobilitarli su una 
prima, «decisiva», batta- 
glia: «Il disegno di legge Ia- 


cop, sinora, è stato sottova- 
lutato dal centrodestra. Ma 
è un ddl pericolosissimo 
che nasce da un progetto a 
tavolino:  l’accentramento 
fortissimo di poteri a livello 
di Regione». 

Le prove? Non mancano, 
assicura Ciriani; «Il ddl Ia- 
cop è profondamente sba- 
gliato. Moltiplica i livelli 
istituzionali. Cerca di can- 
cellare le Province. Crea gli 
Aster. Ma soprattutto - in- 
calza il capogruppo di An - 


crea un sistema in cui la 


Regione decide per tutti, 
impone il suo pensiero do- 
minante, mentre i sindaci e 
gli amministratori locali si 
ritrovano con il cappello in 
mano. Inaccettabile». 
Ciriani è arrabbiato. E 


una sorta di pegno sulle uni- 
che azioni regionali che han- 
no un valore notevole, quel- 
le cioé di Autovie venete». 

La conclusione, pertanto, 
è durissima: «Valeva la pe- 
na perdere tanto tempo, 
tante energie e tanti soldi, 
visto che si parla di circa 8 
milioni di euro già spesi tra 
consulenti e periti, per crea- 
re un baraccone che non 
avrà compiti operativi e cre- 
erà solo alcune posizioni di 
potere? Credo che il cittadi- 
no se lo chieda» afferma Ro- 
moli. E conclude: «L'intera 
operazione, in verità, serve 
a mettere a posto il bilancio 
2005 dove i 100 milioni lega- 
ti alla holding sono già stati 

esi per la parte corrente. 
hi ancora misterioso, inve- 
ce, l’aggiustamento del bi- 
lancio 2006 illustrato nel- 
l’indifferenza in commissio- 
ne consiliare; la Regione 
prevede di attingere ulterio- 
ri 20 milioni dai soci RIRCE 
e 30 per cassa dalla hol- 
ding. Sarebbe interessante 
capire che significa». 


Ivertici del partito 
radunano in assemblea 
gli amministratori locali 
ei consiglieri regionali. 
Collino: «Classe dirigente 
da valorizzare ancor più» 


non lesina accuse all’Anci 
che, a suo avviso, fa finta 
di non vedere: «Il suo silen- 
zio, o forse la sua condivi- 
sione, è davvero scandalo- 
so, Il ddl Iacop prevede la 
sottomissione delle autono- 
mie locali. Ma l’Associazio- 
ne dei comuni non dice nul- 
la, nemmeno una parola». 
An, però, non si arrende, Al 
contrario, da Cervignano, 
rilancia la lotta: Roberto 
Marin e Franco Baritussio, 
i sindaci di Grado e Tarvi- 
sio, e Fabio Scoccimarro, il 
presidente della Provincia 
di Trieste, sono pronti a 
dar man forte a Ciriani. A 
illustrare le negatività del 
ddl Iacop. E a «scaldare» i 
colleghi. 

Il governatore e Intesa 
democratica sono avvertiti: 
«Speriamo ancora in una 
mediazione. Ma le speran- 
ze, dopo l’atteggiamento as- 
sunto in commissione dalla 
maggioranza, sono decisa- 
mente scemate. E quindi 
siamo pronti a combattere 
sino in fondo una riforma 
inaccettabile» conclude Ci- 
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IL PICCOLO 


Nuove perplessità e richieste sulla manovra fiscale. L’Api: «Meglio una riduzione meno selettiva». Oggi la riunione degli industriali 


Confartigianato: «Sconto Irap irrisorio» 


REGIONE 


Le categorie chiedono garanzie. Della Valentina: «Le regole devono essere semplici» 


POLEMICA 


La Coldiretti attacca la giunta: 
«Cancellati più di 20 milioni» 


TRIESTE Una resa dei conti tra i 
rappresentanti degli agricolto- 
ri e la giunta prima o poi dove- 
va arrivare dopo il pesante ta- 
| glio in Finanziaria al compar- 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Sulla riduzione dell’Irap industriali e 
artigiani non bocciano in modo netto, come 
invece hanno già fatto i negozianti, la linea 
della giunta ma stanno in una posizione di 
attesa. Gli effetti sui loro associati e i mecca- 
nismi di applicazione dello sconto sono per 
le associazioni di categoria un terreno che 
necessita di chiarimenti. L'appuntamento 
decisivo sarà l’ultimo incontro in pe 
ma lunedì con Riccardo Illy ma nel frattem- 
po i vertici delle categorie programmano un 
calendario di riunioni interne. Per analizza- 
re la situazione infatti oggi si incontrano gli 
aderenti all'associazione degli industriali e 
domani toccherà invece alla Confartigiana- 
to. «Una posizione unitaria e ufficiale uscirà 
solo dal nostro incontro - sottolinea il presi- 
dente regionale di Confartigianato Fulvio 
Bronzi - ma in linea generale ho l’impressio- 
ne che si tratti di una manovra irrisoria, nel 
senso che soprattutto per gli artigiani non 
sarà significativa. Se poi il meccanismo bu- 
rocratico per accedere all’eventuale sconto 
sarà troppo complicato la situazione non po- 
trà che peggiorare». 

I criteri per la selezione delle imprese be- 
neficiarie e per l’accesso allo sconto suscita- 
no perplessità anche tra gli industriali. «Sia- 
mo sempre stati favorevoli al taglio dell’Irap 
- dice il presidente Piero Della Valentina - e 
restiamo di questo avviso. Ma i meccanismi 
di apllicazione devono essere semplici e fun- 
zionali». Una valutazione sostanzialmente 
positiva viene espressa dalla Cna. «La ridu- 
zione di un’im- 
posta rappre- 
senta una boc- 
cata d’ossigeno 
per le nostre im- 
prese - dichiara 
il segretario re- 

ionale Roberto 

iorgini -. Tut- 
tavia va fatta 
ancora una Va- 
lutazione sul 
parametro del 
costo del lavo- 
ro. Per noi arti- 
giani spesso la 
crescita è dovu- 
ta a collabora- 
zioni famiglia- 
ri, a forme di la- 
voro autonomo 
o al compenso 
del titolare o 
dei soci, Insomma se come lavoro viene con- 
siderato solo quello dei dipendenti molte del- 
le nostre imprese saranno penalizzate». «I 

aramentri del 10% e del 5% - sottolinea il 

irettore dell’Api di Udine Paolo Perini - 
non danno sufficienti garanzie di selezione 
delle imprese d’eccellenza. Infatti sono trop- 
pe le variabili che possono condizionare fat- 
turato e costo lavoro nell'arco di uno 0 più 
esercizi. Al nostro interno abbiamo analizza- 
to un CDI, di 55 aziende: il 23% rientre- 
rebbe nella potenziale riduzione dell’Irap. 
Ritengo tuttavia che lo sconto si sarebbe sta- 
to più equo e controllabile praticare lo scon- 
to a tutti magari abbassando la percentuale 
allo 0,5%». La stessa Cgil infine esorta la 
giunta a fornire ulteriori elementi prima 
che tutte le parti si siedano al tavolo della 
concertazione sollecitata dal governatore. 
«Dopo la lettera che ci ha inviato Illy - di- 
chiara il segretario Ruben Coluss - siamo 
più tranquilli perché il taglio dell’Irap non 
condiziona la sanità e il sociale. Tuttavia ri- 
badiamo che la selezione delle imprese deve 
essere severa e premiare veramente i più 
meritevoli. In questo senso il percorso non è 
nemmeno cominciato perché non abbiamo 
ancora potuto vedere e analizzare lo studio 
della Kostoris, nè il parere affidato all'ex mi- 
nistro Fantozzi. 


Fulvio Bronzi 


La maggioranza lavora a una soluzione che consenta di sciogliere il nodo dei direttori in scadenza 


Turismo, accelera la riforma Aiat 


La manovra sull’'Irap 


L’aliquota attuale | 


4,25% 


Sconto previsto | 


| beneficiari 


1% 


a due requisiti: 


Tutte le aziende che rispondono 


Crescita del 10% dell'utile 
Crescita del 5% del costo del lavoro 


«Il costo per la Regione | 


da) 


Le ricadute positive 


=" 45 milioni di euro 


2100 posti di lavoro in più in tre anni 
Rientro di 28 milioni in tre anni 


to. Il faccia a faccia si è consu- 
mato ieri a Udine tra il presi- 
dente di Coldiretti Dimitri Zbo- 
gar e l’assessore Enzo Marsi- 
lio. Nonostante qualche timi- 
do segnale positivo il confron- 
to è stato duro. «La verità è 
che nessuno degli artifici con- 
tabili dell'assessore Del Piero 
- dice Zbogar può confutare 
che la Regione taglia all’agri- 
coltura 20-24 milioni di euro, 
una cifra inaccettabile. Non si 

è data risposta alle questioni 
| centrali e si conferma la deci- 

sione di abbandonare l’agricol- 
tura in mezzo al guado nono- 
stante le dichiarazioni della 
strategicità del settore prima- 


rio». Secondo i calcoli della 
Coldiretti il taglio per il 2006 
non è di 13-15 milioni ma di 
20-24 con una riduzione dei 
fondi superiore al 30% proprio 
in un momento nel quale l’agri- 
coltura sta facendo uno sforzo 
per uscire da un periodo criti- 
co. «Sono 1.329 le domande 
presentate sulla misura A del 
Piano di sviluppo rurale - con- 
tinua Zbogar - per investimen- 
ti pari a 157 milioni di euro 
per aiuti pari a 71 milioni. 
Con le risorse disponibili si 
possono soddisfare circa metà 
delle domande. Servirebbero 
altri 27 milioni per esaurire la 
graduatori. Ma sono in arrivo 
altre 262 domande per 20 mi- 
lioni. Una mole complessiva di 
47 milioni in investimenti che 
avrebbe una ricaduta econòomi- 
ca importante sulle casse del- 


Dimitri Zbogar 


la Regione, in termini di com- 
partecipazione alle entrate del- 
l'Iva nella misura degli 8 deci- 
mi», 

Ma la partita sul bilancio 
agricolo non è ancora chiusa: 
la Coldiretti infatti è ancora in 
attesa dell’incontro con il pre- 
sidente della Regione Riccardo 
Illy che dovrebbe svolgersi la 
prossima settimana. 


Nessuna apertura di Bertossi alle parti sociali che 
confermano lo sciopero del 25 novembre. L’Anci 
soddisfatta: «Più garanzie sugli esercizi pubblici» 


TRIESTE Tremila firme contro 
la legge sul commercio e 
uno sciopero in arrivo. Sem- 
brano ormai pochissimi i 
margini di accordo. I sinda- 
cati infatti sono ormai sul 
piede di guerra: Cgil, Cisl e 
Uil hanno proclamato per 
il 25 novembre quattro ore 
di sciopero per tutti i lavo- 
ratori del settore, se il Con- 
siglio regionale non modifi- 
cherà il disegno di legge sul 
commercio, con il quale, se- 
conde le sigle sindacali, «si 
rischia di consegnare alla 
regione, in materia di orari 
e di aperture domenicali, la 
peggior legge d’Italia. Le 
modifiche che auspichiamo 
— sottolineano Ezio Medeot 
(segretario di Cgil), Giovan- 
ni Fania (Cisl) e Gabriele 
Fiorino (Uil), e Adriana Me- 
rola e Paolo Duriavig delle 
federazioni di categoria — 
sono quelle richieste a gran 
voce da una larghissima 
parte della società civile». 


Ad oggi la petizione per la 
revisione del decreto sul 


commercio è stata sotto-. 


scritta da 3mila operatori 
del settore. Cresce, infatti, 
la preoccupazione dei lavo- 
ratori, specialmente donne, 
mentre i sindacati hanno 
verificato che «la volontà di 
ricercare un ragionevole 
punto di equilibrio si scon- 
tra con una non ben capita 
rigidità da “ragion di stato” 
— affermano - Alle nostre ri- 
chieste di riapertura di un 
tavolo di concertazione per 
approfondire le tematiche 
di un comparto composto 
da 56mila lavoratori, ci si 
sente rispondere con un 
“no” fastidioso». 

Di qui, la decisione di 
scioperare, presa unitamen- 
te a quella di organizzare 
un presidio sotto il palazzo 
del Consiglio regionale per 
il giorno in cui è prevista la 
discussione in aula. «A que- 
sto punto — concludono i se- 


«a lungo 


gretari di Cgil, Cisl e Uil — 
speriamo nel Consiglio re- 
gionale». Non commenta la 
decisione l’assessore al 
Commercio Enrico Bertos- 
si. «Non parlo con i sindaca- 
ti tramite i giornali. Di tut- 
to questo abbiamo discusso 
ieri (mercoledì 
ndr)». Se da una parte la 
chiusura sembra ormai irre- 
versibile, da un altro ci so- 
no delle aperture. È il caso 
del confronto Comuni-Re- 
gione, avvenuto ieri a Udi- 
ne, (presente lo stesso Ber- 
tossi) durante il quale sono 
state esaminate, ed in par- 
te accolte, le principali os- 
servazioni dell’Anci. 
«Abbiamo avuto dei chia- 
rimenti. In particolare, per 
quanto riguarda le confe- 
renze da convocare per deci- 
dere gli orari — spiega il vi- 
cepresidente dell'Anci, Pao- 
lo Dean — che avevano de- 
stato la nostra perplessità 
in merito alle loro dimensio- 
ni. Si pensi. che a Udine 
avrebbe dovuto riunire ol- 
tre 130 comuni. La richie- 
sta di darle una forma più 
ridotta pare aver trovato il 
consenso della Regione». I 


Un negozio di abbigliamento: i sindacati pronti allo sciopero. 


Comuni hanno inoltre riba- 
dito i punti principali di dis- 
sidio: richiesta di competen- 
za in materia di commercio 
ambulante e di disciplina 
degli orari di tutti gli eserci- 
zi pubblici che prolungano 
l’orario di apertura oltre al- 
le due ore rispetto a quello 


tate le richieste dei sindaci 


Il centrosinistra punta ad approvare il riordino entro l’anno 


= 


TRIESTE Gli impegni legisla- 
tivi, da qui a fine anno, si 
chiamano welfare, commer- 
io, devolution e bilancio. 
quasi impossibile - come 
ammettono gli stessi consi- 
glieri di maggioranza - in- 
castrare negli ingranaggi 
di piazza Oberdan anche 
la riforma del turismo, al- 
la quale sono legati i desti- 
ni dei direttori di quattro 
Aiat (Franco Bandelli a 
Trieste, Paolo Bisiach a 
Grado, Pier Giorgio Bal- 
dassini a Lignano e Stefa- 
no Lucchini in Carnia) no- 
minati nella precedente le- 
gislatura e ora «in posses- 
so» di un mandato, già pro- 
rogato una prima volta con 
un'apposita leggina, che 
tuttavia sarà scaduto al 
prossimo 81 dicembre. 
Come trattare la questio- 
ne della loro permanenza o 
meno oltre quella data, in 
attesa che le nuove disposi- 
zioni della riforma sul turi- 
smo predisposta dall’asses- 
sore alle Attività produtti- 
ve Enrico Bertossi, una vol- 
ta entrate in vigore, sanci- 
scano naturalmente la fine 
delle loro funzioni? 


L'assessore Bertossi prmuove la regione a Barcellona. 


Fra le alternative che 
portano a un commissaria- 
mento o a una proroga-bis, 
si fa largo l’ipotesi di «tron- 
care» l'emergenza di fine 
anno attraverso un emen- 
damento ad hoc - mirato al 
riassetto degli uffici turisti- 


ci regionali - da inserire 
nel dispositivo delle legge 
finanziaria o nella riforma 
del commercio. «Ne stiamo 
discutendo», conferma il 
diessino Mirio Bolzan, pre- 
sidente della seconda com- 
missione competente in 
materia, teatro delle recen- 


ti riunioni di maggioranza 
sull'argomento, alla pre- 
senza dell'assessore al Tu- 
rismo Enrico Bertossi. 
«L'obiettivo - aggiunge 
l’esponente della Quercia - 
è non arrivare alla fine 
dell'anno senza un suppor- 
to legislativo. Vogliamo as- 
solutamente evitare que- 
st’'empasse». In base alla 
nuova norma, di fatto, le 
Aiat verrebbero trasforma- 
te in «uffici periferici» di 
un’apposita direzione cen- 
trale dedicata al turismo - 
che oggi invece rientra nel 
quadro delle attività pro- 


duttive - o, in alternativa, . 


ad una «rinnovata» agen- 
ma regionale di riferimen- 
0. 
Pare dunque di capire 
che, se l’idea dell’emenda- 
mento «risolutore» pren- 
desse definitivamente cor- 
po, le responsabilità di ca- 
rica dei direttori Aiat non 
sarebbero più vincolate ai 
tempi d’approvazione «in 
toto» della riforma del turi- 
smo, ma rispetterebbero i 
termini di scadenza «natu- 
rale» del 31 dicembre. 
Piero Rauber 


TRIESTE «I conti sono semplici. 40 per cento 
di taglio al fondo per lo spettacolo e di con- 
seguenza tagli del 40 per cento a teatri co- 
me Verdi, Rossetti e La Contrada. Già 
adesso ci troviamo con un 10 % in meno di 
stanziamenti alla cultura a livello regiona- 
le, a causa della riduzione di stanziamenti 
governativi. E per stare dentro alle spese 
qualcosa si dovrà ridurre. E sarà difficile 
riconfermare le cifre di quest'anno». È il 
panorama sconsolante del mondo della cul- 
tura regionale fatto dall’assessore Roberto 
Antonaz dopo le notizie dei 

tagli al suo settore a livello 


ste. 


stabilito (osservazione ac- 
colta dalla Regione), e di 
programmazione territoria- 
le dei piani di settore. È sta- 
to assicurato che alcune 
norme procedurali potran- 
no trovare collocazione nel 
regolamento attuativo. 


IN BREVE = 
Trasporti transfrontalieri 


Sonego: «I soldi Ue 
vanno concentrati 
sul Corridoio 5» 


BRUXELLES «Le risorse comunitarie per le 
reti transeuropee dei trasporti andran- 
no concentrate per finanziare le tratte 
transfrontaliere e lo sviluppo delle reti 
ferroviarie dei nuovi Paesi membri»: lo 
ha affermato a Bruxelles l'assessore re- 
gionale ai Trasporti Lodovico Sonego. 
Sonego ha puntualizzato che il Corrido- 
io 5 «rientra nel quadro di modernizza- 
zione in atto delle rete italiana, con una 
spesa di circa 32 miliardi di euro, dei 
quali più di un terzo è già finanziato». 


Tesini firma il protocollo 
sulla tecnologia digitale 


BOLOGNA Governo e Consigli Regionali 
collaboreranno ad un progetto per l'in- 
novazione tecnologica nelle assemblee 
legislative. Il Ministro per l'Innovazio- 
ne e le Tecnologie, Lucio Stanca, e il Co- 
ordinatore della Conferenza déi Presi- 
denti dei Consigli Regionali e delle Pro- 
vince Autonome, Alessandro Tesini in 
occasione del Compa di Bologna hanno 
infatti firmato un 
che di fatto pone le basi per l'avvio di 
un'ampia collaborazione. 


Tacop: più collaborazione 
tra tutti i Paesi di confine 


TRIESTE L'importanza di riunire i rap- 
resentanti dei Paesi di confine, ricor- 


Ogil, Cisl e Uil si preparano allo scontro frontale sul testo unico del commercio in aula la prossima settimana | Sandoit ruolo detta Regione Friuli Ve 


Orari dei negozi, raccolte tremila firme 


I sindacati preparano il presidio sotto il Consiglio. Ascol 


nezia Giulia nello scenario della coope- 
razione internazionale e transfronta- 
liera: è stato questo il tema dell'inter- 
vento dell'assessore regionale alle Re- 
lazioni Internazionali, Franco Iacop, 
alla prima giornata del convegno su al- 
largamento e nuova programmazione 
dell' Ue, in corso di svolgimento a Trie- 


Prima bozza dello statuto 
dell'università della Carnia 


UDINE È stata approvata ieri dalla giunta 
provinciale di Udine la bozza dello statu- 
to del Consorzio che avrà sviluppare la 
creazione di un polo per gli studi univer- |. 
sitari e la formazione in Carnia. L'inye./(' 
stimento iniziale - spiega una nota della 
Provincia friulana - è di 50 mila euro. 
«Questa decisione - commenta il presi- 
dente Marzio Strassoldo - rappresenta 
la risposta alle esigenze di crescita e alla 
necessità di investire nelle risorse uma- 
ne che animano la montagna friulana». 


«È utile creare un distretto 
tra le aziende sandanielesi» 


UDINE Le aziende del Sandanielese hanno 
«valore aggiunto» offerto dalla presenza 
del Distretto industriale e quindi dalla 

ossibilità di «lavorare in rete»: lo ha af- 

‘ermato l'assessore regionale Enrico Ber- 
tossi, durante uno degli incontri per pre- 
sentare la legge sulle Pmi. L'assessore 
ha invitato i soggetti interessati a costi- 
tuire rapidamente l'Agenzia per lo svi- 
luppo del distretto (Asdi), prevista dalla 
legge, e a elaborare progetti che portino 
a un vantaggio per tutto il settore. 
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rotocollo d'intesa 


Elena Orsi 


Per l'assessore i finanziamenti ridotti impongono «scelte dolorose» 


Antonaz: «Tagli alla cultura 
Manifestazioni in pericolo» 


Gorizia e Monfalcone. Spero di sì, perché 
sono state un successo». Eppure una stra- 
da, alternativa alla riduzione del budget, 
ci sarebbe; quella dell’intervento dei priva- 
ti. Che però in regione latita, a parte qual- 
che raro caso, come appunto il Festival del- 
la Storia di Gorizia, che ha avuto un buon 
supporto finanziario. «Le iniziative di gran- 
i dimensioni devono avere un fondo ade- 
guato, ed è difficile reperire privati che sia- 
no disposti ad allargare la borsa. Qualcosa 
siamo riusciti e smuovere solo su Villa Ma- 
nin e Mittelfest». Come mai 

questo scarso disinteresse 


nazionale, che non possono . per iniziative che comun- 
non ripercuotersi anche sul- «Sarebbe necessario que hanno visto una riso- 
le iniziative regionali. invol spuneltene nanza a livello nazionale? 

Che proprio nel 2005 so- COINVO! [gere 1 privati Un esempio per tutti, la 
no state attive come non . . Isle of Mtv, finanziata an- 
mai, con l’arrivo del Festi- MA gli sponsor si tf0Vano. ch’essa dalla Regione, o il 
val della Storia e della Poe- x Tim Tour, che fra parentesi 
sia nell’isontino e il grande solo per lo sport) è esso stesso una sponsoriz- 


successo, ad esempio, di Por- 

denone Legge. Manifestazio- 

ni che la regione ha sostenu- 

to con uno stanziamento totale di 160mila 
euro. Sarà possibile rifarlo in futuro? «Si 
tratta di iniziative che non sono legate di- 
rettamente a fondi statali ma regionali — 
spiega Antonaz — è chiaro però che una mi- 
nor disponibilità complessiva si ripercuote 
anche sul settore cultura. E in questi fran- 
genti non potremo non fare tagli dolorosi. 
Sinceramente non posso essere sicuro che 
il prossimo anno riusciremo a replicare a 


zazione. «Il problema non è 

solo che si dimostra poco 

mecenatismo — spiega Anto- 

naz — ma anche il fatto che spesso sono le 
stesse associazioni culturali a dimostrare 
poco spirito di iniziativa, ad essere un po’ 
igre. Ci sono poi, è vero, quelle che si mo- 
fi itano ma non trovano. Perché attual- 
mente è più facile trovare sponsor nello 
sport che nella cultura. Perché? Probabil- 
mente perché la cultura è vista ancora co- 


me un investimento di nicchia, con scarsi 


ritorni». 
e.o. 


fi 


Il 25 ottobre 2005 è mancato 


Paolo Rodighiero 


Resterà vivo nel ricordo della 
sorella LUCIANA e famiglia e 
di ELISABETH a cui va un im- 
menso grazie. 


Trieste, 4 novembre 2005 


I ANNIVERSARIO 
Margherita Uderzo 


tue figlie ti ricorderanno lune- 
dì 7 alle 18 nella Chiesa Sale- 
siani. È 
Trieste, 4 novembre 2005 


minett-237 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) 
edizione regionale: 
necrologio dei familiari 3,40 euro a parola + Iva 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
8,40 euro ‘a parola + Iva 
partecipazione 4,65 euro a parola + Iva 
Si pregano i signori utenti di tenere pronto un 
documento dî identificazione personale pet poteme 
dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.LP.S.) 
Il pagamento può essere effettuato con 
carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express 


www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


Ia 


° <Telaz, 
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SOCIETA' 


IS 


IL PICCOLO 


Perla prima volta la compagnia triestina pubblica il bilancio di sostenibilità: mappa sulle attività del gruppo 


Il Leone produce ricchezza per 10 miliardi 


In campo sociale spesi în Italia 1,8 milioni: la metà a Trieste e in Fog 
ETICA E SOLIDARIETÀ gres 


In Francia pasti caldi ai poveri di Saint Denis 


TRIESTE Nel 2004 le Generali han- 
no trasferito la sede delle compa- 
gnie operative in Francia nel 
nuovo complesso di Saint Denis, 


di Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE Quanta ricchezza 
esprimono le Generali? Co- 
me si misura l'impatto so- 
ciale di un gruppo assicura- 
tivo di prima grandezza? Il 
colosso triestino, che capita- 
lizza 31.863 milioni di eu- 
ro, presenta al mercato il 
primo bilancio di 
sostenibilità. Dopo l’adozio- 
ne nel 2004 del codice etico, 
la compagnia si esprime su 
temi quali l’impegno socia- 
le e la gestione ambientale, 
Ma soprattutto analizza se 
Stessa. Una specie di check- 
up annuale. 

«E una riflessione sul no- 
Stro processo di crescita e 
di cambiamento che ci ha 
CRCEnAO a partire dalla 
elaborazione del primo pia- 
No triennale 2003-2005», 
Spiega nella prefazione al 
documento il presidente An- 
toine Bernheim. A differen- 
za di altre imprese italiane 
(fino a oggi circa il 30% ha 
redatto un documento di 

luesto genere), il bilancio 
1 sostenibilità del gruppo 
triestino si esprime su sca- 
a internazionale e euro- 
ea. Comprende quattro 

‘aesi; oltre all'Italia, Ger- 
mania, Francia e Spagna. 

a nella prossima edizione 
potrebbe essere ampliato 
anche a Austria, Svizzera, 
e Israele. Per le Generali 
Europa è una sfida. Nella 
classifica dei 

ig europei, ne- 
gli ultimi tre 


Il dna 


temi che interessano tutti 
gli stakeholder (interlocuto- 
ri sociali) del gruppo: dalle 
politiche rivolte ai collabo- 
ratori, ai rapporti con gli 
azionisti (alla chiusura del- 
l'esercizio 2004 erano 
249.419) e investitori istitu- 
zionali fino alle politiche re- 
lative alla sicurezza e al- 
l’ambiente. Il piano ha già 
prodotto un primo effetto 
concreto per quanto riguar- 
da l’organizzazione del 
gruppo: è stato infatti costi- 
tuito un team a Trieste 

resso la direzione centrale 

lella capogruppo che fa ca- 
po al direttore generale Raf- 
faele Agrusti, Responsabile 
operativa è Marina Donati, 
Il team triestino funzione- 


. rà da raccordo fra i vari Pa- 


esi per raccogliere le infor- 
mazioni di natura sociale e 
quelle relative alle politi- 
che ambientali. 

Un capitolo del bilancio è 
anche dedicato ai prodotti 
di valenza sociale come le 
polizze dread disease e long 
term care per malati gravi 
e non autosufficienti a quel- 
le che si legano a progetti 
di collaborazione con la Le- 
ga Italiana per la lotta con- 
tro i tumori. 

«Ci siamo fortemente im- 
pegnati e continuiamo a im- 
pegnarci nella costruzione 
di una ‘forte identità di 
gruppo basata su valori e 
comportamenti condivisi e 
orientati verso 
il concetto di 
responsabilità 


anni, Trieste sociale»: vedia- 
ha consolidato ) mo dunque di 
te posizioni al comprende Italia, capire attraver- 
Hr posto as- ; so il bilancio la 
se uo] pro F Tancia, Spagna proiezione «so- 
SRI È istan- È ciale» del grup- 
za dal gruppo e (Germania po triestino. Lo 


O Aviva e 
riducendo quel- 
la da Allianz e 
Axa. In prospettiva, su te- 
mi quali ad esempio l’assi- 
cp a la Fn com- 
plementare, il ra he 
la sostenibilità doenosul: 
triestino potrebbe diventa- 
re una Magna Charta glo- 
bale sulla quale misurare 
l'avanzamento dei processi 
di armonizzazione sociale e 
del lavoro nella nuova Eu- 
ropa integrata. Ma soprat- 
tutto una cartina di torna- 
sole sulle strategie dI 
gruppo su temi quali a 
esempio le politiche del la- 
voro. 

Il primo dato che emer- 
ge, e per i cultori delle cifre 
ha un valore inedito assolu- 
to, riguarda la ricchezza 
prodotta dalle Generali. 

lamo nei dintorni dei para- 
metri usati per il Pil. Main 
Questo caso. il parametro 
prato si chiama Vag. Signi- 
a Valore Aggiunto Globa- 
©. Prima di svelare la cifra 
Val bene capire le dimensio- 
ni del gruppo triestino che 

.Presente in quaranta Pae- 
St: 106 compagnie di assicu- 
Tazione, 52 holding e finan- 
Ziarie, 18 immobiliari e 7 di 
Servizi. Il Vag delle Genera- 
1 che esprime la ricchezza 
Senerata dalle attività svol- 
€ dal gruppo (in questo ca- 
So nel 2004: supera i 10 mi- 
lardi di euro. Potrebbero 


essere sufficienti (forse) 
Per rimettere a posto i con- 
ti pubblici italiani. 

l bilancio di 


Sostenibilità descrive nella 
I parte la struttura or- 
sovaa e il Una 

‘no del gruppo, il codi- 
ce etico, le strategie. Nella 
‘lone sociale» ci sono 


scorso anno le 
Generali han- 
i no speso in Ita- 
lia, Francia, Germania e 
Spagna (nella stima sono 
incluse anche Austria, Sviz- 
zera, Israele e Est Europa) 
circa 15 milioni di euro in 
campo sociale: il 47% per 
Iniziative sportive, il 15% 
per la cultura, il 36% in 
campo sociale. Circa la me- 
tà della cifra spesa dalla ca- 
pogruppo (1,8 milioni) in 
Italia è stata spesa per ini- 
ziative in campo sociale a 
Trieste e in Friuli Venezia 
Giulia. 

Non si può poi trascurare 
il ruolo del' colosso triestino 
quale «gestore della solida- 
rietà». Sul fronte assisten- 
ziale sostiene in Romania 
una Onlus (Fondazione 
bambini in emergenza) che 
aluta i bambini abbandona- 
ti e aiuta la ricerca contro 
l'Aids, in Israele grazie alla 
controllata Migdal, in colla- 
borazione con l’università 
di Tel Aviv, vengono distri- 
buiti pasti caldi agli alunni 
dei sobborghi più disagiati 
di Jaffa e si organizzano 
programmi di recupero per 
circa 260 bambini affetti da 
gravi disabilità psichiche. 
La compagnia israeliana so- 
stiene anche i ragazzi am- 
malati che restano a casa 
da scuola per più di tre set- 
timane. In Austria da anni 
il Leone aiuta Sos-Kinderdò 
fer che «adotta» case di ac- 
coglienza per bambini ab- 
bandonati. Le Generali fra 
l’altro hanno destinato un 
milione di euro a favore del- 
le popolazioni del Sud Est 
asiatico colpite dal maremo- 
to di un anno fa grazie a 
una colletta di 1 euro fra i 
dipendenti. 


o 
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Pasti caldi a Saint Denis. 
Per assicurarsi un'accoglienza 
favorevole da parte della comuni- 
tà locale, le Generali hanno mes- 
so in vendita il vecchio mobilio e 
i computer di vecchia generazio- 
ne che sono stati comprati dai di- 
pendenti a prezzi scontati: il ri- 
cavato è stato devoluto all’asso- 
ciazione Rest du coeur che forni- 
sce pasti caldi ai poveri, ai pom- 
pieri volontari di Saint Denis e 
altre associazioni benefiche. Inol- 
tre le collezioni d’arte del grup- 
po sono state aperte al pubblico 
e il gruppo ha accettato di spon- 
sorizzare il Saint Denis Music 
Festival che si tiene ogni anno 


in giugno. 


San Patrignano: fra le inizia- 
tive di solidarietà le Generali so- 
Stengono da diversi anni la Co- 
munità di San Patrignano per il 
recupero dalle tossicodipenden- 


ze. 


Vittime dell’Olocausto: in 
Israele il gruppo sostiene il Fon- 
do per onorare la memoria delle 
vittime dell'Olocausto che ha 
una dotazione di 12 milioni. 

Etica e investimenti, Le Ge- 
nerali hanno da sempre un at- 
teggiamento prudente negli inve- 
stimenti. Il gruppo considera co- 
me criteri di esclusione dall’inve- 
stimento la violazione di norme 
a tutela dei diritti umani, la ca- 
renza di regole chiare di corpora- 
te governance, il ricorso al Javo- 
ro minorile. Nei Paesi in cui vie- 
ne «scarsamente garantito» il ri- 
spetto dei diritti umani viene 
chiesto «un codice etico o una po- 
litica in merito al rispetto dei di- 
ritti umani». Altre «istanze di ti- 
po morale» come possono essere 
l'utilizzo di tecniche di ingegne- » 
ria genetica, il nucleare, Ja pro- 
duzione di alcol non vengono con- 
siderate come un «criterio di 
esclusione» ma saranno valutate 
«in base al comportamento delle 
singole imprese». Pollice verso 
per quelle aziende che, ad esem- 


riali. 


pio, praticano la sperimentazio- 
ne su animali per scopi diversi 
da quello medico oppure «presen- 
tino un alto rischio di provocare 
danni permanenti e irreversibili 
all’equilibrio ecologico». E fra gli 
obiettivi 2005 c'è quello di «inve- 
stire in aziende che svolgono 
attiività socialmente utili, in 
particolare nella ricerca e svilup- 
po in campo biomedico» e «sce- 
gliendo di sostenere queste im- 
prese in qualità di soci» parteci- 
pando quindi alle scelte manage- 


Divieto di fumo. In Italia, in 
tutte le compagnie del gruppo, è 
vietato fumare. Ma ovviamente 
tutto dipende dalla legislazione 
in vigore nei vari Paesi. E così 
in Francia la sigaretta è out in 
tutti gli uffici, in Germania il di- 
vieto totale non c'è ancora e così 
fumatori e non fumatori lavora- 
no in stanze separate, in Fran- 
cià il divieto entrerà in vigore 
nel 2006. Ovunque la compa- 
gnia assicura corsi con l’aiuto di 
medici e psicologi per smettere. 


(7) Azionisti 5,7% 


{nel 2004) 


ia) 


AREA SOGIALE 


AREA SPORT 
QUO 


Il gruppo 
ha devoluto È 


Distribuzione del valore 
aggiunto globale (VAG): 


Per il 2004, il valore aggiunto globale 
del Gruppo Generali - che esprime la ricchezza 
generata dalle attività svolte dal Gruppo nel corso dell'esercizio 
a favore delle diverse classi di stakeholder - supera | 10 miliardi di euro. 
La sua distribuzione tra i principali stakeholder è rappresentata nel seguente grafico: 


Stato 8,3%. @ Comunità 0,2% | 
Fornitori di capitale di credito 3,6% (SS impresa 12,9% ; 


@® Dipendenti 24,0% 


" 1 
15 milione. per le popolazioni asiatiche 


ITALIA, GERMANIA, FRANCIA 
ras ) E SPAGNA 


Agenti e promotori. 45,8% 


Capitalizzazione di mercato | 31.869 milioni 


BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ GRUPPO GENERALI 


... DAL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ EMERGONO ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI PER IL GRUPPO: 
In questa prima edizione, l'area compresa nel. Bilancio di Sostenibilità è formata dai seguenti Paesi: 


ORGANICO @ Totale dipendenti 58.354 è in Italia 10.841 
{fine 2004) | Nell'area del Bilancio di Sostenibilità -(—-> —17. 
0° Lc0% {25% 140% wi) 
il) dal disotto ‘è laureato ièil personale | so 
dei 454anni | femminile u 

RETI AGENZIALI © CLIENTI fascla fra 

(fine 2004) (2004) 31 e 40anni y 
32,5 ; “iN 
19.624 || miffoni "DD î 


(area bilancio) | colnvolti 


AMBIENTE An. 9 del Codice Etico: Il Gruppo è impegnato nella salvaguardia dell'ambiente come bene primario. 
Orientamento delle proprie scelte, in modo da garantire compatibilità tra iniziativa economica ed ambiente, 
non.solo nel rispetto della normativa vigente, ma anche tenendo conto dello sviluppo della ricerca scientifica 
E' iniziata l'implementazione di una struttura organizzativa composta dai seguenti organi: 
ld | Responsabile 
‘ambiente di gruppo 


Principali iniziative e manifestazioni realizzate con l'intervento del Gruppo Generali nel 2004 a Trieste: 


Finanziamento di borse di studio 
e attività formativa del MIB 
(Master International Business) 


Eco-Commitee | Responsabili 


Finanziamento di borse 
di studio del Collegio 
del Mondo Unito di Duino 


Supporto all'Associazione Sport Integrato (presso il liceo magistrale Carducci) 
| prevede il coinvolgimento di alunni in attività sportive quali sci, vela, atletica e sport di squadra 


î Preparazione di un atleta disabile, studente di ingegneria { Barcolana 
* elettronica della Società Anshaf di Trieste 


alla Protezione civile IT 


@uro colpite dallo tzunami del 2004 


LA FORMAZIONE la valorizzazione delle risorse umane 


‘ambiente dei singoli Paesi 


| progetto Eurosolidale per sostenere l'attività 
{ della Fondazione Bambini in emergenza. à 
* Onlus che in Romania assiste i bambini abbandonati 


FR--DE—SP—-gb 
ll numero di donne 


1 a 
O @ (i) În posizione dirigenziale 


40° sl attesta lievemente 
AsRg don ti al di sotto del 20% 


Gun fattore caratterizzante la propria identità 
Nel 2004 ORE lavoro/set — 


23.500 925.083. IT DE SP 
| dipendenti Le ore 
erogato 37 38 95 


Supporto al Teatro 
Giuseppe Verdi 


| 3° maratona 
i d'Europa “Bavisela” 


cepituniazt 


Il 64% degli occupati nel gruppo triestino ha meno di 45 anni. L'aumento dei posti in Italia compensato dai tagli avvenuti in Germania 


Generali in cifre: 60 mila dipendenti, il 40% donne 


Il presidente Bernheim: «Coniugare l’aumento del profitto in una logica di crescita sostenibile» 


TRIESTE «In uno scenario di mercato complesso, in ra- 


pido mutamento, le sfide che dobbiamo affrontare‘ 


nell’ottica del business non possono non tenere con- 
to dell'ambiente in cui operiamo e delle esigenze 
dei nostri stakeholder.Di conseguenza le nostre stra- 
tegie e le nostre politiche tendono a coniugare l’au- 
mento del profitto con la generazione di valori dure- 
voli nel tempo, in una logica di crescita sostenibile» 


Antoine Bernheim, presi- 
dente delle Generali, foto- 
grafa così la nuova dimen- 
sione sociale di un colosso 
industriale che oggi assor- 
be il lavoro di 60 mila perso- 
ne. Per la prima volta il 
gruppo triestino, nel bilan- 
cio sostenibile, apre il sipa- 
rio su un complesso siste- 
ma di relazioni (il lavoro, la 
formazione, le relazioni sin- 
dacali, le reti agenziali, i 
clienti, l’ambiente) che rap- 
presenta il motore di un 
gruppo che opera su scala 
globale e europea. 

Il lavoro. Sono 60 mila 
circa i dipendenti delle Ge- 
nerali. Fra il 2008 e il 2004 
c'è stata una riduzione del 
3,8% sulla spinta del piano 
di razionalizzazione del la- 
voro previsto nel piano in- 
dustriale 2003-2005 impo- 
stato dai due amministrato- 
ri delegati Perissinotto e 
Balbinot. Un processo di 
riorganizzazione avvenuto 
attraverso una riduzione 
del turn over e facendo ri- 
corso agli istituti sociali 
presenti nei vari Paesi, 
L'aumento di occupati regi- 
strato in Italia (+4,7%), do- 
ve i dipendenti oggi sono 
10.841 (pari al 18,6% del to- 
tale), è stato compensato 
dai tagli avvenuti in Ger- 
mania (da 18.154 a 17.476 
addetti) con un calo del 
3,7%. In Francia e Italia 
nel 2004 ci sono stati quasi 
3 mila nuovi ingressi. Il bi- 


Antoine Bernheim, 
presidente delle Generali. 


lancio fotografa il numero 
dei laureati (circa il 25% 
dell’intero organico) partico- 
larmente elevato in Fran- 
cia e Italia. 

Le Generali si stanno rin- 
giovanendo. Il 64% del per- 
sonale ha un’età al di sotto 
dei 45 anni. Solo il 10% ha 
più di 55 anni. La fascia 
più numerosa resta colloca- 
ta fra i 35 e 44 anni mentre 
in Francia sono più nume- 
rosi i dipendenti con meno 
di 35 anni (29,2%). 

La rimonta rosa. Alle 
Generali l'occupazione fem- 
minile è in rimonta: le don- 


| DALLA PRIMA PAGINA 


te all'esame del parla- 

mento, La cosa non è 
priva di significato: se il go- 
verno non fosse in grado, 
infatti, di determinare, nel 
2005, un livello di indebita- 
mento compatibile con il 
deficit ipotizzato, per il 
2006, in forme compatibili 
con le prescrizioni della 
Ue, i sacrifici che vengono 
richiesti agli italiani sareb- 
bero inutili e gli squilibri fi- 
Nirebbero per «scappare di 
Mano» e non essere più re- 
cuperati. Allo stato, si di- 
rebbe che l'esecutivo non 
sia intenzionato a varare 
una Finanziaria elettorale, 


I: progetto è attualmen- 


lasciando così 
al governo che 
Verrà una si- 
tuazione di 
emergenza sul i 
terreno dei conti pubblici. 
Ma di buone intenzioni so- 
no lastricate le vie dell'In- 
ferno, Il dibattito sul'dise- 
gno di legge, per ora, si è 
svolto solo nelle Commis: 
sioni. Il momento della ve- 
rità verrà in Assemblea, 
quando le lobbies cerche- 
ranno di far valere i loro in- 
teressi e le forze politiche 
saranno sottoposte alle lu- 
singhe del consenso eletto- 
rale. È bene che la maggio- 
ranza si riprometta di tene- 
re una linea di condotta ri- 
gorosa e che l'opposizione 
si assuma delle responsabi- 
lità anche in vista di un 
eventuale responso delle 
urne che la porti alla dire- 
zione del Paese. 


Fi 


a 


55 


Addette al contact centre nella sede di Genertel in via Stock a Trieste. 


ne sfiorano il 40% dell’orga- 
Nico nei quattro Paesi euro- 
pei compresi dal bilancio: il 
personale femminile si con- 
centra soprattutto a livello 
impiegatizio dove supera il 
50% degli addetti. I produt- 
tori sono invece in preva- 
lenza maschi. Il numero di 
donne dirigenti resta lieve- 
mente al di sotto del 20%, 
una percentuale comunque 
nella media delle imprese 
europee del settore. Resta 
il fatto che il lavoro femmi- 
nile al massimo livello de- 
ve ancora superare molti 

andicap per essere ricono- 


E l'economia reale? Il 
"ondo monetario è stato ot- 
timista (pur se le previsio- 
Ni di crescita non sono par- 
ticolarmente generose). In 
generale, si assume con 
troppa facilità (come se fos- 
se scontato) che la ripresa 
economica sia in atto e 
che, soprattutto, sia ormai 
divenuta stabile. I trend so- 
no certamente migliorati, 
ma è bene non abbassare 
la guardia. Del resto, non 
solo il Fondo ha ricordato 
che la stabilità finanziaria 
è una precisa condizione 
anche per lo sviluppo, ma 
da parte delle Autorità mo- 
netarie (Usa ed europee) 
vengono segnali non positi- 


sciuto nel mondo delle poliz- 
ze. Le Generali peraltro 
possono contare all’interno 
del cda su un personaggio 
come la spagnola Ana Bo- 
tin: il presidente di Bane- 
sto è stata nominata di re- 
cente prima imprenditrice 
in Europa secondo la classi- 
fica annuale redatta dal Fi- 
nancial Times, 

Orario europeo. Il bi- 
lancio affronta anche l’ora- 
rio di lavoro che in Italia è 
fissato a 37 ore settimanali 
distribuito in 8 ore giorna- 
liere mentre in Germania e 
Spagna è di 88 3 35 ore. In 
Francia, dove vige l’orario 


Basta idee astratte: solo priorità 


vi per quanto riguarda i 
tassi di interesse. La Fed 
ha già provveduto a alzare 
il saggio di sconto ad un li- 
vello, ancora contenuto, 
ma ben più elevato di quel- 
lo in atto negli ultimi anni. 
La Bce non ha nascosto 
che il problema di un au- 
mento è all'esame. Non va 
mai dimenticato, inoltre, 
l'andamento del prezzo del 


petrolio, soprattutto nella , 


prospettiva di nuove turbo- 
lenze (vedi il caso Iran) nel 
delicato settore medio- 
orientale. Intanto, si avvici- 
na lo sciopero generale pro- 
clamato dai sindacati. Si 
tratta di un'iniziativa che 
ha sollevato parecchie per- 


delle 35 ore, si può sceglie- 
re fra tre orari diversi. 

La formazione. Impo- 
nente lo sforzo delle Gene- 
rali nel campo della forma- 
zione, Nel 2004 le attività 
di formazione hanno coin- 
volto oltre 23.500 dipenden- 
ti, ben il 62,3% dell’intera 
forza lavoro. Fra i campi di 
studio le aree ella 
managerialità, quella tecni- 
co specialistica e quella in- 
formatica.In Italia le ore di 
formazione —complessiva- 
mente nel 2004 sono state 
96.750, in Francia 91 mila, 
in Germania 100 mila, in 
Spagna 36 mila. Sul piano 


plessità per la 
carica di 
ritualità che la 
contraddistin- 
gue e per la va- 
ghezza della piattaforma 
confederale, la quale fini- 
sce per rivendicare maggio- 
re spesa pubblica in un con- 
testo in cui il rischio vero 
che corre la. manovra è 
quello di non riuscire a far 
quadrare le entrate con le 
uscite. Ma un'azione di lot- 
ta generale è pur sempre 
un momento importante 
da non sottovalutare e di 
cui bisogna tenere conto. 

bene, dunque, che il gover- 
no concentri la sua iniziati- 
va sugli obiettivi prioritari 
dello sviluppo economico, 
senza perder tempo a inse- 
guire idee astratte delle 
quali non si comprendono 
le motivazioni. Ci riferia- 
mo, in conclusione, alle di- 


delle relazioni sindacali «so- 
no state particolarmente in- 
tense» sui nodi connessi al- 
l'integrazione delll’Ina nel- 
le Generali. 

Sul fronte del lavoro e 
della formazione le Genera- 


li nel 2005 hanno puntato 
soprattutto sull’armonizza- 
zione delle politiche retribu- 
tive nei vari Paesi europei, 
sul rilancio della scuola di 
gruppo con la fondazione 


della Generali Group Inno- 
vation Academy, sull’avvio 
dell’e-learning, l’apprendi- 
mento via Internet. 

In agenzia. In Italia, 
Francia, Spagna e Germa- 
nia le agenzie Generali in 
tutto sono 13.624. Non c'è 
paese dove non ci sia l’inse- 
gna del Leone. A fine 2004 
nelle reti del gruppo opera- 
vano circa 136.300 vendito- 
ri, di questi circa 16.750 
erano agenti. Per le Genera- 
li da forza vendita, in quan- 
to principale punto di con- 
tatto con i consumatori, 
rappresenta uno dei più im- 
portanti strumenti di crea- 
zione di valore per la clien- 
tela e, attraverso questa, 
per gli investitori, costitui- 
sce un asset strategico sul 
quale il gruppo investe per 
aumentarne il valore». In 
Italia inoltre il gruppo di- 
spone dei 5 mila promotori 
finanziari di Banca Genera- 
li, nel nostro Paese gli spor- 
telli assicurativi che attual- 


mente commercializzano 
prodotti assicurativi del 
gruppo sono quasi 3 mila 


(di rilievo l’alleanza con 
Banca Intesa con la costitu- 
zione di Intesa Vita: qui la- 
vorano 2.460 promotori). In 
Germania il principale 
partner bancario è Com- 
merzbank. 

p.cf. 


chiarazioni di Berlusconi 
sull'ulteriore innalzamen- 
to dell'età pensionabile, do- 
po che, in proposito, è inter- 
venuta una legge nel 2004, 
la quale non è stata ancora 
attuata in uno dei suoi 
aspetti decisivi come la ri- 
forma della previdenza in- 
tegrativa e il conferimento 
delle liquidazioni dei lavo- 
ratori al finanziamento di 
un robusto secondo pila- 
stro in grado di compensa- 
re i tagli che gli interventi 
del decennio '90 determine- 
ranno sulle future pensio- 
ni. Prima di correre è buo- 
na norma provare a cammi- 
nare. 

Giuliano Cazzola 
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teranno in primo piano 
un problema familiare. 
Non imponetevi, cercate 
piuttosto di capire i fatti. 
Sarebbe opportuna una 
maggiore chiarezza. 


LEONE 
7 
22/8 


Avrete dei riconoscimen- 
ti e ulteriori facilitazioni, 
le circostanze vi verran- 
no generosamente incon- 
tro, quindi approfittate 
di tutto ciò. Buone entra- 
te extra. Un incontro. 


SAGITTARIO 
22/11 


Lc 


21/12 


Vi sentirete molto indeci- 
si e non saprete se accet- 
tare o meno un'offerta di 
lavoro che, seppure inte- 
ressante economicamen- 
te, esula un po’ dal vostro 
campo. 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: cielo velato per nubi alte e stratiformi su tutte le regioni con nuvolosità bassa in aumento a 


partire dalle regioni occidentali ove non si escludono locali precipitazioni, anche a carattere tem- 


manenti regioni. 


mossi lo Jonio meridionale, canale e mare di Sardegna, poco mossi gli altri mari. 


MATERASSI E CUSCINI ESCLUSIVI 
CHE ALLEVIANO LA PRESSIO 


generalmente deboli dai quadranti meridionali. 


poralesco su Valle d'Aosta, Piemonte e Liguria occidentale. Locali foschie dense e banchi di 
nebbia sulle zone pianeggianti. Centro e Sardegna: cielo velato per nubi alte e stratiformi su tut- 
te le regioni con annuvolamenti cumuliformi durante le ore pomeridiane. Sud e Sicilia: cielo vela» 
to per nubi alte e stratiformi su tutte le regioni con nuvolosità più consistente lungo il versante 
tirrenico. Locali foschie e banchi di nebbia sulle zone pianeggianti e lungo i litorali. 


in lieve diminuzione al nord nei valori massimi e stazionarie le minime; in lieve aumento sulle ri- 
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Peri materassi, i guanciali cervicali e i supporti posturali Tempur è consentita 
la detrazione d'imposta 19% come spese sanitarie (art. 15, lett. c. del DPR 917/89) 


1 materassi e i guanciali TEMPUR si modellano alla forma del vostro corpo 


TORO 
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Sarete ben disposti verso 
ogni tipo di cambiamento 
in campo professionale. 
Cercate però di vedere be- 
ne quello che scegliete e ri- 
flettete a lungo prima di 
prendere una decisione. 


VERGINE 
23/8 


bi 3 


22/9 


Le idee che vi verranno in 
mente saranno numerose, 
ma non tutte di facile rea- 
lizzazione, perché non ten- 
gono conto degli aspetti 
pratici della situazione in 
cui agire. 


CAPRICORNO 
22/12 


LT 


19/1 


Il consiglio degli astri per 
la giornata è di agire con la 
massima prudenza in tut- 
to. In particolare nel lavoro 
evitate di prendere iniziati- 
ve non indispensabili. Evi- 
tate certi argomenti. 


\l 


GEMELLI 
21/5 


FR 


20/6 


Gli impegni di lavoro met- 
teranno a dura prova la 
vostra pazienza e la vo- 
stra disponibilità. Cerca- 
te di dare il meglio di voi 
stessi. Alla fine poi vi ri- 
poserete. Svago. 


BILANCIA 
23/9 


< CÎ7 E) 

Mi 2250 
Non lasciatevi prendere 
da strani giri di pensieri, 
Ci sono sempre dei fattori 
positivi da valorizzare e 
tra non molto ce ne saran- 
no altri più importanti. Fi- 
ducia in sé stessi. 


AQUARIO 
7 20/1 
CSA 18/2 


Un piccolo successo nel 
lavoro proprio all’inizio 
della mattinata potrebbe 
darvi un’euforia pericolo- 
sa in quanto potrebbe 
spingervi a giudicare con 
troppa leggerezza. 


CANCRO 


21/6 


(‘ 22/7 


Soppesate bene le scelte 
che farete oggi. Conside- 
rate bene l’effetto che po- 
trebbero avere su chi vi 
circonda. Un incontro ina- 
spettato movimenterà un 
po’ la mattinata. 


SCORPIONE 
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ct 
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Un collega con cui avete la- 
vorato per diverso tempo 
vi proporrà una nuova, 
vantaggiosa collaborazio- 
ne. In serata rifiuterete 
un simpatico invito per 
stare con i vostri familiari. 


PESCI 
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ame 20/3 


Vi attende una giornata 
concludente sotto ‘vari 
aspetti. Importanti i collo- 
qui, gli accordi. Lasciate 
ampio spazio alla vita sen- 
timentale. Cercate di dare 
sicurezza a chi amate. 
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CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
Un politico mafioso 


Diciamolo che è vano oltremisura, 
fornisce a molta gente copertura, 
perciò lo trovo viscido. Mi pare 


che il mondo se ne può pure privare. 
Il Maranello 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


ARPA FVG OSSERVATORIO METEO ‘REGIONALE - OSMER | 
Previsione emessa il 3 novembre 2005 
OGGI (attendibilità 70%). Cielo generalmente nuvoloso con la possibilità di tempora- 


nee schiarite, specie al mattino. Sulle zone pianeggianti non si escludono locali foschie. 


DOMANI (attendibilità 60%). Cielo generalmente coperto. Dalla serata si potranno ave- 
re delle piogge da abbondanti a intense. Sulla costa, nel corso della giornata, inizierà a 
soffiare Scirocco moderato. 


TENDENZA. Cielo generalmente coperto con piogge abbondanti, specie nella prima 
parte della giornata di domenica, e Borino sulla costa. 
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ORIZZONTALI: 1 Calcestruzzo -'6 Quella Turchina aiutd 
Pinocchio - 7 Eroe fiabesco - 9 Comincia gridando - 11 
Tra bis e quater - 12 Tipo di reattore - 16 Trento - 17 Ri- 
veste il tronco dell'albero - 18 Calunnia Desdemona - 20 
Si gioca in apposite sale mirando ad alti birilli - 21 Manca 
al novellino - 23 L'inizio dell'epidemia - 25 Un nome del 
favolista Andersen - 26 Fabbrica auto - 28 Fa buchi... in 
bocca - 29 Tra il bianco e il nero - 34 Fu l’ultima meta del 
filosofo Empedocle - 36 Dà un ottimo legno - 37 Meno 
che odiosa - 38 Papa... Achille Ratti - 39 Società... per 
Nazioni (sigla). 

VERTICALI: 1 Diverbio - 2 La stilista Mirò - 3 Grosso au- 
totreno (sigla) - 4 Fiume che nasce dall’Altaj - 5 Un picco- 
lo adulto - 6 Riscatto di crediti a nome... di altre aziende - 
8 Apparentemente scontrose e brusche - 9 Una piegatura 
della pelle - 10 Ex presidente degli Stati Uniti - 13 Il nome 
di Milestone - 14 Capaci di svolgere bene più attività -.15 
La buccia di quelli d'uva è detta fiocine - 17 Soldato di le- 
va appena arruolato - 19 In piena tragedia - 22 La capita- 
le dell'Arizona - 24 Porta... a Roma - 27 Arrivano in stazio- 
ne - 30 Facilita un pagamento e va pagata alla scadenza 
- 31 Piccolo rettile - 32 Stato petrolifero - 33 Estreme di 
otto - 35 Volano tra i fiori - 37 Il cuore del capo. 
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Il romanzo d’avventura 


È ; sura Lucchetto: 
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a faticose imprese ha pur portato; MANNA 


sempre tanto compatta è la sostanza 
in «Zanna Bianca» un vero esempio è stato, 
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Vostra Alfa Romeo 


Trieste - Via S. Francesco 60 - Tel. 040 637484 
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Aerre Car srl 


VENDITA e ASSISTENZA 


A due passi dal centro 


in Via San Francesco 60 - Trieste 


L’omelia del vescovo Ravignani nel corso della celebrazione in cattedrale per il patrono San Giusto 


«Le contrapposizioni frenano la città» 


Invito all’unità su porto e traffici e all'accoglienza nei confronti degli stranieri 


Definito fraterno il dialogo conle Chiese dell'ortodossia 
e buono il rapporto con le comunità ebraica e islamica. 
Presa di distanza invece dalle religioni «fai da te» 


di Silvio Maranzana 


Il perpetuarsi di contrappo- 
sizioni che frenano lo svi- 
luppo dei traffici e del por- 
to, l’offuscarsi di valori sr 
damentali alla base della 
Vita e della famiglia, la mi- 
naccia di atteggiamenti di 
rifiuto all'accoglienza di 
Quanti vengono a cercare 
casa e lavoro e chiedono di 
integrarsi nella nostra so- 
Cletà. Sono i pericoli che mi- 
Nano la crescita materiale 
e spirituale di Trieste, trat- 
teggiati dal vescovo Euge- 
nio Ravignani nell’omelìa 
tenuta nel corso del Pontifi- 
cale di ieri mattina in catte- 
drale per celebrare il patro- 
no San Giusto. «Non vi è 
dubbio però - ha concluso il 
presule - che a prevalere sa- 
ranno la saggezza e l’amore 
per Trieste.» 

Il 3 novembre è la giorna- 
ta in cui città e Chiesa en- 
trano in più stretto contat- 
to. Lo si è visto anche que- 
st’anno dalle centinaia di fe- 
deli che hanno gremito la 
cattedrale e dalla presenza 
delle molte autorità civili e 
militari, sindaco Dipiazza 
in testa. E infatti il vesco- 
vo, pur senza calcare i toni, 
non è sfuggito nemmeno ai 
temi più «secolari» metten- 
do a fuoco la nuova compo- 
sizione sociale, etnica e an: 
che religiosa di Trieste, con- 
seguenza di flussi immigra- 
tori antichi e nuovi. «Una 
città che nei secoli si è for- 
mata con l’apporto di genti 
diverse non potrà oggi rifiu- 
tarsi all'accoglienza di 
quanti yengono qui a cerca- 
re casa e lavoro e chiedono 
di integrarsi nella nostra 
società a cui sentono di po- 
ter dare l’apporto del loro 
lavoro e della loro operosi- 
tà. E un problema serio che 
richiede prudenza per l’og- 
gi e, lungimiranza saggia 
per il domani, ma non può 
essere risolto con le chiusu- 
Te e coni timori.» 

La religione, secondo Ra- 
Vignani, può ancora funge- 
Te da guida per i triestini, 
Pur nel rinnovato contesto: 
“Sarà bene riproporre con 

‘terminazione e con oppor- 
tune iniziative i grandi va- 
Ori della vita, della fami- 
Blia, della dignità del lavo- 
Lr cell'educazione alla lega- 
lità, del convergere degli 
sforzi di tutti per assicura- 
Te il bene comune in una co- 
Mune e attiva solidarietà.» 

Infine, prima dell’ottimi- 
Stica conclusione con l’inti- 
ma certezza che l’amore 
che tutti nutrono per Trie- 
Ste la salverà, un mònito 
che appare rivolto soprat- 
tutto alle forze politiche, 
ma anche alle forze impren- 

itoriali e sociali, agli ope- 
A economici; «La no- 
E città sa che nello svi- 
DIOR dei. traffici, sempre 
n pperti alle aree del Cen- 

Uropa e non solo, e del 
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PROVA IN PISTA “OFF ROAD” 
Rio Ospo (Muggia) 
z Domenica 27 novembre 


Il vescovo all’omelia. 


suo porto, si gioca la sua 
Rea degli anni a veni- 
re. È sa pure che tutto ciò 
potrebbe essere compromes- 
so qualora non si superasse- 
To, in un dialogo aperto e le- 
ale, diversità di pareri e 
COD pur legitti- 
me sulle scelte da compiere 
e sui progetti da realizza- 
TE.» 

Il vescovo è logicamente 
Eu dal martirio di San 

fusto che, ‘agli inizi del 
quarto secolo, rifiuta di sa- 
crificare agli dei e di rinne- 
gare la sua fede in Cristo e 
viene condannato a morte 
per annegamento. Anche il 
contesto multireligioso, al- 
lora segnato da quelle tragi- 
che intolleranze, è pure un 
tratto fondamentale che le- 
mula Tergeste di allora alla 

Trieste di oggi. E a questo 
proposito, Ravignani ha ri- 
cordato che «con le Chiese 
cristiane, nate dall’Ortodos- 
sìa e dalla Riforma, va reso 
sempre più fraterno il dialo- 
go fino a favorire impegni 
comuni a bene della stessa 
città. Con la Comunità 
ebraica sono vivi rapporti 
di profonda stima e conti- 
nuano iniziative di incon- 
tro spirituale. Il Centro cul- 
turale islamico manifesta 
sentimenti di sincero rispet- 
to che cordialmente ricam- 
biamo.» 

Un OI ideale dun- 
que con le religioni tradizio- 
nali, ma da parte del vesco- 
vo infine ancora una messa 
in guardia dalle lusinghe 
della cosiddetta New Age: 
«Altre religioni sono presen- 
ti nella nostra città e non 
pochi sono i messaggi che 
giungono da più parti e le 
esperienze spirituali nuove 
che si propongono alle qua- 
li soprattutto, ma non solo, 
i giovani sembrano più sen- 
sibili. Senza dire che va dif- 
fondendosi una religiosità 
senza nome, magari priva- 
ta, modellata sul «fai da te» 
che prelude a una crescita 
dell’indifferentismo religio- 
SO.» 


tinta 


LE REAZIONI 


Autorità, militari, vigili in uniforme storica e centinaia di fedeli hanno gremito la chiesa 


Dipiazza: «Avrei aggiunto il senso dello Stato» 


Poche volte la liturgia catto- 
lica offre a Trieste squarci 
di ritualità e di scenografia 
di così forte suggestione co- 
me in occasione della ricor- 
renza del Patrono. Anche ie- 
ri la Cattedrale di San Giu- 
sto riccamente addobbata 
ha ospitato la processione 
interna dei sacerdoti con i 
Pea rossi guidata dal- 
0 stesso vescovo Ravignani 
con la mitria e il pastorale, 
mentre la liturgia è stata re- 
sa più solenne dalle musi- 
che e dai canti della Cappel- 
la civica diretta da Marco 
Sofianopulo, organista Ma- 
nuel Tomadin. 

Dinanzi all’altare si sono 
schierati attorno al gonfalo- 
ne della città vigili urbani 
con le divise storiche e altri 
esponenti della polizia mu- 
nicipale, così come alcuni 
carabinieri, in alta unifor- 
me, Hanno presenziato an- 
che un gruppo di fanti del 
Battaglione San Giusto, le 
rappresentanti del Pasfa 
(Patronato assistenza spiri- 
tuale forze armate), croce- 
rossine, altri religiosi e reli- 
giose. Nei primi banchi con 
i tradizionali mantelli bian- 
chi con le cinque croci ros- 
se, un gruppo di Cavalieri 


Per Grizon (Forza Italia) 
opportuno l’accenno 
all'unità della famiglia. 
Rosato, candidato sindaco 
parla di un'analisi 
«estremamente lucida» 


Il discorso del vescovo Ravi- 
gnani ha provocato reazio- 
ni discordanti tra i vari 
esponenti politici cittadini. 
Il consigliere comunale del- 
l'Ulivo Silvano Magnelli, 
sì è detto molto colpito dal- 
la parte in cui il vescovo 
<ha messo in risalto la ca- 
retteristica centrale e irri- 
nunciabile della città, ossia 
la sua multiculturalità, la 
sua multireligiosità e la 
sua multienticità. Ravigna- 
ni ha sottolineato il fatto 
che questo è il punto fonda- 
mentale su cui si gioca il fu- 
turo della città. Sulla fami- 
lia, invece, non credo ab- 
Fia detto niente di nuovo». 
Di parere opposto, inve- 
ce, il presidente della Pro- 
vincia Fabio Scoccimar- 
ro: «Sull’importanza della 
famiglia tradizionale mi 
trovo d’accordo con il vesco- 
vo al 100 per cento. Sull’in- 
tegrazione, invece, credo 
che l’Italia e l'Europa oggi 
non possano accogliere a 
braccia aperte tutti. Sem- 
mai, secondo, me, bisogne- 


La Cattedrale affollata per la festa di San Giusto. (F. Lasorte) 


dell’ordine iniziatico religio- 
so del Santo Sepolcro ac- 
compagnati da un gruppo 
di dame con il mantello e il 
velo neri. Sugli seranni a 
fianco dell’altare hanno in- 
vece preso posto i «mini- 
stri» delle religioni ortodos- 
se presenti a Trieste: quella 
greca, quella serba, e, ulti- 
ma arrivata, quella rome- 
na, Folto il gruppo dell’auto- 
rità civili e militari, tra cui 
il sindaco Roberto Dipiazza 
con l'assessore Giorgio Ros- 


Fabio Scoccimarro 


rebbe cercare di aiutare 
queste persone nel loro luo- 
go d'origine. Il discorso rela- 
tivo alle contraddizioni che 
minano lo sviluppo della cit- 
tà, invece, l’ho trovato un 
po’ ermetico. Io credo che a 
Trieste oggi ci siano buone 
Opporvanicà e che il Porto 
abbia una buona guida e 
buone* prospettive. Questo 
però non basta: sono neces- 
sarie, infatti, anche altre in- 
frastrutture come il Corri- 
doio 5. Non vedo, però gran- 
di contrapposizioni in città, 
se non quelle legate alle pol- 
trone, come nel caso di Ma- 
rina Monassi». 

Ad aver apprezzato so- 


desso l'o 


era è completa. 


si, l'assessore Dario Grizon 
a rappresentare la Provin- 
cia con la fascia blu, il pre- 
fetto Annamaria Sorge, il 
questore Domenico Mazzil- 
lî, il rettore Domenico Ro- 
meo. 

«E al termine proprio il 
sindaco Dipiazza ha voluto 
commentare la fervente 
omelia del vescovo Ravigna- 
ni. «Un nobile e bellissimo 
discorso - ha sottolineato il 
‘primo cittadino -.che può es- 
sere considerato condivisibi- 


Per il consigliere dell'Ulivo, Magnelli, 


le al cento per cento, ma 
che però andrebbe comple- 
tato. Ho apprezzato in parti- 
colare i richiami ai valori 
della famiglia e del lavoro, 
devo però aggiungere che è 
necessario recuperare an- 
che il senso dello Stato, che 
ultimamente si è andati pe- 
ricolosamente perdendo.» 
Secondo Dipiazza anche i 
triestini dovrebbero amare 
di più le tradizioni comuni, 
in sostanza «la nostra Ita- 
lia». E nella stessa direzio- 
ne va, a detta del sindaco, 
la necessità di insistere 
maggiormente sul valore 
della legalità. «Va offerta 
accoglienza alla povera gen- 
te che arriva da noi come 
ha invitato a fare il vescovo 
- ha sottolineato ancora il 
sindaco - all’interno però di 
un quadro giuridico certo 
che sono le leggi nazionali.» 
«Nei prossimi anni con la 
caduta del confine - ha con- 
cluso Dipiazza -la città 
avrà un eccezionale svilup- 
po, ma si troverà ad aver a 
che fare con una forte onda- 
ta immigratoria. E allora ri- 
“gltershbe tragico un atteg- 
giamento pemissivistico nei 
confronti di chi esce dai bi- 

nari della legalità» 
sm. 


/ 


| timori. 


| a cuore le sori 


rosperità deglianni a venire. E sa, 


ioni pur legittime sulle scelte da 
la realizzare. Non vi è dubbio che a pre 


La nostra Chiesa vive in un contesto 
| Ù multireligioso. Nel rapporto con le | 
Chiese cristiane, nate dall’Ortodossia e dalla Riforma, va reso | 
sempre più fraterno il dialogo fino a favorire impegni comuni | 
| al bene della stessa Città. Con la Comunità Ebraica sono vivi | 
| rapporti di profonda stima e continuano ini 
spirituale. Il Centro culturale islamico manifesta sentimenti di 
| sincero rispetto che cordialmente ricambiamo. | 
Altre religioni sono presenti nella nostraCittà e non pochi sono | 
i messaggi che giungono da più parti e le esperienze spirituali | 
| nuove che si propongono, alle quali soprattutto, ma non solo, i ] 
|. giovani sembrano più sensibili. | 


| 
La nostra Città appare anche oggi nella sua multietnicità e | 
| nella sua multiculturalità e sa che tale fatto può divenire - e in | 
| qualche caso diviene - scambio arricchente e cordiale. | 
| Occorre prendere coscienza della situazione attuale, certo, ma | 
anche delle prospettive future. Una città che nei secoli si è | 
| formata con l’apporto di genti diverse non potrà oggi rifiutarsi | 
all’accoglienza di quanti vengono qui a cercare casa e lavoro e | 
chiedono di integrarsi nella nostra società a cui sentono di | 
poter dare l'apporto del loro lavoro e della loro operosità. E? | 
| un problema che non può essere risolto con le chiusure e coni | 


{La nostra Città avverte con preoccupazione l'offiscarsi di 

| alcuni valori fondamentali che potrebberoassicurare alla | 

| società una convivenza ordinata e trangftilla nel rispèîto delle 
persone e delle istituzioni e nella legalità. | 

| Se ne preoccupa, senza dubbid lo, fanno coloro che né hanno è 

Sarà'bene riproporre con determinazione e | 


iative di incontro | 
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tra Città sa che nello sviluppo dei traffici, 
e del Centro Europa e no® solo, e dei 


224 e l’amore perTrieste. 


«da multiculturalità è fondamentale» 


Scoccimarro: «Non si può accogliere tutti» 


«Ho trovato ermetico il discorso sullo sviluppo cittadino» 


prattutto il discorso relati- 
vo all'importanza della fa- 
miglia è stato l’assessore 
provinciale alle politiche so- 
ciali Claudio Grizon: 
«Condivido l'impegno che 
a diocesi ha assunto per la 
difesa della vita e la valoriz- 
zazione della famiglia come 
Soggetto sociale, L'appello 
di Ravignani alla famiglia 
Non è stato casuale: è noto 
infatti che il Consiglio re- 
gionale si sta apprestando 
a legiferare in materia e 
che sul tema la maggioran- 
za è molto combattuta sul- 
la volontà di riconoscere e 
tutelare modelli di famiglia 
molto lontani da quelli tra- 
izionali». 
.A dirsi daccordo con le 
ichiarazioni del vescovo è 
anche il candidato sindaco 
el centrosinistra Ettore 
osato: «Credo che Ravi- 
Snani abbia fatto un’anali- 
si molto lucida sulla realtà 
della nostra città, indican- 
o una serie di elementi 
sui quali è necessario riflet- 
tere e agire». 
e.le, 


CERIMONIE 


Giornata piena di eventi, dall’alzabandiera ai riti, fino ai popolari militari 


E in piazza Unità i be 


La:corsa dei bersaglieri in piazza della Borsa. (Foto Lasorte) 


SsangYong, leader in Corea nel 4x4. 


Rexton XDi 270 oggi supera se stesso, aggiunge alla sua perfezione la trasmissione TOD - Torque On Demand, 
l'innovativo controllo elettronico della trazione. Difficile immaginarlo migliore. Rexton è disponibile anche con 
trasmissione part time 4WD e ridotte. Potenza ai vertici della categoria, valore costante di coppia di 340 Nm da 1.800 
a 3.200 giri. Sistema frenante assistito con ABS, ESP + BAS, cambio manuale a 5 marce 0 automatico a 5 rapporti 
con T-TRONIC. Rexton da 30.270,00 euro a 37.220,00 euro. Prezzi chiavi in mano esclusa IPT. 2 anni assicurazione 
furto/incendio*. Garanzia 3 anni e servizio Europ Assistance, ulteriori informazioni presso i Concessionari. 


Oppure potete scegliere il leasing, chiedete al Concessionario le nuove offerte disponibili. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Esempio dî finanziamento: importo finanziatò 25.000 euro, 24 rato da 250 aura + 60 rate da 433 euro 
(tan 6,56% - taog 6,76%). Salvo approvazione Agos S.p.A, Fogli informativi disponibil n tutte le Concessionarie SsangYong. *Assicurazione inclusa nelle 
rato, valida solo con finanziamento Agos S.p.A. **Zero spese istruttoria pratica. Offerta valida fino al 30/11/2005. 


www.rexton.it 


rsaglieri 


I bersaglieri sono tornati a 
Trieste, nel giorno di San 
Giusto. La festa del patro- 
no è iniziata alle 9 con l’al- 
zabandiera in piazza, del- 
l'Unità d'Italia e, dopo il 
pontificale del vescovo Ravi- 
gnani a San Giusto ha vi- 
sto, nel pomeriggio, la sfila- 
ta dei fanti piumati con fan- 
fara che da piazza Oberdan 
hanno raggiunto la Stazio- 
ne marittima, nel cui piaz- 
zale sono stati resi gli onori 
ai Caduti. Alle 17.30 è se- 
guito l’ammainabandiera: 
a rendere gli onori militari 
l’11° Reggimento dei bersa- 
glieri di Orcenigo e la fanfa- 
ra Enrico Toti. La giornata 
è stata chiusa ancora dal 
vescovo Ravignani, che ha 
celebrato i vesperi solenni. 


www.ssangyong-auto.it 


T?. SSANGYONG 


Il lusso di Rexton oggi è tuo in 24 rate all1% dell'importo finanziato, 2 anni assicurazione furto incendio* e zero spese**. 


Concessionaria Autosalone Girometta snc 
Via Flavia, 132 Trieste tel. 040.3840011 - officina tel. 040.384003 
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Da sinistra: l'abbraccio di Giulio Camber all'ex presidente della Regione Renzo 
Tondo, mentre tra itavoli c'è già clima di festa e all’altro lato della sala il fratello 
Piero, consigliere regionale, distribuisce coccarde del partito a nuove simpatizzanti. 


Nella serata organizzata dal senatore alla Fiera tra canti e discorsi emerge l’immagine di un partito che cerca localmente di rinnovarsi 


Giulio Camber lancia una Forza Italia «popolare» 


Oltre 1500 persone calla CenAssurra, Renzo Tondo: «Parte da Trieste la riscossa del centrodestra» 


di Paola Bolis 


Giulio Camber chiama, in 
millecinquecento rispondo- 
no. Sindaci CE e pro- 
fessori assessori deputati 
neonati. E tra una portata 
di crauti e una birra alla spi- 
na la seconda CenAzzurra 
organizzata in stile popola- 
re nel padiglione E della Fie- 
ra si trasforma in una dimo- 
strazione plastica della for- 
za (del potere?) del senatore 
azzurro. Forza aggregante, 
forza di entusiasmo da spen- 
dere in una Gna elet- 
torale che viene lanciata in 
grande stile. Una forza che 
vuole dimostrare anche - e 
lo sottolinea forte il vicecoor- 
dinatore provinciale Bruno 
Marini - quanto quello ber- 
lusconiano voglia essere un 
«partito autenticamente po- 
polare», Un partito che alle 
prossime elezioni dimostre- 
rà a Riccardo Illy come «gli 
errori del 2003 non abbiano 
intaccato l’affetto della gen- 
te». 

E certo il nome di Illy, il 
Grande Avversario, ricorre 
qua e là. Più di uello di Ro- 
mano Prodi, il leader «tre- 
mebondo mortadelloso ma a 
me pare più un culatello», 
spara Roberto Menia, il de- 
Giulio, di An che, ospite di 

iulio, sale sul palco per il 
discorso di metà serata. Ma 
Camber lo ha detto: niente 
«messaggi di odio, ma di se- 
rena competizione». E allo- 
ra: Forza Italia ci mette 
«compattezza e concordia». 
Perché l'imperativo primo è 
«votare e far votare». sa pre- 
occupazione, certo, c'è. Ma 
allora Giulio l’anfitrione 
(«Quanto mi è costato? Due 
liquidazioni del Senato») 
estremizza, sdrammatizza e 
sibillino gigioneggia: «Al li- 
mite votate quello che vole- 
te, ma votate». Quando? A 
giugno, ripetono in più 

uno tanto per mettere Li 
chiaro che non sarà Ill 
imporre calendari ed ale 
tion-day. 

Ma ad aprire i discorsi, 
dopo l'introduzione del sena- 
tore, è l’ex presidente della 
Regione Renzo Tondo. Che 
parla semplice, «come piace 
a noi montanari». E allora: 


ALTRE IMMAGINI DELLA SERATA 


Politici alla festa di ieri sera: in primo piano Giulio Camber, affiancato da Tondo e Dipiazza. 


«Parte da qui la riscossa del 
Centrodestra e di Forza Ita- 
lia», attacca. Quando si trat- 
terà di correre ancora una 
volta per la Regione lui, l’ex 
fovernatore, sarà pronto a 
‘are la sua parte («Se volete 
sono ancora qua», dice. Per- 
ché «voglio giocare una par- 
tita che non ho potuto gioca- 
re», ha già chiarito). Ma in- 
tanto, in vista del 2006, la 
ricetta è precisa; «Le elezio- 
ni si vincono non andando a 
prendere voti altrove ma 
motivando i nostri». E infon- 
dendo entusiasmo appunto, 
come ricorda il presidente 
della Provincia di Pordeno- 
ne Elio De Anna. 

Un concetto questo su cui 
Menia insiste, perché «biso- 
gna ritrovare l'orgoglio di sa- 

ere vendere tutte le cose 
atte» qui e a Roma, dice 
elencando «tutte le grandi 
battaglie vinte dal governo 
in questi anni terribili» 
l’Italia e per il mondo, dal- 
l’11 settembre in qua. Ecco 
le «grandi riforme», ecco il li- 


vello di disoccupazione che 
«non è mai stato così bas- 
so»... E allora, via di corsa a 
staccare un altro biglietto 
per il Parlamento: «Io ho 
tutte le intenzioni di tornar- 
ci e Giulio anche», sorride si- 
curo il deputato. È pazienza 
se la nuova legge elettorale 
proporzionale ha «final 
mente» arriverà, arringa 
con foga Marini) porterà i ine- 
vitabil ente a giocare in 
proprio più di prima. Sul 
palco assieme a forzisti le- 
‘histi e udicini, Menia ricor- 

a atutti come «il maggiori- 
tario ci ha insegnato a com- 
battere insieme, a vivere 
delle scelte di campo». Il pro- 
porzionale e il partito, sì: 
ma «cè un comune sentire» 
che unisce, dice Menia ricor- 
dando quanto l'elettorato di 
centrodestra «sia fluido». 
Ma sempre nell’ambito del- 
la Cdl. Applauso. 

A ravvivare il capitolo 
Provincia ci pensa il tan- 
dem Fabio Scoccimarro-Giu- 
lio Camber. Il presidente ri- 


candidato ricorda la pro- 
SECO «importante e 

alto profilo» uscita in que- 
sti ultimi anni da Palazzo 
Galatti. E di rimando Cam- 
ber butta lì che «se non ho 
capito male», dice citando 
un articolo di giornale, il 
candidato del centrosinistra 
sarà Giovanni Cervesi. 
«Candidato di grande valo- 
re e di esperienza ma che 
rappresenta una Trieste 
molto diversa da quella che 
vedo qui stasera». Applau- 


so. 

È la volta dei sindaci di 
Duino-Aurisina Giorgio 
Ret, e di Muggia Lorenzo 
Gasperini. Il primo insiste 
ancora sul sociale («Il no- 
stro Comune ha vinto un 
premio importante per il 
più bel progetto» in questo 
settore», sorride), il secondo 
parla di «soddisfazione e di 
riscontro» per il lavoro svol- 
to. 

Ma prima di lasciare il mi- 
crofono agli ospiti dell’Ude, 
Edi Sasco, e della Lega, 


Da sinistra: molte le donne presenti alla CenAzzurra; sala 
addobbata di bandiere forziste; il sindaco Dipiazza al 
piano «ruba» il mestiere a Umberto Lupi. (Foto Lasorte) 


Massîmiliano Fedriga, Giu- 
lio Camber presenta il sin- 
daco «Roberto». E Dipiazza 
parte. Come un fiume in pie- 
na. Con un volume vocale 


secondo soltanto a quello, | 


notevole, sfoggiato dal sena- 
tore. E allora. Lo accusano 
di non fare programmazio- 
ne? «Non ho fatto altro ne- 
gli ultimi anni». Lo accusa- 
no di avere stravolto la città 
con i mille cantieri? «Mi so- 
no divertito a cambiare 
Muggia e adesso mi diverto 
a cambiare Trieste. È un di- 
vertimento che mi dovete la- 
sciare». Gli rinfacciano le Ri- 
ve piene soltanto di ruspe e 
operai? «Io, e nessun tro, 
ho riempito le Rive di cantie- 
ri dopo che in cinquant’anni 
lì avevano messo soltanto 
una statua di Nazario Sau- 
ro. L'ho fatto senza spende- 
re i vostri soldi, ‘usando fon- 
dc regionali, europei, stata- 
. Anche del caffè, mi sem- 
Lon E poi gli investimenti 
sul sociale, sulle scuole... 
Tutto merito di una gestio: 
ne oculata delle casse comu- 
gel: insiste il primo cittadi- 
il tormentone di piaz- 
a ‘ Goldoni? «Ne ho le ta- 
sche piene. Cos’era prima 
quella piazza?» 

Ecco, il catalogo è questo. 
E adesso? Il ER si sa, è 
un ottimista. «Ma io non sot- 
tovaluto mai l’avversario», 
precisa. Però. Però Dipiazza 
pensa al 2006, guarda i com- 
‘mensali e «oggi mi sento più 
ottimista di eri», scandisce 
prima di chiudere con un 

cf ni a Camber, l’unico 
e mi ha sempre difeso, lui 
che ha puntato su di me. 
ha fatto bene». 

Il senatore sorride. Salu- 
ta e cita ua e là: da Mauri- 
zio Bucci, l’uomo «che si è in- 

ventato Îe crociere», a Itali- 
co Stener e Massimo Greco, 
due uomini «che hanno con- 
tribuito alla cultura» cittadi- 
na, e B tanti altri.. Chiama 
sul Pel co pure Fulvio Bron- 
zi, l’affittuario della sala, 
«ma solo come PICIEORE 
della Fiera e Confartigiana- 
to», precisa. Alla tastiera ar- 
riva Lupi, e tutti insieme si 
uò intonare «Viva là e po’ 
on». La festa è popolare. 
Ia marcia al 2006 è inizia- 
a 


IN MEZZO AI TAVOLI 


Gastronomia tipica, canzoni e allegria per «esorcizzare» la sinistra 


Una mortadella gigante anti-Prodi 


di Pietro Comelli 


Quella mortadella da 130 chili ha resistito 
solo un'ora e mezzo: tagliata a cubetti e infil- 
zata da enormi stecchini. «Prove tecniche 
contro il Professore», dicono ridendo alcuni 
forzisti osservando quel ben di Dio. Il riferi- 
mento: a Romano Prodi è fin troppo chiaro. 
Nel padiglione della Fiera impavesato di te- 
li azzurri, bandiere alabardate e di partito 
entrano oltre 1500 berlusconiani di ogni 
età. Pronti ad alzare i bicchieri (2mila litri 
di birra e poco meno di vino) ascoltando l’in- 
no ripetitivo di Forza Italia. 

Ad accoglierli il:senatore Giulio Camber, 
che stringe la mano a tutti e distribuisce 
con l’aiuto di Mario Vascotto, in maglione co- 
lor fucsia, il distintivo di partito. Una coccar- 
da con la calamita tas- 
sativa: senza averla ap- [3 
piccicata non si entra. | 
E non si mangia. Cli- 
ma nazionalpopolare, 
allargato anche agli al- 
leati della Casa delle li- 
bertà, in mezzo a cru- 
do, cotto, salame, for- 
maggio e sottaceti. Pa- 
ga Camber. Tavoli e 
panche in legno e abbi- 
gliamento prevalente 
casual, ma c'è chi non 
rinuncia al vestito. An- 
che da sera, fino ad ab- 
bondanti decollete e cal- 
ze a rete. «Le nostre 
donne sono le più bel- 
le», dice Piero Camber 
dando molto volentieri 


il cambio al fratello al- Tanta allegria tra i partecipanti. 


l'ingresso. C'è anche 
ci si porta la fidanzata e la presenta ai big 
PREGIO Baci e abbracci che, all'arrivo 
Roberto Dipiazza, si sprecano e scatta no 
plauso nel padiglione della Fiera controllato 
dal presidente Fulvio Bronzi. 

Inizia quasi subito il «Dipi show», con il 
sindaco pronto a «benedire» anche gli infan- 
ti «è un uomo di popolo», ripetono in sala i 
berluscones) e capace di rubare la scena al 
senatore Camber. Assieme a un festeggiatis- 
simo Renzo Tondo («presidente se quella - 
la leghista Alessandra Guerra, ndr - non ti 
fregava mica perdevamo la Regione») accom- 
pagnato da Sergio Trauner. Dipiazza arriva 
invece scortato dalla compagna Rossella 


Gerbini, che entra assieme a Maurizio Bra- 
daschia (la deriva illyana dell'ex assessore 
della giunta Dipiazza è ormai finita), sotto- 
braccio a Elena Colombo della Trieste tra- 
ì orti. Tutti felici e sorridenti e pronti alla 

ata. In mezzo al kren, la senape e il pane 
(oltre 150 chili) volutamente sistemato in 
sacchetti di carta («el scartozo triestin, ogi. 
xe San Giusto») spuntano tra gli altri Licia: 
no Sampietro, Piergiorgio Luccarini, Adal- 
berto Donaggio, Silvio Delbello, Renzo Coda- 
rin, Boris geo e anche Denis Zigante, 
tornato all’ovile dopo lo sbandamento 
istrian-autonomista. 

Un unico momento di imbarazzo quando 
arriva Italico Stener, assessore defenestrato 
a Muggia dal sindaco Lorenzo Gasperini. 
Proprio quest’ultimo, con una sciarpa dan- 

dy, davanti al nemico 

Pre gustare una 

fetta di mortadella. E 

ascoltare un po’ di mu- 

? sica, Non solo Sandro e 

Sandra e Umberto Lu- 
pi, strappato agli allea- 
ti di An, ma anche un 
gruppo pordenonese 
con la fisarmonica gen- 
tilmente offerto da Isi- 
| doro Gottardo (impe- 
gnato a Bruxelles) e il 
chitarrista Angel «Pa- 
to» Garcia. arrivato a 


sorpresa. venuto a 
trovare un altro musici- 
sta, il i ayano Ra- 
mon a sposato 


una Host e abita a 
Aidussina. Ramon cor- 
re a casa a prendere la 
chitarra classica, per 
«Pato» è ga pronto il palco a furor di popolo. 
Come ai bei tempi quando duettava con Mi- 
na e nei programmi di Pippo Baudo e Mike 
Bongiorno. «Siamo o non siamo nazionalpo- 
RO ripetono i forzisti militanti comanda- 
ti da Enrico Scaramucci. Il segretario-segu- 
gio del senatore: Camber ovviamente, per- 
ché di Roberto Antonione non c'è nemmeno 
l'ombra. Pochi anche gli yu JUpOiSI rampanti e 
intraprendenti, cantati negli anni ’80, la sta- 
gione socialista della «Milano da bere», dal- 
la voce di Luca Barbarossa. Niente champa- 
gne e caviale, solo gastronomia tipica triesti- 
na. Per la jota e le creme carsoline c'è tempo 
fino a mezzanotte. 


APPARECCHI 
ACUSTICI 


Unico rivenditore per 
Trieste 


ISTITUTO ACUS' 
PONTONI 
TRIESTE 


Via Giulia 17 
tel. 040/358971 


www.istitutoacusticoponto! 
info@istitutoacusticopontoi 
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Tragedia all'istituto di via Parini. La vittima alloggiava nell'edificio dal 2000. Il direttore Bonetta respinge ogni accusa: «Pochi controlli? Questa non è una prigione». 


Anziana muore cadendo in carrozzina dalle scale 


Maria Tapainer aveva 92 anni. In quel momento nel reparto dell'Itis si trovava un solo infermiere 


di Corrado Barbacini 


Maria Tapainer, 92 anni, è morta ieri ca- 
dendo con la carrozzina dalle scale dell’Itis 
di HE Pali ) 

‘incidente si è verificato ieri poco dopo 
le 14 al terzo piano dell’edificio sE un Usd 
po ospitava il collegio minorile San Giusto, 
nella parte vecchia della struttura assisten: 
ziale dove vivono più di 500 persone. 

Al terzo piano dove viveva Maria Tapai- 
ner abitano 45 ospiti tutti non autosuffi- 
cienti. C'è un grande atrio che dà sulle 
Stanze degli anziani, sulla sala da pranzo e 

a un lato si apre una porta «tagliafuoco» 
oltre la quale c'è un pianerottolo. E poi 14 
gradini di marmo. 

Quella porta è pesante da spingere. È im- 
possibile aprirla per un'anziana Ipovedente 
in carrozzina. Ma Maria Tapanier si è tro- 
vata forse senza saperlo su quel pianerotto- 
lo. La carrozzina con l’anziana è precipita- 
ta dalla rampa con un volo di otto metri. 
La donna è morta sul colpo. La conferma è 
VERLte dal medico legale Fulvio Costantini- 

(CA 

A dare l’allarme è stato l’unico infermie- 
re in quel momento presente nel reparto. 

ino a mezz'ora prima di addetti ce ne era- 
no CRETE Ma nel pomeriggio il personale 
Viene drasticamente ridotto. 

Alle 14 l'infermiere ha sentito il rumore 

ella carrozzina che rotolava é si è precipi- 
tato sulle scale dopo aver attraversato 
atrio. Ha visto la donna riversa sul pavi- 
mento in una pozza di sangue. Si è avvici- 
Nato e ha capito che la situazione era gra- 
Vissima, È arrivata l'ambulanza del 118, I 
Sanitari hanno cercato di rianimare l’anzia- 
na. Ma non c'è stato nulla da fare. Il colpo 
Più importante lo ha subito al capo. 5 
a si poteva evitare questa tragedia? È 
Questa la domanda che sì è posto il sostitu- 
to procuratore Michele Stagno che ha aper- 
to un fascicolo Capo un sopralluogo dei poli- 
ziotti della squadra volante. Il magistrato 
Vuole capire ‘come è possibile che quella por- 
ta così pesante sia stata aperta da un’anzia- 
na Anna ein carrozzina. Come ha fat- 
to Maria Tapanier ad abbassare la mani- 
glia AO il braccio ben oltre il limite 
anteriore della carrozzina? L'ipotesi più ve- 
rosimile è che la porta in quel momento fos- 
se solamente accostata. Forse una disatten- 
zione che difficilmente sarà riconducibile a 
Ace un anziano che era passato qual 
che istante prima o un altro infermiere, 
Ma le indagini puntano anche a capire il 
motivo per cui 45 anziani vengano - anche 
- in un orario di minore intensità - gestiti 
i a un unico infermiere, Impossibile control- 
are tutti anche se molti ospiti a quell'ora 
vanno a letto a riposare. «Dobbiamo lottare 
coni bilanci», ammette sconsolato il diretto- 
re Fabio Bonetta. «Questa non è una prigio- 
ne ma è un luogo civile. Gli infermieri non 
sono guardie carcerarie, i nostri ospiti godo- 
no de la massima libertà». 

Ma c'è un altro punto indirettamente al 
centro dell'inchiesta. Quello per cui gli ob- 
blighi previsti dalla prevenzione contro gli 
incendi disposti dai vigili del fuoco, rischia- 
no in qualche modo di costituire un quoti- 
diano pericolo indiretto per gli ospiti non 
autosufficienti, La porta oltre la quale Ma- 
ria Tapainer è inconsapevolmente passata 
si apre verso l’esterno. Una sicurezza per 
gli incendi ma forse un indiretto pericolo 
cei: per un’anziana non autosufficien- 

e, 


Le scale da cui è caduta l’anziana. (Lasorte) 


I FAMILIARI 
I parenti non si rassegnano: nessuna azione legale ma chiedono che venga fatta chiarezza 


«Qualcuno ha lasciato aperte le porte» 


La figlia Umberta, venuta dalla Svizzera, accusa: «Nessuno la sorvegliava» 


Una nipote: «Qualcuno ha avanzato anche l'ipotesi 
del suicidio ma è un gesto che mia zia non avrebbe 
mai commesso. Era troppo attaccata alla vita» 


di Alessandra Ressa 


Non si rassegnano i familia- 
ri di Maria Tapainer. Seb- 
bene non abbiano manife- 
stato l’intenzione di intra- 
prendere azioni legali nei 
confronti della casa di ripo- 
so, chiedono la verità su 
quanto accaduto ieri sera 
all’anziana donna. 

Solo due ore prima del 
tragico incidente l'avevano 
salutata, dandole appunta- 
mento al giorno successivo. 

«Non può essere stata lei 
a spingere le porte che con- 
ducevano alle scale - ha rac- 
contato la figlia Umberta 
Fah - quelle porte erano cer- 


‘tamente state dimenticate 


aperte da qualcuno del per- 
sonale. Mia madre aveva le 
braccia bloccate dal tavoli- 


no fissato alla sedia a rotel- 
le, non sarebbe mai riusci- 
ta a spingerle. E in ogni ca- 
so erano troppo pesanti». 
C'è rabbia e disperazione 
nelle parole dell'unica fi- 
glia di Maria Tapainer. 
Umberta Fah da 41 anni vi- 
ve in Svizzera, ma viene 
puntualmente a Trieste a 
trovare l’anziana madre. 
«Mi hanno detto che mia 
madre ultimamente si al- 
lontanava dalla sua stanza 
e dalle parti comuni per 
raggiungere i corridoi - ha 
aggiunto la figlia - ma nei 
cinque anni in cui è stata 
ospitata all’Itis nè io nè gli 
altri parenti che Venivano 
a trovarla quasi tutti i gior- 
ni l'abbiamo mai Sorpresa 
lontana dalla sua stanza. A 
me sembra che qualcuno vo- 


tamente imprevedibile» aggiun- 
ge il consigliere di amministra- 
zione Roberto Decarli. «Faremo 
di tutto per mantenere serena 
l'atmosfera tra i nostri ospiti ma 
cercheremo anche per capire co- 
m'è potuto accadere» ribadisce 
Salvatore Porro anche lui consi- 
gliere di amministrazione, 

La svolta dell’Itis risale alla 
metà degli anni 80. Il migliora- 
mento è stato enorme rispetto al- 
la vecchia struttura. Ora gli ospi- 
ti possono scegliere tra cameret- 
te a uno o due letti o stanze a tre 
o quattro. La retta è di 100 euro 
al giorno. Viene pagata dall’an- 
ziano con la sua pensione ma vi 
contribuisce anche l'assegno di 
accompagnamento cui hanno di- 
ritto i non autosufficienti. Altri 


| I CONSIGLIERI DELL'ISTITUTO 
La retta giornaliera è di 100 euro: nonostante ciò le liste di attesa sono lunghe 


«Disgrazia imprevedibile, restiamo il top» 


di Claudio Ernè 


L’Itis è considerata una struttu- 
ra di eccellenza a livello regiona- 
le, forse la migliore di tutta la re- 
gione nell'assistenza agli anzia- 
ni, Il 90 per cento dei 500 ospiti 
non sono autosufficienti e più 
del 60 per cento si muove in car- 
rozzella. Eppure ieri in questa 
struttura che ha raccolto l’eredi- 
tà dell’Eca e dell’Istituto dei po- 
veri, è accaduto l’imponderabile, 

«Non vorrei che questo terribi- 
le incidente innescasse reazioni 
irrazionali tra i familiari degli 
anziani» afferma il vicepresiden- 
te Piero Camber. «Spero che l’in- 
cidente non sia collegabile a ca- 
renze organizzative ma a qualco- 
sa di imponderabile e di assolu- 


fondi arrivano dal Comune e se i 
soldi non bastano ancora, dai pa- 
renti che la legge obbliga a con- 
tribuire al mantenimento del lo- 
ro caro. Altri soldi vengono lasci- 
ti e da eredità di benefattori. A 
differenza delle case di riposo 
private la retta dell’Itis è onni- 
comprensiva. Gi ospiti non paga- 
no un euro nè per l'assistenza 
medica, nè per il parrucchiere o 
la manicure, nè per l’animazio- 
ne, il cinema e i corsi di lingue 
che si tengono all’interno. «Più 
di 100 persone sono in lista d’at- 
tesa per essere accolte» spiega 
Piero Camber. «In consiglio di 
amministrazione lavoriamo tut- 
ti senza distinzioni politiche. Le 
decisioni vengono prese all’una- 
nimità». 


glia trovare scuse per giu- 
stificare una grave negli- 
genza. Resto della mia 
idea: la verità è che le por- 
te erano aperte, e nessuno 
la stava sorvegliando». 

La figlia Umberta era ar- 
rivata dalla Svizzera dome- 
nica scorsa per trascorrere 
qualche giorno con l’anzia- 
na madre. «Era Sempre alle- 
gra, molto lucida, era una 
triestina vecchia maniera». 

Sconvolta dal dolore an- 
che la nipote, Nerina Tapai- 
ner, 73 anni. Da sempre re- 
sidente a Trieste, la nipote 
andava a trovare l’anziana 
zia quasi tuttii giorni, I fa- 
miliari escludono l’ipotesi 
che Maria Tapainer abbia 
voluto togliersi la vita. 

«Hanno perfino cercato 
di dirci che si era suicidata 
- ha detto la nipote - un ge- 
sto che mia zia non avreb- 
be mai compiuto. Anche se 
era anziana e SÌ trovava 
bloccata su una sedia a ro- 
telle, amava la vita, canta- 


Il patron della Triestina e imprenditore immobiliare si dice sicuro di realizzare il suo progetto 


Tonellotto: «Il marina Flaviano a Monfalcone» 


Maria Tapainer 


va sempre. Figuratevi che 
finché ha potuto accennava 
qualche passo di ballo. 
Qualcuno ha lasciato aper- 
te le porte che conducono al- 
le scale, ne sono certa, mia 
zia non vedeva bene, forse 
ha sbagliato corridoio ed è 
finita giù». 

I familiari hanno raccon- 


I Gazzetta ufficiale 


Il direttore Fabio Bonetta. 


tato che già in passato, 
mentre era ospitata all’Itis, 
Maria Tapainer era caduta 
dalla sedia a rotelle nel ten- 
tativo di alzarsi. Da quella 
volta il personale della ca- 
sa di riposo le aveva fissato 
un tavolino alla sedia pro- 
prio per impedirle di alzar- 
si ancora. 


La Legge 
14 ottobre 1999 
hè 962 


Consente 


n°247 
del 20 ottobre 1999, 


A TRIESTE, 104 ANNI 
Scomparsa l’ultima 
portatrice carnica 


PPT I ww, 
dt 


L'omaggio di Scalfaro alla Della Pietra. 


Si è spenta all’età di 104 anni Lina Del- 
la Pietra l’ultima delle portatrici carni- 
che, figure gloriose di donne durante il 

rimo conflitto mondiale. Lina Della 

ietra viveva a Trieste con la nipote Eli- 
sabetta in viale Miramare. Ed è qui che 
oggi alle 13 saranno celebrati i funerali, 
partendo dall’abitazione di viale Mira- 
mare 171. 

Lina era nata a Ravascletto nella fra- 
zione di Zovello, il 21 settembre del 
1901 e al termine'della Grande guerra 
era andata*sposa, gioni a Giu- 
seppe Casanova, Si stabilirono a Ba- 
stia, in Corsica, dove il marito diede vi- 
ta a un'officina di fabbro-meccanico, lei 
coltivò la sua passione di ricamatrice, 
Dalla loro unione nacquero Ettore ed 
Elide. Allo scoppio del secondo conflitto 
mondiale, i coniugi Casanova e i loro 
due figli dovettero lasciare la Corsica e 
trasferirsi a Trieste, dove ebbero modo, 
ambedue, di continuare le proprie attivi- 
tà professionali. Il figlio Ettore, dopo il 
1945, si trasferì negli Stati Uniti. Elide 
è invece scomparsa nel 1974. Così da 
quella data Lina Della Pietra era assi- 
stita amorevolmente dalla nipote Elisa- 
betta, figlia di Elide. 

Lina Della Pietra era l’ultima delle 

ortatrici carniche, un nutrito gruppo 
ni donne che tra il 1916 e il 1917 aveva 
l’incarico di portare alle nostre truppe 
in quota il necessario per sopravvivere. 
Un viaggio che lungo ‘i sentieri della 
montagna durava tra le 4 e le 5 ore e 
che rappresentava una fatica inumana; 
questo per un compenso di una lira e 50 
centesimi, del tempo, ovvero un paio di 
euro. Partivano in squadre di 10-15, ac- 
compagnate da un soldato. Sulle spalle 
una gerla con un carico di 30-40 cl ili e 
via per quei sentieri con qualsiasi tem- 


po. 


La pubblicità delle professioni sanitarie'ausiliaria, 
delle case di cura private e dei gabinetti ed ambu: 
latari mono 6. polispecialistici, anche. attraverso: 
quotidiani & periodici d'informazione: Questo giore 
nale è a disposizione dei professionisti interessati, 


Previsti oltre 400 posti barca, 


Il «marina» da oltre 400 po- 
1 barea, sull’isola dei Ba- 
fu a Monfalcone, si farà, 
‘aviano Tonellotto, l’im- 
Prenditore immobiliare «pa- 
ton» della Triestina, che 
Rell'estate del 2004 aveva 
‘Anciato una massiccia cam- 
FAgna Pubblicitaria, acqui- 
Ro Pagine intere di quo- 
nine nazionali, per pro- 
milio ere l'operazione da 40 
alia Ni di euro, è certo di re- 
DO ppt Be 
de il RO da lui pren- 
onellotto, che poco più di 
Mpa a sì era presentato 
delli Scena come consulente 
di Mi nobil Prestige Group 


Ponente Dro; 


‘ ambizioso proget- 
e CUI si era fatto cono- 
o, © regione, invadendo 
Ho RO locale e nazionale 
ne de nagini della darse- 
E .© dell’annesso villaggio 
ari Istico, e suscitando non 
Roca Curiosità tra addetti ai 
avori e non, 
«Flaviano Tonellotto quin- 
x non ha mai rinunciato al- 
Acquisizione delle aree ri- 
Aste in mano all’imprendi- 
‘ore bolzanino Carlo Pivetti, 
Subentrato al riminese Fede: 
Tico Sighinolfi come ammini- 
Stratore unico dell’Itmar, 
Proprietaria storica dell’iso- 
a di Panzano, tradizionale 
Sito balneare monfalconese, 
“Purtroppo, quando alla fi- 


Flaviano Tonellotto 


ne dello scorso anno ci sia- 
mo presentati con gli asse- 
gni circolari per chiudere 
l'acquisto dell’area - spiega 
Tonellotto - abbiamo scoper- 
to che, al posto dei sette mi- 
lioni e rotti pattuiti, nel con- 
tratto preliminare c’era 
scritto 12 milioni di euro». 

A questo punto la parola è 
passata ai legali, cioé all’av- 
vocato Urso di Trieste per il 
patron della Triestina cal- 
cio, che già all'inizio di 
quest'anno ha ottenuto dal 
Tribunale di Gorizia il se- 
questro di tutte le quote so- 
cietarie della Itmar. «In que- 
sti giorni contiamo però di 


esuberi strutturali. 


AsiRobicon, contro i tagli 
sciopero entro il giorno 14 


Sciopero dello straordinario e della flessibilità e due ore 
di sciopero da attuarsi entro il 14 novembre: sono le mi- 
sure di protesta annunciate dai sindacati negli stabili- 
menti AsiRobicon di Trieste, Monfalcone, Milano, Vicen- 
za e Genova, per protestare contro gli annunciati 200 
esuberi. All’AsiRobicon di Monfalcone, Patriarch&Part- 
ners ha intenzione di «tagliare» 45 impiegati. Un’opera- 
zione che viene ad aggiungersi alla chiusura dello stabili- 
mento di Trieste, con il conseguente trasferimento dei la- 
voratori (ora sono 70) nella città dei cantieri, con altri 15 


«Il taglio è trasversale a tutti i cinque siti della società 
in Italia, anche se gli esuberi di Monfalcone sono oltre il 
30% del totale nel settore d 
segretario provinciale della gi 
va, in una pausa del confronto con Patriarch&Partners, 
RIO ieri mattina dopo il primo round di mercoledì. 
« pio una scelta - ha aggiun- 


cli SIR ha TO il 


ja riduzione degli organici è 
to - che stride con la volontà, 
che il prossimo anno gli stessi volumi produttivi del 2005 
e di andare a un ulteriore sviluppo nel 2007». 


isontina, Paolo Li- 


ichiarata di mantenere an- 


ma Flaviano Tonellotto -. Ci 
metteremo a tavolino per ar- 
Tivare a una soluzione entro 
a fine del mese», 

Una soluzione che riguar- 
derà comunque la proprietà 
delle aree e non gli aspetti 
burocratico-amministrativi, 
che nel frattempo si sono pu- 
re aggrovigliati. Il piano par- 
ticolareggiato di iniziativa 
privata, indispensabile per 
ottenere la concessione edili- 


sbloccare la vicenda - affer- 


zia e avviare in concreto il 
progetto del marina, è scadu- 
to a primavera e va quindi 
ripresentato, tenendo conto 
della variante al piano rego- 
latore relativa alle zone nau- 
tiche del bacino di Panzano, 
nel frattempo approvata dal 
Consiglio comunale. 

Carlo Pivetti, che per il 
Comune di Monfalcone è an- 
cora tutti gli effetti il pro- 
prietario dei terreni che insi- 
stono sull’isola dei Bagni, è 


un albergo e una serie di bungalow 


riuscito solo a realizzare il 
parcheggio esterno al futuro 
marina, di utilizzo pubblico 
in quanto ceduto all'ente lo- 
cale come oneri di urbanizza- 
zione, 

«So che nel frattempo è 
scaduto il piano Ea 
gato - Sohn ‘onellotto -. 

bloccata la questione della 
proprietà, andremo in Comu- 
ne per discutere come proce- 
dere. I tempi comunque si al- 
lungheranno e questo ci di- 
spiace, visto che si è trattato 

el primo progetto che ho av- 
viato in queste zone e spera- 
vo di riuscire a rispettare le 
previsioni», 

0 studio monfalconese 
degli architetti Federico Fab- 
bro, Roberto Franco e Ga- 
brio Pigo ha intanto conti- 
nuato a lavorare alla REeeeE: 
tazione definitiva dell’ambi- 
zioso intervento. Nell’autun- 
no 2004 si parlava di un.al- 
bergo diffuso, cioé di una 
struttura centrale su tre pia- 
ni in cui sarebbero stati inse- 
riti bar, ristoranti, cucine, 
uffici e poche camere, affian- 
cata da bungalow nel polmo- 
ne verde dell'isola. 

ul Rrogetto comprende poi 
una darsena da circa 400 po- 
sti barca, che richiederà lo 
sbancamento della sponda 
affacciata sul bacino di Pan- 
zano, Egna questo aspet- 
to, oltre al rischio di veder ri- 


umensionati i terreni adibi-. 


ti a verde, aveva sollevato le 
prime proteste degli ambien- 
talisti, poi placatesi con lo 
stop al progetto. 

Laura Blasich 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


+ VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2008, 


L'incidente è avvenuto all'altezza di passeggio Sant'Andrea. p due ruote sbanda, finisce sul marciapiede e si rovescia 


Si schianta in moto ai Campi Elisi: grave 


In rianimazione a Cattinara Giuliano Parisi, 36 anni. Sequestrato il mezzo 


È ricoverato in rianimazione in gravi con- 
dizioni un triestino di 36 anni,-Giuliano 
Parisi, che ieri mattina poco prima delle 3 
si è schiantato contro il marciapiede lungo 
il tratto stradale di passeggio Sant'An- 
drea, tra Campo Marzio e Campi Elisi. 

Dopo aver trascorso la serata nel piccolo 
bar che si trova proprio sulla strada a ri- 
dosso della curva, Giuliano Parisi è salito 
in sella alla sua Ducati Monster 900, ma 
dopo aver percorso solo aléuni metri in di- 
rezione di Campi Elisi, ha perso il control- 
lo della moto. La Ducati ha sbandato, ur- 
tando violentemente il marciapiede e rove- 
sciandosi. 

Nell’impatto il centauro ha riportato un 
trauma cranico e la frattura di una spalla. 
Fortunatamente in quel momento dal lato 
opposto non stava arrivando alcun veicolo. 

A richiedere l’intervento del personale 
del 118 sono stati alcuni avventori del pic- 
colo bar di passeggio Sant'Andrea che han- 
no assistito all'incidente. 

Il centauro è stato trasportato d'urgenza 
all'ospedale di Cattinara e si trova ora rico- 
verato in prognosi riservata nel reparto di 
neurochirurgia. Secondo i medici, comun- 
que, Giuliano Parisi non sarebbe in perico- 
lo di vita. 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via dell’Istria 
che hanno proceduto ai rilievi. La motoci- 
cletta è stata posta sotto sequestro in base 
alla nuova normativa. Il casco che il cen- 
tauro indossava infatti non era di un tipo 
omologato. 

Sono sempre gravissime invece le condi- 
zioni di Luciano Giancani, il postino "che 
mercoledì mattina all’alba, mentre era al 
volante della sua auto, è andato a schian- 


IN VIA RISMONDO 


La moto in mezzo a via Rismondo. (Lasorte) 


Terminati i lavori a Padriciano dopo quattro mesi di chiusura 


Grande viabilità, svincolo riaperto 


Si riapre oggi lo svincolo di 
Padriciano della Grande 
viabilità. Stamani il sinda- 


ner. 


l’Area di ricerca per i veico- 
li provenienti da Trieste, al- 
l'altezza del parco Globoj- 


Perde il controllo della Ducati 
e travolge un’anziana passante 


Avrebbe potuto provocare una stra- 
ge la manovra azzardata di un gio- 
vane triestino, Dopo aver perso il 
controllo della propria moto a se- 
guito di uni ‘accelerata improvvisa, 
è finito sul marciapiedi travolgen- 
do alcuni passanti. Fabrizio Massa- 
ro, 29 anni, aveva appena imbocca- 
to via Rismondo da via Coroneo in 
sella alla sua Ducati Multistrada 
1000. Secondo alcune testimonian- 
ze, poco prima dell’incrocio con via 
San Francesco, il centauro avrebbe 
accelerato approfittando del rettili- 
neo in quel momento sgombro da 
autovetture. 

«Improvvisamente alle mie spal- 
le ho sentito il rumore forte di una 
moto che accelerava - ha racconta- 
to un automobilista - poi il giovane 
mi è sfrecciato accanto ed è andato 
a schiantarsi contro la gente». 


è la conseguenza dell’aper- 
tura al traffico del viadotto 
Marchesetti, prima opera 
completata nell’ambito del 


A qualche decina di metri da via 
Battisti infatti il centauro ha perso 
il controllo della moto finendo pri- 
ma sul marciapiedi, e poi contro 
una passante. Nell’urto il motocicli- 
sta e la donna, una triestina di 59 
anni, Dalia Glavina, sono finiti a 
terra. La moto si è fermata qual- 
che metro più avanti. I due feriti 
hanno riportato numerose contusio- 
ni e abrasioni ma le loro condizioni 
non sono state giudicate gravi. Tra- 
sportati all’ospedale Maggiore, gua- 
riranno entrambi in una decina di 
giorni. Sul posto i carabinieri del 
Nucleo radiomobile. Per facilitare i 
rilievi il tratto di via Rismondo da 
via San Francesco a via Battisti è 
rimasto interamente chiuso al traf- 
fico per oltre mezz'ora. 


Arresto in via Caprin 


Finisce in carcere 
per aver rubato 
23 euro tre mesi fa 


Ordine di custodia cautelare 
per un furto di 23 euro mes- 
so a segno lo scorso 28 ago- 
sto. In carcere è finito Clau- 
dio Mistero, 44 anni, resi- 
dente in via ‘ Caprin. stato 
arrestato ieri mattina dai ca- 
rabinieri che lo stavano cer- 
cando da settimane assieme 
ai poliziotti del commissaria- 
to di San Sabba, L'uomo è 
stato bloccato nei pressi del 
Sert dell’ex Opp. Il provvedi- 
mento del gip Massimo Tom- 
masini accoglie la richiesta 
del pm Lucia Baldovin. L’ar- 
resto è stato disposto a tem- 
po indeterminato per furto 
aggravato considerati anche 
i precedenti specifici. 
». I fatti si riferiscono a un 
episodio che si era verificato 
appunto lo scorso 28 ‘agosto 
alla «Adria Veicoli» in via 
FR Un ladro era entra- 
to nei locali dell’officina e 
aveva rubato alcune banco- 
note per l'ammontare appun- 
to di 23 euro dalle tasche 
dei pantaloni che un mecca- 


nico aveva depositato nello - 


spogliatoio. Il ladro era sta- 
to visto fuggire in sella a un 
motorino. Nel «raid» si era 
anche ferito. La vittima del 
furto si era subito rivolta al- 
la polizia e aveva sporto de- 
nuncia al commissariato di 
San Sabba. Gli agenti aveva- 
no subito mostrato alcune fo- 
to segnaletiche al derubato 
che aveva subito riconosciu- 
to il ladro. A questi indizi si 
sono poi aggiunte alcune te- 
stimonianze raccolte sul po- 
sto dagli investigatori. 


tarsi contro un muro ad Aurisina, a pochi 
metri dalla caserma dei carabinieri. 

L'uomo, 48 anni, residente a Villa Vicen- 
tina dove è stato anche eletto nella giunta 
comunale, si trova tutt'ora ricoverato nel 
reparto di rianimazione dell’ospedale di 
Cattinara. L'incidente ha destato grande 
emozione nel comune di Duino Aurisina, 
dove Giancani (che presta servizio da tem- 
po) è un personaggio popolare. 


a. re. 


co Roberto Dipiazza e l’as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Giorgio Rossi in un sopral- 
luogo all'area faranno il 
punto  sull’avanzamento 
dei lavori. Il tratto è rima- 
sto chiuso per circa quattro 
mesi. 

È già stata aperta invece 
la nuova bretella di collega- 
mento tra la statale 202 e 


L'attività del cantiere 
per il completamento della 
Grande viabilità non si fer- 
ma. La scorsa settimana, 
con l’impiego di tre escava- 
tori, è stato demolito il vec- 
chio cavalcavia della stra- 
da di Fiume sulla statale 
202. 


mega-cantiere della Gran- 
de viabilità. Il viadotto, lun- 
go 142 metri, conta sei cam- 
pate di cui la maggiore mi- 
sura 32 metri, mentre le pi- 
le sono alte fino a dieci me- 
tri. 

Il completamento dei la- 
vori per il tratto Cattinara- 
Padriciano è previsto per il 
2008. 


Affari limitati nonostante le saracinesche alzate 
San Giusto con negozi aperti 
ma le vendite sono state scarse 
I triestini snobbano lo shopping 


Molti negozi aperti, ma af- 
fari limitati ieri, giornata 
di San Giusto. Approfittan- 
do della deroga concessa 
dalla legge, che permette ai 
commercianti di alzare le 
saracinesche anche nei gior- 
ni festivi, molti operatori 
del settore hanno colto l’op- 
portunità, per cercare di in- 
crementare il volume di af- 
fari. 

I risultati però sono stati 
modesti. I triestini e i pochi 
turisti che ieri erano in cit- 
tà hanno preferito altre me- 
te, come i musei, le gite fuo- 
ri porta, le passeggiate. Le 
vendite sono risultate po- 
che, a conferma del fatto 
che la crisi in atto è piutto- 
sto accentuata. 

In centro ci sono stati gli 


periferia, dove sono stati co- 
munque numerosi i nego- 
zianti che hanno lavorato, 
anche se alla fine della gior- 
nata gli incassi sono risulta- 
ti alquanto ridotti. 
L'opportunità di fare ac- 
quisti non è stata sfrutta- 
ta, in altre parole, anche 


- perché ormai anche alla do- 


menica è possibile compra- 
re ciò che serve, e i giorni fe- 
stivi hanno un significato 
relativo. Anche per questo 
la festività di San Giusto 
ha segnato un incasso limi- 
tato per la categoria. 

In effetti le festività più 
attese, quelle di San Nicolò 
e Natale sono ancora trop- 
po lontane e per i regali ci 
sarà tutto il tempo necessa- 


La demolizione del ponte 


Un tratto dei cantieri della Grande viabilità. 


A metà settembre il fasci- 
colo è stato trasmesso alla 
procura e il pm Lucia Baldo- 
vin ha ritenuto il presunto 
autore del colpo una perso- 
na pericolosa. Da qui appun- 
to la richiesta di arresto. 

«Mi sembra che si sia ma- 
nifestato un accanimento 
senza senso. Al di là degli in- 
dizi non credo che il fatto di 
rubare 23 euro possa consi- 


derarsi tanto grave da pre: 
supporre la custodia cautela» 
re in carcere», ha dichiarato | 
il difensore Giulio Dibacco. 

Questa mattina Claudio 
Mistero sarà interrogato di 
gip Tommasini alla presen= 
za del pm Baldovin. Lo ac 
compagneranno in manette 
in palazzo di 
agenti della polizia peniten- | 
ziaria. 


I 


iustizia tre 


Dice ancora il difensore: | 
«Chiederò la remissione in lir | 


bertà anche perchè la sua sa- 
lute non consente la custo- 
dia in carcere. Ma il fatto 
grave è che nel mirino è fini- 
to un uomo in precarie condi 
zioni per il furto di 23 euro». 

Il nome di Claudio Miste- 
ro è noto alle forze dell’ordi- 
ne. Si è reso protagonista di 
numerosi episodi anche mal 
destri ma soprattutto sfortu- 
nati. Due anni fa si era ine 
trodotto nello spogliatoio ri- 
servato ai dipendenti del su- 
PERO Despar di via 

‘arpineto. Un guizzo e via 
col portafoglio ben stretto. 


, Pensava di farla franca, vi 


sto l'affollamento del sabato 
sera. Era stato inseguito; 


bloccato e consegnato subito | 


a una pattuglia del 113 che 
proprio in quell'istante sta- 
va transitando per via Val 


maura. Qualche tempo pri: 
ma sempre nell’ambito delle 


sue imprese sfortunate era 


incappato in un tredicenne ‘| 


che con grande presenza di 
spirito, dopo aver visto la 
orta della sua abitazione 
orzata, 
si passi e da un vicino 
ar aveva chiamato la poli 
zia. «Stanno rubando a casa 
mia». Gli investigatori del 
commissariato di Rozzol era- 
no arrivati a tempo di re- 
cord in viale d'Annunzio e 
nell’appartamento indicato 


dal ragazzo, avevano trova- — 


to Claudio Mistero ancora 
«al lavoro». 6 
c.b. 


Vista la temporanea chiusura della Bianchi sono scarse le piscine a disposizione dei non dei 


Nuoto libero: pochi gli spazi | 


Aperte a tutti solo l’Aquamarina, Altura e San Giovanni 


Fino alla fine di dicembre o ai pri- 
mi di gennaio solo gli agonisti po- 
tranno accedere alla piscina Bru- 
no Bianchi per potersi allenare, 
seppure in maniera ridotta, men- 
tre il pubblico dovrà ripiegare su 
Altura, San Giovanni e sull’Ac- 
quamarina per il nuoto libero. Il 
polo natatorio di passeggio San- 
t'Andrea deve infatti fare i conti 
con i lavori di adeguamento della 
struttura in vista dei campionati 
italiani assoluti e degli europei in 
vasca corta, che si disputeranno 
a Trieste rispettivamente il 26 e 
il 27 novembre e dall’8 all’11 di- 
cembre, e poi con quelli che lo ri- 
porteranno nelle condizioni origi- 
nali. I primi lavori sono iniziati 
lunedì, ma, appena da mercoledì 
(visto che martedì era un giorno 
festivo e la Bianchi è rimasta 
chiusa), l’attività natatoria ha su- 


Il maquillage riguarda la vasca 
coperta da cinquanta metri, che 
deve essere trasformata in una 
da venticinque in base agli stan- 
dard della Len (Lega europea di 
nuoto) e dotata di gradinate con 
una capienza adeguata per i due 
eventi e con le strutture necessa- 
rie per la stampa. Inutilizzabile 
la vasca esterna durante il perio- 
do invernale, i club, che pratica- 
no le discipline acquatiche (dal 
nuoto alla pallanuoto, dai tuffi al 
nuoto pinnato), e il centro federa- 
le, che tiene corsi di nuoto e di ac- 
quagym, sono stati concentrati 
nella piscina dei tuffi per poter 
svolgere gli allenamenti. Ora de- 
vono spartirsi otto corsie e perciò 
hanno meno spazio acqua per ge- 
stire i loro atleti (e magari fino a 
gennaio dovranno limitare le 
iscrizioni proprio per questo), vi- 
sto che, fino a lunedì scorso, pote- 


nella vasca dei tuffi e venti in 
quella ora chiusa grazie ad un 
pontile, che la divideva a metà). 
Per il pubblico, altresì, le solu- 
zioni alternative praticabili sono 
appunto tre: si va dall’ ‘Acquamari- 
na, dove gli orari sono più artico- 
lati, passando per Altura e arri- 
vando a San Giovanni. Ad Altura 
l’orario di apertura va dalle 7 alle 
15 e dalle 21 alle 23. «Abbiamo 
un po’ di spazio per accogliere la 
gente, che andava alla Bianchi e 
che eventualmente vuole venire 


da noi — afferma Igor Giacomini, ‘ 


presidente della Rari Nantes, che 
gestisce l'impianto — Possiamo an- 
che adeguarci alle eventuali ri- 
chieste, tenendo aperto, ad esem- 
pio, fino alle 15.80. Le società, 
che si allenano da noi, non deter- 
minano un intasamento particola- 
re. La piscina dell’hotel Greif, che 


L'interno del polo natatorio. 


è quasi sempre occupata dai corsi 
per bambini e l’acqua è troppo cal- 
da, Si aggira sui trenta gradi e 
può andare bene magari per le 
persone anziane. E° inoltre più 


Anchei club hanno meno 
spazio acqua per gestire 

iloro atleti: fino a lunedì 
potevano allenarsi su 28 corsie 
mentre da ora a gennaio 2006 
dovranno spartirsene otto 


lo è pure quella del Danew». 

A San Giovanni, intanto, si po- 
trà tornare a nuotare a partire da 
lunedì 7 novembre e non da ve- 
nerdì 4, come annunciato in un 


prin momento, in seguito al pro- 


ungarsi di un paio di giorni del 


restyling, che sì sta mettendo in | 


atto. Lo si potrà fare dalle 7.380 al- 
le 15.30 e dalle 19.40 alle 22.30, 
potendo usufruire gratuitamente 
sia di 107 posti auto nel posteg- 
gio dell’Act sia dei phon alli ‘intere 
no della piscina. «Attualmente i 
corsi con le scuole non sono full ti- 
me — spiega Livio 
presidente della Pallanuoto Trie- 
Ste, che segue in prima persona 
la struttura sangiovannina — e di 
conseguenza non stiamo regi- 
strando il tutto esaurito, soprat- 
tutto alla mattina. Quando lo sa- 
ranno, ci organizzeremo in modo 


rio. bito le variazioni all’abituale pro- 
u. sa. | gramma. 


pure gestiamo, non è invece tanto 


affari migliori, mentre in vano contare su 28 corsie (otto facilmente utilizzabile, in quanto 


RESIDENZA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI | Camere doppie e singole con servizi, 
televisione e telefono, ampio giardino, 
terrazza con vista mare 
MUGGIA (TS) - Località Lazzaretto, 4 
Tel, 040 273664 / 040 275056 


Via Combi, 20 


PINOCCHIO  $53%;;22,, 


Abbigliamento donna - arrivi continui VESTEBENE, Biancheria intima: 


www.eco-casa.it «ss STORE SLOGGY, TRIUMPH, calze ... 


STIME - INTERMEDIAZIONI - LOCAZIONI - CONSULENZE 


TRIESTE - VIA GIULIA N. 108 040 - 570.570.9 LL 


Per i tui occhiali 


sconto -«g0]% 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 040,54374 


Rescue coni RADETTI 


e oggetti d’arte. ANT io) N Ì (9) 


v. Diaz 13/b Tel. 040 301090 


piccola, confrontandola con i cin- 
quanta metri della Bianchi, come 


adeguato». 


| TRATTORIA AL PARCO 


Prenotate il vostro pranzo di Natale e il Veglione di Capodanno. 
Oltre al sabato sera si balla anche alla domenica pomeriggio 
SANTA CROCE 401 Tel. 040 220350 


LA CANTINACCIA 


APERTO TUTTI I GIORNI DALLE 09:00 ALLE 04:00 
Si accettano prenotazioni per pranzi e cene aziendali. Menù carne e pesce 


via Settefontane 65 - 040/946222 


EP adria Gomme Zona Artigianale Sgonico 


(vicino Centro Lanza) 
Tel. 040 2528144 


ACQUISTA 0GGI4 NUOVI PNEUMATICI, E A PAGARE CI 
PENSI DA MARZO 2006 IN COMODE RATE A TASSO ZERO* 


*regolamento presso il punto vendita 


PERSONALE QUALIFICATO 
PER UNA PRONTA 
ASSISTENZA DOMICILIARE 


CUO 


[ASSISTENTI - INFERMIERI - FISIOTERAPISTI 
TRASPORTO DISABILI 


040 2159609 
348 3627696 


Capelli spenti 


Caduta, prurito, parlane con Giorgio, «trent'anni di professionalità», 
Via della Ginnastica 9, tel. 040/771289 


040 369993 


ANCORA POCHI GIORNI PER X-BOK 360 


era ritornato sui. 


Ungaro, vice | 


Massimo Laudani 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


TRIESTE RIONI 
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IL PICCOLO 


CAMPANELLE Da decenni gli abitanti della zona richiedono in tutti i modi la realizzazione di questi servizi fondamentali 


Posta e farmacia restano un sogno 


Gli anziani costretti a raggiungere San Giacomo per 


BORGO SAN SERGIO 


Sono in tanti, e.da anni, a 
chiedere a gran voce una 
farmacia e un ufficio posta- 
le nel rione di Campanel- 
le. Sono i residenti della 
zona, costretti a rivolgersi 
altrove per acquistare me- 
dicinali e spedire’ racco- 
mandate, e sono anche al- 
cuni rappresentanti delle 
istituzioni locali, che negli 
ultimi decenni hanno fatto 
pressione sulle autorità af: 
finché qualcuno prendesse 
in considerazione il proble- 
ma. 

Ma nulla è ancora cam- 
biato e sembra proprio che 
i cittadini debbano, alme- 
no per il momento, farse- 
ne una ragione. Avanti 
quindi con i lunghi tragitti 
in autobus per tutti gli an- 
ziani della zo- ì 
na, che devono 
Taggiungere | & 

San. Giacomo 

per ritirare la 

Pensione e e 
Comprare far- ku 
Maci, e avanti 
con le code nel 
traffico per chi 
S1 serve del- 
l'automobile 
ed è costretto 
a percorrere le 
Strade intasa- 


insediare nuove attività 
commerciali contro la loro 
volontà, ed è difficile an- 


che spingere l’amministra- 


zione comunale a interve- 
nire sull'operato delle Po- 
ste, che sono un ente pub- 
blico». 

Un’annosa questione di 
competenze, quindi, e di 
scarso interesse per una 
zona periferica della città, 
meno frequentata e traffi- 
cata di altre ma pur sem- 
pre abitata da numerosi 
cittadini che non smettono 
mai di sollevare il proble- 
ma. Sono in tanti infatti a 
sperare di vedere, prima o 
poi, una farmacia e un uffi- 
cio postale a pochi passi 
da casa, ma per il momen- 
to, e chissà per quanto 
tempo ancora, 
ciò non è possi- 
bile. 

Le strutture 
più abbordabi- 
li per chi risie- 
de in zona si 
trovano rispet- 
tivamente in 
via dell’Istria 
ein via Colom- 
| bo, nel rione 

di San Giaco- 
i] mo. «Molti an- 

ni fa c'era una 


te dello stesso farmacia a 
rione. Campanelle — 

«E’ uno dei ricorda il presi- 
problemi più Via Campanelle. dente del quin- 
sentiti dagli to parlamenti- 


abitanti di Campanelle, 
che va avanti da più di 
vent'anni — afferma Silvio 
Pahor, presidente della 
Quinta circoscrizione —, 
Purtroppo la soluzione 
sembra lontana perché le 
farmacie, che sono azien: 
de private, e le Poste non 
hanno alcun interesse ad 
aprire nuovi spazi in una 


zona; quella. di:Campanelati 


le, in cui la densità abitati 
va è inferiore rispetto ad 
altri quartieri, come ad 
esempio San Giacomo. E' 
da decenni che tutte le con- 
sigliature circoscrizionali 
si interessano alla questio- 
ne — aggiunge Pahor - pro- 
prio perché di grande rile- 
vanza per gli abitanti, ma 
le moltissime richieste so- 
no sempre cadute nel vuo- 
to. D'altronde non si posso- 
no obbligare dei privati a 


Via Raffineria: nuovi mar- 
©lapiedi, molto belli, larghi 
Quattro metri... vetture in 
Sosta su ambo i lati giù dai 
Marciapiedi... risultato? Ba- 
Sta un «capello» fuori posto 
© gli autobus non passano 
Più con conseguente ingor- 
80 e «giochi di luci e suoni» 
«e di vigili urbani, nemme- 
Su ombra. Che ve ne pa- 


Noi giovani ed anziani abi- 
va In vicolo Scaglioni. 
cessition esistono negozi ne- 
Servino di un minimo 
1zi0 di minibus. 


Sarebbe be] i 
bello vedere piaz- 
do Hortis pulita e Rio 
DE Re per bimbi! Sareb- 
le È lo camminare in via- 
DET I Armata senza aver 
pn di calpestare qual- 
quande ba lino» di cane. E 
© si comincerà a rico- 
FO di cinta del 
Militare (sempr 
In viale INT ARIA 
he è che si stia la- 
fees 0 andare tutto.a roto- 
tristerà più facile, ma che 
Istezzal Elisabetta 


Cè un albero secco sul cam- 

Panile di Sant'Antonio 
Uovo, lato via San Lazza- 

to. È pericoloso! 

ù selciato antistante piaz- 

%a Unità è un suicidio per 

chi viaggia sulle 2 ruote. 


Corso Saba una rombante 
Pista per motorini, inquina- 
mento acustico e da scari- 
co, verno oltre il codice. 

1 Vigili neanche l’ombra. 
Fabio Petracci* S 


no - che per motivi econo- 
mici è stata spostata in 
via dell'Istria. Per quanto 
riguarda le Poste, invece, 
l'ente considera che un uf- 
ficio debba servire un de- 
terminato numero di abi- 
tanti, e aprire una nuova 
sede nel rione, considerata 
la sua densità abitativa, 
non soddisferebbe gli stan- 
dard previsti», 

«Se sull’operato delle far- 
macie è quasi impossibile 
intervenire — continua 
Pahor - ci si potrebbe però 
sforzare di più. relativa- 
mente a quello delle Po- 
ste, che sono pur sempre 
un soggetto pubblico. Pur- 
troppo non è semplice per 
il Comune entrare in que- 
stioni che esulano dalle 
proprie competenze, ma si 
può comunque continuare 
ad insistere». 


Elisa Coloni 


DITELO AL PICCOLO 


Una segnalazione suvia Raffineria alla fine dei lavori: «Tutto bene, ma basta un capello fuori posto e gli autobus si vedono ostruito il passaggio. Di vigili non ce ne sono» 


Sms: «Corso Saba è il regno del 


STRADA DEL FRIULI \ 


Via Grego, uno dei punti di maggior traffico del rione. 


Ancora alcuni giorni per gli abitanti che vogliono suggerire modifiche 


Traffico, proposte sul piano 


Hanno ancora qualche giorno, i 
cittadini di Borgo San Sergio, per 
proporre eventuali modifiche al 
piano particolareggiato partecipa- 
to del traffico urbano, che intro- 
durrà importanti variazioni alla 
viabilità del rione, da tempo alla 
ricerca di un assestamento. 

Le novità relative alla circola- 
zione veicolare del quartiere ver- 
ranno infatti illustrate ai residen- 
ti nei prossimi giorni, in data an- 
cora da definirsi, nel parco che si 
estende tra piazza XXV Aprile e 
gli impianti, sportivi di via Petrac- 
co, inaugurato nelle scorse setti- 
mane. 

Un'ultima occasione, quindi, 
per gli abitanti di Borgo San Ser- 
gio, per esporre all'assessore co- 
munale alla Mobilità e traffico 
Maurizio Ferrara, al presidente 
della settima Circoscrizione San- 
dro Menia e ad altri delegati di 
An e Fi, eventuali problematiche 
legate al traffico nella zona o al- 
l’annoso problema dei&parcheggi, 
prima che il piano abbia inizio. 

«Pensiamo di poter presentare 
in via ufficiale il piano del traffi- 
co ai cittadini nel giro di una 0 
due settimane — spiega Sandro 
Menia -. Nel frattempo tutti i resi- 


- abitanti, che sono coloro che me- 


la pensione o i medicinali 


denti sono invitati a suggerire 
eventuali problemi relativi alla 
circolazione veicolare nel quartie- 
re, sia alla sede circoscrizionale 
di via Paisiello sia ai preposti uffi- 
ci comunali». 

«E’ la prima volta — continua il 
presidente del settimo parlamen- 
tino - che a Trieste è stato elabo- 
rato un piano del traffico grazie 
anche alla collaborazione degli 


glio conoscono i punti deboli delle 
strade che percorrono quotidiana- 
mente». 

Il nuovo piano del traffico urba- 
no che, come confermato dall’as- 
sessore Ferrara, verrà presto ela- 
borato anche per San Vito e San 
Luigi, oltre ad apportare sostan- 
ziali modifiche a sensi unici e pre- 
cedenze, introdurrà anche una se- 
gnaletica adeguata per ridurre la 
pericolosità di alcuni incroci. 

In particolare le anticipazioni 
parlano di nuovi attraversamenti 
pedonali, parcheggi per motocicli 
e divieti di sosta. 

E’ prevista anche l’introduzio- 
ne delle cosiddette «zone 30», in 
cui il limite massimo di velocità 
sarà di trenta GROMIPRI orari. 

e.c. 


Il problema della strettoia che 
collega via Ginnastica a via Far- 
neto va risolto, ed è positivo 
che si sia aperto il dibattito. «È 
evidente che anche per un que- 


sto rione il problema del traffi- 
co è diventato-un problema da. 
regolare ‘tempestivamente». ‘A 
sosternerlo è il consigliere co- 
munale dei Ds-Ulivo e presiden- 
te della Commissione Traspa- 


renza Tarcisio Barbo, «Il presi- 
dente della Sesta Circoscrizio- 


Tarcisio Barbo 


ne Gianluigi Pesarino Bonazza 


si fa promotore di una proposta 
roblema della 


per risolvere il 


dificare la viabilità nel popolo- 
So rione cittadino, che aveva 


«San Luigi, il nodo viabilità 


merita rapide soluzioni» 


colarmente critica, dal momen- 
to che la presenza di macchine 
parcheggiate spesso ostruisce 
rla visibilità, Barbo ricorda: «Ho 
personalmente posto il proble- 
ma e la necessità di una soluzio- 
ne attraverso una mozione pre- 
sentata già alcuni mesi fa e sul- 
la quale, all’interno di una defi- 
nitiva sistemazione della viabi- 
lità in tutto il rione, si sono già 
espressi gli uffici comunali com- 


soluzione po- 
trebbe esse- 
re quella del 
ridimensio- 
namento drastico di uno dei 
due marciapiedi attuali, facen- 
do,confluire il passaggio: dei pe- 
doni su un unico marciapiede 
con due attraversamenti pedo- 
nali uno a valle e uno a monte, 
da segnalare anche attraverso 
lampresene Giudico positiva- 
mente l'iniziativa del presiden- 
te della Circoscrizione Pesarino, 
di convocare sul problema del 
traffico a San Luigi un’assem- 


strettoia che collega via Ginna- 
Stica a via Farneto. La stessa 
fa seguito ad una iniziativa del 
locale circolo Acli che ha formu- 
lato una proposta più generale 
destinata ad istituire alcuni 


già incontrato opinioni favore- 
Voli tra i residenti della zona, 
Stanchi della situazione proble- 
matica della circolazione. 

Per quanto riguarda la que- 


etenti con nota del 19 settem- 
Te», 
Sulla questione della stretto- 
ia di via Farneto, invece, vengo- 
no indicate alcune delle soluzio- 


blea dei cittadini del rione per 
sentire la loro opinione in pro- 
posito. È importante però - con- 
clude Barbo - che il Comune, 
anche affrontando in modo deli- 


CITTAVECCHIA Omero-Rossi 


Cabina elettrica 
Vicino agli scavi, 
scoppia la polemica 


La costruzione in Cittavecchia. (Lasorte) 


Il segretario dei Ds Fabio Omero la defini- 


.| sce una «triste costruzione che assomiglia 


ai bunker della Seconda guerra mondiale, 
capace di ie l'armonia architet- 
tonica dell’area». L'assessore comunale ai 
Lavori pubblici, Giorgio Rossi, difende le 
scelte dell’amministrazione, parlando di 
«struttura indispensabile sotto il profilo del- 
la distribuzione dell'energia elettrica, e che 
sarà opportunamente nascosta con percorsi 
archeologici ricavati su piani diversi». 

Ennesima polemica in piena Cittavec- 
chia. A_ pochi metri in linea d’aria dalla 
piazza Cavana sta sorgendo in queste setti- 
mane una nuova cabina di trasformazione 
che, nell’ambito del progetto Urban, servi- 
rà, funzionando da fonte di approvvigiona- 
mento dell'energia elettrica, tutte le nuove 
costruzioni in fase di edificazione. 

In quel punto, esattamente in via Pozzo 
di Crosada, è aperto da qualche mese un 
ampio cantiere. În un angolo è stata ricava- 
ta una piccola superficie sulla quale sta sor- 
gendo questa scatola in cemento armato al- 
ta circa cinque metri, oggetto della discus- 
sione. 

Omero ha subito protestato: «Pur cercan- 
do di immaginare il camuffamento in finto 
stile ”Dipiazza”, che probabilmente nascon- 
derà tale obbrobrio dietro un improbabile 
pronao romano — precisa in una nota il con- 
sigliere comunale del Centrosinistra — chie- 
do al sindaco e all'assessore competente se, 
vista la delicatezza del sito dove la città me- 
dioevale. si integra. con i resti. romani, non 
era possibile trovare un’altra soluzione ar- 
chitettonica, o meglio ancora un’altra loca- 
lizzazione dell’impianto tecnologico». 

Immediata la replica di Rossi, diretta- 
mente chiamato ‘in causa: «Omero non è 
l’unico detentore di una sufficiente sensibi- 
lità estetica — afferma l'assessore — perché 
anch'io ho a cuore l'armonia dei palazzi e la 
bellezza delle nuove aree che stiamo ristrut- 
turando. L’esponente Ron no stia 
pure tranquillo — dichiara Rossi — perché 
abbiamo già adottato, di concerto con la So- 

rintendenza, tutte le misure affinché la ca- 
ta di trasformazione sia opportunamente 


Strada del Friuli, fra la chiesa di Gretta ed il Fa- 
ro, è invasa da camper e veicoli commerciali di 
non residenti. I nostri parcheggi vengano protet- 
ti tramite contrassegno residenza alle auto. Paolo 


sensi unici nel rione di San Lui- 
gi». Una proposta, quella di mo- 


rumore: ormai 


VIA SVEVO | 


Borgo Teresiano: decoro 
cittadino e valore architet- 
tonico storico degradati dal- 
le esposizioni esterna di 
merce e palloncini rossi! 


A quando la metro Muggia- 
Sistiana? 


Legge uguale per tutti? In 
via Commerciale non ci 
si può fermare 10 minuti, 
pena la multa, in via Cor- 
daroli si può sostare (in di- 
Vieto) tutta la settimana! 


Voglio segnalare lo schifo 
che c'è nella zona di piazza 
Cornelia Romana e zone 


vicine come via dei Fab- 
bri, piazza Hortis, 
ecc...per le enormi quantità 
di cacche di cani ben cura- 
ti. Sopratutto nelle vicinan- 
ze dell'edificio scolastico di 
via Colonna dove al matti- 
no bisogna fare lo slalom x 
non sporcarsi. Perché nes- 
suno rispetta o fa rispetta- 
re una legge che di fatto esi- 
Ste? Una mamma che tutte 
le mattine fa lo slalom tra 
le cacche insieme al suo 
bambino. 


Via del Montello invita il 
sindaco a percorrerla in 
macchina ed piedi di sera. 


Una strada abbandonata a 
se stessa. D.B. 


Bisogna spostare le strisce 
pedonali dopo la curva cie- 
ca di Rotonda del Bo- 
schetto, o qualcuno ci la- 
scerà le penne! Daniele 


Ciao. Sono un bambino di 2 
anni. Sono felice del giardi- 
no di via Carpineto ma 
non posso salire sul scivolo. 
Non fatto per bambini pic- 
coli. Pensate anche a noi. 
Alessio. 


La via Ugo Foscolo bassa 
con le sue due «osterie» e il 


stione della pericolosità della 
curva di via Biasoletto all’altez- 
za della via Machlig, zona parti- 


Il semaforo davanti alla scuola Svevo funziona 
malissimo, il verde per i Pedoni dura saonpa po-: 
co tempo e i tempi d'attèsa sono ttoppo 

con disagi per scolari e geNitori, 


lunghi 


ni possibili, che saranno poi og- 
etto di valutazione da parte 
lel Consiglio Comunale: «Una 


è una pis 


call center diventata un ri- 
cettacolo di sporcizia tra 
mozziconi di sigarette e ba- 
rattoli di birra vuoti!I tito- 
lari delle suddette ditte do- 
Vrebbero essere obbligati 
dal Comune a scopare e la- 
vare anche il loro pezzo di 
marciapiede! 


Via Roncheto tra i n. 6 e 
0 un lettamaio perch le fo- 
glie stanno marcendo. M.P. 


Circa un mese fa hanno 
asfaltato via Cologna e 
non hanno mai più fatto 
le strisce pedonali. Poi ci 
sono troppe case in co- 


problemi». 


ta per motorini» 


struzione in questo rio- 
ne. 


Pantigane in pieno giorno 
tra Capitaneria e molo Au- 
dace. 


In via Boccaccio persiste 
la sosta selvaggia agli incro- 
ci,con. auto parcheggiate 
nei modi più disparati. Dif- 
ficili e pericolose le svolte 
soprattutto x i camion. 


Abbiamo una bellissima cit- 
tà finiamola di lamentarci 
sempre. C’è anche chi sta 
peggio. Cristina 67. 


Come mai cosi tante auto 
in strada con assicurazione 
scaduta? Che fanno i vigili, 
non vedono? Ogni auto sot- 
trae spazio e ha una tesse- 
ra benzina, chi controlla? 


Caro. Fulvio,(Sluga) fai 
qualcosa per ovviare il me- 
nefreghismo dei motocicli- 
sti che posteggiando preclu- 
dono il passaggio pedonale 
agli incroci (vedere via Cri- 
spi, Timeus, Ginnastica, 
Nordio, Toro). Dario. 


In soli 5 anni di giunta Di- 
piazza Trieste ha acquista- 
to calore e colore diventan- 
do l'unico decadente esem- 
pio del sud che si trova nell' 
efficente nord est... 


In viale D' Annunzio c' è 
un problema uomo. Sì, pro- 
prio così, Ogni sera un si- 
gnore distinto in sella al 
suo motorino nuovo e con 
casco in testa scende e si 
tuffa bruscamente all' inter- 
no di ogni bidone dell'im- 


berativo le mozioni 
faccia carico della so. 


lacenti sì 
uzione dei 


mondizie in 
cerca di chi 
sa che, Il pro- 
blema consi- : 
ste ‘dopo il 
suo passag- 
gio, una ma- 
rea di im- 
mondizie 
vengono la- 
sciate a ter- 
ra e i bidoni 
sono sempre 
iu scassati, 
arbara. 


Via dello 
Scoglio; im- 
percorribile 
dal tabacca- 
io in sul Mac- 
chine par- y 
cheggiate su ambo i lati, 
traffico in tilt ogni mattina, 
urge il senso unico! 


Ho gia chiamato più volte 


Acegas ma senza risultato! , 


In via dello Scoglio di 
fronte al numero 163 c’è un 
grande albero e fra i suoi 
rami passa un cavo della 
corrente in gran parte stac- 
cato dal cavo portante i 

ossi rami che posano su 
di lui probabilmente con la 
prossima bora forte lo spez- 
zeranno. Sergio. 


Tristemente trovo sempre 
più sporca la mia città mal- 
grado si tenti di sensibiliz- 
zare il problema. Il buon 
senso civico èandato a fasi 
benedire da tempo. 


Dove sonoi vigili urbani du- 
rante le gare di moto den- 
tro l'ex Polveriera sulla ss 
202? 


nascosta e inserita in un contesto al quale 
non potrà nuocere». ; 


u. sa. 


Ditelo al PICCOLO 


sa 


ARI 


DEL VOSTRO RIDE? 


@ MANDATE I VOSTRI SMS 


al numero 


CEN MBERLIA 


Come la mettiamo con l'in- 
erocio di Cattinara? 


Sono di Barcola e trovo 
molto pericolosa la perdita 
d'acqua in prosimita del ca- 
valcavia che rende l'asfalto 
scivoloso sopratutto x le 2 
ruote.' 


Dopo che sono state segna- 
late lamentele a mezzo sms 
sulla sporcizia della ns cit- 
ta qualcosa di positivo si e 
visto sono comparsi i net- 
turbini e le strade e marci- 
piedi migliorati ma da qual- 
che settimana si sono vola- 
tilizzati. 


COMPERIAMO ORO 
ARGENTO E OROLOGI 


Bernardi & Borghesi 
Via San Nicolò 36 - 1° piano 
dal Martedì al Venerdì 
09,30-12,30e 16,00-19,00 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


DUINO AURISINA L'atto di adozione del Consiglio comunale pubblicato sul Bollettino della Regione 


Il piano della Baia ora è pubblico 


I cittadini possono consultarlo un'ora al giorno in Municipio 


PROGETTO FERMO 


MUGGIA Rimangono incertez- 
ze e dubbi tra i consiglieri 
di opposizione a Muggia in 
merito al progetto di Muja 
turistica, dopo il rinvio del- 
l'udienza del Tar sull’ulti- 
mo ricorso presentato dal- 
la società per spingere il 
Comune ad approvare il 
iano particolareggiato. 

‘ale ancora quel progetto? 
Quale sarà l’atteso parere 
della Soprintendenza? Si 
oteva fare diversamente? 
ntanto i partiti restano in 
attesa di novità, pur man- 
tenendo la loro posizione 
contraria. 


gio, il Tar si 

esprimerà in un periodo in 
cui il consiglio. comunale 
avrà già cessato la sua fun- 
zione. È da tener presen- 
te». Lo stesso Veronese 
non si stupisce del rinvio 
dell'udienza, solleva dubbi 
sulla validità del progetto, 
dopo le modifiche apporta- 
te nel tempo e in assenza 
di una concessione dema- 
niale, e dice: «Fino a mar- 
zo forse si esprimerà an- 
che il Consiglio di Stato, a 
cui si è rivolto il Comune 
per annullare la sentenza 


Il centrosinistra «perplesso» 
sui destini di Muja turistica 


Piero Vero- Inviti alla 
nese (Pdci) ag- Caoan da 
GiunEe me «Il verdetto arriverà gruppo C20o: 
to: «Il rinvio se nabla ittadini, An- 
al 22 marzo è  Vicinoalle elezioni | area Mariuc: 

‘| quantomeno ‘ safi ci: «La vicen- 
curioso. Selci rv C.il consiglio allora da: è molto 
saranno le ele- N } complicata, vi- 
zioni in aprile MON potrà decidere» sti i trascorsi. 
o anche agli Bisogna però 
inizi di mag- che le scelte 


del Tar che aveva cancella- 
to la delibera consiliare 
sulle direttive al piano re- 
golatore che toglievano il 
orticciolo da Lazzaretto. 
ul parere atteso dalla So- 
printendenza, non credo 
sarà diverso da quello già 
espresso sulla concessione 
demaniale, ovvero di con- 
trarietà». È aggiunge: «Se 
non ci fosse stato un rin- 
vio del Tar, sarei stato cu- 
rioso di vedere come il con- 
siglio avrebbe votato il pro- 
FEto, Almeno però sareb- 
e stata una soluzione più 
chiara ed immediata». 


abbiano una 
direzione ben precisa per 
opporsi al progetto, come 
vuole la popolazione: Ma 
qui il sindaco fa demago- 
gia, annunciando a più ri- 
prese la fine del progetto 
che poi però miracolosa- 
mente risorge. L’ultima de- 
libera approvata non era 
un atto politico, ma per lo 
più tecnico. Ci dicevano 
che era un ”no” a Muja tu- 
ristica, invece non è così, e 
anche il Tar ha rinviato la 
decisione». 
s.re. 


SGONICO Illesa, con la famiglia, dopo un tremendo incidente 


Salva per miracolo l'autista 
dello scuolabus in Carso 


DUINO AURISINA Da ieri i citta- 
dini posso visionare il pia- 
no particolareggiato della 
Baia di Sistiana, nella ver- 
sione adottata a settembre 
dal consiglio comunale. 
Mercoledì, infatti, la delibe- 
ra di adozione è stata pub- 
blicata sul Bollettino uffi- 
ciale della Regione Friuli 
Venezia Giulia, che ha dato 
esecutività all'adozione 
stessa. Dal pomeriggio di 
mercoledì, il documento è 
diventato quindi pubblico, 
a disposizione di quanti vo- 
gliono visionarlo e «discu- 
terne» i contenuti attraver- 
so osservazioni 0 opposizio- 
ni. 

Il piano particolareggia- 
to della Baia è custodito 
nella sala del consiglio co- 
munale: i voluminosi tomi 


& 


L’area della cava. 


che racchiudono il progetto 
di rivalutazione turistica 
possono essere esaminati 
ogni giorno feriale, fino al 
17 dicembre, termine ulti- 
mo anche per presentare 
opposizioni e osservazioni. 

er un'ora ogni giorno, 
sotto la supervisione di un 
tecnico, i documenti sono a 
disposizione. Precisamen- 
te, possono essere consulta- 
ti il lunedì e il mercoledì 
dalle 14.30 alle 15.30, il 
martedì, il giovedì e il ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 10.30. 
Coloro che hanno interesse, 
possono protocollare in Co- 
mune delle osservazioni al 
documento urbanistico; 
quanti invece possiedono 
immobili nella zona interes- 
sata dal piano particolareg- 
giato possono protocollare 
anche delle vere e proprie 
opposizioni. 


Entrambe le «forme di 
espressione» del dissenso 
popolare nei confronti del 
progetto, verranno prima 
analizzate dalla commissio- 
ne specifica presieduta da 
Fabio Eramo, quindi discus- 
se in consiglio e votate a 
una a una, per essere accol- 
te o rigettate, prima. dell' 
adozione definitiva del pro- 
getto, che a questo punto è 
attesa — sempre che opposi- 
zioni e osservazioni non sia- 
no in numero monumenta- 
le — per.la fine di gennaio. 

Intanto martedì prossi- 
mo il consiglio comunale si 
riunisce per un'altra appro- 
vazione, quella del piano 
particolareggiato dell'ambi- 
to A3 del Villaggio del Pe- 
scatore. 

Francesca Capodanno 


Una veduta della baia di Sistiana. 


DUINO AURISINA Le motivazioni della sentenza che definisce legittimi i lavori nella ex cava 


Ecco perché il Tar respinge le ragioni del Wwf 


DUINO AURISINA «Il ricorso del 
Wwf è, nella sua interezza, 
infondato e gli atti contesta- 
ti dall’associazione ambien- 
talista debbono considerarsi 
legittimamente emessi». 
Queste parole costituisco- 
no il «cuore» del provvedi- 
mento con cui il Tribunale 
amministrativo regionale 
ha respinto il ricorso del 
Wwf contro il rimodella- 
mento della cava di Sistia- 
na. L'associazione aveva 
chiesto l'annullamento sia 
della concessione edilizia, 
sia dell’autorizzazione pae- 
saggistica. La prima è stata 
rilasciata dal Comune di 
Duino Aurisina, la seconda 


dalla Regione. Le motivazio- 
ni della sentenza, redatta 
dal giudice Enzo Di Scia- 
scio, sono state depositate 
ieri nella segreteria del Tar. 
In 23 pagine il magistrato 
affronta tutti e sette i moti- 
vi per cui, secondo il Wwf, 
dovevano essere fermati i la- 
vori di rimodellamento del- 
l’ex cava Casale. Tutti e set- 
tei motivi sono stati respin- 
ti in quanto infondati. In 
sintesi il Tar ha accolto le te- 
si degli avvocati Giuseppe 
Sbisà, Renato Fusco e Vini- 
cio Martini che rappresenta- 
vano in giudizio il Comune 
di Duino Aurisina, la socie- 
tà Santi Gervasio e Protasio 
ela Regione. 


Il primo motivo si riface- 
va a un’altra sentenza del 
Tar, la 711 del 18 dicembre 
2004, che aveva annullato 
la prima autorizzazione pae- 
saggistica e la prima conces- 
sione edilizia collegate al ri- 
modellamento della cava. 
L'esito della causa era stato 
favorevole al Wwf ma la sen- 
tenza è stata appellata al 
Consiglio di Stato. Secondo 
l’associazione ambientalista 
in pendenza del giudizio di 
appello non avrebbero potu- 
to essere emesse nuove auto- 
rizzazioni e concessioni. Ma 
il Tar è stato di parere oppo- 
sto. I nuovi provvedimenti 
del Comune e della Regione 
sono legittimi. 


I giudici hanno affrontato 
nella sentenza il ruolo delle 
associazioni ambientaliste. 
«Queste associazioni non 
agiscono per la tutela di un 
interesse proprio, in ipotesi 
leso da un atto amministra- 
tivo, ma nell’interese diffu- 
so per la tutela dell’ambien- 
te, onde la loro legittimazio- 
ne processuale, è di caratte- 
re eccezionale. Questo spie- 
ga perchè queste associazio- 
ni nei procedimenti ammini- 
strativi, non possono essere 
annoverate fra i soggetti cui 
l’amministrazione è tenuta 
a dare comunicazione avvio 
di un provvedimento». 

ce. 


SGONICO La propone in questi giorni a Comune e Regione il Gav, che ha ottenuto il rinnovo della gesti 


Un'area verde attorno all’aerocampo di Prosecco 


Toponomastica 


Prodan (An): 


«Don Ubaldini 


non diventi 
una bandiera» 


MUGGIA «Onorate la memo- 
ria di don Alberto Ubaldini 
lasciandolo fuori da dispu- 
te di bottega». La «querel- 
le» sull’intitolazione delle 
vie a Muggia prosegue, e la 
difesa del sacerdote che a 
lungo tenne l’oratorio nella 
cittadina viene da Paolo 
Prodan (An), vicesindaco, 
già «allievo» del sacerdote, 
alla cui memoria, dice Pro- 
dan, «intitoleremo un sen- 
tiero che possa permettere 
a chi lo percorra di condivi- 
dere idealmente .con lui 
una lettura del ”grande li- 
bro della natura”. Nessuno 
conoscendo don Alberto - 
prosegue il vicesindaco ri- 
spondendo allo storico 
Franco Colombo che voleva 
per la piazza «Caliterna» il 
nome di Ubaldini - si sareb- 
be mai sognato di intitolar- 
gli una strada di asfalto 0 
una piazza di cemento». 
Ma ciò contro cui Prodan 
soprattutto protesta è l’ac- 
cusa di Colombo secondo 
don Ubaldini sarebbe «sco- 
modo» per il Centrodestra. 
«Farneticante accusa in me- 
rito alla presunta epurazio- 
ne. Don Alberto fu antifa- 
scista - scrive -, ma anche 
anticomunista, antitotalita- 
rista, antiabortista, proibi- 
zionista, antiomosessuali, 
clericale, antidarwiniano: 
nessuno si è mai sognato 
perciò di etichettarlo come 
vicino alla destra. Non met- 
teteci sopra una bandiera, 
usandolo cone strumento di 
una politica indegna di es- 
sere chiamata tale». Pro- 
dan aggiunge che, del pari, 
«le Giunte rosse non aveva- 
no sgradimento per Vitto- 
rio Vidali per il fatto di non 
avergli mai intitolato una 


via». 
I 


i 


. 


La struttura di volo occuperebbe solo una parte dell'’ampio comprensorio, oggi degradato 


DUINO AURISINA Solo la velocità mode- 
rata, una buona dose di fortuna e la 
prudenza alla guida dettata dal suo 
particolare lavoro hanno permesso 
un felice epilogo a un incidente del- 
la strada avvenuto ieri l'altro a Ma- 
riano del Friuli, che ha coinvolto un' 
intera famiglia di Duino. Alla guida 
di una Fiat Marea andata completa- 
mente distrutta in un impatto fron- 
tale con una Renault che ha invaso 
la corsia opposta, una donna di 34 
anni, Deborah P., autista dello scuo- 
labus di Sgonico, abituata a guidare 
prudentemente e a portare o 
iorno a casa da scuola i bimbi del 

‘Arso. 

Questa volta, i bambini che porta- 
va in macchina, invece, erano i 
suoi: a bordo, nel terribile impatto 
che avrebbe DOLOO avere conseguen- 
ze tragiche, il marito e due dei tre fi- 
gli, uno di sei e una di sette anni, 
mentre il figlio più grande era a ca- 
sa. Deborah P. stava proseguendo 
lungo la statale, con a fianco 1l mari- 
to e sul sedile posteriore i bambini: 
stava andando a fare acquisti in un 
negozio della zona, quando ha visto 
sopraggiungere un veicolo. quasi 
contromano, che non rientrava in 
corsia. «E' stato un attimo — ha rac- 
contato ieri — mi sono accorta che 
l'impatto era inevitabile. Andavo a 
bassa velocità, ho frenato ulterior- 
mente e ho accostato più possibile a 
destra. Mio marito ha avuto il tem- 


Lastoria della famiglia 
e alberi genealogici 
fra deliziose immagini 


DUINO AURISINA Un libro di 


po di prepararsi all'impatto, io devo 
essermi gira con l'istinto di pro- 
teggere i bambini. E' scoppiato l'air- 
bag, la macchina è andata distrut- 
ta, ed è iniziato a uscire fumo». 

La donna e i ragazzini sono stati 
portati in ospedale a Gorizia dall' 
ambulanza, il marito ha completato 
le pratiche con la polizia, e poi li ha 
raggiunti. Tutti sono stati dimessi 
in serata, con dolori e acciacchi, un 
brutto ricordo e la felicità di essere 
tutti assieme, a casa, anche se ieri 
hanno fatto ritorno all'ospedale di 
Monfalcone per ulteriori controlli. 

Resta invece in ospedale l'uomo 
che ha causato l'incidente: ieri la po- 
lizia si è nuovamente recata sul po- 
sto. Pare che all'origine dell'invasio- 
ne di corsia non ci fosse un sorpasso 
finito male. Ha detto ieri la donna: 
«Siamo tutti doloranti, consapevoli 
di aver vissuto una brutta esperien- 
za, ma ci sentiamo fortunati. Anche 
la polizia ha detto che abbiamo ri- 
schiato davvero molto». 

La coppia solo un mese fa aveva 
prestato soccorso per prima all'ami- 
ca del turista tedesco precipitato 
dal sentiero Rilke. I due stavano fa- 
cendo sport lungo il sentiero, quan- 
do erano stati avvicinati dalla don- 
na che cercava soccorso. Il turista 
tedesco — non altrettanto fortunato 
- era stato ritrovato qualche ora do- 
po, senza vita. E 

ric. 


Alla Protezione civile resterebbero 32.000 mq e 130 mila 
verrebbero destinati ad attrezzature e spazi collettivi. 
Nel futuro l'idea di una postazione anche turistica 


di Pietro Spirito 


SGONICO Una nuova pista più 
lunga e sicura, tutta in erba. 
Un’aera dedicata agli spetta- 
coli all'aperto e un’altra agli 
sport con campi di calcio e di 
tennis. Parcheggi e strutture 
ricettive, un museo dedicato 
alla storia del volo a Trieste. 
Sono questi, per sommi capi, 
alcuni degli elementi più im- 
portanti del progetto di rilan- 
cio dell’aerocampo di Prosec- 
co, attualmente gestito dal 
Gruppo amici del volo per con- 
to della Protezione civile re- 
gionale. 

Il progetto è stato messo a 
punto a proprie spese dal 
Gav, che ha appena ottenuto 
dalla Regione il rinnovo quin- 
quennale della gestione del- 
l'impianto, dove attualmente 
è ospitata una flottiglia di ap- 
parecchi ultraleggeri per il vo- 
lo sportivo. 

L’aerocampo, storicamente 
uno dei più antichi della re- 


i 


DUINO AURISINA Torna aggiornato e con splendide foto il vol 


gione e l’unico attivo nella no- 
stra provincia, sì trova su ter- 
reni del Comune di Sgonico, 


-che ha recentemente ipotizza- 


to una ristrutturazione del- 
l’intera area, da abidibire pre- 
valentemente a finalità ludi- 
co-ricreative. 

Ed è proprio per venire in- 
contro al Comune che il Gav 
ha realizzato il progetto, che 
sarà presentato ufficialmente 
proprio in questi giorni al Co- 
mune di Sgonico e alla Regio- 
ne. 
Il progetto di massima pre- 
vede non solo la trasformazio- 
ne dell’aviosuperficie di Pro- 
secco.a vero e proprio aeropor- 
to di Protezione civile aperto 
al traffico turistico, ma ipotiz- 
za la rinascita di un’ampia 
fetta del territorio circostan- 
te, oggi in stato di completo 
abbandono e degrado. Il pro- 
getto suddivide l’area in que- 
sto modo: 75 mila metri qua- 
drati di spazi aeroportuali, 
32 mila di Protezione civile, 


to È Doe Campaila 
| | 
Il castello in un sontuoso libro 


giardino colorito di fiori, la 


La proposta di progetto per l’area, in cui si notano pista e aree verdi. 


130 mila quelli destinati ad 
attrezzature e verde colletti- 
vo, 45 mila per spazi colletti- 
vi oltre allo spazio dedicato ai 
parcheggi come proposto e 
chiesto dallo stesso Comune 
di Sgonico. 

«Di fatto l’area aeroportua- 
le incide soltanto per il 26,6 


Nuovi professionisti 


per cento del totale dello spa- 
zio disponibile», spiega il pre- 
sidente del Gav, Maurizio Di 
Mauro. «Ringaziamo i cittadi- 
ni - continua Di Mauro - che 
hanno sottoscritto la raccolta 
di oltre 2000 firme a sostegno 
del mantenimento e del rilan- 
cio del comprensorio aeropor- 


nel 


nitario a quello psicologico 


tuale in ottica provinciale, ol- 
tre che Riccardo Illy e l’asses- 
sore Gianfranco Moretton, 
per l’attenzione e la sensibili- 
tà dimostrati per il recente 
rinnovo e miglioramento del- 
la struttura, con l’ulteriore 
ampliamento dei termini di 
durata e la concessione di 
due moduli abitativi a uso se- 
greteria e sala riunioni». 

Il progetto, continua il pre- 
sidente del Gav, prevede inol- 
tre «un ruolo importante del 
Comune di Sgonico all’inter- 
no di un soggetto gestore che 
sia ”plurale”; con il coinvolgi- 
mento di Regione, Provincia 
e Comuni del relativo territo- 
rio. 

«Da parte nostra - aggiun- 
ge Di Mauro - ci impegniamo 
a proseguire sulla strada fin 
qui intrapresa nello studio e 
nella elaborazione di un’ipote- 
si progettuale per la riqualifi- 
cazione dell’area da ”aerocam- 
po” ad ”aeroporto turistico” 
di preminente interesse per 
la Protezione civile regionale, 
con l’individuazione di un per- 
corso tecnico-amministrativo 
compatibile e conforme alle 
norme Enac e Icao, il tutto a 
nostre spese». 


Corso promosso da università, Azienda sanitaria, dipartimento specifico 


Un «master» sul disturbo mentale 


partecipazione a convegni e 


straordinaria luminosità fo- 
tografica rende omaggio al- 
la bellezza del castello di 
Duino, e diventerà - come 
scrive nella prefazione il 
principe. Carlo Alessandro 
della Torre e Tasso - un bel 
«ricordo» del luogo e della fa- 
miglia per i tanti visitatori 
che lo frequentano, da quan- 
do è diventato meta turisti- 
ca, e visitabile. Il volune, «Il 
Castello di Duino, mille an- 
ni di storia» (edizioni Feni- 
ce, 170 pagine più tavole ge- 
nealogiche, 34 euro) porta 
la firma di Ettore Campail- 
la, notissimo ortopedico che 
da Trieste si è spostato al- 


Il castello visto dal giardino. 


l'ospedale di Udine, autore 
già di numerosissimi libri 
sulla cultura e l’architettu- 
ra triestini, e anche di un vo- 
lume sul castello di Duino, 
di cui questo costituisce un 
importante aggiornamento. 

e foto, di gran bellezza, 
sono di Neva Gasparo. Il 


roccia ruvida sul mare, su 
cui sorge il maniero (le cui 
IRE notizie risalgono al 

300), gli interni preziosi, e 
poi i documenti relativi al 
soggiorno di Rilke, immagi- 
ni antiche virate in seppia, 
la storia del sistema postale 
inventato proprio dai Thurn 
und Taxis, quadri e ritratti, 
salotti e suppellettili... L'am- 
pio apparato fotografico ac- 
compagna la storia racconta- 
ta da Campailla, «non scien- 
tifica», avverte l’autore, ma 
divulgativa. 

In coda, un complesso e 
Gentile albero rata 
dagli albori della storia fino 
agh eredi di oggi. 


Uno dei salotti della residenza dei Torre e Tasso. (Gasparo) 


campo delicato e fondamen- 
tale dell’integrazione socia- 
le per chi soffre di disturbi 
mentali, in collegamento 
con Regioni, Aziende sani- 
tarie e amministrazioni lo- 
cali. Nasce infatti un nuovo 
«master» universitario di 
primo livello promosso dall' 
Università di Trieste assie- 
me all'Azienda sanitaria 
triestina e al Dipartimento 
di Salute mentale. , 

Il corso - spiegano in una 
nota gli organizzatori - pro- 
pone l'allargamento della 
prospettiva delle conoscen- 
ze sul tema, dall'ambito sa- 


e sociologico, senza trascu- 
rare gli aspetti dell'episte- 
mologia e dell'etica, che co- 
stituiscono il fondamento 
conoscitivo e le finalità dell' 
agire professionale in salu- 
te mentale. 

Il «master», aperto a un 
massimo di cinquanta allie- 
vi, avrà la durata di un an- 
no, per un totale di sessan- 
ta crediti, e si svolgerà per 
una settimana al mese con 
una sospensione estiva, per 
un totale di dieci settima- 
ne. 

Sono previsti la frequen- 
za a lezioni e seminari, la 


esperienze dirette in servi- 
zi e luoghi di interesse spe- 
cifico. Potranno accedervi 
coloro che sono laureati in 
Psicologia, Scienze della 
formazione, Scienze dell' 
educazione, Scienze e tecni- 
che psicologiche, Infermieri- 
stica, Scienze del servizio 
Sociale, e Medicina e chi- 
rurgia. 

Possono inoltrè accedere 
anche i titolari di altre lau- 
ree italiane che, a giudizio 
della commissione giudica- 
trice, possiedano un curri- 
culum che consente di se- 
guire i corsi con profitto. 
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di Elisa Lenarduzzi 


Bambini che correvano gioio- 
Si, lettere di amicizia e di pa- 
ce, un grande rinfresco mul- 
tietnico con dolci e leccornie 
provenienti dai paesi più di- 
Sparati aperto a tutti. La fine 
del Ramadan non è stata solo 
Una grande festa musulmana, 
Ma un vero e proprio momen- 
to di incontro tra tutte le co- 
Munità religiose della città. 
a cerimonia che ieri mattina 
che ha riunito al Palatrieste 
circa 700 degli oltre 2mila mu- 
sulmani residenti a Trieste in 
occasione della rottura del di- 
. giuno islamico (Eid El-Fitr), 
infatti, è stata soprattutto un 
Messaggio di pace, che ha sot- 
tolineato come il dialogo inter- > 
religioso sia ancora una delle 
caratteristiche imprescindibi- 
lì della nostra città. A confer- 
marlo bastava il colpo d’oc- 
chio delPalatrieste: ieri matti- 
|. na, infatti, ad assistere sugli 
spalti alle preghiere islami- 
| che, c'erano una trentina di 
| persone tra ebrei, cattolici e 
| protestanti: se alcuni erano in 
veste ufficiale, molti altri era- 
no «cittadini qualunque», che, 
 Spinti dalla curiosità, non 
hanno voluto perdere l’occasio- 
ì ne di assistere ad:un rituale 
chè artiene all'una caltas 
ra molto lontana dalla loro, — 
ma comunque ben radicata 
nel tessuto sociale della città. 
Come se non bastasse, ad 
evidenziare il filo che lega, in 


SINO TIT MOIO REC pI 


asa 


Cinque appassionati che 
suonano insieme da 20 anni. 
«Vogliamo essere vicini 
alla città e soprattutto 

_ acoloro chevivono 
Situazioni di disagio» 


| Inizierà domani, con un con- 
—. Serto che si svolgerà nella se- 
ù di dell’Unione Italiana cie- 
200, il tour della solidarietà 
F 05 del gruppo Billows ?85. 
ne mato ‘a cinque appassio- 
RI musicisti che suonano 
Ssieme da vent'anni, il com- 
i) propone brani della 
vi Di classica tradizione triesti- 
il » Oltre a motivi scritti per 
laletto triestino. 
tour di quest'anno pren- 
€ spunto in particolare da 
‘ln verso della canzone «Aria 
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Sono partiti in 
Partiti i i ini 
€ due da In otto, sei uomini 


Sonne, cui si sono aggiun- 
Lo amici cammin facendo, 
E io di Un mattino di otto- 
eda ì ci et del Quarnero 
ti la minciata dall'isola infat- 
dalla Del nada» organizzata 
nezia Gi ‘gazione del Friuli Ve- 
rara lulia Associazione Ma- 
ir col la collaborazione e 
‘ontributo di Regione Fvg e 
TUPpo Verde Regione, Aiat 
a Se Comune e Comunità 
egli Italiani di Cres-Cherso, 
i di Labin-Albona, Agen- 
la Democrazia Locale di Brto- 
iigla-Verteneglio, Sportello Na- 
SI dei Civici Musei Scientifi- 
di Trieste, Centro Didattico- 
Naturalistico del Gruppo Fore- 
Stale di Basovizza, Fondazione 
«Alexander Langer» di Bolzano 
e Forum Euromediterraneo 
Trasfrontaliero Cerniera. 
L'intento era porre la prima 
Pietra per una rete di sentieri 


seria 
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- AlPalatrieste 700 musulmani e «curiosiy all'insegna della convivenza religiosa 


‘La grande festa islamica 
“per la fine del Ramadan 
‘nel giorno di San Giusto 


La festa al Palatrieste per celebrare la fine del Ramadan: sopra un 


gruppo di donne, nelle 


un modo o nell’altro, tutte le 
religioni, è stato anche il desti- 
no, come ha sottolineato il pre- 
sidente della comunità islami- 
ca di Trieste e della Venezia 
Giulia Saleh Igbaria: «Que- 
stanno il Ramadan è iniziato 
il 4 ottobre, giorno che ha se- 
gnato l’inizio dell’anno ebrai- 
co.e nel Quale .si. celebra San, 
Francesco ed è finito il 3 no- 
vembre, in contemporanea 
con festa di San Giusto. Per 
Guest oggi (ieri, ndr) siamo 
gli unici musulmani a festeg- 
giare due cose insiem 


altre foto i momenti di preghiera. 


Giusto e la fine del Rama- 
dan». «Credo che la comunità 
triestina - ha continuato Igba- 
ria - costituisca un vero e pro- 
prio esempio da seguire non 
solo per l’Italia, ma per tutta 
l'Europa, grazie all’ottimo rap- 
porto che abbiamo con i trie- 
stini e con le autorità civili e 


) Telgiose della città»... 


aprire la cerimonia di 
rottura del digiuno è stata la 
«Lode ad Allah», alla quale è 
poi seguita una breve preghie- 
ra e una predica in italiano e 
arabo: quest’ultima consiste 


Il gruppo musicale triestino dei Billows '85: canzoni in dialetto. 


de Nadal», che dice «daghe 
un poco ai altri, xe solidarie- 
tà». Il brano vinse il ventesi- 
mo Festival della canzone tri- 
estina e bissò il successo nel 
successivo referendum indet- 
to dal «Piccolo», al quale par- 


che scavalchino i confini e uni- 
scano anche fisicamente il con- 
tinuum di una cultura di terra 
e di mare troppo a lungo rima- 
sta divisa. 

Nel piccolo borgo di Beli-Cai- 
sole, l'antica «Caput isolae» ro- 
mana — a quel tempo principa- 
le centro di Cherso — è attivo 
da oltre dieci anni l'Ecocentar, 
sorto con l'intento di protegge- 
re i grifoni, che sulle pareti in- 
torno a Beli nidificano, e di tu- 
telare il patrimonio storico e 
naturale dell'isola. 

Lungo la strada romana trac- 
ciata nel I secolo dopo Cristo 
dall'attuale Porozina a Beli e a 
Cherso città, si snoda uno dei 
quattro sentieri allestiti dal 
centro. E sotto la guida di 
Franjo, appassionato ricercato- 
Te e operatore del centro, il 
gruppo di viaggiatori ha attra- 
versato uliveti e boschi di quer- 
ce secolari, ha incontrato i «ma- 
smalici» — gli gnomi che prendo- 
no forma nei tronchi degli albe- 
ri— ha visto mura preistoriche, 


teciparono migliaia di letto- 
ri. Per dare concretezza a 
una frase che ha profondi si- 
ificati, i Billows ’85 hanno 
eciso di suonare e cantare 
gratuitamente a favore delle 
persone meno fortunate e so- 


in un appello alla fratellanza 
trala gente, al buon comporta- 
mento, all'amore verso il pros- 
simo, tutti valori, come ha 
spiegato lo stesso Igabaria, 


fondamentali. per la religione 


islamica. Al termine della pre- 
dica lo stesso Igabaria ha poi 
letto davanti a tutti i messag- 
gi arrivati dal vescovo monsi- 
gnor Eugenio Ravignani (as- 
sente giustificato a causa del- 


le concomitanti cerimonie per 
il patrono della città) e del 
rabbino della comunità ebrai- 
ca di Trieste Umberto Piper- 
no. Subito dopo hanno preso 
la parola, il. pastore della co- 
munità luterana di Trieste 
Dieter Kampen, il pastore 
emerito della comunità elveti- 
ca, valdese e metodista di Tri- 
este Enos Mannelli e la segre- 
taria della comunità Baha'i 


a cura 
di Francesco Carrara 


Maura del Puppo, che hanno 
tutti sottolineato come la di- 
versità sia un valore aggiunto 
per la città, se correlata al ri- 
spetto reciproco, 

Alla fine degli interventi uf- 
ficiali, la festa ha poi preso il 
sopravvento grazie al rinfre- 
sco multietnico preparato dal- 
le numerose donne musulma- 
ne intervenute alla cerimo- 
nia, che hanno portato dolci ti- 
pici dei paesi musulmani. 
«Qui sono rappresentati tutti 
i paesi arabo-musulmano - ha 
spiegato ancora Igbaria - co- 
me Pakistan, Indonesia, Sene- 
gal, Somalia, i paesi dell'ex 
Jugoslavia, ma ci sono anche 
molti musulmani italiani trie- 
stini. Siamo davvero orgoglio- 
si di poter celebrare la fine 
del Ramadan al Palatrieste, 
perché è il posto più bello in 
Italia. Inoltre è davvero otti 
male per la preghiera, perché 
il suo lato lungo è rivolto esat- 
tamente verso la Mecca: sem- 
bra quasi fatto apposta». 

In occasione della festa, i 
bambini musulmani hanno ri- 
cevuto diversi regali, mentre i 
fratelli più poveri hanno rice- 
vuto cibo e vestiti grazie ai sol- 
di raccolti tra i fedeli durante 
il mese di Ramadan. 


: Il gruppo dialettale rilancia il suo impegno peri meno fortunati 


Un tour canoro di solidarietà 


I Billows ’85 domani sera all'Unione italiana ciechi 


le. 

Dopo l’esibizione di doma- 
ni sera per l'Unione italiana 
ciechi, Luciano Calligaris 
(basso e voce), Luciano Cos- 
sutta (batteria, percussioni e 
voce), Roberto Gerolini (voce 
solista), Silvano napoletano 
(chitarre, sequencer e voce), 
Adriano Tasso (pianoforte e 
tastiere) a dicembre andran- 
no a suonare e cantare per 
gli anziani della Pro senectu- 
te, nella sala «Primo Rovis». 
Caratteristica dei Billows '85 


+ Associazione Marevivo: sei uomini e due donne assieme ad altri amici in una due:giorni attraverso i sentieri istriani 


è la capacità di abbinare mu- 
siche orecchiabili a testi che 
descrivono, con ironia, l’at- 
tualità, invitando alla rifles- 
sione. 

In programma ci sono an- 
che altri appuntamenti, .le 
cui date devono ancora esse- 
re definite: il gruppo dialetta- 
le si esibirà davanti ai bambi- 
ni orfani e si sta parlando di 
un concerto da organizzare 
nella sede della Fondazione 
Luchetta, Ota, D'Angelo e 
Hrovatin. In. via di definizio- 


ne anche un concerto di San 
Nicolò, sempre per i bambi- 
ni, e uno da allestire in conco- 
mitanza con una delle parti- 
te casalinghe della Triestina, 
allo stadio Rocco. «Vogliamo 
essere vicini alla città e so- 
prattutto a coloro che vivono 
situazioni di disagio — ha 
spiegato il tastierista, Adria- 
no Tasso — oltre che parteci- 
pare a eventi come le gare ca- 


salinghe della principale 
squadra di calcio della città». 
u. sa. 


Una «caminada» dall'isola di Cherso a Trieste 


rovine di antiche costruzioni il- 
liriche e i resti di un tempio cel- 
tico accanto al quale un labirin- 
to in pietra evoca remoti ritua- 
li, mentre i versi di Andro Mih 
Mikicic sulle pietre scolpite e le- 
vigate da Ljubo De Karina 
scandivano i ritmi del cammi- 
no. È 

Dalla costa occidentale dell' 
Istria il giorno seguente il grup- 
po ha attraversato la dorsale 
che si leva dal fiordo di Plomin- 
Fianona in direzione del Monte 
Maggiore-Ucka, Mentre il grap- 
polo di case di Bersezio si allon- 
tanava stagliandosi sul mare, 
il panorama di estendeva fin 
quasi Fiume da un lato e lungo 
la bonifica di Arsia dall'altro. 
In quasi otto ore di cammino, 
su creste di calcare aguzzo e 
lande punteggiate di piccoli bo- 
schi, lungo i tracciati di anti- 
che transumanze, è stata rag- 
giunta la seconda meta — Arsia 
— € da lì, in pulmino, Roc-Roz- 
zo. Infine, dopo un suggestivo 
percorso lungo la Ciceria, tra i 


colori intensi di un autunno 
ravvivato dal sole, la terza trat- 
ta a piedi si è svolta tutta in 
territorio sloveno: da Podgorje 
a Crni kal lungo il crinale che 
corre sopra la linea ferroviaria, 
e poi a Osp, per attraversare il 
confine sotto il pendio di Care- 
sana e Prebenico. 

Le due serate trascorse in 
territorio croato a UNerso e a 
Rozzo sono state tappe della 
«Barca dei Sapori», con degu- 
stazione di prodotti tipici trie- 
stini (vino, formaggi. il cotto di 
Trieste, miele e dolci, in parti- 
colare le fave al caffè) e locali — 
agnello e dolci di Cherso, vini 
di Verteneglio-Città del vino e 
sede dell'Adl, piatti della cuci- 
na istriana (fusi e gallo sotto la. 
campana) — ma anche momenti 
di incontro con la comunità de- 
gli italiani e con la Musica tra- 
dizionale recuperata con accu- 
rato lavoro filologico da Emil 
Zonta, Nino Zacchigna e Fran- 
cogJuri. 

m.v. 


Sui sentieri istriani nella «caminada» partita da Cherso. 
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COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO PER CONTANTI 


Centi Galà 


Corso Italia, 28 - Trieste 
* PRIMO PIANO © Apertura: 9-12 


- festivi 11-13, 14-17.. 


i I CALENDARIO 
IL SOLE: sorge alle TR O:da 
PARISI IMI a si cda 
enni Fan i: 


44.a settimana dell'anno, 308 giorni trascorsi, 
ne rimangono 57. 


ILSANTO 
San Carlo 


IL PROVERBIO 
La fortuna è una questione di destino. 


E L'ARIA CHE TIRA 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 50 ug/m?) 
Piazza Libertà 


Ossido di carbonio CO mg/m? 
(massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m) 


A e ge 
MIO gag aa SSsoa 
SEE a aa CSS 
NE Caso dana SME010 
Mons: Faralsonsi CURZIO 
ViRrianco e PONZA 
MER n SM SR0.0) 
NEdokRandonaa eggs Sao 
Mode en SIOE 
SUE 
I 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


4 novembre 1955 


» Celebrato solennemente in Catte- 
drale il Patrono San Giusto con il tradi- 
zionale pontificale officiato dal Vesco- 
vo mons. Santin. Nell'omelia, il Presu- 
le ha detto che Trieste, città marinara, 
«saprà navigare nelle acque calme e 
in quelle agitate», perché «con noi na- 
viga San Giusto, buon nocchiero. 
» Il noto cantante triestino. Teddy Re- 
no partirà entro il mese prossimo per 
l'America, lo ha scritturato William 
Morris, impresario di Frank Sinatra, 
per una «tournée» nelle città e nelle 
principali emittenti radiofoniche e te- 
levisive degli Stati Uniti. Nessun penti- 
mento, quindi per aver rifiutato le 
proposte delle compagnie di rivista 
Viarisio-Barzizza e Pagnani-Calindri- 
Masiero. 
» Il Commissario generale del Gover- 
no ha esteso a Trieste la legge n. 653 
del 9 agosto 1954, che prescrive che | 
presso i principali ospedali sia istituito 
un servizio di anestesia, cioè posti ade- 
guati di anestesisti abilitati. 

a cura di Roberto Gruden 


El DA VEDERE 


» PALAZZO DEL CONSIGLIO REGIO- 
NALE. Tarocchi. L'8 novembre, alle 
13.30, nel palazzo del consiglio regio- 
nale di piazza Oberdan, apre la mo- 
stra di Ugo Pierri: opere ispirate agli 
Arcani maggiori delle omonime carte 
da gioco e divinazione. Fino al 30 no- 
vembre, da lunedì a venerdì 9-12.30 e 
14.30-17.30. 

» GALLERIA LIPANJEPUNTIN. The All- 
Australian Show. Fino al 10 dicembre, 
alla galleria LipanjePuntin, è aperta 
la mostra a cura di Jonathan Turner e 
Tristian Koenig che propone opere di 
Maree Azzopardi, Paul Ferman, Mat- 
thew Griffin, John McRae, Tracey Mof- 
fatt, Selina Ou.. 

» GALLERIA CARTESIUS. Momenti. Fi- 
no al 10 novembre, alla galleria Carte- 
sius in via Carducci 10, la mostra che 
abbraccia, tra le altre, opere di Glau- 
co Cambon, Umberto Veruda, Tullio 
Silvestri, Carlo Wostry, Gino Parin, Car- 
lo. Sbisà. Da martedì a sabato, 
10.30-12.30, 16.30-19.30.. 

» CAFFÈ PONCHIELLI. Natura senza li- 
miti. AI Caffè Ponchielli è visitabile la 
personale della pittrice triestina Na- 
dja Moncheri. Fino al 25 novembre, 
9-24.. 

» VILLA REVOLTELLA. Arte in serra. 
Fino ‘a domenica, nella serra di Villa 
Revoltella in via de Marchesetti 37, la 
mostra di Corrado Damiani. Feriali e 


VE 
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I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


NO scrivere su un solo argomento 
ge non superare le 30 righe da 60. 
battute a riga 
\oscrivere con il computer 
0 a macchina 
@ firmare in modo 
comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


LE 


Guglielmo Oberdan 
non era un assassino 


©. Il signor Masè, nella se- 
gnalazione pubblicata il 20 
ottobre, dice che Guglielmo 
Oberdan sarebbe un assas- 
sino, Giorni dopo tale Lucio 
Catalan ribadisce questo 
«codardo oltraggio», vera e 
propria diffamazione. Ma 
Veniamo ai fatti. Oberdan 
U condannato a morte il 4 
novembre 1882 per «diser- 
Zione» e per «aver tentato 

1 mettere in pericolo la vi- 
ta di S.M. l’imperatore il 17 
Settembre 1882». Poiché ta- 

1 colpe non giustificavano 

€tta condanna, essa fu so- 
Spesa e si cercò di attribui- 
gli una partecipazione al- 
attentato del 2 agosto del- 
lo stesso anno, in cui un 
lancio di bombe aveva cau- 
sato un morto. 

In data 10 dicembre 
1882 l’inquirente asburgi- 
co, tale Fongarolli, inviò 
Una nota in cui diceva: «La 
prova della colpa e complici- 
tà (di Guglielmo Oberdan 
nell’attentato del 2 agosto, 
nds) non è raggiunta i sen- 
si dell’art. 24 dell'Ordine 
Giudiziario Teresiano. Non 
è dimostrata la sua presen- 
za sul posto del delitto, Ja 
sua partecipazione al crimi- 
ne, né risulta accertato, in 
genere, un suo concorso po- 
sitivo all’attentato. Cade co- 
sì la necessità di emettere 
una nuova sentenza. e di 
prorogare la sospensione di 
quella emessa in data 4 no- 
Ve id 

osì il 20 dicembre 1882 
Guglielmo Oberdan fu as: 
sassinato legalmente, non 
avendo egli ucciso mai nes- 
suno. Poiché il signor Cata- 
lan sostiene che si dovreb- 
be esser fieri del nostro pas- 
sato asburgico, segnalo 
che, dopo l’esecuzione, 
Oberdan fu decapitato e la 
sua testa venne inviata a 
Vienna quale trofeo per il 
Graziosissimo e Augusto 
Sovrano, e dove non fu mai 
Più ritrovata. Quanto al re- 
Sto del corpo, fu inumato 
Presso il muro di cinta del 
plcitero israelitico e le sup- 
Picne di sua madre per co- 
DOITO dove fosse stato se- 

0 furono sempre respin- 
sal dg nostante essa avesse 
aio) il conto di 270,55 
1goti inviatole dalla civi- 
alloro ERRO 

» Quale spesa per il la- 

MEO del boia. I messicani, 

n de sconfitti i Ven 
avevano aggredit 

eVastato quel Bee ie 


‘aese per 
fpttometter 0 e giustiziato 
Ma Sedicente imperatore 


mn Ssimiliano, riconsegna- 
son la sua salma e non ri- 
bb; ‘a che abbiano chiesto il 
gi NERI cl santo lavoro 

; al j i 
ZORO plotone d’esecu. 


Come 


Mai con i i pro- 
fessori di a Coni tanti pro 


trioti il Storia e i tanti pa- 
Tric S.P.e. che ci sono a 
nuto =’ 22essuno è interve- 
di Oba difendere la figura 
fatti? erdan e la verità dei 
toch orse dipende dal fat- 
cun CE avendo egli al- 
zio: sO legamento con le fa- 

N politiche di oggi, un 
evento non sarebbe 


tale int, 
Orie; o 7 
to di futuri riconosci- 


menti? 
Giorgio Rustia 
Motociclisti arischio 
a Bagnoli a Cattinara 
n Solitamente con il bagna- 
ne, per chi va in moto, le di- 
ese sono le più pericolose 
a, In qusti giorni, è diven- 


È a pericolosissima anche 
Salita sulla provinciale 


OROLOGERIA - GIOIELLERIA 


O ITALIA, 
ERIA RossonI) TEL. 040. 172020 


(Sp11) che da Bagnoli della 
Rosandra porta a Cattina- 
ra. Sembra di percorrere 
una strada sterrata tanto e 
tanti sono fango, mota e 
sassolini su tutta la carreg- 
giata con camion e betonie- 
re che la fanno da padrona. 
La ditta appaltatrice i lavo- 
ri di perforazione delle gal- 
lerie di costruzione dei via- 
dotti è proprietaria anche 
di un mezzo per la pulizia 
delle strade ma lo usa rara- 
mente e comunque non ab- 
bastanza da garantire 
un'adeguata pulizia del 
manto stradale. Mi risulta 
che chi sporca la strada sia 
tenuto a ripulirla immedia- 
tamente, pena un’'ammen- 
da. Invito pertanto l’Anas 
in quanto proprietaria del- 
la strada e le polizie munici- 
pali dei Comuni di Trieste 
e di San Dorligo della Valle 
- Dolina a intervenire con 
urgenza ognuno per quanto 
di propria competenza sia 
per evitare incidenti strada- 
li in quanto il manto strada- 
le sta diventando sdruccio- 
levole al limite della tenu- 
ta, sia per mantenere il de- 
coro e contenere le polveri 
che in giornate asciutte si 
alzano fino a creare una 
nebbia fittissima rendendo 


«irrespirabile l’aria per mol- 


ti ciclisti e motociclisti che 
vi transitano. 
Massimiliano Dazzi 


Per salire sul bus 
un’attesa assurda 


® Al capolinea del bus 11 
di piazza Tommaseo c'è il 
parcheggio del suddetto 
mezzo di trasporto contras- 
segnato dalle righe gialle. 
Le dimensioni del parcheg- 
gio consentono la soste di 
due autobus. Molto spesso, 
qualche minuto prima del- 
la partenza di una vettura, 
arriva un’altra che regolar- 
mente si accoda. Succede 
spesso che essendo la pri- 
ma piena di passeggeri, la 
seconda vuota non apre le 
pi È inutile chiedere al- 
‘autista di aprire le porte 
per far salire chi è stanco. 
No! Bisogna attendere che 
l’altro bus parta. Penso che 
la ragione di ciò rientri nel 
«regolamento» ma ritengo 
che sarebbe un gesto di cor- 
tesia da parte dell’Azienda 
trasporti invitare i suoi con- 
ducenti a far salire quelle 


“Persone... particolarmente, 


non in forma invece di farle 
attendere inutilmente, 
spesso con borse pesanti in 
mano. Prego l'Azienda di 
fornire chiarimenti in pro- 
posito e di invitare i suoi 
autisti a cambiare sistemi 
dei quali non sono respon- 
sabili bensì ligi alle istru- 
zioni dall’alto. 

Enzo Laurenti 


Il «caso» di Maya 
non è un disguido isolato 


® Caro signor sindaco Di- 
piazza, lei con la sua segna- 
lazione del 28 ottobre ha ri- 
sposto con encomiabile tem- 
pestività al grido d’aiuto di 
Maya, bambina dodicenne 
invalida al 100 per cento 
che, tramite i nonni, ha de- 
nunciato delle mostruosità 
come quella concernente i 
tagli al comparto assisten- 
ziale. Lei dice che la sua 
amministrazione non ab- 
bandona i casi come quello 
di Maya, anzi fa talvolta 
più del dovuto. 

Vorrei crederle. Riguar- 
do al ritardato trasporto 
della Sogit dice che è stato 
un disguido isolato in 12 an- 


L'ALBU 


cda 


IL CASO 


La mia città si distingue, 
purtroppo, per contraddi- 
zioni e superficialità. Si 
parla di istituire corsie 
preferenziali per autobus, 
incentivando gli automobi- 
listi a servirsi dei bus. Ra- 
gionamento sacrosanto. 
Cosa si fa? Abito a Roiano, 
e seguo giornalmente gli 
sms. Alcuni cittadini sono 
contenti di avere questa 
bellissima piazza, dove i 
bimbi possono andare an- 
che in bicicletta. Sono sta- 
ti però tolti posti macchi- 
na. Uno degli sms dice: «A 
Roiano siamo in una situa- 
zione terribile. Senza po- 
sti auto, senza strade e 
senza alberi!». Gli alberi 
sono stati sostituiti e cre- 
sceranno. Ciò che dovreb- 
bero diminuire, sono le 
macchine, Non si può fare 
il parcheggio interrato, 
perché la Polstrada sta be- 
ne a Roiano (non ho dub- 
bi), e solo lo tsunami la 
sposterebbe. Non si tocca 


Senza posti auto, senza strade, senza alberi, e una tinozza quando piove 


Roiano è un rione invivibile 


un sasso finché non se ne 
va, quindi parcheggio chi- 
mera. 

Roiano è una tinozza 
stracolma. Quando piove, 
il traffico diventa una 
giungla di latta, dove si 
perde tanto tempo negli 
spostamenti. Nella dira- 
mazione di via Moreri, si è 
costruito un parcheggio 
che non sarà un cimitero, 
in più, stradine che porta- 
no alle dimore dove scen- 
deranno ancora delle mac- 
chine, che poi lasceranno 
posti liberi ad altre mac- 
chine, Ora ci sta pensando 
anche San Giorgio, protet- 
tore degli automobilisti, a 
fare la «Grazia ai suoi fe- 
deli», per dar loro il cam- 
petto ex Roianese. Spero 
che ci riesca solo a metà, 
perché sarebbe un sacro- 
santo diritto di pensare an- 
che a coloro che devono 
sobbarcarsi a piedi una ri- 
salita che supera di gran 
lunga l'ex campo sportivo. 


ni di attenzioni professiona- 
li eccellenti. Di questo non 
ho dubbi ma se facciamo ri- 
ferimenti ad altri enti, non 
tutti hanno fatto il loro do- 
vere. Pertanto, devo ram- 
mentarle che 2 anni fa una 
poetica denuncia di Rovere- 
do sul Piccolo (titolata «La 
pedana») riguardava l’odio- 
so episodio del 26 luglio 
2003: Maya era stata «scari- 
cata», insieme ai nonni, dal 
bus che la doveva portare a 
Barcola. Lei, saputo un tan- 
to, mi ha promesso che 
provvederà affinché alla fer- 
mata del bus di via Baia- 
monti nei pressi della mia 
casa venga posizionata una 
delle due pedane salvagen- 
te amovibili che nel frat- 
tempo abbiamo ricevuto in 
regalo, una dalla Precasa e 
l’altra dall’Act, per aiutare 
i meno abili. 

Un piccolo sentito risarci- 
mento per l’odioso sopruso 
subìto da Maya e dai suoi 
familiari. Purtroppo i fun- 
zionari addetti, poco o nien- 
te sensibili, snobbando il 
sindaco e quanti avevano e 
hanno a cuore il benessere 
delle persone meno fortuna- 
te, non hanno obbedito al- 
l'ordine suo né a quello del- 
la loro coscienza che li obbi- 
gava a mettere in atto quel 
«banale» progetto, funzio- 
nante in Spagna su centina- 
ia di fermate che avrebbe 
consentito a Maya di fare 
visita al suo nuovo nonno 
usando facilmente il «suo 
bus». 

Siccome questa constata- 
zione di malefatte non è né 
un disguido né un episodio 
isolato, come le vogliono far 
credere: (dato che da solo 
non può far tutto), ma è 
una cinica volontà, anche a 
suo danno, di fregarsene 
dei problemi, di chi ne ha 
fin troppi, la prego di prov- 
vedere affinché alle parole 
subentrino i fatti, come de- 
ve fare un attento sindaco. 
Spazzando con questi i dub- 
bi di Maya, espressi dal 
suo accorato appello: «Tu 
vuoi abbandonarmi? Non ci 
credo. Non posso credere 
che tu non possa risolvere 
la mia situazione». 

Umberto Giona 


Quattro premi per il concorso «Il mio reportage» 


Organizzato dal [Club Cinematografico Triestino, si è svolto alla Sala Baroncini delle Generali 
il ‘concorso «Il mio reportage 2005». La giuria ha premiato 
di Sergio Marsi, «Opinioni confronto» di Maja Monico e «i 


«Sissignore» di Bruno Amelio, «La sardana» 
Unità cinofila» di Domenico Dapas. 


AceENDA SEGNALAZIONI 


Già nel’68 il capolinea do- 
veva essere là dove venne- 
to costruite tante case. 
Per troppi anni siamo sta- 
ti scippati di un diritto. 
Quando per fratture ricor- 
reremo all’ospedale, si do- 
vrà spendere molto di più 
per curarci. Tanti cittadi- 
ni dicono di essere «poveri 
pensionati e di non poter 
pagare il parcheggio». 

To dico che sono pensio- 
nati ricchi, perché altri- 
menti ricorrerebbero al 
bus con la tessera «rete». 
In questa piccola città con 
Strade strette, si deve ave- 
re la macchina, perché al- 
trimenti non si è nessuno. 
Quanta superficialità! Il 
sindaco che all’inizio del 
suo mandato ci ha promes- 
so di essere al servizio di 
tutti i cittadini, ce lo deve 
dimostrare anche in que- 
sta circostanza. Sono trop- 
pi gli anni che stiamo at- 
tendendo un rione vera- 
mente vivibile, 

Maria Glavina 


No al motocross 
in un’area urbana 


® In merito all'articolo pub- 
blicato sul quotidiano «Il 
Piccolo» il giorno 28 otto- 
bre, intitolato «Una pista 
da motocross nell’area del- 
l’ex polveriera», mi sia con- 
sentito di esprimere il pare- 
re in merito, peraltro condi- 
viso da altri concittadini re- 
sidenti nella zona con i qua- 
li è stata avviata una rac- 
colta di firme per impedir- 
ne l'attuazione. 

Tl sito in questione è adia- 
cente a numerose civili abi- 
tazioni e già nel gennaio 
2000 segnalai, mediante la 
pubblicazione di un artico- 
lo pertinente sulla rubrica 


«Segnalazioni» del quotidia-, 


no «Il Piccolo», l’uso impro- 
prio dell’area suddetta per 
l'esercizio di attività di mo- 
tocross in area urbana e le 
conseguenti ricadute in ter- 
Imini di inquinamento acu- 
stico generate dalle violen- 
te accelerazioni. 

Ritengo pertanto imprati- 
cabile la proposta avanzata 
dal Motoclub Trieste di ot- 
tenere la piena disponibili- 
tà della stessa in via conti- 
nuativa. Né posso ritenere 
che il Comune di Trieste ab- 
bia richiesto e acquisito dal 
Demanio statale la proprie- 
tà del territorio per desti- 
narlo a finalità non inclini 
al rispetto delle legittime 
esigenze di vivibilità degli 
abitanti della zona, da cui 
ne uscirebbero penalizzati, 
per favorire, invece, una 
pratica sportiva così rumo- 
rosa, 

Di un tanto, comunque, 
venne informato nell’anno 
2003 il responsabile del Co- 
mune, il quale risponde di 
aver disposto il monitorag- 
gio costante del territorio e 
l'eventuale repressione di 
abusivi che utilizzassero il 
medesimo per pratiche mo- 
toristiche non autorizzate 
al fine di individuare e san- 
zionare gli eventuali re- 
sponsabili. 

Fatte salve le considera- 
zioni suesposte sono piena- 
mente d’accordo con l’auto- 
re dell'articolo nel promuo- 
vere una corretta educazio- 


ne stradale fra i giovani, 
giacché alcuni praticanti, 
che utilizzano l’area quasi 
quotidianamente, , hanno 
Spesso raggiunto il sito con 
mezzi privi di targa, o con 
targa coperta da nastro ade- 
sivo, oppure guidando il 
mezzo sulla sola ruota po- 
steriore e a velocità eccessi- 
Va e pericolosa. 

Livio Verdi 


Il generale Cadorna 
era un megalomane 


® Riguardo la lettera del si- 
gnor Angelo Soranzo dello 
scorso 21 ottobre sul gene- 
rale Cadorna; si può, assai 
brevemente, rispondere co- 
Sì: 1) Cadorna era malato 
di megalomania. Si crede- 
va più grande di Napoleo- 
ne; si portava dietro il co- 
lonnello Gatti per descrive- 
Te giorno dopo giorno le sue 
gesta; 2) Cadorna seguiva 
una strategia di attacco vec- 
chia, superata e priva di 
buon senso; mandava all’as- 
salto migliaia di soldati con- 
fidando che gli ultimi super- 
stiti potessero farcela. Dei 
caduti della prima guerra 
mondiale, almeno due terzi 
sono morti così, in azioni 
prive di logica e male impo- 
state. Del resto, i risultati 
sono evidenti; dopo due an- 
ni e undici battaglie l’avan- 
zata era minima. Cadorna 
che mirava a sfondare e 
conquistare Lubiana, si tro- 
vava a una decina di chilo- 
metri dal punto iniziale. 3) 
Cadorna impostò verso i 


soldati una disciplina del 
terrore, la cui maggiore 
espressione era la «decima- 
zione», cioè la punizione 
delle mancanze mediante 
la fucilazione di 10 soldati 
estratti a scelta. 4) Cador- 
na silurava continuamen- 
te, su basi solo personali, 
generali e ufficiali a lui sot- 
toposti, creando caos e 
scompiglio nell'insieme del- 
le operazioni. 5) Cadorna si 
assentava spesso dal fron- 
te, anche in momenti decisi- 
vi, per recarsi a Roma dove 
tramava contro il governo, 
6) Cadorna, pur adeguata- 
mente informato, ritenne 
l'attacco di Caporetto un 
bluff del nemico, da non 
prendere sul serio. 

Ce n'è abbastanza, in 
un’altra nazione e in un al- 
tro esercito, per attivare 
una corte marziale dopo il 
disastro. Qui invece tutto fi- 
nì all'italiana, con una blan- 
da destituzione e un incari- 
co di facciata al comando al- 
leato di Parigi. 

Dopo la guerra, Cadorna 
aderì al fascismo, dichia- 
rando che se ci fosse stato 
il regime Caporetto non sa- 
rebbe mai avvenuta. Fu co- 
sì riabilitato, le città italia- 
ne si riempirono ingiusta- 
mente di vie e piazze dedi- 
cate a lui, e di signori So- 
ranzo che lo ritengono un 
grande comandante, in as- 
soluta buona fede. 

Esiste al riguardo, su 
questa storia oscura e volu- 
tamente oscurata, una note- 
vole letteratura; fondamen- 
tale «Soldati e generali a 
Caporetto» di Cesare De Si- 
mone, introvabile perché re- 
so introvabile; ma ottimo è 
pure il recente «Cadorna» 
di Gianni Rocca, pur meno 
crudo, ma chiaro e preciso. 
E questo al di là delle carto- 
line, che sarebbe comunque 
interessante conoscere, do- 
ve probabilmente il buon 
senso di un soldato sempli- 
ce si mostra più avveduto 
di quello del generale. 

Paolo Petronio 


Cosa ne dice Rosato 
di piazza Goldoni? 


@ Vorrei chiedere un'’infor- 
mazione al candidato sinda- 
co Ettore Rosato, onde ave- 
re un elemento in più per 
assumere una decisione 
adeguata alle prossime ele- 
zioni, 

Desidererei sapere ‘se in 
caso di vittoria sarebbe di- 
sposto ad attivarsi per l’ab- 
battimento, totale o parzia- 
le, di quell’orrida arcata 
che da qualche tempo impe- 
disce alla vista dei cittadini 
di spaziare su piazza Goldo- 
ni. In subordine mi sarebbe 
gradito sapere se al. posto 
dei deturpanti archi o di 
gran parte di essi, il nuovo 
sindaco sarebbe disponibile 
a impiantare degli alberi. 
Non sarebbe sgradita an- 
che la sua opinione sul mu- 


ss 
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Vino e gastronomia: 
intenditori non si nasce 


di Rossana Bettini 


Si fa presto a dire gusto. Di gusto si può ridere, si 
può mangiare o bere. A un gioco, si può prendere gu- 
sto. E il buon gusto è fondamentale per vestire, arre- 
dare, apparecchiare. Da qualche anno col termine 

usto si tende a indicare soprattutto ciò che riguar- 
55 le delizie del palato. Rubriche, salotti, trasmissio- 
ni tv e pEIIDI emittenti, sono nate sotto il segno del 


gusto, 


vengono acquistate ogni anno ; 
uello dell'enogastronomia è una corren- 


si e golosi. 


igliaia di guide aacloaioe e gastronomiche 


la un esercito di curio- 


te che traina al punto che promettenti giornalisti 
esperti in altri settori si sono precipitati a fare qual- 
che corso di cucina o di enologia, con l'obiettivo di di- 
ventare specialisti enogastronomi. Questi, pur pren- 
dendo lo stesso stipendio dei colleghi impiegati in al- 
tri campi, godono di alcuni privilegi non trascurabi- 


; ziosi 


li: sono invitati, rimpinzati 
e coccolati, mentre gli altri 
vengono invitati sì, ma sot- 
toposti a trattamenti fruga- 
li della serie un toast, una 
spremuta e via di corsa, si 
torna in ufficio! In verità 
gli appassionati, eruditi, vi- 
del palato e dalle papil- 

le esigenti contano anni e 
anni di esperienza sul cam- 
o. «Per saper bere — diceva 
Peronelli —occorre soprat- 
tutto bere tanto». Dove «tan- 
to» non significa bere in 
grande quantità, ma si rife- 
risce all'obbligo di una fre- 


quentazione assidua con i vini buoni. Va da sé che 
un giovane buongustaio sarà sempre surclassato, in 
termini di comprensione e conoscenza del vino, da 
un gourmet più adulto. Attenzione però, la regola va- 
le, tralasciando le debite eccezioni, per gli amanti 
del bel bere non troppo in là con gli anni, poiché le 
papille gustative, ahimè, diminuiscono proporzional- 


mente all'aumentare delle rughe. Si 


ensi che per 


comporre un panel di analisi sensoriale si usa sele- 
zionare adulti non fumatori di età compresa fra i 25 


e i 45 anni! Ciò si 


ifica che anche la sottoscritta, e 


lo dico prima che altri lo osservino, sarebbe fuori tar- 
get se non si vantasse di appartenere alle eccezioni 

i cui sopra, fra le quali va citato a esempio Giorgio 
Grai, enologo atesino e produttore di vini rari e fuori 
dall'ordinario, considerato da Veronelli e dintorni il 


Questione di Stile... 


i 
È 
È 


miglior degustatore in assoluto, anche quando fuma- 
va ben più di un pacchetto di «bionde» al dì. La 


Lui 


retto laterale e su quella in- 
definibile stele posta dietro 
l’arcata. 

Gaio Mentini 


Trieste Trasporti: 
solo inglese? 


® Sfoglio casualmente, qua- 
si annoiato, il sito di Trie- 
ste Trasporti nella pagina 
dedicata ai «Progetti inno- 
vativi» quando mi imbatto 
in un argomento che susci- 
ta il mio interesse: la manu- 
tenzione degli autobus in 
Trieste Trasporti. 

Figurano sulla brochure 
due nomi, immagino due 
giovani e baldi ingegneri, 
forse imparo qualcosa di 
nuovo. dico tra me e me, 
ma..l Enorme meraviglia e 


LA PIÙ GRANDE 


LIQUIDAZIONE 
o TAPPETI ORIENTALI 


SCONTI FINO AL 70% 


PREZZI DA 


ANTICA CASA 


#7 


lea 


DI FIDUCIA DAL 


ui 


disappunto, l'articolo è re- 
datto solo in lingua inglese! 
Perché non anche in triesti- 
no, sloveno, serbo-croato 0 
semplicemente in italiano? 
A pro di chi: forse che nel- 
l'azienda di trasporto citta- 
dina sì parla inglese? È for- 
se uno sfoggio di cultura 
dei due baldi sopra nomina- 
ti? Ma poi mi sovviene che 
nel Dna dei nostri tranvieri 
è stato inoculato qualche 
tempo fa il seme dell’albio- 
nica Arriva, allora mi son 
detto: si è trattato solo di 
piaggeria nei confronti dei 
«futuri» padroni! 

A me rimane il rimpian- 
to di non essere riuscito a 
sapere in cosa consiste la 
manutenzione degli auto- 
bus in Trieste Trasporti. 

Gianfranco Leonardi 
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TRIESTE È di prossima uscita 
il volume edito dalla Phai- 
don Press di New York, a 
cura di Emma Dexter, se- 
nior curator alla Tate Mo- 
dern di Londra, quest'anno 
intitolato «Vitamin D: New 
Perspectives in Drawing», 
dedicato ai 100 artisti della 
scena internazionale che 
hanno innovato il linguag- 
gio del disegno nell'arte 
contemporanea. Tra questi 
c'è il triestino Serse (nato a 
San Polo di Piave nel 1952, 
ma da anni residente a Tri- 
este): per lui una bella sod- 
disfazione che lo accomuna 
a soli altri due artisti italia- 
ni Marco Maggi e Roberto 
Cuoghi. 

In questo periodo le ope- 
re di Serse, che a chiamar- 
le disegni sembrerebbe ri- 
duttivo date le dimensioni 
e la straordinaria perizia 
tecnica che le contraddistin- 
gue, tale da renderle del 
tutto simili a grandi stam- 
pe fotografiche in bianco e 
nero, sono esposte alla III 
Biennale alencia. 
L'esposizione, aperta il 25 
settembre scorso e visitabi- 
le fino al 30 novembre ne- 
gli spazi del Convento del 

‘armen, riunisce una qua- 
rantina di artisti di livello 
internazionale sotto un uni- 
co tema: quello dell'acqua. 

Un tema che di recente è 
stato sviluppato anche in 
una singolare rassegna, 
«Mythos und Naturgewalt 
Wasser», alla Kunsthalle 
dell'Hypo-Kulturstiftung di 
Monaco di Baviera, ma so- 
prattutto un tema varia- 
mente trattato da Serse nel- 
le sue opere realizzate ja 
grafite su carta applicata 
su alluminio. 

Ma cosa sta a significa- 
re l'elemento dell'acqua 
per Serse e quanta im- 

ortanza ricopre la me- 

iazione culturale nella 
sua rappresentazione vi- 
siva? 

«La mia forma rappresen- 
tativa parte dalla constata- 
zione che l'idea di Leon Bat- 
tista Alberti del quadro co- 
me finestra sul mondo, do- 
ve l'artista è in grado di tra- 
scrivere la natura in tutti i 
suoi dettagli, con il tempo è 


tiche Europee. 


topa come problema» 
esprimendo la convinzio- 
ne che «l'Unione Europea 
abbia visto la luce veden- 
do nello Stato federale eu- 
ropeo l'unica alternativa 
al totalitarismo che, se- 
condo i padri fondatori eu- 
ropei, aveva le sue cause 
nello Stato nazionale». Co- 
sì facendo, dunque, l'Euro- 
pa, secondo Galli della 
Loggia, sarebbe sorta «rin- 
negando il proprio passa- 
to storico che era riassun- 
to dagli Stati nazionali, 
contro la storia, contro la 
statualità, contro la politi- 
ca, contro la propria iden- 
tità e basando tutto su 
una scomessa economi- 
ca». 


Il convegno, che si conclude oggi, si è 
aperto ieri con l'introduzione di Ernesto 
Galli della Loggia che ha parlato dell'«Eu- 


In tal modo l'Europa sarebbe stata co- 
struita praticamente sul vuoto e quindi 
ci sarebbe poco da meravigliarsi «se oggi 
l'Ue fa fatica a diventare un soggetto poli- 
tico effettivo». Infine, l'Europa rinuncian- 
do ad assumere su di sé l'eredità occiden- 
tale e a riconoscere le radici giudaico-cri- 
‘stiane (cosa che invece stanno facendo gli 
Stati Uniti) si sarebbe privata di un forte 
principio ispiratore, ma senza «un'ispira- 
zione ideale forte - ha affermato Galli del- 
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PERSONAGGI Sue opere sono esposte alla Biennale di Valencia 


‘artista triestino Serse 
nella Top 100 mondiale 
ei maestri del disegno 


andata offuscandosi fino a 
oscurarsi totalmente nella 
”Fresh Window” (la fine- 
stra dai vetri neri) di Du- 
champ. L'artista contempo- 
raneo per ritrovare la visi- 
bilità del paesaggio può, da 
una parte, ricorrere all'evo- 


CONVEGNO Incontro a Cividale organizzato dall'Università di Udine 


Galli della Loggia: «L'Europa 
è stata costruita sul nulla» 


CIVIDALE «L'Europa come problema - Quali 
confini, quale identità, quale economia?». 
È questo il titolo scelto per il convegno or- 
ganizzato dal Dipartimento di scienze sto- 
riche e documentarie dell'Università di 
Udine che, sotto la guida del professor 
Giorgio Petracchi, ha riunito a Cividale 
alcuni importanti esperti delle problema- 


Ernesto Galli della Loggia 


la Loggia - l'Europa non ha futuro» poi- 
chè non sarebbe in grado di esprimere un' 
identità comune. Lo dimostrerebbe an- 
che il fatto che è incapace di dar vita ad 
una politica estera militare unitaria. 

Professor Galli della Loggia, stan- 
do così le cose, quali prospettive in- 
travede per l'Unione Europea? 

«Per fortuna gli storici parlano del pas- 
sato e non del futuro, penso, tuttavia che 
continuerà sugli stessi binari. Non mi 
sento, però, di prevedere con quale esi- 


delle classi politiche e delle loro capacità 
di capire le opinioni pubbliche. Lo dimo- 
stra il fatto che il parlamento francese 
aveva approvato a larghissima maggio- 
ranza il progetto di costituzione che il po- 
polo francese ha bocciato. Anche l'allarga- 
mento ai nuovi Stati non è stato tanto 
una meditata decisione politica, quanto 
la volontà della Commissione di segnare 
un punto al proprio attivo, trascurando i 
problemi che ne sarebbero sorti». 


cazione romantica, ricrean- 
do un paesaggio visto da 
dentro, un paesaggio dell' 
anima; dall'altra, per far 
fronte alla vista offuscata e 
ridare luce al paesaggio rea- 
le, può ricorrere all'occhio 
estraneo dell'obiettivo foto- 


to». 

Cosa avrebbero dovu- 
to fare i dirigenti euro- 
pei prima di «portare 
al sacrificio» il proget- 
to di costituzione? 

«Avrebbero dovuto fare 
il conto con quei proble- 
mi. Capire che c'era un de- 
ficit originario nella costi- 
tuzione europea che anda- 
va sanato. Scoprire come 
sanarlo spetta alla politi- 
ca. La politica serve a que- 
sto: inventare come fare a 
risolvere le questioni diffi- 
cili». 

C'è, quindi, un debi- 
to di cultura politica in 
Europa? 

«Sicuramente si! C'è un 
fortissimo decadimento 


Carlo Tomaso Parmegiani 


grafico. Alcuni titoli che do 
alle mie opere come ”Ai sali 
d'argento” offrono, in que- 
sto senso, la chiave di lettu- 
ra del mio lavoro». 

In questo senso le sue 
opere evocano talvolta 
atmosfere romantiche al- 


LIBRI Mondadori distribuisce martedì il nuovo saggio del giornalista di «Porta a porta» 


Due immagini della serie intitolata «Ai sali d’argento» e, in alto, l'artista triestino Serse. 


la Friedrich, con mari 
tempestosi e cieli tor- 
mentati da pesanti nubi 
nere, altre volte, nell' 
esattezza della riprodu- 
zione dall'immagine fo- 
tografica dei soli, chiari 
riflessi di luce su una su- 


perficie liquida e nella 
riduzione del bianco e 
nero, posseggono un 
equilibrio e un rigore 
compositivo che richia- 
mano la lezione di Cé- 
zanne o la purezza essen- 


ziale di Morandi. Ma per 


quanto riguarda la pre- 
senza dell'elemento ac- 
qua? £ 

«L'acqua è un pretesto. È 
l'elemento che meglio espri- 
me la sensibilità romantica 
con la sua superficie corrot- 


ta dal vento, dall'onda: è lo 


x 
È 


parlo den 
fel mondo, ella. sua 
corruttibilità. Contempora: 
neamente, attraverso l'ana- 
lisi del dettaglio delle rifles? 
sioni, del gioco delle luci @. 
delle ombre, mi dà la possi: 
bilità di creare un paesag: 
gio informale, astratto, des. 
scritto con assoluta preci: 
sione. Il bianco e nero, uni: 
to alla specificità dell'anali- 
si, rappresenta quindi un 
mezzo per comprendere l'es- 
senza fisica, il peso più che 
la forma, di una realtà; è. 
un modo per togliere tutt! 
gli orpelli e afferrare l'es: 
senzialità». 

Nel suo studio un nuo: 
vo disegno sta prenden: 
do forma. Rene o i 
una goccia di diamante 
dalle mille sfaccettatu- 
re, E' l'inizio di un nuo: 
vo ciclo? 

«Sì. L'idea' nasce da una 
fascinazione di qualche an 
no fa, quando mi trovavo. 
ad Anversa, ospite di amic! 
collezionisti e visitai il Mur 
seo del diamante. Nello 
stesso periodo conobbi uf. 
pastore anglicano che vive: 
va nell'ex Congo belga. Po? 
co tempo dopo seppi ché 
era stato ucciso in un agr 
guato da fazioni della guer: 
ra civile. Suggestionato dal 
questi eventi, ho chiesto di. 
inviarmi delle foto dei dia: 
manti custoditi al museo di 
Anversa su cui ora sto lavo” 
rando e ho intenzione di in: 
titolare queste opere con i. 
nomi dei luoghi degli eccidi . 
che da anni segnano la san”. 
guinosa guerra nel territo? 
rio africano». 

Per quanto riguarda 
invece 1 prossimi impe” 
gni espositivi? 

«Attualmente le mie ope- 
re sono esposte a Torino if | 
una mostra sul disegno cons 
temporaneo a cura di Mas: , 
simo Kaufmann, e.a Pi 
no, nel nuovo spazio aperto 
dalla galleria Continua di 
San Gimignano, Per il pro8- 
simo anno ho in program 
ma una mostra a New. 
York, alla galleria di Barba: 
ra Mathes e da Armory 
Show. Una personale al mu” 
seo di Mechelene ER eì 

a 


la presenza alla Fiac, fe” 
ra di Parigi». I 
Franca Marri, 


{ 


Vespa e gli anni difficili della «questione Trieste» 


Si intitola «Vincitori e vinti. Le stagioni dell’odio 
dalle leggi razziali a Prodi e Berlusconi» il nuovo li- 
bro di Bruno Vespa, il giornalista di «Porta a por- 
ta», che Mondadori distribuirà nelle librerie marte- 
dì. Una lunga cavalcata attraverso le lotte che han- 
no diviso l’Italia negli ultimi settant'anni. 

Non poteva mancare un capitolo dedicato alla 
«questione Trieste», intitolato «Dove siete, brigate 
DERE dell’Alta Italia?», che anticipiamo per 

le 


genti 


9attacco finale ai confi- 
ni italiani partì il 17 
aprile 1945. Basta 
guardare su una carta geo- 
grafica il percorso della IV 
armata di Tito, che si muove- 
va d’intesa con le brigate 
partigiane slave, per capire 
quale fosse la strategia poli- 
tica del maresciallo. 
Lubiana era in mani nazi- 
fasciste. Sarebbe stato ragio- 
nevole liberarla subito. E in- 
vece no. Tito sapeva che la 
realpolitik gli avrebbe resti- 
tuito a tavolino la città, che 
fu raggiunta infatti soltanto 
l11 maggio. Erano parti 
d’Italia che occorreva conqui- 
stare per sottrarle alle po- 
tenze occidentali. Accadde 
così che i reparti neozefande- 
sì che si muovevano in zona 
furono drammaticamente 
lenti. E i reparti slavi dram- 
maticamente veloci. Il 20 
aprile varcarono il confine 
italiano. Il 1° maggio entra- 
rono a Trieste e a Gorizia, il 
3 a Fiume, il 4 à Pola, com- 
letando l'occupazione del- 
’intera penisola istriana. 
(Un reparto neozelandese ar- 
riverà a Trieste il 2 maggio, 
ma troverà che in poche ore 
gli slavi hanno assunto il 
ieno controllo militare del? 
la città). 
Istantaneamente, ricorda 
Oliva, «l’esercito iugoslavo 


concessione della casa editrice Mondadori. 


insedia dovunque i Comitati 
popolari di liberazione che 
assumono il potere politico- 
amministrativo e i cui mem- 
bri:sono quasi tutti di nazio- 
nalità slava, con l’inserimen- 
to di alcuni italiani di “pro- 
vata fede comunista”. Gli 
antifascisti non comunisti 
compresero di aver perso la 
partita nel momento stesso 
in cui furono sicuri di averla 
vinta. Avevano partecipato 
all’insurrezione triestina, 
ma i comunisti slavi misero 
immediatamente alla porta 
il Cln dando seguito a un or- 
dine del comitato centrale 
del Partito comunista iugo- 
slavo ai propri reparti al 
fronte: «Considerate ogni in- 
surrezione che non sì fondi 
sul ruolo guida della Iugosla- 
via di Tito come un sostegno 
all’occupatore e un inizio del- 
la guerra civile». 

triestini, i poriziani egli 
istriani erano disperati. Rac- 
conta un testimone, lo scrit- 
tore Pier Antonio Quarantot- 
ti Gambini («Primavera a 
Trieste»): «Dove siete, briga- 
te partigiane dell’Alta Ita- 
lia, di cui sentiamo parlare 
da mesi? Possibile che nes- 
sun comandante abbia l’oc- 
chio acuto e il cuore pronto, 
che nessuno pensi a passare 
il Piave, il Tagliamento, V'I- 
sonzo...? E che fa la “Osop- 


1) 


Partigiani jugoslavi scendono dal colle di San Giusto. 


po”, che è quassù, a poche 
decine di chilometri da noi? 
Possibile che... soltanto gli 
iugoslavi pensino al Carna- 
ro, all’Istria, a Trieste, a Go- 
rizia...? Non possiamo cre- 
derlo... Ma una voce, nel fon- 
do della nostra amarezza, ci 
dice di no: gli italiani... sa- 
ranno assenti. Nessuno ci 
verrà in aiuto. Gli italiani, 
come troppe ‘altre volte, 
scambiano per storico l’effi- 
mero. Gli italiani ammazza- 
no Claretta, e non si accorgo- 


no che l’ala della storia bat- 
te sulle Alpi Giulie». 

Poco dopo lo scrittore do- 
veva arrendersi alla dram- 
matica evidenza e trasfor- 


marsi in cronista della scon- 
. fitta nazionale: «Nella tarda 


serata di ieri [2 MAGGIO] 
gli uomini di Tito, incorag- 
giati dall’inerzia degli Allea- 
ti, espellevano brutalmente 
il Cln dalla Prefettura, ch'è 
restata così nelle loro mani. 
E tutti gli edifici pubblici... 
sono ormai occupati e vigila- 


L'arrivo delle truppe di Tito, l’attendismo degli Alleati, il dramma delle foibe 


ti, con le mitragliatrici @ 
ogni entrata, dagli iugosla? 
vi. Da ogni parte vengono se 
alati arresti d’italiani più. 
che di fascisti, e le nostre. 
bandiere vengono strappate. 
dalle finestre». d 
Un altro cronista è Silvio 


‘Benco («Contemplazione del. 


disordine»). La sua testimor 
nianza è del 5 maggio, quan: 
do a Trieste si formò un cor: 
teo spontaneo di italiani is. 
sando il tricolore nell’illusio 
ne di contrastare, almen0. 
simbolicamente, un’occupa: 
zione che diventava sangul”. 
nosa: «Quando un'immensa 
folla... s'accalcò su le vie al 
grido “Italia! Italia!” si scart” 
carono su di essa le mitra” 
gliatrici... Ogni giorno dalle! 
case perquisite ne erano pol*. 
tati via con gli autocarri al? 
cuni che non tornavan0 
più... “E gli Alleati lo sanno! 
gli Alleati stanno a guarda? 
re. Osservano”». i 
Crainz cita il diario di Ma” 
falda Codan, figlia e nipot@ 
di possidenti di-Parenzo at 
restati e gettati nelle foib@ 
nella prima ondata di violes 
ze dell'autunno del 1949: 
«Con un filo di ferro mi lega” 
no le mani dietro la schien® 
e mi fanno salire su un? 
macchina ... Prima sosta, VI 
sinada. Mi portano sulla Fo! 
be; la MULO etnica del m8° 
resciallo Tito, piazza grem! 
ta di gente, partigiani, don 
ne scalmanate urlano, gesti” 
colano, imprecano. Stoinich. 
mi presenta come italian& 
nemica del popolo slavo, fc 
glia di uno sfruttatore d 
poveri, tutti cominciano a 1° 
sultarmi, a sputacchiarmi, 
picchiarmi con lunghi bast® 
ni e a gridare: a morte, E 
morte...». [...] 
s Bruno Vesp? 
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VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


TEATRO Da oggi in scena al Cristallo «Ciò che vide il maggiordomo» 


Le ipocrisie della società 
smascherate in coppia 
da Zuzzurro e Gaspare 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Teatro Cristallo debutta il primo spettacolo ospite della sta- 
gione di prosa della Contrada: «Ciò che vide il maggiordomo» di Joe Orton con la cop- 
pia comica Zuzzurro e Gaspare. al secolo Andrea Brambilla (anche in veste di regista) 
e Nino Formicola, La commedia riprende temi ricorrenti della nuova drammaturgia 
britannica (paura, alienazione, omosessualità, violenza, potere), violenza, potere) con 
uno stile personale che trova nel dialogo paradossale e arguto un risultato espressivo 

Hallisione brillante e frenetica. Repliche fi. 


notevole supportato da una costruzione 


CULTURA E SPETTACOLI 


no al 13 novembre (la recita serale di mercoledì 9 novembre è anticipata a lunedì 7). 


Fa accomodare tutti sul lettino dello 


IL PIGCOLO 27 
IN BREVE 
«La Torre nera» diventa cartoon 


Saga fantasy di King 
va alla conquista 
del mondo dei fumetti 


NEW YORK Il re dell'horror Stephen King (nel- 
la foto) alla conquista del regno dei fumetti. 
Dopo Spider Man, Hulk e i Fantastici Quat- 
tro, la Marvel, la più grande casa editrice di 
fumetti al mondo, aggiungerà tra i propri 
eroi che nelle ultime stagio- 
ni hanno alimentato i serba- 
toi di Hollywood, anche il 
AEREO Roland di Gi- 
lead, l'ultimo cavaliere del- 
la saga fantasy di King «La 
Torre Nera», arrivata in Ita- 
lia alla settima puntata 
(Sperling & Kupfer). Lo 
scrittore di culto, che in ol- 
tre 25 anni ha scritto più di 


psicanalista, Joe Orton, quando va 
scena la caustica ironia della sua pen- 
na di drammaturgo. Per smascherare, 
la smania di violenza, sesso e denaro 
che si cela dietro le ipocrisie della so- 
cietà. E «Ciò che vide il maggiordo- 
mo», da stasera al Cristallo, esplode 
«in una folle corsa di litigi, diagnosi af- 
frettate e nascondimenti tra corsie e 
infermiere», che la regia di Andrea 
Brambilla ha voluto coniugare alle 
musiche dei Beatles. Brambilla ne è 
anche protagonista in coppia con il 
suo alter ego artistico Nino Formico- 
a, meglio noti come Zuzzurro e Ga- 
Spare, e con Orsetta De Rossi, Renato 
Marchetti, Eleonora D'Urso e Matteo 
icheli. 

Orton fu assassinato nel 1967, a 34 
anni, dal suo amante poi suicida. 
Scrisse, quindi, le sue opere teatrali 
alle soglie: dello spirito sessantotte- 
Sco. «Allora avevano un impatto diver- 
so - afferma Brambilla - perché la tra- 
sgressione era molto più all'indice. Ba- 
sti pensare che trent'anni fa Cesare 
Zavattini scandalizzò tutti dicendo al- 
la radio "cazzo". Ora ci si scandalizza 
se uno non lo dice. Orton prende in gi- 
ro tutta una società che l'ha sempre 
condannato essendo lui omosessuale. 
Qui la rappresenta attraverso lo 
sguardo dell'ispettore dei manicomi, 
che è più realista del re in quanto, 
qualsiasi cosa faccia o succeda, deve 
trovare una motivazione psicologica». 

I suoi anni '60 come li ricorda? 

_ «Ho il ricordo di chi era all'universi- 
tà, alla Cattolica di Milano, insieme a 
Mario Capanna. Li ho vissuti inevita- 
bilmente da giovane, i primi movimen- 
ti del Sessantotto. Non li ho subiti, an- 


zi, ho avuto la possibilità di partecipa-.i.| 


re attivamente. Poi quando sono anda- 
to militare, un giorno mi hanno man- 


«dato proprio all'università per sedare 


i casini e non sapevo che cosa fare. 
Cercavo di dire: "Sono qui in costume 
perché penso sia Carnevale"». 

Lei e Formicola avete sempre 
privilegiato il teatro d'autore, da 
«La strana coppia» di Neil Simon 
a «Rumori fuori scena» di Frayn o 
il testo di Orton. Per scelta? 

«Indubbiamente. Noi abbiamo avu- 
to l'idea di portare a teatro coloro che 
facevano il cabaret in televisione. Nel 
1986, quando siamo andati in scena 
con Simon, siamo stati i primi, È sta- 
ta un po' una sfida e abbiamo lanciato 
una moda, che adesso è imperante 
per il semplice motivo che parecchie 
persone pensano basti mettere in tea- 
tro un nome che in televisione funzio- 
na e la gente verrà. Ma non si rendo- 
no conto che il pubblico non è scemo, 
non lo si può fregare sempre. Il teatrò 
è un'altra cosa». 

E della nuova ondata di comici 
cosa pensa? 

«Adesso c'è l'abitudine di far fare il 


Zuzzurro e | ww 
* Gaspare, al Ret sa 

secolo Andrea [MA 
Brambilla e Nino 
Formicola, 
interpreti del 
lavoro teatrale di 
Joe Orton al 
Cristallo 


comico a chiunque sappia dire una 
barzelletta o una battuta. Ha iniziato 
il Maurizio Costanzo Show a ‘mostra- 
re coloro che hanno la capacità di di- 
vertire, ma forse era l'unica cosa che 
erano in grado di fare. Questo surplus 
di comici non è tanto positivo perché 
la maggior parte dei giovani non ha 
l'esperienza sufficiente per poter an- 


dare avanti nel discorso. "Zelig" ha al- 
levato parecchi elementi positivi, però 
il 90% di quella trasmissione si chia- 
ma Claudio Bisio». 

Il vostro spettacolo «Che bot- 
ta», musicato da Ricky Gianco, 
era ispirato all'incidente che lei 
ebbe nel gennaio di tre anni fa. 
Svegliarsi dal coma, e poi? 


DIRI ini 


astice 
La rockstar Madonna 


MUSICA Spettacolare show della cantante agli Mtv Europe Awards 


Madonna superstar a Lisbona 


LISBONA Madonna; regina 
del pop e ora candidata 
a conquistare anche lo 
Scettro di nuova regina 
della dance, ‘con'il suo 
nuovo album in uscita a 
5 metà novembre, ha aper- 
iumoe wto.ierisera la 12.a edizio- 
ne degli Mtv Europe 


Awards al Pavilhao Pa- 
lace di Lisbona. Alla si- 
gnora Ciccone è stato ri- 
servato, ovviamente, l'in- 
gresso più spettacolare: 
è uscita da una enorme 
palla stroboscopica ingie- 
me ai suoi 10 ballerini, 
sulle-note del muovo sifi- 
golo «Hung Up». Poi la 


big star ha attraversato 
Ja passerella; per arriva- 
re al mega-palco (45 me- 
tri di lunghezza, 35 di 
profondità, dal quale nel 
corso della serata si stac- 
ca un altro palco circola- 
re). Madonna canta e 
balla sullo sfondo di im- 
© magini di ragazzi neri 
in strada e în discoteca. 


«Quando sono uscito dall'ospedale 
ho voluto scrivere lo spettacolo "Che 
botta". Se avevo l'intenzione e la possi- 
bilità di riderci sopra, in fondo non è 
stata poi una tragedia disumana. Da 
un altro punto di vista lo è stata per- 
ché, in questi casi, la mentalità e la 
priorità cambiano. Andando a duecen- 
to all'ora non si vede niente, andare 
piano è molto più pericoloso perché si 
notano veramente le cose. Prima nel 
mese di maggio mi angosciava il pen- 
siero del prossimo spettacolo, adesso 
penso: "Mio Dio, devo andare in va- 
canza con i miei figli e mia moglie per- 
ché voglio stare con loro. Dove vado?". 
È proprio cambiata la testa. Mi ricor- 
do che ho salutato mio figlio, dopo 
avergli fatto da mangiare, dicendogli: 
"Ciao, papà stasera resta fuori a dor- 
mire, torna domani, Vengo a prender- 
ti quando esci da scuola". E' sono tor- 
nato a casa quarantadue giorni dopo. 
Sono cose che ti fanno pensare. Maga- 
ri adesso la differenza è che parto un' 
ora più tardi per stare un'ora di più 
con lui e lotengo più stretto, prima di 
partire». 

Maria Cristina Vilardo 


Domani, alla Rettori Tribbio 2, vernice di Casarsa, Desiderio Svara alla Tk libreria, «The All Australian S. 


Pierri presenta i suoi «Tarocchi» nel palazzo del Consislio regionale 


how» alla LipanjePuntin 


40 romanzi tra cui il capola- 

voro «Shining» portato sullo schermo da 
Stanley Kubrick, aggiungerà tra le proprie 
creazioni anche quella di 

verrà pubblicato nell'aprile 2006. 


Vita e musica di Dallapiccola 
in una mostra a Palazzo Pitti 


FIRENZE C'è tutta la vita di musicista e di in- 
tellettuale del '900 di Luigi Dallapiccola (Pi- 
sino d'Istria 1904-Firenze 1975) nella mo- 
stra - comprendente oltre 250 documenti, 


fi un fumetto, che 


autografi, partiture, lette- 
re, fotografie, manifesti, 
ecc. - allestita alla Galleria 
d'arte Moderna di Palazzo 
Pitti fino al 21 dicembre 
per il trentennale della 
scomparsa. 

Dallapiccola (nella foto) 
dal 1922 ebbe, Firenze: co- 
me città di adozione. «Non 
limitò la sua ricerca a dif- 


fondere il sistema della dodecafonia - spiega 
la curatrice Mila De Santis - ma fu sempre 
aperto a ogni confronto, dando respiro inter- 
nazionale alla sua attività di musicista». 


Morta a 96 anni Aenne Burda 
editrice della rivista di moda 


BERLINO Aenne Burda, titolare dell’omoni- 
ma casa editrice specializzata nel settore 
della moda femminile, è morta ieri all'età 
di 96 anni a Offenburg. È stata una delle 
poche donne ad aver marcato con la sua 
impronta il miracolo economico della Ger- 
mania del dopoguerra. Il successo lo deve 
sopratutto. alla famosa rivista ‘di’ moda 
«Burda», pubbicata per la prima volta nel 
1950 e diffusa in tutto il mondo. 


AM 


Marco Tamburro a Udine, a Sa 


TRIESTE Domani, alle 18, alla 


di via dei Carmelitani 20, 


Doliach, dal titolo «Realtà 


15.30-18.30; 


domenica 


lisburgo centoquarantaquattro artisti espongono per un mondo senza confini 


Kazuyo Sejima e Ryue 


| VIDEO A MONFALCONE | 


Tributo a Pasolini: da oggi rassegna video a Monfalcone. 


ONFALCONE Oggi, alle 18.30, la Galleria comunale d'Ar- 
Si ontemporanea di Monfalcone, inaugura «Poesia în 
È Re di rosa: tribute to Pasolini», che resterà visitabie 
“no al 6 novembre, tutti i giorni dalle 18 alle 24, 
i assegna video - curata da Andrea Bruciati e orga- 
Sa È Ti In collaborazione con il Miela di Trieste e la So- 
gno n taliana delle Letterate, che sì riunirà in conve- 
evento capoluogo regionale la settimana successiva all' 
oa 0 - intende rendere omaggio, a trent'anni dalla 
si a Scomparsa, alla figura di Pier Paolo Pasolini. 
Attico anni «scomodo» e figura di riferimento nel di- 
fo 0 culturale contemporaneo, Pasolini ha infatti un 
in Porto critico e dialettico con il proprio tempo: spesso 
inserto disaccordo con il pensiero dominante, i suoi 
ì egnamenti e il fascino delle sue opere, letterarie e 
lmiche, possiedono una forte valenza visiva. 
Appuntamento si prefigge dunque di suscitare, at- 
Traverso la sensibilità immaginifica e narrativa accom- 
bagnata spesso da una rivoluzionarietà visiva di lin- 
VRGEZIO la potenza evocativa della poetica dell'intellet- 
MOR, costituendo così più che un'analisi del suo opera- 
9, un omaggio svolto per affinità e suggestioni. 
NICE artisti invitati sono: Marina Abramovic; Jennifer 
7 DR & Guillermo Calzadilla; Andrea Ackerman, Ani- 
sa 1 Bianco; Dara Friedman; Christelle Lheureux; Pe- 
ra Lindholm; Alex McQuilkin; Ariane Michel; Tracey 


Moffat; Shirin N eshat; Moira Ricci; Zimmerfrei. 


Galleria Rettori Tribbio 2, 
si apre la mostra «Oltre 
Tri di emozioni» 
el pittore Casarsa. Fino 
al 18 novembre, feriali 
10-12.30, 17-19.30, festivi 
11-13, lunedì chiuso. 

L’'8 novembre, alle 13.30, 
nel palazzo del consiglio re- 
gionale di piazza Oberdan, 
apre «Tarocchi», mostra di 


Ugo Pierri: opere ispirate ‘ 


agli Arcani maggiori delle 
omonime carte da gioco e di- 
vinazione. Fino al 30 no- 
vembre, da lunedì a vener- 
dì 9-12.30 e 14.80-17,80 
(esclusi i venerdì pomerig- 
go ei giorni di seduta consi- 
lare). 

Mercoledì 9 novembre, al- 


da oa a sabato, 9-13, 
101 


. Dall'11 al 18 novembre, 
în ristoranti, locali pubblici 
e negozi di Muggia, saran- 
no ospitate dodici immagini 
fotografiche di Peter Po- 
korn facenti parte della mo- 
stra intitolata Zima. 

Fino al 10 dicembre, alla 
galleria LipanjePuntin, è 
aperta la mostra «The All- 
Australian Show». 

Fino al 19 novembre, nel- 
lo showroom della Galleria 
antiquaria Contrada Scura 
di via Venezian 15, «River- 
beri dal passato - Inediti an- 
ni 70-80» di Roberto 
D'Ambrosio, Da martedì a 
sabato 11-13, 16.30-20. 

Al Caffè Ponchielli è visi- 


espongono Pia Armenia e 

tonietta Lombardo 
nella mostra «Confronti: 
dal bianconero al colore». 
Feriali 12-15, 19-21, esclu- 
so il martedì sera. 

Fino all’8 novembre, dal- 
le 10 alle 28, al Knulp in 
via Madonna del mare, 
«The lost world» dell’artista 
polacco Norbert K. Grear. 

Fino al 24 dicembre, nel- 
lo spazio di Juliet in via Ma- 
donna del mare 6, persona- 
le di Gianfranco Milanesi 
dal titolo «Birra media». 
Ogni martedì 18-21 o su ap- 
puntamento telefonando al 
n. 040-3813425. 

Fino all’8 gennaio, ‘al mu- 
seo Revoltella, è visibile la 


e astrazione ovvero l’ambi- 
Si Fino al 20 novem- 

re. Venerdì 17-19, sabato 
e domenica 10.30-12.30, 
16.30-19,30. 

Fino al 4 dicembre, al Vi- 
sionario di Udine, 
«Sketehbook depositonero» 
di Stefano Ricci. 

Prorogata fino al 13 no- 
vembre, alla Galleria d’arte 
moderna, la mostra «La do- 
nazione Kurlinder. Capo- 
lavori dell’arte a Trieste fra 
Otto e NOvecento», 

Alla galleria Nuova Arte- 
segno in Borgo Grazzano, 
mostra di Marco Tambur- 
ro curata da Enzo Santese. 
Da martedì a sabato, 
10-12.30, 16-19.30. 

Fino al 830 novembre, nel- 


10-12.30, 15.30-19; chiuso il 
lunedì. 

CODROIPO Fino al 20 novem- 
bre, al Centro d’arte con- 
temporanea di Villa Manin, 
«Forzatamentealverde» del- 
l'artista friulano Nicola 
Toffolini. 

Fino a domenica, a Villa 
Manin, «Il teatro dell’ar- 
te», capolavori della colle- 
zione del Museo Lucia 
Colonia, e «Luna Park - 
Arte Fantastica», sculture 
nel parco. 

VENETO Giovedì 10 novem- 
bre, alle 18, a Ikona Vene- 
zia-International School of 
Photography in campo di 
Ghetto Nuovo (cannaregio. 
2909) a Venezia, si apre la 
mostra «Presenze venezia- 


Nishizawa. Tutti i giorni, 
10-18, chiuso lunedì. 
‘Fino al 80 aprile, alla Ca- 
sa dei Carraresi di Treviso, 
mostra «La via della seta 
e la civiltà cinese - la Na- 
scita del celeste impero». 
Si tratta di reperti archeolo- 
gici e statue di terracotta e 
ceramica porteranno i visi- 
tatori a AO ideal- 
mente la Via della Seta, dal 
rimo imperatore Qin Shi 
uangdi, costruttore della 
GA MER fino al 
tramonto - della Dinastia 


Tang, Orari: martedì, mer- * 


coledì, giovedì e domenica 
9-20; venerdì e sabato 9-21. 
AUSTRIA Fino al 15 novem- 
bre, alla Galerie Kraftwerk 
della Energie Ag di Rieder- 


le 18, alla libreria Tk di via 
San Francesco 20, si apre 
la personale di Desiderio 
Svara, presentato da Ja- 
sna Merkù. Aleksij 
Pregarcù reciterà alcune po- 
esie. Fino al 22 novmebre, 


tabile la personale della pit- 
trice triestina Nadja Mon- 
cheri dal titolo «Natura 
senza limiti», Fino al 25 no- 
vembre, 9-24, 

Fino al 1.0 dicembre, al ri- 
storante «Ai Carmelitani», 


SCUOLA DEL VEDERE A TRIESTE 


Vengono presentate oggi alle 11 all'Aiat di Trieste (via 
S, Nicolò, 20) in una conferenza stampa aperta al pub- 
blico le novità del programma didattico della Libera 
accademia di Belle arti Scuola del Vedere per l'an- 
no 2005/2006. 

Fondata nel 1988 da Luigi Danelutti sul- 
l’esempio della salisburghese «Schule des 
Sehens» di Oskar Kokoschka e diretta oggi da 
Donatella Surian, la scuola beneficia del soste- 
gno della Regione e della Fondazione Crt. Tra 
le novità figura l'ampliamento del corso di Sce- 
nografia e costumistica diretto dall'architetto 
Marianna Accerboni, che si arricchisce di due 
sezioni: la prima, dedicata al trucco teatrale, 
al beauty make-up (trucco da giorno e da sera) 
e agli effetti speciali, come per esempio il san- 
gue e le ferite sul corpo umano, sarà svolta in 
collaborazione con Valentina Conte, formatasi 
all'Accademia di Belle Arti di Venezia e al Ca- 
vendish College di Londra. 


Ù 


sazione e della recitazione assieme a Daunia 

Del Ben, attrice e regista, laureata in Scienze della Co- 
municazione e formatasi all'Accademia di Londra, agli 
Guichets Fermés di Lione e con la compagnia Bats Im- 
prov di S. Francisco. 


Abito di lUce per 
La seconda affronterà il tema dell'improvvi- Violetta Valery. 


mostra «Histria», opere 
’arte restaurate da Paolo 
eneziano a Tiepolo. 

UDINE Domani, alle 18.30, a 

Villa de Brandis di San Gio- 

vanni al Natisone, vernice 

della personale di Ignazio bato, 


Di grande interesse, per lo opta speculativo e cul- 
turale del docente, è il corso di Storia dell'arte tenuto 
dallo scrittore e saggista Gianni Spizzo, che ha al suo 
attivo varie collaborazioni con riviste specializzate di 
Psicologia e con l'Istituto Geografico De Agostini. I se- 
minari affronteranno le connessioni tra arte, fi- 
losofia e letteratura in una serie di interessan- 
ti serate corredate da diapositive e brani musi- 
cali. 

Altre novità importanti sono il corso di Pa- 
stello diretto dal pittore e operatore culturale 
udinese Claudio M. Feruglio e il laboratorio ar- 
tistico per i giovani (12-18 anni) di Roberto Ti- 
gelli, che da quest'anno si affianca a quello per 
i più piccoli (6-11 anni) di Annalisa Virgulin. 

Del tutto innovativo è anche il collegamento 
attivato dalla Scuola del Vedere con le grandi 
mostre promosse nei musei più importanti di 
Venezia. Accanto alle novità proseguono i semi- 
nari seguiti da artisti e studiosi di livello: Dise- 
gno (Furio de Denaro), Pittura (Roberto Tigel- 
lì), Scultura e Modellato (Juan Arias Gonano), 
Fumetto e Ritratto (Walter Chendi), Acquerello (Clau- 
dia Raza), Grafica pubblicitaria e Comunicazione (Fran- 
co Rosso), Nudo (Raffaella Busdon). Informazioni i nu- 
meri 040636189 - 3478554008. 


ne» di Franco Fontana, Fi- 
no al 9 gennaio, 11-19, chiu- 
soil sabato. 


la chiesa di San Francesco, 
«Segni della devozione - 
Materiali della collezione 
Ciceri - Installazione multi- 
mediale di Ulderica Da Poz- 
zo». Orari: da martedì a sa- 
9.30-12.80, 


sbach (Salisburgo), 144 arti- 
sti espongono nella mostra 
«La pace con l’Arte in un 


Fino al 29 gennaio, alla. mondo senza confini», 


Basilica Palladiana di Vi- IONE dall’Art Gallery 2 
cenza, è visitabilé la mostra 
di architettura «Sanaa» di 


i Trieste. ; 
(a cura di Arianna Boria) 


DUE MINORANZE A MUGGIA 


MUGGIA Giovedì 10 novembre, alle 18, la mostra «Artisti 
di due Minoranze - Umetniki dveh Manjtin» sarà 
inaugurata nella sala comunale d'arte Giuseppe Negri- 
sin di Muggia, dove rimarrà aperta fino al 22 novem- 
bre. 

Saranno esposte le opere dei sette più noti e rappre- 
sentativi artisti della minoranza slovena dell'Italia - 
Demetrij Cej, Hijacint Jussa, Vladimir KlanjScek, Kla- 
vdij Palcic, Claudia Raza, Deziderij Svara, Franko Vec- 
chiet - e della minoranza italiana della Slovenia e della 
Croazia - Rajko Apollonio, Quintino Bassani, Fulvio Ju- 
ricic, Bruno Paladin, Mauro Stipanov, Claudio Ugussi, 
Fulvia Zudic. 

L'iniziativa, prima nel suo genere, ha lo scopo di pro- 
muovere la creatività e la produzione degli artisti della 
comunità nazionale slovena in Italia e della comunità 
nazionale italiana in Croazia e Slovenia ed è già stata 
allestita al Kulturni Dom di Gorizia, alla galleria Ar- 
tes di Nova Gorica, alla Beneska galerija di San Pietro 
al Natisone, alla Comunità degli Italiani Santorio San- 
torio di Capodistria, alla galleria Medusa di Capodi- 
stria, alla Comunità degli italiani Giuseppe Tartini di 
Pirano, alla galleria civica di Pirano. 

Dal 6 dicembre al 31 gennaio 2006 la mostra sarà al- 
lestita nel Palazzo del Consiglio regionale di Trieste. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Dal Medioevo al Rinascimento, dal folklore al pop con il più popolare gruppo a cappella del mondo 


Prima volta dei King's Singers a Trieste 


Mercoledì 9 novembre terranno un concerto al 


TRIESTE Dal Medioevo al Ri- 


nascimento, dal folklore al. 


pop, i King's Singers non si 
risparmiano, accordano un 
giocoso . pastiche melodico 
che fa ruotare classica, pop, 
e jazz. Può capitare di assi- 
stere a un'intonazione di Ba- 
ch con il ritmo dello shaba- 
daba-da, scherzi da scat-sin- 
ging, sempre sotto il mar- 
chio di una qualità che li ha 
fatti cantare con Paul Mc- 
Cartney, Placido Domingo e 
con le orchestre più celebri. 
Per la prima volta a Trie- 
ste, il più PPODOEAO gruppo a 
cappella del mondo sarà al 
Teatro Verdi il 9 novembre, 
alle 21, a favore del Fai 
(Fondo per l'Ambiente Ita- 
liano). Il ricavato andrà a 
quest'associazione che da 
trent'anni restaura e conser- 
va le proprietà artistiche e 
ambientali aperte al pubbli- 
co. Dell'iniziativa, sponsoriz- 
zata dalle Assicurazioni Ge- 
nerali, Fincantieri e Unicre- 
dit, ce ne parla Tiziana San- 
drinelli, Presidente Regiona- 
le Fai Friuli Venezia Giulia: 
«E fondamentale l'importan- 
za della salvaguardia dell' 
arte - dice Sandrinelli - co- 
me momento di incontro e 
di promozione culturale per 


‘ tutti e a tutti i livelli». Al 


Fai si deve la possibilità di 
veder risorti capolavori del- 
la natura come la Baia di Ie- 
ranto o palazzi come Villa 
Necchi Campiglio: «Contra- 
riamente a ciò che si pensa - 
continua Sandrinelli:- que- 
sto è ni ssibile non ad opera 
di snob o blasonati, ma gra- 


zie a speranze 
e passioni di 
gente comune, 
capace di 'recu- 
perare' la me- 
moria del bel- 
lo». 

Ma cosa 
vuol dire so- 
stenere il 


Fai? 
di una fonda- 


zione, ora pre- 
sieduta da Giu- 
lia Mazzoni 
Crespi, che ha 
la finalità di 
salvaguardare 
il ‘ patrimonio 
artistico, cultu- 
rale e. ambien- 
tale italiano. 
Posso dare alcu- 
ni numeri: 35 
beni salvati e 
reservati dal 

egrado, 
2.200.000 me- 
tri quadri tra 
aree  naturali- 
stiche, edifici e 
giardini storici, 25.000 volu- 
mi antichi e 14.000 oggetti 
recuperati e soprattutto 
62.000 aderenti e 5000 vo- 
lontari che hanno sposato il 
concetto del bello da preser- 
vare». 

Donazioni consistenti 
elargite da nomi impor- 
tanti, dai Toscanini ai 
principi Doria. Molti pen- 
sano che si tratti di un'as- 
sociazione molto ricca. 

«In molti lo credono, ma 
non è così, I soci sono etero- 
genei. Nel consiglio d'ammi- 


nistrazione ci sono grandi 


‘ nomi della finanza, ma la 


maggior parte dei membri 
sono normalissimi individui 
motivati alla salvaguardia 
di beni che altrimenti an- 
drebbero abbandonati. Sia- 
mo stati i primi, trent'anni 
fa, a coniugare arte, ambien- 
te e cultura, quando non 
era così facile proporre ini- 
ziative di questo genere». 
Mentre ora gli eventi 
non mancano, come l'at- 
teso concerto dei King's 
Singers, per la prima vol- 


ANNIVERSARIO Ricordo del poeta e regista l’altra sera a Trieste 


Doppio omaggio al Pasolini «corsaro» 


TRIESTE È cavalcando il filo- 
ne «corsaro» che Trieste 
rende omaggio a Pier Paolo 
Pasolini, a trent'anni esatti 
dalla sua tragica scompar- 
sa, unendosi al fitto coro di 
voci che mercoledì si sono 
levate da tutta Italia. 

Alla Casa del Popolo di 
Sottolongera, prima, e al 
Teatro Miela, poi, le asso- 
ciazioni promotrici  dell' 
evento (Il Nodo, Bonawen- 
tura, La Macchina del Te- 
sto in collaborazione con il 
Centro Studi-Archivio PPP 
e il circolo Charlie Chaplin) 
hanno presentato un fitto 
susseguirsi di proiezioni e 
letture che, pur nella loro 
eterogeneità, hanno porta- 
to dritto al cuore del Pasoli- 
ni «corsaro». Quello, per in- 
tenderci, della saggistica 


Poltca, della critica radica-* 


e alla società dell'«omologa- 
zione» e della «mutazione 
antropologica», il Pasolini 
scomodo, eretico, che con fu- 
ria e passione civile si erge- 


Sorprese? 


Gianfranco Sodomaco 


va senza pari a coscienza 
critica nell'Italia della pri- 
ma metà degli anni Settan- 
ta. Il Pasolini delle «Lette- 
re Luterane», il volume che 
raccoglie gli ultimi scritti 
pasoliniani, da cui ha letto 
lo scrittore Gianfranco So- 
domaco, o il Pasolini dei 


No, grazie. 
€ po 


A * 


«Comizi d'amore» (1964) 
che nelle vesti di commesso 
Viaggiatore ha interrogato 
borghesi e proletari, uomi- 
ni e donne in materia di 
sesso e amore o quello del 
potente j'accuse contro la 
mostruosità dell'uomo me- 

dio de «La ricotta» (1962). 
Ma anche, e tanto più, il 
Pasolini degli «Scritti corsa- 
ri», emerso a forza dal docu- 
mentario-requisitoria di 
Marco Tullio Giordana (Pa- 
solini, un delitto italiano, 
1995). E ancora, il Pasolini 
dimenticato, l'uomo, lo 
scrittore, l'intellettuale che 
l'attrice e amica Laura Bet- 
ti aveva ritratto in «Pier Pa- 
olo Pasolini, la ragione di 
un sogno» (2001). Il Pasoli- 
ni «del dialogo, del.contrad- 
dittorio, della domanda sco- 
moda» evidenziato da 
Gianluca Maconi che, per 
l'occasione, ha presentato il 
suo ultimo romanzo a fu- 
metti «Il delitto Pasolini», 

publicato dal Becco Giallo. 
Federica Marzi 


Il celebre gruppo vocale dei King's Singers che il 9 novembre si esibirà al Teatro Verdi. 


ta a Trieste. 

«Questa iniziativa rientra 
nelle grandi attività nazio- 
nale del Fai, oltre a quelle 
realizzate dalle delegazioni 
regionali che fanno in modo 
che questa cultura della sal- 
vaguardia ambientale ven- 
ga diffusa il più possibile. 
Ci sono poi una serie di ini- 
ziative nazionali, molte de- 
dicate: alla musica come i 
trascorsi concerti di Muti, 
Battiato, Baglioni. Ora por- 
teremo i King's Singers, un 
gruppo straordinario, di al- 


tissimo livello 
musicale». 

Una. scelta 
un po' parti- 
colare. 

«Li abbiamo 
voluti per due 
motivi, prima 
di tutto perché 
producono mu- 
sica di altissi- 
mo livello, tra- 
sversale rispet- 
to a tutti i gene- 
ri e coprono un 
periodo storico 
che va dal Cin- 
quecento ai 

iorni nostri; 
inoltre riescono 
a ragi iungere 
un pubblico va- 
stissimo, per- 
ché la musica è 
costantemente 
coniugata an- 
che al diverti- 
mento, sono ot- 
timi ,improvyi- 
satori, infatti il 
programma del 
secondo tempo è sconosciu- 
to, sarà una sorpresa». 
omuovere la salva- 
guardia dell'ambiente an- 
che tramite eventi artisti- 
ci è un'idea che nasce 
dall'Inghilterra e dalla 
Scozia, per esempio col 
National Trust... 

«E vero, il National Trust 
fa le stesse cose in cui noi ci 
impegniamo, ma loro hanno 
una base di aderenze molto 
più amplia perché in Inghil- 
terra c'è un'altra mentali- 
tà». 


Teatro Verdi in favore del Fai 


Ovvero? 

«Per gli inglesi è naturale 
sollecitare l'offerta di qual- 
che lascito perché questo ti- 
po di fondazioni no profit ac- 
quisiscano sempre più forza 
per salvaguardare la bellez- 
za del Paese. Da noi è più 
complicato, è difficile stimo- 
lare la gente a ricordarsi 
del Fai. In Inghilterra an- 
che persone estremamente 
semplici lasciano una picco- 
la donazione al Fai, per loro 
è naturale, è un fatto di cul- 
tura oramai acquisita». 

Gli italiani sono più 
avari? 

«No, non è questo, gli ita- 
liani sono più scaramantici 
e non gradiscono si parli di 
legamenti o ultime volon- 
tà». 

L'idea del Fai italiano 
nasce da Elena Croce, fi- 
glia del celebre filosofo 
ed è portata avanti da un 
numero cospicuo di don- 
ne. 

«Le donne sono più atti- 
ve, forse è semplicemente 
questione di passione, ecco, 
le donne probabilmente so- 
no più appassionate ed è 
fondamentale per un'attivi- 
tà che si basa sul volontaria- 
to. Credo sia commovente 
riuscire a recuperare qualco- 
sa per tramandarlo a chi 
verrà dopo di noi. Spero che 
anche a Trieste la gente 
comprenda l'importanza di 
questo messaggio, oltre a 
non perdere l'occasione di 
conoscere dei grandi artisti 
come i King's Singers». 

Mary B. Tolusso 


POESIA Già in cantiere la seconda edizione del festival a Monfalcone 


John Giorno all’«Absolut poetry 2) 


MONFALCONE Ci sarà un «Absolut poetry 2». 
Come tutti i primi amori non si scordano 
mai, così ogni manifestazione esordiente, 
in grado di richiamare in una'piccola città 
come Monfalcone più di mille persone, è de- 
stinata a essere replicata. E questo nono- 
stante uno dei principali pro- 
motori dell’evento, l’assessore 
regionale alla Cultura Rober- 
to Antonaz, lamenti un taglio 
di fondi nel comparto pari a 
dieci milioni di euro. Insom- 
ma, il primo Festival interna- 
zionale di poesia che si è svol- 
to a Monfalcone dal 6 all’8 ot- 
tobre ha convinto tutti: pubbli- 
co e critica. E pensando a co- 
me si potrà riproporre l’evento 
per doppiare il successo, inevi- 
tabilmente calano gli assi del- 
la prossima edizione, la cui di- 
rezione artistica sarà nuova- 
mente affidata al poeta Lello 


Voce, 


Il primo ad avere aderito all’«Absolut po- 
etry 2» è John Giorno, l’inventore della 
«Performance poetry», seguito a ruota dal 
poeta-musicista giamaicano Linton Kwe- 
si Johnson. Indimenticabile performer si- 


rol, intitolata «Sleep», Giorno è una delle fi- 
gure più controverse e assolutamente inno- 
vative del panorama lirico degli ultimi qua- 
rant’anni. Immerso nella magmatica crea- 
tività della Beat generation e pregno della 
frenesia sessuale che deriva dall’atto crea- 
* tivo (vedi incontro con Keith 
Haring), Giorno ha plasmato 
una poesia che nasce dall’asso- 
ciazione parola-immagine, spi- 
rito-media. Calata nel consu- 
mismo, viva nella trasforma- 
zione. Agli antipodi di New 
York, la Giamaica, ovvero il 
mondo di Johnson, che si con- 
solida attorno a «Bass Cultu- 
re»: il simbolo di quegli anni 
’80 in cui il beat del reggae 
porta un eccezionale contribu- 
to al suono e allo stile del 
punk più cosciente. L’altra no- 


Vità del festival (che quest’an- 


Il poeta John Giorno. 


Antunes. 


lente della prima pellicola di Andy Wha- 


no ha ospitato poeti del cali- 
bro 
Pagliarani) sarà la formazione di alcuni la- 
boratori poetici, diretti da tre artisti che 
hanno già preso parte a questa edizione: 
Daniel Beaty, Rosario Lo Russo e Arnaldo 


di Nanni Balestrini e Elio 


Tiziana Carpinelli 
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TEATRO Ovadia al Rossetti fino a domenica | 
Moni conquista 
pure l'America - 


ì 
| 
di Carlo Muscatello ‘ manifatture. Scriveva il 


pro-pro-pro cugino Moyshe- 


TRIESTE Si conclude con «A 
hard rain’s a-gonna fall», di 
Bob Dylan, il nuovo spetta- 
colo di Moni Ovadia «Es iz 
Amerike!», che ha debutta- 
to l’altra sera al Rossetti. 
Una «Hard rain» alla ma- 
niera di Tom Waits: voce ro- 
ca, lacerata, grattata, pie- 
na di buchi e ragni. Una 
«Hard rain» più che mai at- 
tuale e profetica, oggi che 
l'America, terra di libertà 
nell'immaginario collettivo 
del Novecento, si propone 
come gendarme del mondo 
e si scopre stretta fra guer- 
Te preventive e rovinosi 


uragani, 
Lo spettacolo dell’ebreo 
bulgaro/milanese Ovadia, 


presentato. l’estate scorsa 
al Mittelfest, parte da un 
dato di fatto: la storia dello 
spettacolo e della cultura 
americani non può prescin- 
dere dalla lin- 
fa portata da- 

li ebrei. Da 

Johnson ai 
primi produt- 
tori di Hol- 
lywood, dai 
fratelli Marx 
a George Ger- 
shwin (vero 
nome «Jakob 
Gershowitz), 
da Leonard 
Bernstein a 
Woody Allen, 
da Fred Astai- 
re (che di co- 

ome faceva 

usterlitz) a 
Irving Berlin, 
da Allen Gin- 
sberg appun- 
to fino a Ro- 
bert Zimmer- 
man, in arte 
Bob Dylan. 

Le scene ri- 
lanciano i 
grattacieli di 
New York, entra Moni e at- 
tacca con piglio swing 
«Rotchild». Poi il grande af- 
fabulatore comincia un al- 
tro capitolo del suo eterno 
racconto. Dice che la storia 
comincia oltre un secolo fa, 
quando due milioni di ebrei 
orientali, cioè russi, polac- 
chi, ucraini, bielorussi, deci- 
sero di abbandonare le loro 
terre. Vita dura sotto lo 
zar: i ricchi diventavano 
più ricchi, i poveri sempre 
DE poveri. Metà della popo- 
azione era composta da 
«luftmench», uomini d'aria, 
i disoccupati di oggi, e vive- 
vano di elemosina. 

Ma le tempeste rivoluzio- 
narie dell'Europa occidenta- 
le cominciavano a toccare 
anche quei territori. Molti 
giovani lasciavano i village 
gi, le casupole di legno, le 
strade di fango, partivano 
per Varsavia, Minsk, Biali- 
stok. Operai nelle prime 


Moni Ovadia al «Rossetti». 


le (classico personaggio del- 
le storie di Ovadia) alla 
mamma: «Si lavora dalle 
sette di mattina alle undici 
di sera. A volte tutta la not- 
te. Questo vuole il padro- 
ne». 

Prime idee rivoluziona- 
rie. Ebrei ‘in prima fila. Re- 
pressione durissima, E la 
decisione; andare oltreocea- 
no, in quel grande e mitico 
paese che erano gli Stati 
Uniti. Con la maledizione 
degli anziani: «Quel paese 
è una dannazione. Vi faran- 
no mangiare cibi impuri. È 
dimenticherete lo Shabbat, 
la nostra festa...». 

Il racconto procede alla 
maniera di Ovadia, fra can- 
zoni e aneddoti e storielle 
che strappano il sorriso, an- 
che quando è sorriso ama: 
ro. Il viaggio, l’arrivo a El- 
lis Island, le visite medi- 
che, il villag- 
gio che risor- 
ge, le prime 
attività, i pic- 
coli commer- 
ci, gli affari: 
la. tradizione 
ebraica accan- 
to alla moder- 
nità di 
Manhattan. 

Ela sinago- — 
ga, dove il 
canto  stra- 
ziante del 
cantore accen- 
de la nostal- 


gia. I 
‘Alcuni di | 
uei cantori 
iventarono 

star dell'ope- 

ra, come lan 

Pierce. e _Ri- 

chard . Tuc- 

ker. Le avan- 
guardie . dei 
tanti america= 
ni ebrei di cui 
si diceva all’inizio, e che 
hanno.segnato la storia del 
lo spettacolo ‘americano © 

di tutto il mondo. Ù 

«Es iz Amerike!» - che s1 
replica fino a domenica - ha 
la preziosa capacità, tipica 
di Moni Ovadia, di raccon- 
tare storie e trattare temi 
serissimi e spesso tragici 
con leggerezza, col-sorriso 
sulle labbra ma il cervello 
sempre ben collegato. Sem- 
pre più sorprendente lui, at- 
tempato ma irresistibile 
showman. ; 

Non perde un colpo la 
Stage Orchestra diretta 
con piglio da primus inter 
pares da Emilio Vallorani. 
E Lee Colbert (che regala 
una «Fuhny girl» da antolo- 
gia e una «Summertime» 
che in yiddish diventa 
«Zummertsait») è la rossa 
ciliegina su una torta gusto- 
sissima e nobilmente metie- 
ciata. 


I RISTORANTI D’ITALIA 2006: 

TUTTO IL MEGLIO 

DELLA CUCINA ITALIANA 
IN 2600 RISTORANTI. 


Gli italiani, si sa, amano la buona tavola. Ma tra 
tanti posti dove andare a mangiare, è sempre più 
difficile orientarsi e c'è sempre il rischio di rimanere 
con l'amaro in bocca. Ad aiutarvi nella scelta, la 
nuova edizione della Guida | Ristoranti d'Italia 
dell'Espresso. 2600 schede di ‘ristoranti, trattorie, 
enoTavole, osterie e pizzerie, selezionati fra gli oltre 
5000 assaggiati. Facili da consultare, ora più che 
mai, grazie alla nuova veste grafica e con voti 
espressi in base alla qualità della cucina. In più, 
come nelle passate edizioni, la segnalazione di ottimi 
locali che costano meno di 30 euro. Onde evitare 
che quello che avete mangiato vi vada di traverso. 


LE GUIDE DE 


Proviamo tutto 
perché proviate il meglio. 


tiro 


D 
nam 


TZ 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Da lunedì prossimo e fino a dicembre ritorna il consueto spettacolo al «Miela» 


Su il sipario sul Pupkin Kabarett 


All'inizio del 2006 stop 


APPUNTAMENTI 
Gorizia, Max Guitarman duo 
Udine: balletto di Montecarlo 


TRIESTE Oggi alle 21, al 
petic 2 (via Eco- 
serata musicale 


Punto G/ 
nomo), 
con Laura e Stefano. 


(Cattinara), 
con Mauro e Barbara. 

0ga, alle 18, al Caffè 
San Marco, serata musica- 
le sulla canzone italiana 
del passato, dal Cafè 
Chantant allo swing, con 
Bruno e Fiorella Jurcey, 
la giornalista Marina Sil- 
vestri e la vo- 
ce narrante di 
Bruno Sorren- 
tino. 


Stadion, «Vecia Trieste», 
canzoni triestine. 

Oggi, alle 23; al Naima, 
serata Blackout con i se- 
lecters Stoner & Ricky. 

Oggi e domani, alle 
20.30, e domenica ‘alle 
16.30, al Teatro Pellico, il 
gruppo Amici di San Gio- 
vanni presenta «Ciò mone 
xe solo futbol». 

GORIZIA Oggi, alle 21.30, al 
Caffè Vittoria, Max Gui- 


Oggi alle 21, da Spetic 
animazione 


tarman duo in concerto. 
Domani, alle 22, al 
Quinto Mondo di Pieris, i 
Lyrica in concerto. 
UDINE Oggi e domani, alle 
21, al. teatro Palamostre, 
in scena «Voices/Voci» te- 
sti di Pasolini e Herkstrò 
ter con Jeroen Willems. 
Oggi e domani, alle 20.45, 
al teatro Nuovo, «Ceneren- 
tola» con Les Ballets de 
Monte-Carlo del coreogra- 
fo Moan-Caznlo ail- 


ot. 

PORDENONE Og- 
gi alle 21, al 
teatro Ruffo 


Oggi — alle di Sacile, in 
16.30, ‘al Club scena «Il bur- 
Rovis, «Il Can- bero benefico» 
to che passio- con la compa- 
nel», itinera- gnia La baut- 
Tio musicale ta-Fulvio Sao- 
con il soprano ner. 

anessa Batti- Oggi, alle 
stella e il bas- 21.30, da 
so Mauro Ta- Sciaus a Saci- 
gliaferro, al le, Rudy Fan- 
piano Rita Su- tin Jazz Trio 
sovsky. Fiorella Jurcev con la cantan- 

Oggi alle te Lorena Fa- 
21, alla Corsia vot in «Mina 


Project». 

Oggi alle 20.45, al tea- 
tro Verdi di Maniago, in 
scena il musical «Fame- 
Saranno famosi» con l’Ar- 
tistica. 

VENETO Oggi alle 21, al 
palasport di Padova, con- 
certo di Biagio Antonacci 
SOA Natalie Imbru- 
glia). 

Oggi alle 22, al New 
Age Club di Roncade, suo- 
nano i Linea 77. 


. 


BINGO MONFALCONE 


CON'AREA FUMATORI 
APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 15.00 
0481 791977 


dg, 


"LA BETOLA" 


dal giovedì al lunedì 
Sabato e Domenica anche pranzo 
dopo cena “LA GROLLA” 
Loc San Pelagio (Aurisina) 040 201047 


BOWLING DUINO 
RIAPRE RINNOVATO 
TUTTI | GIORNI DALLE 18% ALLE 1% 
SABATO DALLE 16% ALLE 3% 
DOMENICA E FESTIVI DALLE 15% ALLE 150 


RISTORANTE PIZZERIA BOWLING 
DUINO 


APERTO PRANZI E CENE TUTTI | GIORNI 
TEL. 040208362 040 208238 


CORSIA STADIÒN 

via Battisti 8, 040 7606062 

l insegnemo. a cant: 

O: La Vecia Trieste 
vignì in mucio! 


in triestin! 


SPETIC 


. agli amici del Gambrinus, e non... 
Ogni sabato, serata napoletana dal vivo con: 
LORENZO 


0/913114 (sala fumatori) 


\ALLARIN 


du 
TEATRI E CINEMA Pisino 
TRIESTE Stroyerdiiasiacoma ole 
mero verde 800- i 
TEATRO LIRICO «GIU- © TEATRO MIELA. Oggi ore 


SERRE VERDI». Stagio- 
È IU Honica 2005. Mes- 
‘equiem di Giusep- 
Pe Verdi. Direttore Daniel 
5 Martedì 8 novem- 
Te ore 20.30 (turno A), 
SOS 11 novembre ore 
GEO (tumo B). Vendita 
dI biglietti presso la bi- 
SIRNGIE del Teatro Verdi 
IR 9-12 16-19, info 
‘teatroverdi-trieste. 
+ hu 

890: 05455 ae Verde 
SATRO LIRICO «GIUSEP- 
E RDI», Stagione liri- 
200 e di balletto 
Ri2006. Incontro con il 
PUbblico degli abbonati: lu- 
Nedì 7 novembre 2005 ore 
17, Platea del Teatro Ver- 

î Ì. Ingresso libero. 
EATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lîri- 
came di balletto 
2005/2006. Campagna ab- 
bonamenti. Rinnovo degli 
abbonamenti con diritto di 
prelazione e richieste nuo- 
vi abbonamenti presso la 
biglietteria del Teatro Ver- 
di 9-12 16-19, info Www.te- 


21.30: «Masha Qrella» in 
concerto. Astro nascente 
della scena indie-pop/elet- 
tronica berlinese, già tastie- 
lista del trio «Mina» e chi- 
tarrista. dei «Contriva». 
Folk rielaborato alla lucé 
della tecnologia e del digi- 
tale: la sua TREO si accom- 
pagna a morbidi arpeggi di 
chitarra dilatati su Furtiao 
peto ritmico di drum machi- 
ne e Longa elettronici. In- 
gresso €5.. 

ARMONIA. TEATRO 
«SILVIO PELLICO» di via 


r 


Ananian (Trieste). Ore 
20.30 il Gruppo_ Teatrale 
«Amici di San Giovanni» 


resenta la commedia bril- 
fante «Ciò mone xe solo fu- 
tbol - Nereo Rocco - El Pa- 
ron», di Paolo Marcolin, re- 
gia di Roberto Eramo. Pre- 
vendita biglietti al Tic- 
ketpoint di Corso Italia 6/c 
(1.0 p.) a Trieste e alla cas- 
sa del Teatro un'ora prima 
dello Gppiecsie (tel. 
1040/393478). 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Il ridotto 
costa solo 4 €. 
16.15, — 18.15, 


20.15, 


per preparare uno spettacolo con Paolo Rossi 


Paolo Rossi, al centro con il cappello, ritornerà in gennaio al «Miela» con un nuovo spettacolo. 


TRIESTE Si alzerà lunedì 7 novembre il sipa- 
rio del Teatro Miela di Trieste sulla nuova 
attesa stagione del Pupkin Kabarett. Il 
consueto appuntamento alle 21.21 si man- 
terrà per novembre e dicembre, poi, fino a 
marzo, ci sarà una pausa. Un'anomalia, 
questa, per chi conosce e segue l'attività 
del Pupkin, che dal 2001 è solito deliziare 
le serate del primo giorno della settimana 
per un'intera stagione, sfruttando la tradi- 
zionale pausa dei teatri. Ma c'è una valida 
giustificazione: lo stop dei primi mesi del 
2006 servirà al gruppo per preparare uno 
spettacolo con la collaborazione di Paolo 
Rossi, che tra l'altro a gennaio sarà di sce- 


na proprio al Teatro Miela. 


Dopo il successo riscosso nelle preceden- 
ti stagioni - e che già da tempo ha spinto 
gli organizzatori ad allargare i confini del 
piccolo cabaret della sala ridotto trasferen- 
dosi nella sala grande del Teatro Miela - la 
piccola-grande realtà del Pupkin promette 
di restare, fedele allo spirito informale e 
scanzonato che, fin dagli esordi, ha con- 
traddistinto la sua produzione. 

Squadra che vince non si cambia. Ecco 
allora che a salire sul palco sarà lo storico 
nucleo del Pupkin: Alessandro Mizzi e Ste- 
fano Dongetti, affiancati da Laura Bussa- 
ni, Janko Petrovec, Nazareno Bassi e Mas- 
simo Sangermano. La parte musicale sarà 
affidata ancora ai musicisti della Niente 
Band, formazione composta da Riccardo 
Morpurgo al pianoforte, Piero P 
sax, Luca Colussi alla batteria. 
Lombardini al basso, Flavio D'Ava 
tromba e Stefano Bembi alla fisarmonica. 

Sempre seguendo una formula collauda- 
ta, vari ospiti, cabarettisti più o meno noti 


Novato e la sua fisarmonica 
vanno in tournée in Florida 


TRIESTE Denis Novato, campione del mondo di fisarmonica 
diatonica, è stato invitato a tenere alcuni concerti a Mia- 
mi e Orlando, in Florida, dalla Florida Accordion Associa- 
tion. L’11 novembre, il fisarmonicista triestino si esibirà 
assieme a nomi Importanti come Frank Marocco, Betty Jo 
Simon, Gregory Fainsthein e altri, Si tratta di uno dei fe- 
stival più prestigiosi di fisarmonica in America. 

Il musicista si era fatto notare l’anno scorso, a Cleve- 
land, dove ha suonato come ospite d’onore in occasione del- 
la consegna di riconoscimenti a fisarmonicisti americani. 


22.15: «Flightplan - mi- 
stero in volo». Con Jodie 
Foster. 

CINEMA ARISTON. Viale 

Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16: 
«Mezzogiorno di fuoco» 
di Fred Zinnermann con 
Gary Cooper, Grace Kelly, 
Lee Van Cleef. 3 €. 
Ore 18, 20.10, 22.15: 
«Niente da nascondere 
(Caché)» di Michael Ha- 
neke con Daniel Auteuil e 
Juliette Binoche... Palma 
d'oro miglior regia a Can- 
nes. 6/4,50 €. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commer- 
ciale «Torri d’Europa», 
via D’Alviano 23. Park 1 
€ per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

«Flightplan. Mistero in vo- 
lo»: 16.15, 18.10, 20.05, 
22. 

«Elizabethown». 
19.45, 22.20. 

«The legend of Zorro»: 
16.30, 19.50, 22.15. 

«La sposa cadavere» di 
Tim Burton (in digitale): 


16.30, 


e attori di passa; gio si alterneranno a sor- 
presa sul palco del Miela, come già hanno 
fatto nel passato, tra gli altri, Giorgio Gan- 
zerli, Bebo Storti, Antonio Cornacchione, 
Vinicio Capossela, Vitaliano Trevisan, Ful- 
vio Falzarano e lo stesso Rossi. 

Ma se le sorprese non si possono svela- 
re, alcune novità gi possono anticipare. In: 
nanzitutto quest'anno verrà prestata mag- 
gior attenzione all'aspetto visivo degli spet- 
tacoli, con proiezioni e luci per una sceno- 
grafia più curata. Verranno inoltre condot- 
ti altri esperimenti per poter seguire le se- 
rate via web: durante la scorsa stagione, 
infatti, si sono registrati degli accessi an- 
che dagli Usa, 

Ma a testimoniare il vivo interesse attor- 
no al Pupkin c'è soprattutto la partecipa- 
zione diretta del pubblico che, sempre più 
numeroso, interviene non solo da Trieste. 
Un pubblico eterogeneo e trasversale, sia 
per età che per tipologia: molti studenti, 
- ma anche professori, colleghi attori, impie- 
gati e semplici curiosi. Una media di due- 
cento persone a serata per "uno spettacolo 
che" - sottolinea Alessandro Mizzi - "è an- 
che una preziosa occasione di aggregazio- 
ne! Non mancheranno anche nella prossi- 
ma edizione del Pupkin accenni all'attuali- 
tà, momenti di satira politica e di costume 
e incursioni nella realtà locale. "Gli inter- 
venti saranno più brevi" - anticipa ancora 
Mizzi - "con meno monologhi e più inter- 
pretazioni corali". Per essere sempre ag- 
giornati sulle mosse della scatenata ban- 
da, ancora una novità tecnologica: sul sito 
del teatro Miela (www.miela.it) c'è il link 
dedicato al Pupkin Kabarett. 

Giorgia Gelsi 


'urini al 
Andrea 


nzo alla 


16.20, 18.15, 20,10, FELLINI. Il ridotto costa so- 
22.05. lo4€. 
«The _interpreter» 16.15, 17: «Madagascar». 
19,45, 22.10. 18.45: «Quel mostro di 
«Oliver. Twist: 16.20,  Suocera» con J. Lopez e 
22.15. J. Fonda. 


«La tigre e la neve»: 16.15, 
20.05, 22,20. 

«La fabbrica ‘di cioccola- 
to»: 20. 

Cinecity - mattinate per le 
scuole a 4 €, prenotare al 
n: 041-986722 (dalle 9 alle 
12) o al n. 040-6726835 
(dalle 16 alle 20). 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA.. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. 

Ore. 19, 21,30: «Eliza» 
bethtown» di Cameron 
Crowe con Kirsten Dunst, 
Orlando Bloom, Susan Sa- 
randon. Presentato fuori 
concorso alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2005. 

Ore 17.45, 20, 22.10: «La 
rosa bianca - Sophie 
Scholl» di Marc Rothe- 
mund con Julia Jentsch. 
Orso d’argento miglior re- 
gia e miglior interpretazio- 
ne femminile al Festival di 
Berlino 2005. 


NAZIONALE. Mattinate per 


le scuole a € 3,50. 


18.30 e 20.30: «Viva Zapa- 
tero!».. di S. Guzzanti 
(18.30 al Nazionale). 

«Manderlay» di Lars 
Von Trier. 

GIOTTO MULTISALA. Il ri- 
dotto costa solo 4 €. 

15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«The interpreter» con N. 
Kidman e S. Penn. 

16, 18, 20,05, 22.15: «La ti- 
Gre e la neve». di R. Beni- 
gni. 

NAZIONALE MULTISALA. 
Il ridotto costa solo 4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«La sposa cadavere» di 
T. Burton. 

16.15, 20, 22.15: «Oliver 
Twist» di R. Polanski. 

16.15, 20, 22.15 «The le- 
gend of Zorro» con A. 
Banderas e C.Z-Jones. 

18.20 e 22.15: «The de- 
Scent - discesa nelle te- 
nebre», 

16.30: Valiant, piccioni da 
combattimento» dai rea- 
lizzatori di «Shrek». 
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MESSIAEN: Mélodies È 


Ingrid Kappelle, soprano - Hakon Austbo, pf. 
(Brillant) 2 cd 


L'unicità della lingua compositiva di Olivier Mes- 
siaen non conosce incrinature. Le declinazioni 
dell'armonia, la sintassi ritmica, la sensualità del- 
le linee di canto sono verificabili nell'integrale del- 
le «Mélodies»; è tutto un crescendo di bellezza, da 
«Poemes pour Mi» (1986) a «Chants de terre et de 
ciel» (1938), fino al vertice (troppo poco eseguito), 
tristaniano ed esotico, di «Harawi» (1945). Li, 


0 Lg 
SCARSO (2°) così così |> ® 


Musiche del Novecento italiano 


A cura della .S.1.M. 
(Stradivarius) ce-audio+cd-rom 


La «Società Italiana di Musicologia», in collaborazione 
con il Conservatorio di Milano, ha avviato la produzione 
di una serie di cd-rom dedicati al ‘900 compositivo italia- 
no. La prima esemplificativa uscita propone pagine di 
Casella, Respighi, Petrassi, Ghedini, Dallapiccola, Be- 
rio, Castiglioni, Donatoni. Alla registrazione sonora dei 
pezzi s'associa un ricco apparato: biografie dei musici- 
sti, schede storico-critiche, analisi musicali, partiture 
(da seguire parallelamente all'ascolto). Ben fatto. 


LISZT: Années de pèlerinage-Suisse 
Stephen Hough, pianoforte 
(Hyperion) 


La temperatura emotiva e la seduzione melodica non so- » 
no quelle dell'impareggiabile Lazar Berman; l'anglosasso- 
ne Hough (pianisticamente perfetto) è padrone, però, dell" 
arte della descrizione paesaggistica e della recitazione 
drammatica. Ecco quindi che la tastiera lisztiana si scio- 
glie in una magica liquidità o diviene il palcoscenico per 
eroismi romantici e disperazioni sentimentali. Magnifica 
è l'appendice del disco dedicata alle Parafrasi da Gounod 
(«Faust», «Roméo et Juliette», «la Reine de Saba»). 


REZNICEK: Sinfonie n.2 e n.5 
SEMO Symphonie-Orchester - Frank Beermann, dir. 
cpo) Ù 


x 
L'austriaco Emil Nikolaus von Reznicek (1860-1945) ha 
legato il suo nome all'opera comica «Dorina Diana» 
(1894). Nella Sinfonia n. 2, detta «Ironische», e nellà.n. 5, 
(costituita da quattro «Danze sinfoniche») - qui affidate 
alla salda orchestra svizzera e alla chiarezza analitica di 
Beermann - si scoprono le doti di un orchestratore ecce- 
zionale: i temi non risultano indimenticabili ma s'ammi- 
rano senza riserve il dominio formale, l'originalità archi- 
tettonica, la coltissima (spesso sorridente) elaborazione. 


STAMITZ: Sei Duetti per violino e viola op.1 
Gabriela Demeterovà, violino e viola 
(Supraphon) sai 


Carl Stamitz (1745-1801) - figlio di quel Jan Vaclav 
che a Mannheim fece scuola per la forza d'un nuovo sti- 
le orchestrale - padroneggiava la scrittura per archi e 
sapeva renderli perfetti cavalieri galanti. Questi duet- 
ti op. 1 (1773?) scorrono lieti, ispirano serenità, sicurez- 
za d'idee, pensiero chiaro e ben articolato. Li suona, di- 
vertendosi e specchiandosi virtuosisticamente in en- 
trambi le parti, la ceca Gabriela Demeterovà (esperta 
anche del repertorio barocco): frizzante e agilissima. 


Rs 
©) OTTIMO 


( BUONO 
SE 


Il fisarmonicista Denis Novato con il corpo di ballo. 


17.45, 20, 22.15: «Vai e vi- 
vrai». Dal regista di «Train 
de vie». Orso d’oro a Berli- 
no. 

15.15: «Spongebob» a so- 
lo 5/4 €. (Domani). 

16.35, 18.25, 20.20: «La 


fabbrica di cioccolato». . 


A solo 5/4 €. (Domani). 
SUPER. www.triestecine- 
ma.it. 
16 ult. 21: «Incest family - 
violenza paterna». V. 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
18.30, 20.15, 22: «Good ni- 
ght, and good luck» di 
George Clooney, con Da- 
vid Strathairn miglior atto- 
re al Festival di Venezia. 
CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 

16.30, 18.15, 20, 21.45: «I 
fantastici 4» il più famoso 
fumetto della Marvel final- 
mente in un film. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE. www.kinemax. 
it. Informazioni e prenota- 
zioni tel. 0481-712020. 


In scena al Teatro dei Salesiani 
«Una magica notte d'estate» 


TRIESTE Al teatro dei Salesiani in via dell'Istria 58, per la sta- 
gione di prosa de «La Barcaccia», domani, alle 20.30, e dome- 
nica, alle 17.30, si terranno le uniche due rappresentazioni 
del musical «Una magica notte d'estate», di.Mauro Fontanini. 
Lo spettacolo, ambientato nella Trieste dell'Ottocento e con 
una quindicina di attori e cantanti in scena, è allestito dal 
Collettivo Terzo Teatro di Gorizia, riconosciuta come una del- 
le migliori compagnie amatoriali italiane. Lo spettacolo, con 
musiche originali del maestro Davide Pitis, alterna momenti 
drammatici e intensi ad altri di ilarità e spensieratezza. 


«Flightplan - Mistero in vo- 
lo»: 17.50, 20.10, 22.10. 

«The interpreter»: 17.40, 20, 
22.20. 


«La tigre e la neve»: 17.30, 
20, 22.15. 

«La sposa cadavere»: 17, 
18.30, 20.10, 22. 

«Oliver Twist»: 17.30, 20. 

«The legend of Zorro»: 
22.10. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Sta- 
sera e domani ore 21, Tea- 
tro Palamostre: «Voices/ 
Voci», testi di Pier Paolo 
Pasolini, con Jeroen Wil- 
lems, regia di Johan Si- 
mons. Biglietteria: Teatro 
S. Giorgio, borgo Grazza- 
no, da martedì a sabato, 
ore 17-19, tel. 
0432-510510/511861, bi- 
glietteria@cssudine.it, 
www.cssudine.it. Botteghi- 
no al Palamostre dalle ore 
20. 

TEATRO NUOVO GIOVAN. 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. Orari bigliette- 
ria: lunedì-sabato . ore 
16-19 (chiuso festivi), info 
0432-248418. 4 novembre 
ore 20.45: (abb. Musica 
16; abb. musica 8 formula 


B). 5 novembre ore 20.45: 
(abb. Danza 3) Les Ballets 
de Monte-Carlo «Ceneren- 
tola», direttore e coreogra- 
fo Jean-Christophe Mailiot, 
musica Sergeij Prokof'ev. 
7 novembre ore 20.45: 
(abb. prosa 4 turno A). 8 
novembre ore 20.45: (abb. 
Prosa 4 turno B). Testo 
Franco Parenti «Mi voleva 
Strehler», di Umberto Si- 
monetta e Maurizio Miche- 
li, regia di Luca Sandri, 
con Maurizio Micheli. 


GORIZIA 
MULTISALA CINEMA COR- 
so 


Sala Rossa. 20, 22.20: «Fli- 
ghtplan - mistero in vo- 
lo» con Jodie Foster. 

Sala Blu. 19.50, 22.15: «Oli- 
ver Twist». 

Sala Gialla. 19,50, 22.15: 
«The legend _of Zorro» 
con Antonio Banderas e 
Catherine Zeta-Jones. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.30, 20, 22.20: 
«The interpreter». 

Sala 2. 17, 20.10, 22: «La 
sposa cadavere». Ore 
18.30: «Viva Zapatero». 

Sala 3. 17.40, 20.10, 22.15: 
«La tigre e la neve». 
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RADIO & TELEVISIONE 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


Filmati drammatici alle 14.10 su Raiuno 


La Grande guerra 
a (Gorizia e a Trieste 


Fanti italiani sul Carso durante la prima guerra mondiale. 


ROMA Nella data che è diven- 
tata la Giornata delle Forze 
Armate, oggi, alle ore 
14.10, su RaiUno, Gianni 
Bisiach e Gigi Marzullo pre- 
senteranno i più drammati- 
ci filmati della Prima guer- 
ra mondiale con l'ecceziona- 
le testimonianza di un com- 
battente sul Sabotino, il re- 
gista Carlo Ludovico Braga- 
glia, morto a 104 anni, e di 
un ardito del Piave, volonta- 
rio a 17 anni, Gino Minucci. 

Il 4 novembre 1918 cin- 
quantuno divisioni italiane 
mettono in fuga settantatre 
divisioni austro-ungariche. 
Il maresciallo Armando 
Diaz comunica che l'Italia 
ha vinto la guerra, ‘iniziata 
il 24 maggio 1915 e che ci è 
costata 650.000 morti. 

A «La Grande guerra» si 
potranno vedere le manife- 
stazioni interventiste di Ga- 


briele D'Annunzio, le san- 
guinose battaglie dell'Ison- 
zo, gli attacchi delle baionet- 
te, la conquista di Gorizia, 
la” tragica ritirata di Capo- 
retto, il nemico fermato sul 
Piave dai diciottenni della 
classe di ferro 1899, gli ardi- 
ti del Piave che attaccano 
armati soltanto del pugnale 
e delle bombe a mano. In 
scaletta anche le azioni dei 
Mas che affondano le coraz- 
zate «Viribus Unitis» e «Te- 
genhoff», il volo di D'Annun- 
zio su Vienna, le gesta del 

ilota da caccia Francesco 

aracca, la carica finale del- 
la Cavalleria italiana che 
travolge il nemico. E anco- 
ra: il re Vittorio Emanuele 
III che sbarca a Trieste dal 
caccia-torpediniere «Auda- 
ce», Anche Trento è libera- 
ta. L'esultanza degli italia- 
ni in quel 4 novembre di 87 
anni fa. 


La Elmi rimane sull'«Isola» 


ROMA L'«Isola dei famosi», il reality condotto da Simona 
Ventura su Raidue (con Maria Giovanna Elmi che ha 
mandato a casa Idris), mercoledì ha vinto ancora, pur 
con 7.622.000 telespettatori (share 
34,75%) rispetto agli 8.250.000 di mercoledì scorso. 


calando un po’, 


I FILM DI OGGI 


«QUEL PAZZO VENERDI’» 
(2003) di Mark Waters, con Ja- 
mie Lee Curtis nella foto, Lind- 
say Lohan (Sky, ore 21). Tra 
la madre, Tess e la figlia adole- 
scente Anna i rapporti sono te- 
si, soprattutto ora che, dopo la 
morte del padre, Tess ha deci- 
so di sposarsi con Ryan. Tutto 
cambia dopo l’assaggio di bi- 
scottini cinesi un po’ speciali. 


tum ONeal e 


«UNA CORSA SUL PRATO» 
(1978) di Bryan Forbes, con Ta- 
Anthony 
Hopkins, nella foto (Retequat- 
tro, ore 16.20). Con il valido 
aiuto degli zii inglesi, una gio- 
vane quanto tenace teen ager 
americana diventa una fantina 
di successo. Notevole il cast, 
che vede anche la partecipazio- 
ne di Christopher Plummer. 


«SPIRITI NELLE TENE- 


RAIUNO 


6.05 ANIMA GOOD NEWS 
6.10 STREGA PER AMORE Telefilm 
6.30. Ure CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA, Con Luca Giurato 
e Monica Maggioni. 
7.00 TGI 
7.30 TGI LIS. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.00 TGI 
9,30 TGi FLASH 
10.40 TG PARLAMENTO 
10.45 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA , 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.30 TGI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 LA GRANDE GUERRA 
15.05 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
Con T. Moretti. 
15.50 E ITALIANA. Con Caterina 


16.15 DA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
18.50 LEREDIT Con Amadeus. 
LI 


20.00 T( 
3030 AFFARI TUOI SPECIALE. Con Pu- 


0.35 APPLAUSI 

1.05 TG1 NOTTE 

1.30 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.45 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.15 RAI EDUCATIONAL 

2.50 POLIZIOTTI D'EUROPA Telefilm 

3.35 CANDYMAN_ - TERRORE DIE- 
TRO LO SPECCHIO. Film (horror 
'93). Di Bernard Rose. Con Tony 
Todd e Vir rginia Madsen. 

5.15 CHE TEMPO FA (R) 

5.20 VIDEOCOMIC 

5.45 EURONEWS 


Leo) 


Programmi 


10 


TELEQUATTRO 


,05 TG ITALIA9 

.20 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 

2 

4 


.25 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
5 FOX KIDS - MATTINA 
8.00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 
9.20 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
9.40 LUNCH FIME 
10.10 ROTOCALCO ADNKRONOS 
10.30 RUONGANO CON TELEQUAT- 


10.35 VALERIA 

11.05 UN VOLTO, DUE DONNE 

11.45 MUSA TV 

12.05 CARTA STRACCIA. 

13.05 LUNCH TIME 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.10 DIAMOCI DEL TU 

14.35 PIANETA SALUTE 

14.55 ROTOCALCO 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 DITELO AL SINDACO 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19,55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.05 L'OCCHIO AZZURRO 

20.10 MUSICA CHE PASSIONE! 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 BLUE HEELERS Telefilm 

22.45 IL ROSSETTI 

23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

23.35 TG ITALIA9 

23.55 LOST VALLEY. Film (commedia) 
1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


po no 


RAIDUE 


6.00 FOCUS 
6.05 50 ANNI DI SUCCESSI 
6.15 FOCUS 
6.20 L'ISOLA DEI FAMOSI 
6.55 QUASI LE SETTE 
7.00 RANDOM 
9.15 CANI GATTI & ALTRI AMICI 
9.45 RAI EDUCATIONAL 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. + 
13.00 TG2 GIORNO Ò 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Lorena 
Bianchetti. 
17.10 TG2 FLASH LIS. 
17.15 RANDOM 
18.10 RAI TG SPORT 
18.30 TG2- METEO 2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 
20.00 CLASSICI WARNER 
20.10 TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 INCANTESIMO Telenovela 
23.00 TG2 
23.10 CONFRONTI. Con Gigi Moncalvo. 
23.55 MIZAR - TG2 MAGAZINE 
0.30 RAI SPORT: Verona, Equitazione: 
Coppa del Mondo - Concorso In- 
ternazionale 
1.00 TG PARLAMENTO 
1.10 L'ISOLA DEI FAMOSI 
1.55 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Con Alessandra 
Canale. 
2.00 METEO 2 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.10 RICOMINCIARE 3 
2.55 TG2 SALUTE (R) 
3.10 PACE PER TUTTI 
3.25 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
3.40 LA RAI DI IERI 
4.10 NON HO SONNO LEGGO 
4.15 NET.T.UN.O, - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ OVUNQUE 
5.45 RAINEWS 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. 
9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 
10.30 DOCUMENTARIO 
11.05 DOGS WITH JOBS 
11.30 COMMISSARIO SCALI Telefilm 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm 
14.05 COMBATTENTI DELLA NOTTE. 
=. Film (guerra '66). 
16.40 SPECIALE TG LA7 
18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA Tele- 


film. 
19.00 STAR TREK - ENTERPRISE Tele- 
film. "Il mio nemico". 
20.00 TG LA7 
20.35 OTTO E MEZZO, Con Giuliano 
Ferrara e Ritanna Armenni. 
21.30 LE INVASIONI BARBARICHE. 
23.30 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 
0.30 TG LA7 
0.50 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.00 N.Y.P.D. Telefilm 
2.55 OTTO E MEZZO (R). Con Giulia 
no Ferrara e Ritanna Armenni. 
3.50 DUE MINUTI, UN LIBRO (R). Con 
Alain Elkann. 
3.55 CNN - NEWS 


ANTENNA 3TS_ | 


11.45 MUSICALE 
12.20 NOTES - APPUNTAMENTI NEL 
NORDEST 


13.00 TG TRIESTE OGGI 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 NOTES - APPUNTAMENTI NEL 


NORDEST 
14.00 SOMECE FUSFOGIA 
17.30 FOX K 
18.00 LE FAVDIE PIÙ BELLE 
18.15 CRE 
18,30 SUPEREOY Telefilm 
19.00 TG TRIESTE OGGI 
19.20 POLITICI IN POLE pcs) 
19.55 TG TRIESTE OGGI 
20.45 PROMESSE & FATTI 
22.45 TG TRIESTE OGGI 
23.05 BASKET WEEK 
23.40 TG TRIESTE OGGI 
24.00 PLAYBOY 


TELEPORDENONE 


8.40 L'OCCHIO 

9.10 TELEVENDITA 

10.00 CARTOMANZIA 

13.00 EVO INCONTRI CON 


16.00 TELEVENDITA 

18.05 ANTICHI SAPORI D'ITALIA 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

20.45 SCONFINANDO - LE PRELIBA- 
TEZZE VISTE DAGLI ESPERTI 

21.00 DI VINO IN VINO 

21.35 VISTO DALLE PROVINCE 

22.20 DAL GOVERNO LE NOTIZIE... 

22,50 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

24.00 L'OCCHIO 


RAITRE 


8.15 RAI EDUCATIONAL 

9.05 VERBA VOLANT 

9.15 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 


9.30 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 


Con Pino Strabioli. 

10.15 COMINCIAMO BENE 

11.30 L'ALBUM 

12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO. 

12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.05 BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI. 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 


-15.10 LA TV DEI RAGAZZI 


15.15 OUT THERE Telefilm 

15.45 CARTONI ANIMATI 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 LS SINO FAVOLE E CAR- 
TONI 

16.35 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. 

18.00 de METEO 

19.00 T 

19.30 T6s “REGIONE - TG REGIONE ME- 


20.00 sios 
20.10 IL VENERDÌ DI 'CHE TEMPO 
CHE FÀ. Con Fabio Fazio. 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
21.00 MI MANDA RAITRE. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 GLOB, L'OSCENO DEL VILLAG- 
GIO. Con Enrico Bertolino. 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 INTO THE MUSIC 
13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 
15.00 SCHOOL IN ACTION 
15.30 YU YU HAKUSHO 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MTV PLAYGROUND 
17.00 FLASH NEWS 
17.05 MTV.PLAYGROUND 
17.55 FLASH NEWS 
18.00 THE MTV RIN'B CHART 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 LAGUNA BEACH Telefilm 
19.30 THE FABULOUS LIFE OF 
20.00 FLASH NEWS 
20.05 LAST EXILE 
20.30 SCHOOL IN ACTION 
21.00 PIMP MY WHEELS 
21:30. SCHOOL IN'ACTION 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 ROAD RULES 
23.00 KENNETH B 
23.30 MEET THE BARKERS 
24.00 VIVA LA BAM 
0.30 ANDY MILIONAKIS SHOW. 
1.00. INTO-THE MUSIC 
3.00 INSOMNIA 


RETE AZZURRA 


7.00 CARTONI ANIMATI 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 LA CORSARA. Film. (avventura 

149) 

12.00 CINEMASIX 

13.00 TUTTO RUNNING 

13.30 AIRBAG 

14.00 CAVALLO MANIA 

15.30 TOP MODEL Telenovela 
17.30 BIMBOONE 

18.20 AIRBAG 

19.00 CYBORG Telefilm 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 WRESTLING ITALIA 
21.30 CLUB. Film (drammatico) 
23.00 SALUTE SOCIETÀ 
23.30 PLAY GOLF 


LECHIARA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO. MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


CANALE 5 


ITALIA 1 


RETE 4 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 IL DIARIO 
9.05 TUTTE LE MATTINE 
11.25 GIUDICE AMY Telefilm 
12.30 VIVERE Telenovela. Con.B. Giot- 
gie E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 
Vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con A. Mario e-E. Barolo e M. 
Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
16.15 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Benedet- 
ta Corbi e Giuseppe Brindisi. 
18.45 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti. 
20.00 TGS 
20,31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELLA DIVERGENZA. Con 
Ezio Greggio. 
21.00 CHI HA INCASTRATO LO ZIO 
GERRY. Con Gerry Scotti: 
23.30 MATRIX. Con Enrico Mentana. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
È CE DELLA DIVERGENZA (R). 
Con Ezio Greggio. 
2.00 IL DIARIO:(R) 
2.15 MEDIASHOPPING 
2.50 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 
3.35 TG5 
4,05 MORK & MINDY Telefilm 
4.35 HIGHLANDER Telefilm 
5:30 TGS (R) 


SKY TV 


7.00 SKY CINE NEWS 
7.40 FILM. CHI È CLETIS TOUT? (01) 
di Chris Ver Wiel con Portia De 
Rossi e Richard Dreyfuss 
8.45 HOLLYWOODCLICK 
9.15 FILM. LA MAMMA DELLA SPO- 
SA (01) di Melissa Martin con Billy 
Mott e Scott Baio 
11.00 IDENTIKIT 
11.25 CINE LOUNGE 
11.35 FILM. UN CICLONE IN. CASA 
(03) di Adam Shankman con Joan 
Plowright e Steve Martin 
13.20 SKY CINE NEWS 
13.50 CINE LOUNGE 
14.00 FILM. LE CHIAVI DI CASA (04) di 
Gianni Amelio con Andrea Rossi'e 
Kim Rossi Stuart 
15.55 LOADING EXTRA 
16.05 FILM. AMORE ESTREMO - TOU- 
GH LOVE (03) di Martin Brest con 
Ben Affleck e Jennifer Lopez 
18.10 IDENTIKIT 
18,35 CINE LOUNGE 
18.45 FILM, UNDEFEATED - SOLO 
SUL RING (03) di John Leguiza- 
mo con C. Collins jr e John Legui- 


zamo 
20.20 SPECIALE - L'ESORCISTA 


8.15 HOTEL CALIFORNIA 

9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 

12.00 HOTEL CALIFORNIA 

13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 


SINGLE 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

18.00 WORK UP - LA FORMAZIONE 
PER IL TUO LAVORO (R) 

1830 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 

1 / 


IGLE 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 CAMPAGNA AMICA 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.00 RUGBY: Magazine 

0.10 TELEGIORNALE F.V.G. 


13.40 TG7 SPORT, 

14.05 CITY HUNTER 

14.35 LIBERA D'AMARE Telenovela, 
18.00 BONANZA Telefilm 

19.00 TG7 

19.30 TG7 SPORT 

20.00 SGARBI E QUOTIDIANI 

21,05 UNA PISTOLA PER RINGO. Film 
23.00 TG7 

23,10 AVERE VENT'ANNI, Film 


Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Ti- 


8.20 PICCHIARELLO 
8.30 CASPER 
8.50 | ROBINSON Telefilm 
9.25 FINAL RUN - CORSA CONTRO 
IL TEMPO. Film TV (azione ‘99). 
11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI Telefilm. 
12.15 SECONDO VOI. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 SHAMAN KING 
14.05 | SIMPSON 
15.00 DAWSON'S CREEK Telefilm. 
15.55 CAMPIONI, IL SOGNO 
16.15 SIAMO FATTI COSÌ - ESPLO- 
RANDO IL CORPO UMANO 
16.30 LET'S & GO - SULLE ALI DI UN 
TURBO 
16.55 SONIC X 
17.10 MIRMO 
17.35 SPONGEBOB 
17.55 ROSSANA 
18.20 PICCHIARELLO 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19,00 LA VITA SECONDO JIM Telefilm. 
19.25 CREMENCHA SIT - COM Tele- 
film 
19.30 LA TALPA 
20.10 EVERWOOD Telefilm. 
21.00 C.S.I. MIAMI Telefilm. 
over - Sesso e tasse". 
22.50 THE CLOSER Telefilm. 
23,50 VOGLIA 
0.55 STUDIO SPORT 
1.10 GRAND PRIX: Prove sintesi 
1.50 MEDIASHOPPING 
1.55 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA( 
2.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
15 CIAK SPECIALE 
.25 LA TALPA (R) 
.50 CAMPIONI, IL SOGNO (R) 
10. SHOPPING BY NIGHT 
35 INVISIBLE MAN Telefilm 
.15 MEGASALVISHOW 
25 | CORSARI DELL'ISOLA DEGLI 


"Game 


SQUALI. Film (avventura ‘72). Di 
Jose' Luis Merino. 


20.50 CINE LOUNGE 
21.00 FILM. QUEL PAZZO VENERDÌ 
(03) di Mark S. Waters con Jamie 
Lee Curtis e Lindsay Lohan 
» 22.45 FILM. IL CLUB DELLE PROMES- 
SE (04) di Marie - Anne Chazel 
con Franck Dubosc e Giovanna 
Mezzogiorno 
0.30 SPECIALE - L'ESORCISTA 
1.00 FILM. SIN (03) di Michael Stevens 
con ‘Alicia Coppola e Gary Old- 


man 

2.50 FILM. BALLO A TRE PASSI (03) 
di Salvatore Mereu con Caroline 
Ducey e Michele Carboni 

4.40 FILM. WAKE OF DEATH (04) di 
Philippe Martinez con Jean - Clau- 
de Van Damme e Simon Yam 


I.Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva 


mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. m 


|_TELENORDEST | 


6.00 TREVISO NORD GIORNALE 
6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

6.45 TNE GIORNALE 

7.15 ATLANTIDE 

7.30 BUONGIORNO NORDEST 

8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00. AI CONFINI DELL'ARIZONA Tele- 

film 

13.00 UFFICIO RECLAMI 

14.00 LA GRANDE CORSA 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.30 HOME AND AWAY Telefilm 
19.00 VICENZA NORD GIORNALE 
19.15 TREVISO NORD GIORNALE 
19,25 PADOVA GIORNALE 

19,40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
20.10 ATLANTIDE 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 


PRINCIPALE 

21.00 EXPLORER - PIANETA CONO- 
SCENZA 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 


23.30 ATLANTIDE 
23.59 PLAY BOY - 
SHOW 


LATE NIGHT 


5.45 VICENZA NORD GIORNALE 


6.00 IL BUONGIORNO DI 
SHOPPING 

6.10 BATTICUORE Telenovela. 

6.30 MEDIASHOPPING 

6.40 TG4- RASSEGNA STAMPA 

7.00 SECONDO VOI. 

7.10 PESTE E CORNA E*GOCCE DI 

STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.15 ESMERALDA Telenovela. 
7.50 CHARLIES ANGELS Telefilm 
8.45 VIVERE MEGLIO. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. 
10,50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
11.30 TG4 
11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30 TG4 
14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SAI XCHÈ?. Con Barbara Gubelli- 
ni e Umberto Pellizari. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Gon Kim 
“Zimmer e Ron Raines, 

16.20 UNA CORSA SUL PRATO. Film 
(commedia '78). Di Bryan Forbes. 
Con Anthony Hopkins e Chri- 
stopher Plummer. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele 
film. "Scommesse clandestine". 
Con Chuck Norris. 

21.00 IL. COMMISSARIO GORDIER. 
Con Bruno Madinier e Pierre Mori. 


MEDIA 


yi: 
23.15 SPIRITI NELLE TENEBRE. Film 
(avventura '96). Di Stephen 
Hopkins. Con Michael Douglas e 
Val Kilmer. 
1.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
1.35 MEDIASHOPPING 
1.40 MUSIC LINE 
2.40 EDIPO RE. Film (drammatico '67). 
Di Pierpaolo Pasolini. Con Franco 
Citti e Silvana Mangano. 
4,30 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 
Trecca, 
5.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
5.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
5.95 JUKE BOX 


SKY SPORT 

7.00 UEFA — Champions. League , | 
2005/2006 (R): À. Bratislava-Ran- 
Jers 

9.00 UEFA Champions League 
2005/2006 (R): MARSI 

11.00 UEFA Champions League 
EEE (A): ii prin 

13.00 Cra una volta: Lazio-Inter 
21/12/08 

14,00 Sport Time 

14.30 UEFA Champions League 
2005/2006 (R): Brugge-Rapid 
Vienna 

16.15 UEFA Champions League 
2005/2006 (R): Thun-Ajax 

18.00 C'era una volta:  Lazio-Inter 
12/03/05 


19.00 Sport Time 
19.30 Futbol Mundial 
20.00 Mondo gol 
21.00 La noche del 10 
22.30 Premier League Preview Show. 
23.00 Fuori zona 
24,00 Sport Time 

0.30 oe una volta: 


1.30 E noche: del.10/(R) 
3.00 Premier League Preview Soli. 


RETE A - ALL MUSIC 


6.00 ROTAZIONE MUSICALE 

10.00 ROTAZIONE MUSICALE 

12,00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 

13.55 ALL NEWS 

14.00. CALL CENTER 

16.00 INBOX 

16.55 ALL NEWS 

17,00 CLASSIFICA UFFICIALE 

18.55 ALL NEWS 

19.00 INBOX 

20.00 THE CLUB, Con Luca Abbrescia. 

21.00-INBOX 

22.00 PLAY.IT 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE 

24.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia, 
1.30 ROTAZIONE MUSICALE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

15.00 ARTEVISIONE. 

15.30 FOCUS VELA 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 BASKET EUROLEGA 2005/2006: 
Union Olimpija-Zalgiris 

18.00 GAOGnA IMA IN LINGUA SLO- 


VEN 

19,00 TUlToca - | EDIZIONE 

19.30 L'UOVO E LA GALLINA - UN 
MONDO CURIOSO 

20.00 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

21.00 FO5 

21.55 TUTTOGGI - I| EDIZIONE 

22.10 MAPPAMONDO 


Lazio-Inter: 


18.15: Company Compilation (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino in diretta da. 


fedi ear MERI I SA iii ini 


o 


REO DI 


me; 16.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: Un 
giorno speciale; 21.00: Dance Revolution; 22.30: 
C.0.C.C.0. (ci - 0 - ci - ci - 0); 0.00: Disco Ball; 


BRE» (1996) di Stephen 
Hopkins, con Michael Dou- 
glas, nella foto, e Val Kilmer 
(Retequattro, ore 23.15). Afri- 
ca Orientale 1896: l’ingegnere 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. 
Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: GR3; 


6.00: GRi; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 
8.00: GR1; 8.31: Radio1 Sport; 8.40: Pianeta dimen- 
ficato; 8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio an- 


Londra); 19: In.fila per tre (con Pietro); 19.20: Sfigo- 
metro di sera; 20: Only The Best; 20.05: Company 


3.00: Night Music. Eyes; 21: Free Company. 


97.5 097.9NHe. N la 


Radioattività sr 


ch'io; 10.00: GRi; 10.08: Questione di Borsa; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; Radio Punto Zero ,î°* 9700 00.104» (NN h 
delle ferrovie Patterson e il 10,30: GRi Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 18.00: La Barcaccia; 13.45: GRS; 14.00: Il Terzo , | Ri 
cacciatore Remington si uni- 11.00: GR1; 11.80: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; Anello. Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: 9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiomo | 
scono nello sforzo di acchiappa- 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR Re- Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Ill gna stampa triveneta; 845, 10.45: Meteomar e/o. news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la L 

SO: re due feroci leoni. I masai li gione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: L'Italia che va; Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: Cinema alla radio Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; pone della cum PRO i 
= considerano dei semidemoni. 13.00: GR; 13.24: Radio1 Sport; 13.33: Radiouno . - Hollywood Party; 19.53: Radio Suite; 20.00: 1805 T045:Loinone (con Messteto Fosco OE n to 
Musica Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con da Trafalgar ad Austerlitz; 20.30: Il Cartellone; 11/10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle Ii gui SS COTE Ceri aa ; pi 
parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 14.47: News Genera- 22.45: GR3; 22.50: La Stanza della Musica; 23.30: ea ca Di SO Mor LR a C) 945: Gr Oggi, le viltime sh o dio: 10.05: Telekom: | gi 
A) = tion; 15.00: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il ATO MT e ROSS TOO CGA ossa sit ns; & Paolo A fin Il 11. > Matti co 
La7, ore 21.30 / Immigrazione e legalità GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 - Af- Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. Da. Ran TRI DIA RT HA cu Bra osp e rie SAIEAr 1 n Disco S 
A C) n ETR DA a <L izi Ò si Ir at 3; jonati; 16.10: classifica lale i N "UA ARIE Pa "| 
Immigrazione clandestina e legalità è il tema che apre fari; 16.09: Poor L'albero delle notizie; 6.30: Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- |. tiziario e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno - Li- eo a Pinto Zero» pi Mad a I ET news, la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi, | bl 
È : : FIRE i : GRI Titoli; 17.00: GRI; 17.30: GRI Titoli - Affari + zanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle. bro aperto, France Bevk La mia giovinezza, L tura tone STO: Peste fiano le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- t 
la puntata odierna di «Le invasioni barbariche», il talk Borsa: 18,00: GRi: 18.30: GRA Titoli - Radio Euro- « SR Il io DIOapato, e gi "na il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; iano - news; 12.20; Radiotrafic viabilità: 12.45: Gi È 
show di Daria Bignardi, che vedrà a confronto il filosofo | | px: 1837: Mondomotori: 18.49: Medicina e Società; — Caro filiane; 2.12: La grande musica dl ef el integrle dl romanzo in 40 puntate. Lettura ci Miu 21/05: Calo tino replica; 22/05: Hit 101 repic BE UNI. CA AIART 905! Ropni Pointe fr 
CORSIE pia NÉ ALITO PARETE età; — 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classica; 4.12: — Kjuder. A Î j Vere. 20. puntata; 17.20: razr PRESERO, È i 19.051 da | 
Stefano Bonaga, il giornalista Fabrizio Gatti, il segreta- 19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni del Polpo I Ha "Musica Se Me Des Ido So GUIDO RETE, cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory | = 
rio della Lega Nord di Lampedusa Angela Maraventano fa sere; 19.96: Zegping 21.00: GRt; 21.09: Radioy- mattino; 5.30: Rai i Giornale del Mattino; 5.57: | sUo- leggera; 19: Segnale orario - Gr della seta: segue: Mr, th alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domeni» Htee, BEE Roi Col ace er | D 
‘ e Kindi Taila, medico congolese. De. Mes: i a SIC se Cu TRE ni del mattino. Lettura programmi; segue: Musica leggera slovena; ' ca: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifi: DS n Ton della settimana; 16,05: Po- nr 
23.45: Uomini e camion; 0.00: Giomale della Mez: IETIMIZNIZIO PRERELTTO ca italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebo- meriggio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare | °° to 
Raiuno, ore 23.25 / Commenti su Celentano zanotte; 0.33: Brasil: 2.00: GRi: 3.00: GRI: 4.00: nati. e Paul; 17.05: Disco news, la proposta della settima- | 
: 7 ” 3 = GRi; 5.00: GR; 5.30: Rai il Giornale del Mattino: 7.20: Tg3 - Giomale radio del Fvg - Onda Verde Re- Radio Capital Radio C î na; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind | ia 
Dopo le prime due puntate, i record di ascolti e le pole- 5,45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggioro. gione; 11.03: A più voci; 11:30: A più voci; 12.30: 6.90: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital: io Company COLL The Gap, DI Veronica Brani; 19,05: Muse. co 13 a 
miche su «Rockpolitik», «Tv7» indaga oggi sul fenomeno iod de î SES Ci si BE co Do IC 7.45: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: Ca- 8: Non ci posso credere (con du di e do HE ARI SI GRA SO i don pe È ri; 
sE ni ‘ 6 = Giornale radi ‘vg; 18.30: 193 - ital Tribune: 9.00: Ò xi "i 673) i } 7.907 ele ci 
Celentano con commenti e interviste a noti personaggi. Radiodue ; a; vata 9 Poco doi CORE Ai CR ti CRI (Si do; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house story; 2i: 2 

6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2; Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notizia- N LO s Paolo Zippo): 8.40: Gioco «Paparazzi»: g: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 

Raiîtr, 17/Documentari sull'Italia sconosciuta Ù o ARA ; O ORI Pe DI Ran In 18.00: Area Protetta; 15.00: Time out; 15.45: Groo- ta (con Paolo Zippo); 8. pi i 29 Dal Iramofito all'alba, dai dancefloor dî tutto. il pe 
tre, ore Essi GR Sport 8.00: Il ruggito del Ito; Do rio; 15.45: Itinerari I A x ve Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00; Company news; 9.20: Gioco «Company Velox»; 10: RASOIO Merc leaie pae SICA or 

GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.30: GR2; Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario - | Drivin® 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; Only the best; 10.05: Pinky Magazine (con Paolo dle giovedi? 00 067 Iii oble Gala) Solo vererdl bi sif 

Oggi a «Geo e Geo» documentari, itinerari alla scoperta 11.30: Fabio e Fiamma; 12.10: Il Nome della Rosa; Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda- 20,00: Capital Time Machine - La macchina del tem- . Zippo e Cristina Dori); 11: Company news Flash; 18: De, Italia a pa ite) con RAS de Paoli Si, ì t 
dell'Italia meno conosciuta e il consueto spazio per ospi- 12.50: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti. retto; 7.30: a fiaba del mattino; 8: Notiziario @ cro- po: 21,00: Capital 4 U Compiafion; 22,00: Groove 11: Matinata scatenata 2.a p. (con Gristina DO); Jo domenica, 10: Disco lla (completa). Sabato o) 
tare le associazioni. 13.30: GR2; 13.42: Il Cammello di Radio2; 15.00: Il naca regionale; 8.10: Diagonali culturali: Radio chia- 12: Coppia Company (con Cristina Dori); 13: Com- Îi Mm 


Master; 0.00: Capital Collection; 4.00: Capital Time 
Machine - La macchina del tempo; 2.00: Capital Ni- 
ghtime; 5.00: Capital Collection. 


pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: Disco 
Italia (2.a parte), classifica italiana con Barbara de | Sn 
Paoli; 14: Hit international, classifica di preferenze © 


Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Condor; 
17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Cater- 


ma cinema (replica); segue: Easy listening; 9: Onde 


pany news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Dalle nostre mani- 


ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max Bi- 


Raitre, ore 23.40 / Gli italiani e i monologhi a «Glob» 


pillar; 49.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 festazioni 2.a parte (replica); 14: Intrattenimento a raghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Super- con Diégo; 16: The Dance Chart, classifica dance pe 
SEL Ù È . : . È A della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Co- mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr delle 13; Radio Deeja! star (con Stefano Ferrari); 17: Company news con Lillo Costa; 17: Euro-Chatt, le più trasmesse in Y fic 
i «Glob - l'osceno del villaggio» di Enrico Bertolino nella niglio & friends; 21.30: GR2; 23.00: Il Cammello di 18.20: Musica corale; 14: Notiziario e cronaca regio- Jay Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Europa con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai zi, 


puntata odierna tenterà di scoprire se i 12 milioni di ita- 
liani che guardano Celentano capiscono veramente cosa 
dica «il molleggiato» nel suo monologo. 


Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 
2 Remix. 


nale; 14.10: Angolino dei ragazzi: Nel paese di An- 
dersen; 14.25: Potpourri; 15: Onda giovane; 17: No- 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: La Bomba; 
10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma 


Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: Gio- 
co «Company Velox»; 17.45: Mix to mi (con Helen); 


dancefloor di tutto il mondo; 22: The Dance Chart 
(replica); 24: No Control, house&deep. 
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er 


N 
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IL PICCOLO 


ACI Club . Parra Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


BASKET SERIE B1 Dopo le grandi sfide nella massima serie il fallimento di entrambe a un anno di distanza 


Trieste-Pesaro, ritrovarsi da diseredate 


I biancorossi domani sera daranno il cuore contro Myers, Podestà, Livecchi e M orti 


TRIESTE C'era una volta il 
grande basket. Trieste-Pesa- 
ro, big match della sesta 


giornata di campionato di. 


serie B d’Eccellenza in pro- 
gramma domani sera alle 
21, con diretta sugli scher- 
mi Rai Sport Satellite, rievo- 
ca le grandi sfide che hanno 
caratterizzato i campionati 
di serie A degli ultimi anni 
e appassionato e diviso le ti- 
foserie di due città storiche 
del basket italiano. Per riva- 
lità, tradizione e pubblico 
quella di domani sera non 
Sarà una partita come le al- 
tre. Lo ricorda Cesare Pan- 
cotto, per molti anni tecnico 
di Trieste che le sfide alla 

cavolini le ha sempre vis- 
Sute con intensità e passio- 
ne. «Per un marchigiano co- 
me me — ricorda Pancotto — 


‘ affrontare Pesaro nella mas- 


sima serie. rappresentava 
un punto di arrivo. Di sfide 
alla Scavolini, tra serie A2 e 
serie A1 ne ricordo davvero 
tante. Partite che regalava- 
no emozioni ‘particolari che 
rappresentavano una sorta 
di momento di confronto nel- 
la stagione. Si affrontavano, 
così come accadrà anche do- 
mani, due città del basket, 
2 piazze che per passione, 
calore e tradizione, in Ita- 
lia, non sono seconde a nes- 
suno». 

Pancotto ricorda gli avver- 


SERIE C1 


Nel weekend entrambe le triestine giocano fuori casa 


FT; 


ld 


Furio Steffè, per molti anni il secondo dei 
biancorossi, pochi mesi fa ha portato Trieste 


Pancotto: Djordjevic 
risolse da solo un match 


Nei ricordi di Pancotto , 


le tante sfide nella mas- 
sima serie di due «città 
del basket», come lo sono 
Trieste e Pesaro: «Il più 
difficile da fermare? Sa- 
sa Djordjevic, un talento 
unico tale da risolvere 
da solo una partita. Nel 
2003-2004 dominammo 
per 30 minuti salvo poi 
arrenderci nel finale 
quando proprio il pla 

serbo, schierato da Melil- 
lo, nonostante un infor- 
tunio che lo limitava, riu- 
scì a portare la sua squa- 
dra al successo, realiz- 
zando 15 punti in 20 mi- 


nuti». 


alla promozione in B d'Eccellenza. 


sari che negli ultimi anni 
hanno caratterizzato le sfi- 
de al PalaTrieste. «Il più dif- 


; ficile da fermare? Indubbia- 


mente Sasa Djordjevic, un 
talento unico capace di risol- 
vere da solo una partita. 
Nella stagione 2003-2004 
giocammo una partita incre- 
dibile, dominammo per più 


di 30 minuti salvo poi arren-, 
» derci nel finale quando pro- 


prio il play serbo, schierato 
in campo da Phil Melillo, no- 


L'ALBUM DELLE VECCHIE SFIDE 


nostante un infortunio che 
lo limitava, riuscì a guidare 
la sua squadra al successo 
realizzando 15 punti in 20 
minuti. Decisivo lui così co- 
me il compianto Alfonso 
Ford, un ragazzo meraviglio- 
so e un giocatore unico che 
nella sua ultima esibizione 
a Trieste con 86 punti all’at- 
tivo, riuscì a incantare co 
le sue magie il PalaTrieste». 

Momenti dolci e amari 
che si sono susseguiti negli 


Il fanalino Don Bosco a Bassano 
Bor a Marghera senza Krizman 


BOE I Don Bosco è uscito sconfitto anche dal po- 

vicipo casalingo con l’Istrana, gara della quinta 

Slornata di andata del campionato di C1 .di 

( ‘apket. Salesiani battuti con il punteggio di 71-83 

he "18, 30-39, 47-57) al termine di una partita che 

o gli ospiti sempre con le redini del gioco e 
© volte insidiati dalla manovra dei triestini. 


L'equilibri 
0 solo il 
roblemi  nell'gioco si è ag: 


consi 
chi, 
lema 
to disert 


on Bosco, ioni "i 
» la quinta in al- 
trettante gare di campiona- 
mol ‘a riposto l'accento sui 
Olti mali che gravitano al- 
E del coach Luca Da- 


. Contro l’Istrana, forma- 
zione diretta concorrente 
Per il discorso salvezza e 
Ora a quota quattro in clas- 
Sifica, il Don Bosco è venu- 
0 a mancare proprio nei 
Momenti che potevano si- 
Qnificare la riapertura del- 
A contesa. Ben 18 le palle 
Perse e una percentualede- 
Icitaria al tiro e ai rimbal- 
zi. Il miglior marcatore dei 
Salesiani è stato Marco Gri- 
maldi.Gli ospiti hanno furo- 


Teggiato sotto canestro con 
il lungo Magro e colpito ri- 
petutamente grazie allami- 
ra di Modenese e Dinca, au- 
tori rispettivamente di 21 e 
15 punti. 

, Organico ridotto, poca lu- 
cidità e scarsa esperienza 
fanno ora della compagine 
salesiana una realtà da ri- 
vedere assolutamente an- 
che in chiave di mercato, Il 


calendario inoltre non dà 


una’ mano ai triestini, La 
sesta giornata porta infatti 
il Don Bosco in trasferta do- 
menica a Bassano, alla cor- 


te proprio della leader im-- 


battuta della C1. 

che per quanto riguar- 
da il Bor Radenska, l’altra 
compagine triestina in liz- 
za nella ‘C1 di basket, la 
prossima giornata è rappre- 
sentata da una trasferta. 
La:squadra allenata da Fer- 
ruccio Mengucci è di scena 
domenica sul parquet. del 


Marghera (alle 18) una neo- 


promossa. 
Formazione solida in cui 
non mancano giocatori con 


Alberto Grimaldi 


un passato di pregio, come 
l’ala-pivot Nicoletti, il qua- 
le vanta alcune stagioni 
con la ‘Reyer Venezia nella 
massima serie, Il Bor Ra- 
denska si affaccia alla sua 
seconda trasferta consecuti- 
va priva del play Krizman, 
colpito da una forma in- 
fluenzale. Spazio quindi a 
schemi tattici curati in re- 
gia da Nico Stokelj e Dario 
Tommasini. 

fr. car. 


Sulla panchina marchigiana Marco Calvani 


che, sulla carta, avrà un compito facile con 
Myers, Podestà, Livecchi e Morri. 


anni per una sfida che non 
è mai stata avara di emozio-. 
ni. A cominciare dalla semi- 
finale del 1993 quando la 
Stefanel di Boscia Tanjevic 
venne eliminata dalle pro- 
dezze di Carlton Myers ve- 
dendosi negare l’accesso a 
una finale che avrebbe potu- 
to lanciarla verso lo scudet- 
to. Poi una lunga parentesi 
fino al 94 a 87 del 17 novem- 
bre 2000 in cui la Telit di 
Luca Banchi trascinata dai 


Oliver marcato dal compianto Ford. Al centro 
Ivo Mari, già beniamino del PalaTrieste. 
Bullara in percussione marcato da Mian. 


81 punti di Scoonie Penn e 
dai 23 di Dante Calabria 
era riuscita a imporsi neu- 
tralizzando la grande parita 
dell'ex Larry Middleton e al- 
l'89-93 della stagione 
2002-2003 che aveva visto i 
marchigiani: allenati da 
Marco ‘Crespi e rinforzati 
da un veterano dell’Nba, il 
centro Chrjs Gatling passa- 
re nel finale anche grazie al- 
le invenzioni del play triesti- 
no Andrea Pecile. 


CANESTRO ROSA 
Nei campionati giovanili dopo l’under 16 di una settimana fa prima giornata per altre due categorie 


A2: Muggia e Ginnastica tra le mura amiche 


E fu un altro triestino il 

lay di scuola Don Bosco, 
Sono Attruia, che nei pri- 
mi mesi di questa stagione 
ha svolto la preparazione in 
maglia Acegas in attesa di 
trovare una sistemazione 
nella massima serie, a risol- 
vere la prima sfida che Trie- 
Ste giocò in serie A dopo la 
promozione conquistata con 
il marchio Lineltex. Il 6 feb- 
braio del 2000, dopo un 
gran primo tempo chiuso 49 
a 41 grazie alle prodezze di 
Rowan Marice del mai di- 
menticato Conrad Mc Rae, 
la Scavolini risalì la corren- 


te grazie alla concretezza 


del duo Buker-Blair, ma an- 
che sulle ali della fantasia 
di un Attruia che realizzò 
12 punti in 23 minuti siglan- 
do canestri pesanti nei mo- 
menti decisivi della partita. 
Domani sera cambieran- 
no i protagonisti ma non l’at- 
mosfera di una sfida che ‘si 
preannuncia, sin d’ora, mol- 
to calda. Da una parte Trie- 
ste potrà schierare Laezza. 
unico reduce delle sfide del 
passato, dall’altra, assieme 
a Carlton Myers, ci sarà 
quel Samuele Podestà che 
con la maglia della Telit fu 
protagonista di‘alcune sta- 
Gue € che vestirà gli scomo- 
i panni dell’ex. Per lui, be- 
niamino della curva nei tem- 
pi triestini, saranno applau- 
si ma solamente prima e do- 
po la partita. 
Lorenzo Gatto 


MSI Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 


BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15° 


TRIESTE Stefano Zoff ci ripro- 
va. Anagrafe e rimpianti 
non fermano il pugile mon- 
falconese che stasera, sul 
ring madrileno di La Cu- 
bierta di Laganes, ritenta 
l'assalto al titolo vacante 
europeo dei pesi leggeri af- 
frontando lo spagnolo 
Juan Carlos Diaz Meleto, 
29 anni, imbattuto dopo 
29 match. Mai come que- 
sta volta ci sono motivazio- 
ni particolari ad accompa- 
are la nuova avventura 

4 Zoff all’estero. La scon- 
fitta patita nel match mon- 
diale per la corona Ibf con 
Leavander Jhonson e la 
tragica recente scomparsa 
dello stesso pugile statuni- 
tense per le conseguenze 
dei colpi ricevuti in una di- 
fesa del titolo pare abbia- 
no scosso il pugile italia- 
no: «Posso anche perdere 
ma voglio farlo lottando si- 
no in fondo, fin che le for- 
ze e la volontà saprarino 
SOLTERGenIDi — ha sostenu- 
to alla vigilia il pugile 
monfalconese —. Nel ma- 
tch mondiale qualcosa non 
ha funzionato, non ero de- 
cisamente io.Poi è arriva- 
ta anche la notizia della 
morte di Leavender Jhon- 
son, fatto che mi ha ferito 
emotivamente. Ho voluto 
tornare subito sul ring per 
dimostrare ancora qualco- 
sa soprattutto a me stesso 
e ripeto, voler combattere 
con animo particolare, fi- 
no all’ultima goccia di su- 
‘dore», ; 
Uno Stefano Zoff che cer- 
ca per una volta più rispo- 
ste che guadagni. Come 
sempre la vetrina all’este- 
ro lo esalta e lo incita par- 
ticolarmente:«Non male 
una platea calda come 
una “plaza de toro” per un 
match del genere — ha ag- 
iunto quasi divertito Ste- 
‘ano Zoff — il mio avversa- 
rio gioca in casa ma la co- 
sa non mi disturba pro- 
prio. Anzi, sono abituato 
nella mia carriera, spesso 
mi ha portato bene». A 
non spaventare Zoff non 
servono nemmeno i nume- 
ri che scandiscono sino a 


PUGILATO Con l’imbattuto Diaz Meleto 
Zott sul ring di Madrid 
vuole riconquistare 
l’europeo dei leggeri 


‘questo momento la carrie- .| 
ra di Juan Carlos Diaz Me- 
leto. Lo spagnolo dopo 29 
incontri è imbattuto, è ve-- 
ro ma, come osservano gli 
addetti ai lavori, sinora ha 
avuto a che fare con pugili 
di non grande levatura. 
Stasera per Juan Carlos 
Diaz Meleto sarà quindi 
un test probante contro 
un pugile che può e deve 
dimostrare aspetti non so- 
lo tecnici della sua perso- 
nalità: «Per la prima volta 


Stefano Zoff 


credo nella mia carriera 
non ho visionato cassette 
del mio avversario — ha 
sottolineato Zoff—. Al di là 
del fatto che non trovava- 
mo nulla del genere la co- 
sa non mi interessava. 
Combatta come combatta 
Diaz, l'importante sono io, 
voglio vedere quanto anco- 
ra posso dare sul ring. Fisi- 
camente sto bene, la pre- 

arazione è andata come 

oveva andare e quindi 
sotto questo profilo non ci 
sono problemi. Attendo il 
primo gong con una certa 
ansia per capire molte co- 
se». 

Telecronaca del match 
Diaz-Zoff su SportItalia, 
dalle 22.45. i 

Francesco Cardella 


Under 18: la Sgt sbanca Pozzuolo, l'Interclub Codroipo e l'Oma batte Gorizia 


TRIESTE Vigilia di campiona- 
to per Interclub Muggia ed- 
Sgt, che domani sera scen- 
deranno in campo nelle ga- 
re della sesta giornatadi 


A2, La Sgt ospiterà al Pala- 


Calvola alle 19 lo Sportin, 

club Udine, dando vita al 
primo derby regionale sta- 
gionale. Le friulane vanta- 
no 6 punti in classifica e 
nell'ultimo turno hanno per- 
so di un soffio proprio con- 
tro la Geas Sesto San Gio- 
vanni, squadra che farà visi- 
ta ad uilinia all'Inter- 
club (palla a due alle 
20.30). Le rivierasche, che 
precedono Sesto di due pun- 
ti in classifica, proveranno 
a infilare il tris di vittorie 
consecutive, 

Dopo il torneo under 16 
la scorsa settimana, hanno 
preso il via anche l'under 
18 e l'under 14, Nell'under 
18 partono bene tutte le tri- 
estine, mentre nell'under 
14 la Sgt tenta una prima 
fuga, capitalizzando al me- 
glio la gara giocata in più. 

Under 18 Debutto decisa 
mente favorevole alle squa- 
dre giuliane scese in cam- 

0: la Sgt sbanca Pozzuolo, 
dove solo nel primo quarto 
illude le avversarie di poter 
competere (14-21). Nei 10' 
successivi il divario infatti 
si triplica e il risultato non 
appare più in dubbio. Da ro- 


dare ancora comunque l'at- 
tacco, e lo stesso discorso va- 
le anche per l'Interclub, pur 
nettamente vittoriosa sulla 

odroipese. Discreta la dife- 
sa delle ragazze di Zgur, 
che auspica per la sua squa- 

l'a una crescita progressi- 
va nel 

leta il quadro il successo 

ell'Oma su Gorizia, in par- 
te disturbato dall'infortunio 
al ginocchio alla Papagno. 

en nove le atlete a segno, 
al termine di una gara che 
vede il vantaggio della for- 
mazione di Maier salire gra- 

ualmente. Risultati 1.a 
giornata: Oma-Gorizia 
55-85, Interclub Muggia-Co- 
droipese 82-27, S -Udi- 
ne (rinviata al 22/12), Poz- 
zuolo-Sgt A 38-83, Aibi Fo- 
giano. oncordia (rinviata). 

lassifica: Interclub, 
Oma, Sgt A 2, Gorizia, Co- 

Toipese, Pozzuolo, Sgt B, 

)dine, Fogliano, Concor- 
dia, Libertas 0. 

, Under 16 La Libertas B 
Viola il campo di Codroipo è 
Tlmane a punteggio pieno. 
Ottima l'interpretazione di- 
fensiva delle ragazze di Sa- 
ich, che partono bene e sof- 

ono solo nel secondo quar- 
to le avversarie senza mai 
mettere in pericolo il risul- 
tato. Spiecono i 21 punti 
della Trocca. Esordio felice 


. perla Sgt, impegnata in tra- 


loco d'insieme, Com- © 


L’under 14 della Sgt: Valentina Primossi, Martina Trani, Irene 
Cigliani, Marta lannucci, Caterina Bianco, Marta Zucca, 
Francesca Cossovel, Arianna De Luca, Roberta Auber, 
Debora Claretti, Federica Esposito, Giorgia Beatrice. 


$ferta con Udine B: il primo 
quarto serve a prendere le 


. misure, poi un primo break 


nella seconda frazione se- 
gna la partita, col vantag- 
gio biancoceleste che sale 
progressivamente propizia- 
to dalla Barbagallo e dalla 


' Cossovel. Rimane a secco la 


Servolana, superata in casa 
dalla squadra A di Udine. 
Le ragazze di Ritossa tengo- 
no bene il campo fino all'in- 
tervallo (26-38), ma la loro 


resistenza si piega nella se- 
conda parte del match, 
quando Udine sfrutta al me- 
glio la nutrita batteria di 


lunghe. Risultati 2.a gior- . 


nata: .Codroipese-Libertas 
B 47-65, Pasian di Prato-Ro- 
bur Palmanova 40-32, Fo- 
gliano-Pordenone 94-19, 
Porcia-Concordia 52-66, 
Servolana-Udine A 41-71, 
Udine B-Sgt 32-74. Classi- 
fica: Libertas B, Udine A, 
Concordia 4, Libertas A, 


Porcia, Robur, Sgt, Pasian, 
Fogliano 2, Servolana, Co- 
lo Pordenone, Udine 


Under 14 Partenza lan- 
ciata per la Sgt, che fa sua 
sia la gara valevole per la 
prima giornata, sia l'antici- 

. po del secondo turno. Un 
po' più sofferta la vittoria 
contro Udine, ancora in par- 
tita all'intervallo (-10) pri- 
ma di arrendersi al contro- 
iede della squadra di Rava- 
ito Le stesse armi della ve- 
locità e di un attacco SIR, 

co consentono poi alla Sgt ‘ 
di piegare senza RODE: pate- 
mi anche Fogliano. L'Inter- 
club si aggiudica il primo 
derby stagionale, sconfig- 
gendo la Libertas grazie ad 
un'ottima . difesa. Primo 
quarto equilibrato, poi le ri- 
vierasche prendono fiducia 
e crescono, sospinte dalla 
Ostrouska e dalla Priscian- 
daro, Risultati 1.a giorna- 
ta: Concordia-Monfalcone 
43-72, Fogliano-Sgt 37-93, 
Interclub Muggia-Libertas 
42-33, _Udine-Codroipese 
63-66, Pordenone-Pasian di 
Prato 79-48. Anticipo 2.a 
iornata; Sgt-Udine 87-67. 
lassifica: Sgt* 4, Monfal- 
cone, Interclub, Codroipese, 
Pordenone 2, Concordia, Fo- 
liano, Libertas, Udine*, 
‘asian, Rimaco 0. 
(*una gara in più). DE 
Marco Federici 
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VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


SPORT 
CHAMPIONS LEAGUE La sconfitta, ma soprattutto le 4 reti subite, hanno indotto il tecnico a una svolt 


Cosmi torna da Brema col modulo giusto 


La difesa a tre troppo pericolosa per questa Udinese, meglio schierarla a quattro 


° CONI | 


Maggiore tutela per i vivai 
Più spazio ai talenti italiani 


ROMA Tutelare i vivai giova- 
nili delle squadre di tutte 
le federazioni sportive na- 
zionali. Questa la linea scel- 
ta dal Coni già con la diret- 
tiva del Consiglio naziona- 
le del 25 luglio 2004 e riba- 
dita ieri con un ordine del 
giorno approvato all'unani- 
mità dalla Giunta naziona- 
le. Il presidente Gianni Pe- 
trucci ha ribadito la fermez- 
za del comitato nel contra- 
Stare l'eccessiva presenza 
di giocatori extracomunita- 
ri nello sport italiano e ha 
illustrato ai 
cronisti un 
provvedimento 
lella giunta na- 
zionale grazie 
quale, în ma- 
teria di stranie- 
Ti, le federazio- 
NI italiane do- 
Vranno sotto- 
Porre all'esecu- 
tivo. del Coni 
tutte le delibe- | 
Te che riguar- 
dano il tessera- 
tento e l'im- 
piego degli 
Stranieri: «Que- 
Sto provvedi- 
mento - ‘ha 
Spiegato Pe 
trucci - è stato 
Preso perchè non tutte le fe- 
derazioni hanno presentato 
1 progetti che avrebbero do- 
vuto elaborare per la tutela 
dei vivai e l'applicazione 
della delibera già propaga- 
ta un anno fa». Con l'ordine 
.del giorno approvato ieri 
mattina all'unanimità, la 
Giunta nazionale del Coni 
stabilisce quindi che dal 
2006-2007 negli sport. di 
squadra dovranno esserci a 
referto almeno il il 50% dei 
glocatori provenienti dai vi- 
vai nazionali. SETE 
«Il Coni - ha aggiunto Pe- 
trucci - ha poi anche lo stru- 
mento dei visti per gli atle- 
ti extracomunitari al fine 
di controllare che effettiva- 
mente le direttive vengano 
veramente applicate». Pe- 


VOLLEY: 


Gianni Petrucci 


trucci ha fatto un riferimen- 
to esplicito ‘al mondo del 
basket dove «si raggiunge 
oltre il 90% di giocatori 
stranieri» e ha spiegato che 
se spesso l'Italia lamenta 
scarsi successi olimpici di- 
pende dal fatto che «manca 
una solida base di pratican- 
‘ti. Per questo andremo 
avanti su questa linea, per 
cui senza il nostro wisto, 
nessuna federazione potrà 
tesserare giocatori non in 
regola con'la nostra diretti- 
va». Proprio sulla diffusio- 
ne dello sport 
tra i giovani, 
Petrucci ha 
parlato anche 
dei Giochi del- 
la gioventù, as- 
sicurando l'im- 
pegno costante 
ella commis- 
sione deputata 
e sottolineando 
che si tratta di 
un rogetto 
che vede parte 
attiva anche 
Miur e scuole. 
L'esecutivo 
del Coni ha poi 
deliberato all' 
unanimità i 
premi da asse- 
gnare agli atle- 
‘ti azzurri in caso di meda- 
glie alla prossime Olimpia- 
di invernali di Torino: 
130mila euro per ogni me- 
daglia d'oro, 65mila euro 
per ogni medaglia d'argen- 
to e 40mila per ogni meda- 
glia di bronzo (gli stessi di 
Atene 2004). Così come av- 
venuto ad Atene 2004, tutti 
1 membri della delegazione 
azzurra.ai giochi invernali 
di Torino (OE sotto- 


. scrivere il giuramento deon- 


tologico stilato dal Coni. La 
giunta ha poi ribadito la po- 
litica di «tolleranza zero» 
sulla questione doping: Pe- 
trucci ha annunciato un in- 
tensificarsi di controlli ordi- 
nari e a sorpresa e ha elen- 
cato le migliaia di controlli 
effettuati solo quest'anno. 


UDINE Solo una questione di condizione o c’entra an- 
che la tattica? L'Udinese è tornata da Brema con 
questo grande dilemma: un dilemma innescato dal- 
la clamorosa e incompiuta rimonta del Wesersta- 
dion, frutto sì del caso e delle bizze del pallone, ma 
forse anche della rivoluzione tattica operata da Co- 
smi con gli innesti di Di Natale e Mauri. La questio- 
ne non è quella trita e ritrita.di scegliere tra le due 
punte e il tridehte: Cosmi, adesso, si chiede se sia 
giunto il momento: di mettere in soffitta la difesa a 
tre. Si trattasse di un’altra squadra sarebbe soltan- 
to una sterile questione di modulo. A Udine no, per- 
ché la difesa a tre è un totem, un marchio di fabbri- 
ca dai tempi della prima qualificazione Uefa. 


Per l’esattezza dal 13 apri- 
le 1997, quando l’Udinese 
di Zaccheroni, in inferiorità 
numerica per 80 minuti, 
strapazzò a Torino la Juve 
prima in classifica. Finì cla- 
morosamente 3-0 per l’Udi- 
nese e la Seconda Repubbli- 


ca bianconera incominciò 


propria quel giorno: Zac, in- 
‘atti, si vide espellere Ge- 
naux dopo pochi minuti, 
ma decise di mantenere in 
campo le due punte, Amoro- 
so e Bierhoff, giocandosela 
con un difensore in meno. 
suo 4-4-2 divenne 
3-4-2, per poi trasformarsi 
dalla ia successiva 
nel 3-4-3 che portò l’Udine- 


COPPA UFFA 


Sia a Genova, sia 
in Sicilia occasioni 
migliori per gli ospiti 


GENOVA La Sampdoria ha pa- 
reggiato 0-0 in casa contro 
i rumeni della Steaua Buca- 
rest nel secondo turno del 
girone C di Coppa Uefa. 
Partenza molto veloce degli 
ospiti: Jacob all'8' impegna- 
va Castellazzi. La prima 
conclusione dei blucerchia- 
ti arrivava al minuto 18 


con una bordata dalla di- 


stanza di Dalla Bona con 
palla tra le braccia dell' 
estremo. bielorusso Khomu- 
tovski. Al 16' Nicolita sfio- 
rava il palo. Al 37' Gasbar- 
roni calciava da due passi 
direttamente sul portiere 
della steaua, sul capovolgi- 
mento di fronte Bostina 
SEPA da ottima posizio- 
ne. Al 40' gran conclusione 
di capitan Volpi e «miraco- 
lo» di Khomutovski con pal- 
la in angolo. 


Coppa Regione, l'unico set vinto a Prata decisivo per definire la qualificazione 


Lo Sloga soffre, ma va in finale 


TRISTE Lo Sloga centra la fi- 
Sa) nella Coppa Regione 
ve chile, ma la gara decisi- 
IRA Prata si rivela un’au- 
mita sofferenza, Finisce, 
2 Atti, 3-1 (25-28, 25-22, 
a -25, 25-22) per i padroni 
È Casa che, vincendo in tre 
St, avrebbero potuto cen- 

Tare clamorosamente la 

Qualificazione, Resta delu- 
So anche il Buia che, terza 
Ormazione del girone E di 
Semifinale, conservava da 
ppettatore SARO una picco- 

Speranza di Ì 

el turno, Sa 

a Tazie al successo nella 
SR frazione, insomma, i 

AAOTToTONsI triestini passa- 
zientrazie al miglior quo- 
RR © set. Nella sfida deci- 
O ei Il trofeo, il. prossi- 
no il Vennaio, incontreran- 
olley Ball Udine. Ot- 


IPPICA 


i Mmatince di Montebello ha registrato anche il ritorno alla vittoria dî Corsarina. Buona la prova di Cedrone RI 


Fittipaldi Vita, un debutto con i fiocchi 


TRIESTE Mi 
va fara 
na Poi, 


fatto il © Metà del penultimo rettilineao 


di tiny Vol, Corsarina liqui 
il misura a Dear Lun, Ricca 
13 anni chi 


Sì ai precipitosi Filius De’ Mura e F 

i. e con Espresso Pit'intani 

faro, Euforia j0d, seconda dal 

0 per doppia rottura e lasci 
a. 


Edelweiss 


Îior esordio il 3 anni Fititpaldi Vita 
‘©. tla lasciato sfogare inizialmente Fas 


ata ai veterani si risolveva 


tima la prova individuale 
di Sorgo, autore di 16 punti 
con ben 9 muri vincenti. De- 
cisivo inoltre, nella frazio- 
ne incamerata, l’apporto di 
Vatovac, un po' altalenante 
in avvio di gara. Per. uno 
scherzo dei calendari, lo 
Sloga ritornerà sabato a 
Prata per l’esordio nella pri- 
ma di serie C, 

UNDER 18 DONNE Si 
parte con la conferma della 
forza dell’Altura-Virtus. nel 
girone A: le giovani di Nor- 
bedo piegano in tre set an- 


‘che la Libertas e ora guida- 


no il raggruppamento a 
puuteggio pieno. Inseguono 

ammer e Breg a breve di. 
stanza. Nel gruppo B, pri- 
mato per la Virtus-Altura, 
inseguita dallo Sloga. L’O- 


‘ma si propone come outsi- 
der. nella corsa play-off 


Mario Germani 


mentre il Volley 3000 cen- 
tra la sua prima affermazio- 
ne stagionale sul Sant’An- 
drea A. 5 i 
UNDER 18 UOMINI Si- 
tuazione immutata al verti- 
.ce, con Hammer e Sloga ap- 
aiate, anche se i primi 
‘anno un incontro in meno 
rispetto ai rivali e, soprat- 
tutto, si sono già imposti 
3-0 nel confronto diretto. 
UNDER 16 La Pallavolo 


Altura A è «campione d’in- |, 


verno» dopo il girone d’an- 
data. Nemmeno una scon- 
fitta, nel match di ritorno 
con lo Sloga inseguitore, 
pregiudicherebbe il prima- 
to. Nelle ‘retrovie il Volley 
Club B batte l’Altura B nel-' 
la sfida fra le due compagi- 
ni più giovani del campio- 
nato. 

Matteo Unterweger 


proprio non lo pote- 
lano e Follia Omici- 
è entrato in azione a ha 
‘on una buona rincorsa è 
‘ando Fasiano, con Follia 


se al quinto posto del 1997 
e. al terzo del 1998. 

Ogni timida ipotesi di ri- 
torno alla difesa a quattro, 
da quel giorno, è stata vis- 
suta dalla squadra e da tut- 
to l’ambiente come una con- 
troriforma da stroncare sul 
nascere, anche quando sem- 
brava dettata dalle circo- 
stanze. L'ultimo a provarci 
fu Spalletti lo scorso anno, 
ad Atene contro il Panio- 
nios: finì 8-1 per i greci, 
una sconfitta che costò al- 
l'Udinese l'eliminazione al 
primo turno in Coppa Uefa 
e al tecnico toscano una raf- 
fica di critiche ad alzo zero. 

I precedenti storici non 


©Ogararu e Tonetto in azione. 


Nella seconda frazione di 
gioco Novellino giocava la 
carta Flachi (al posto di 
Zauli) nel tentativo di dare 
maggiore incisività alla ma- 
novra dei blucerchiati. Al 9' 
mandava in campo anche il 
bielorusso Kutuzov (fuori 
Tonetto). Ma le due occasio- 


pico, mentre David Pim e 


quinto e sesto posto fra i 
per la Compa; 


I RISULTATI 


Premio San Giusto (metri 1660): 1) Fittipaldi Vita (A. Borghet- 
ti). 2) Fluor Mac. 3) Fasiano. 9 part. Tempo al km. 1.18.4. Tot.: 
3,31; 1,66, 1,91, 1,58; (18,84). Trio: 134,42 euro. 
Premio Castello (metri 1660): 1) Ellade Guasimo-(M. Dahlen). 
2) Everlasting. 3) Edfu degli Ulivi. 9 part. Tempo al 
Tot.: 3,14; 1,41, 1,32, 1,59; (4,14). Trio: 28,85 euro. 
Premio Patrono (metri 1660): 1) Cedrone RI (A. Borghetti), 2) 
Conte Calò Si. 3) Valerio Latini. 10 part. Tempo al 
Tot.: 3,67; 1,66, 3,10, 1,74; (86,99). Trio: 258,90 euro. — 
Premio Museo (metri 1660): 1) Corsarina (R. Destro jr.); 2) De- 
ar Lun. 3) Destiny Vol. 10 part. Tempo al km. 1.21.4. Tot.: 13,65; 
2,13, 1,86, 2,64; (22,44). Trio: 870,57 euro. 
Premio Cattedrale (metri 1660): 1) Filantropo Mn 
lo). 2) Florentino. 3) Fugass. 11 part. Tempo al km. 1.21.3. Tot: 
25,27; 5,48, 3,12, 1,71; (138,77). Trio: 1.508,71 euro; 
Premio Colle (metri 1660): 1) Espresso Pit (V. Martellini). 2) 
Elisir Um. 3) Edelweiss Fa. 11 part. Tempo ‘al km. 1.19.4. Tot. 
‘2,20; 1,76, 4,52, 3,11; (85,86). Trio: 388,34 euro. 


sono incoraggianti, ma do- 
po la mezza impresa contro 
il Werder Cosmi ci sta pen- 
sando sul serio. A Brema il 
tecnico bianconero ha am- 
messo che il passaggio al 
4-4-2 è un'ipotesi concreta. 
Tanto concreta che dovreb- 
be trasformarsi in certezza 
già domenica contro il Mi- 
lan.a San Siro, dove l’Udi- 
nese, tra l’altro, rischia di 
dover rinunciare a De Sanc- 
tis, in forte dubbio per la 
contusione alla coscia sini- 
stra rimediata in Cham- 
pions (certo invece il recu- 
pero di Zenoni, uscito anzi- 
tempo in Germania per 
una botta allo zigomo). Per 
la gara contro il Milan. Ol- 
tre a quest’ultimo; però, il 
tecnico bianconera non 
recupererà alcun infortuna- 
to, anche se Barreto ieri ha 
lavorato a parte. A Milano 
Non ci saranno, quindi, ol- 
tre a Natali e Barreto, nep- 
pure gli infortunati Vidigal 
e Pieri. 

Tornando al modulo, Co- 
smi vuole correre ai ripari, 
perché gli arrembaggi del 
Werder hanno messo impie- 
tosamente a nudo i punti 


deboli dell'Udinese e in par- 
ticolare quelli di una difesa 
troppo vulnerabile nel gio- 
co aereo: pesa come un ma- 
cigno l'infortunio a Natali, 
che tornerà disponibile solo 
a dicembre, ma pesa anche 
un assetto che rende i bian- 
coneri estremamente vulne- 
rabili sulle fasce. 
Emblematiche le statisti- 
che di Brema, dove il Wer- 
der è arrivato sul fondo 19 
volte contro le 7 dell’Udine- 
se. Il 4-4-2, oltre a protegge- 
re meglio le corsie esterne 
e la retroguardia, dovrebbe 
dare pjù spazio ai due qua- 
sì erol di mercoledì sera, 
Mauri e Di Natale. Il golea- 
dor di Brema, però, preferi- 
sce non entrare nel merito: 
«Sono questioni che riguar- 
dano l’allenatore: io sto agli 
ordini, comunque non è ve- 
ro;che col 3-5-2 ho avuto po- 
co spazio». La risposta del 
giocatore è troppo diploma- 
tica per essere convincente, 
ma è giustificata dalla ra- 
gion di stato: non è certo 
questo il momento per rigi- 
rare il coltello in vecchie fe- 
rite. 
Riccardo De Toma 
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Pinzi contrasta Borowski nella sfida con il Werder a Brema. 


. 


Pareggi casalinghi areti bianche rispettivamente contro Steaua Bucarest e Lokomotiv Mosca 


Samp e Palermo hanno perso la via del gol 


TOTOCALCIO concorso n. 67 


ni più grandi per segnare 
capitano ai rumeni: al 25' 
Dica devia oltre la traver- 
sa, al 38' Jacob al centro 


‘ dell'area blucerchiata cal- 


ciava alto. i 

Stesso risultato anche a 
Palermo, fra i rosanero e i 
russi del Lokomotiv Mosca. 
E anche in questa partita 
Sono stati gli ospiti ad ave- 
Te le migliori occasioni da 
Tete, almeno quattro nel 
corso. della partita, senza 
però saperle sfruttare. Il 
turnover di Del Neri non 
ha fatto molto bene ai rosa- 
nero, apparsi poco incisivi 
in attacco e. senza idee a 
centrocampo, dove però il 
metronomo Corinî manca- 
va per infortunio e non per 
scelta tecnica. Sebbene nel 
primo turno i russi avesse- 
TO perso in casa con l’E- 


TIRO CON L'ARCO È 
Due ori, un argento e un bronzo conquistati nelle prove della gara nazionale indoor 


Maniago, quattro triestini sul podio 


TRIESTE Iris De Marco, della Compagnia ar- 
cieri di Trieste, ha vinto con 
prova seniores femminile, categoria Olim- 
Pico, nella gara nazionale indoor di Mania- 
0, sulla distanza di 18 metri. 
ei, sul terzo gradino del podio è salita Ka- 
tja Raseni, dell’Arcieri Zarja di Basovizza, 
che ha totalizzato 508 punti. In campo ma- 
schile un Moreno Granzotto in ottima for- 
ma (anche lui degli Arcieri Zarja) ha otte- 
nuto invece l'argento con un rilevante ri- 
sultato di 559 punti. Davanti a lui soltanto 
Matteo Bisiani, l’isontino che nel suo pal- 
mares vanta anche il titolo olimpico, 

A parte la vittoria di De Marco, tra i se- 
niores maschili l’Ascat ha invece piazzato 
al settimo posto Paolo Soloperto nell’olim- 
iampaolo Puz- 
zer si sono classificati rispettivamente al 
‘eterani. Alloro 
ia arcieri Trieste anche in 
campo giovanile con Alberto Dal Maso, che 
nell'arco nudo Ragazzi ha vinto totalizzan- 
do 420 punti e distanziando il secondo di 
oltre 70 lunghezze. Nella classifica a squa- 
dre l’Ascat è finita al terzo posto assoluto, 


‘punti la 


E dietro di 


TRIS 


km. 1.20.2. 


km. 1.19.8: 
qualche vir, 


Memorial 


(A. Castiel. | 2040. 


Destro _jr.); 


In pista a Ponte d 
Erina Ral va in trasferta 


È BRENTA. Marcello 
Mangiapane porta la sua 
Erina Ral in trasferta a Pon- 
te di Brenta confidando in 
una prestazione positiva del- 
la femmina spesso in eviden- 
za sull’anello tarantino. Sul 
doppio chilometro della Tris 
atavina, Erina Ral troverà 
iversi coetanei, ma anche 
Ito. di 3 anni, 
in grado di impensierirla, 
aken Wall. 
nar, euro 22.660, metri 


1) Everest Zn (V. Ballardi- 
ni); 2) Edda Vg (S. Talpo); 
3) Edoardo Gams (A. Maruc- 
ci); 4) Falstaff De’ Mura (R. 
5) Estragone 
Tur (N. Salacone); 6) Ej 


spanyol, al «Barbera» han- 
no fattoìun figurone met- 
tendo spesso in difficoltà i 
padroni di casa. E così l’oc- 
casione Ti limpida per pas- 
sare nel primo tempo è al 
37° per Izmailov, ma il suo 
destro dal centro dell’area 
scheggia la traversa e vola 
via, AI 47' anche il Palermo 
ha l'occasione buona: cross 
di ferri dalla destra e incor- 
nata di Pepe in tuffo, ma 
Ovchinnikov ci arriva. 
Nella ripresa il Palermo 
cresce e la Lokomotiv cala 
nettamente. Ma la chance 
più grande è sempre mosco- 
vita. E sempre Izmailov la 
fallisce calciando a lato, di 
destro, tutto solo e a pochi 
metri da Andujar. L'ultimo 


quarto d’ora i russi lo gioca-" 


no in dieci per l'espulsione 
di Khokhlov, ma non cam- 
bia nulla. 


De Marco (al centro) e Raseni (a destra) sul podio a Maniago. 


mond Bre 


Guzzinati). 


Edda Vg. 


1 Brenta 


Pizz (G. Targhetta); 7) Ed- 
. Nardo); 8) 
Erjack du Louvre (M. Fuo- 
ti); 9) Fulgor del Bar (E. 
Vessichelli); 10) Full Monty 
Om:‘(D. Nobili); 11) Eclissi 
di Luna (P. Leoni); 12) Ezio - 
(S. Mollo); 13) Exet (R. Vec- 
chione); 14) Floss:(E. Ossa- 
ni); 15) Erina Ral (M. Man- 
iapane); 16) Effendi Bd (P. 
Baldi: 17) Evander K; 
(M. Lovera); 18) Flunz (A. 


I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 15) Erina Ral. 12) 
Ezio. 17) Evander Kyu. Ag- 
ilunte  sistemistiche: 13) 
xet, 11) Eclissi di Luna. 2) 


sa 


cio 


Sco 


Ger. 


Psv Eidhoven-Milan 1 1 SII n. 67 
Schalinke 04-Fenerbahce - 20 1 2 
Rosenborg-Real Madrid 02 2 2 
Betis-Chelsea 101 1 
Liverpool-Anderlecht : 3-01 3 
Artmedia-Rangers Glasgow! 22 _X 4 
Inter-Porto 211 3 
Arsenal-Sparta Praga 3-01 i 
Barcellona-Panathinaikos 501 3 
Juventus-Bayerm Monaco 2411 1 
Benfica-Villarreal 0-12 1 
Lilla-Manchester Utd 101 4 
Thun-Ajax 24 2 4 
Werder Brema-Udinese 43.1 Sontepremi 
Montepremi: € 503.371,52 RI 
Montepremi per il 9 € 145.083,03 LEDA CIADSIIO, 
Ai 13 vincitori con punti 14 vanno € 15.017,00 |. | NeSunvingiore comp. 
Ai FINE con punti 13 vanno E) AÎ QUEI sn punt 12 
Ai 5408 vincitori con punti 12 vanno 1 i25vi on punti 11 
Ai 656 vincitori con Ln 9 vanno, € 215,00 AIR oo i 
IN BREVE .. IRA: 


Oggi Firenze dà 
l'addio a Valcareggi 


FIRENZE È stata un'affluenza continua, ie- 
ri, alla camera ardente allestita per Fer- 
ruccio Valcareggi in una parte della pa- 
lestra del Centro tecnico federale di Co- 
verciano. Gli azzurri dei tempi di Valca- 
reggi, residenti fuori Firenze, sono atte- 
si invece per oggi alla cerimonia fune- 
bre in programma alle 15,30 nella chie- 


rare Valcareggi il presidente della Figc, 
Franco Carraro, ha disposto un minuto 
di raccoglimento su tutti i campi di cal- 


di campionato. 


Otto ultras della Triestina | 
sotto processo a Como 


COMO Otto tifosi della Triestina sono finiti 
sotto processo, davanti al tribunale di Co- 
mo; per rispondere di resistenza a pubblico 
ufficiale, danneggiamenti aggravati e rissa, 
in merito agli scontri che si sono verificati 
il 24 aprile 2004 nel dopopartita di Como- 
Triestina, incontro di serie B. Il dibattimen- 
to è iniziato ieri gli imputati sono Fabrizio 
Glavacich, Gianluca Rota; Silvio Cosmini, 
Alessandro Urbaz, Andrea Zanzi, France- 


menico Cisaria, tra i 28 e i 35 anni, tutti re- 
sidenti a Trieste. Nella prossima udienza il 
giudice ha disposto la visione in aula del 
dvd degli scontri, filmato dalla polizia. 


Pattinaggio, a Pieris 
Trofeo delle Regioni 


PIERIS Domani e domenica il palazzetto co- 
munale di Pieris ospiterà la terza edizio- 
ne del Trofeo delle Regioni, competizione 
a livello nazionale riservata ai primi tre 
classificati di ogni regione nelle categorie 
Giovanissimi ed Esordienti. Sulla pista 
di via Anna Frank si daranno battaglia 
circa 180 piccoli atleti provenienti da 15 
regioni, che disputeranno solo gli esercizi 
liberi. La rappresentativa più numerosa, 
con 32 partecipanti, è quella del Friuli 
Venezia Giulia, detentrice del Trofeo vin- 
to lo scorso anno a Montalto di Castro. 


dei Santi Fiorentini. Per commemo- 


in occasione della prossima giornata 


Corba Colombo, Andrea Pettener e Do- 


“= - 
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IST ALL'ADRIATICO 
ORE 16 


PESCARA CALCIO 


LA CLASSIFICA 


Mantova 
Torino 
Modena 
Atalanta | 
Verona 


Cesena |C21] 


Piacenza 
Triestina | 
Rimini 


Avellino 
Catanzaro | 

Ternana 
Cremonese | 


L. cool in ‘serie B 


| Tornei 
| Partite ww 


10 


*Offerta valida solo in caso di finanziamento integrale in 60 0 72 mesi 
Esempio di finanziamento per Renault Clio Fairway con ipt e spese pratica: 
zero acconto e 72 rate da 154,01 € senza maxi rata finale, 
Salvo approvazione della Società Finanziaria RNC. 
Il prospetta non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell’ art.1336 del codice civile. 


Allenatore: MAURIZIO SARRI 


LA STORIA 


spreca» 


CONCESSIONARIA RENAULT 
TRIESTE, MONFALCONE, GORIZIA, CERVIGNANO » wwwprogetto3000.com 


— CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE E 14° GIORNATA — 


Pescara —=a e Triestina Stadio: Arbitro: 
Adriatico Oberdan PANTANA di Mac Stagioni CAN A/B: 2° 
19. 
i (19500 ; Partite dirette quest'anno 
Son) Ammonizioni 29 È 
Espulsioni (i) 
| Precedenti a Pescara FRE ; 
(8 in serie B) Hgon assegnati - {i] 
Vittorie i Vittorie] Falli fischiati 254 
‘Pescara 4. Triestina i 
Cesi | (D da al Vittoria Vittoria 
% » squadra squadra 
a PIU, casa 8 ospite 1 
i Pareggi 
GOL È 
12 Precedenti VeScA PAIS 
IRESCARA Col Pescara 00 1 
GOL 4 


TRIESTINA Con la Triestina 0 0 1 


Anno di fondazione: 1936 
Presidente: Dante Paterna Il 


PALMARÈS 


Squadre allenate 
03-05. Sangiovannese. 


Palmarès 
“promozione in G1 
(03/09) 


ILTECNICO | 
Maurizio Sarri } 
46 anni 


LA ROSA 


Portieri 


G loco 
HE Teglio Michele 


9 reti in SERIEA 


I BOMBER 
BIANCAZZURRI 


Cammarata 4 


® Palmarès 


® Le sue squadre. 


94:96 Verona 96:00 Verona Matteini © 003 MI 
96/97 Torino 00-04 Cagliari Croce 2 
97/98 Pescara Delli Carri i) 
È LOLMO 1 : 
COSI QUEST'ANNO FTT 


Gautieri 
® | risultati ; 


05-set. Bologha-PESCARA2-1 
12-set Ternana-PESCARA 2-2 


45' Bellucci, 49' ZOPPETTI (autogol); 74' CROCE: 


24' Frick, 27' DELLI CARRI, 45' Jimenez, 54' CROCE RARO 


I CARTELLINI 


Centrocampisti | 


17=set PESCARA:Ctemonese 9-11 16' CAMMARATA; 21° Marohesett 59! a 288 MTENI Ammonizioni Espulsioni 
20-set Catanzaro-PESCARA 1-0 73' PESARESI (autogol) LU ERemeseno Gonnella i 7 ndr È 
24-set. Modena-PESCARA 2-0. .53'e.59' Bucchi Pesaresi 5 Matteini. 1 Lastre 3” (87 
27-set PESCARA-Torino 0-2 —7i'Stellone, 91'Fantini { Tognozzi di Aquilanti i Paolucci Andrea. 2.\É 
Otzott PESCARA-Verona 1:00 41'CAMMARATA Vigna — 3 Pesaresi 1 
O5-ott PESCARA-Vicenza 3-1 31'BONFIGLIO, 36' Cherubini, 37‘ CAMMARATA, 94° MATTEINI (rig) MALGA 2 Gautieri 1 
09-ottArezzo-PESCARA 2-2. 29' Antonini, 40'TOGNOZZI, 57 GAUTIERI; 92! Floro Flores piu Eli ‘ i 
15-ott PESCARA-Brescia 0-3 34' Milanetto (rig), 64' Bruno, 80' Milanetto IRE ; 
| 22-ott  AlbinoLeffe-PESCARA 2:0/23' Regonesi, 56° BELINGHERI Cari 
26-ott PESCARA-Rimini.1-0 —58' CAMMARATA (rig) i EI TIIERI 
29-ott Crotone-PESCARA:(0-0 0 --------- Gautieri 1 
5 Minopoli 1 
© Il bilancio incasa - intas. —________ incasa - intrasf. Pomante 1 
Punti 15 26 3 Gol segnati 13 8 D) Tardioli 1 
Vittorie 4 4 0 Gol subiti 18 7 ii Triuzzi 1 \ 
Pareggi 3 0 3 : Vle 
Sconfitte (i) 2 4 


® Come arrivare 


© Tiri totale subiti 


© Falli fatti 


© Falli subiti 


TRIESTE 


II percorso 


Distanza: Li ; 
591 km circa “»DaTrieste Ammonizioni 
Tempo: a Pescara 


» Prendere la SS14 

» In Località Sistiana 

imboccare ‘la A4/E70 
in direzione Venezia - 
» Nei pressi di Mestre i 
prendere la SS309/E55 RIGORI 

verso Ravenna A FAVORE 
» A Ravenna seguire Î 
indicazioni per Ancona RIGORI 
» In prossimità di Rimini CONTRO 
prendere la A14 

» Uscire a Pescara 


_6h20' circa 


95/96 96197 97/98 ‘99/99 s9/00 Co) 01/02 ‘02/03 03/04 DO 


ANSA-CENTIMETRI SL 


CLIO 1.2 “FAIRWAY” 3P Euro 4 


già scontata di 3.418 €, con anticipo zero 
e senza maxi rata finale 


7.950 € -. ge 


ai 


con Climatizzatore, ABS, 2 Airbag, Servosterzo, Vetri 
elettrici, Chiusura centralizzata con Telecomando 


® Trieste - Via Flavia, 118- Tel. 040 281212 
,® Monfalcone (GO) - Via A. Boito, 30 - Tel.0481 413030 | 
® Gorizia - Via 3° Armata, 95 - Tel.0481 522211 À 
- ® Cervignano (UD) - Via Aquileia, 108 - Tel.0431 33647 


WWW.progetto3000.com . 


HI "“ 6mi—- 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 2005 


SPORT 


IL PICCOLO 35 


SERIE B Sono emerse incomprensioni tra l'allenatore e lo zoccolo duro dei giocatori che non si sentono sufficientemente tutelati. Ora una difficile trasferta 


Triestina, Vierchowod ai ferri corti con il gruppo 


Tonellotto: Dobbiamo ritrovare lo spirito di squadra e aiutarci di più». Interessumento p 
# QUI PESCARA ji ni s 
Gli abrusszesi finora non hanno mai p 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE «E venuto il momen- 
to di dimostrare che siamo 
una squadra vera dove tut- 
ti si alutano», E* una sorta 
di appello all'unità quello 
che Flaviano Tonellotto ri- 
volge ai giocatori dopo il de- 
vastante flop casalingo con 
il Verona. Un appello a cui 
si può dare una sola inter- 
pretazione: in questo ulti- 
mo periodo il gruppo non 
ha brillato per compattez- 
za. 
Il presidente alabardato, 
da persona schietta e diret- 
ta qual è, non si tira indie- 
tro. Non ha 
difficoltà ad 
ammettere 
che ci vuole 
maggior spiri- 
to di coesione, 
laddove qual- 
Slasi altro diri- 
gente, invece, 
terrebbe na- 
Scosto il pro- 
lema. Tonel- 
lotto non scen- 
de nei dettagli 
Ma fa capire 
che lo spirito 
di squadra è 
andato perdu- 
to, almeno in 
parte. Per ora 
abbandona- 
to la pista ca- 
podistriana, 
anche se se af- 
fiorano nuove 
voci secondo 
le quali sarebbe interessato 
alla. scalata dell’Olimpia 
ubiana che è un osso anco- 
ra più duro del Koper. Ipo- 
tesi inprobabile ma con que- 
st'uomo non si può esclude- 
re nulla. 
La classica «talpa» che c'è 
in qualsiasi spogliatoio so- 
stiene che nella Triestina 
le divisioni tra giocatori ci 
pes ma che non rappresen- 
ano la questione più spino- 
sa. Pesa di più la RESSEOI 


ra tra alcuni giocatori e l’al- 
lenatore Dio 


tro Vier- 
chowod. In- 
comprensioni 
che non sono 
certo. emerse 
in questi gior- 
ni ma che gli 
ultimi risulta- 
ti negativi 
hanno sicura- 
mente acuito. 
Sono conun- 
Que panni 
sporchi che le 
Squadre prefe- 
Tiscono lavare 
entro le mu- 
Ta dello spo- 
Eliatoio e per 
Questo motivo 
28Suno, ecce- 
lon fatta per 
Onellotto, ne 
Do ‘a volentie- 


Alla fine del- 

Incontro con gli scaligeri il 
©rvosismo tra gli alabar- 
per ha raggiunto punte al- 
Issime. Scambi di accuse, 
Soprattutto tra qualche gio- 
catore e.il tecnico alabarda- 
to al quale, se ci fate caso, 
il presidente è venuto subi- 
9 in soccorso all'allenatore 


‘ SPiegando che non erain di- 


sine © che anzi era di- 
tratto. A rinnovargli il con- 
E] a per tre anni. 
s'era ca iMzio di stagione 
spoglia o che gestire uno 
AUZIONAI 0 con più di tren- 


Il direttore sportivo prenderà il posto del presidente e cerca di attenuare le tensioni 


De Falco: «Vado in panchina, ma malvolentieri» 


TRIESTE 
Presi gallora Totò, con il 
hai DI n In tribuna toc. 
N e i 
in patito accomodarti 
«cca Non è una novità, l'ho 
GA fatto sabato scorso, È poi 
ri pormale per tutti i diretto- 
Sportivi andarci. Detto 
Questo, confermo che a me 
‘are in panchina non pia- 
ani Una posizione che non 
Tano perché secondo me dal- 
si tribuna si vede meglio, E 
a che il mio lavoro è quel- 
osse; i gi 
RRGnE Tvare bene i gioca- 
È Farai solo da spettato- 
E° 0 magari ci sarà spa- 
to per qualche consiglio 
lerchowod? 


Pietro Vierchowod 


Flaviano Tonellotto 


Ori (e con diversi 


stranieri che non conoscono 
perfettamente l’italiano) sa- 
rebbe stato un compito diffi- 
cile per chiunque. Mugugni 
e malumori sono aumenta- 
ti man mano che arrivava- 
no nuovi rinforzi ma il duo 
Calori-Buffoni, a quante pa- 
re, aveva trovato un punto 
di equilibrio con lo zoccolo 
duro del gruppo. Neanche 
loro era riusciti a fare tutti 
contenti ma questo è nor- 
male quando ogni volta bi- 
sogna lasciare fuori una 
dozzina di giocatori. 

I problemi si sono ingiganti- 
ti con l’arrivo di Vier- 


chowod che di. 


fatto ha dato 
il via all’espe- 
rimento della 
co-gestione, 
Patti chiari 
fin dal primo 
giorno: la for- 
mazione 
' l'avrebbe . fat- 
ta il tecnico 
con la consu- 
lenza del pre- 
sidente Tonel- 
lotto. e del 
diesse De Fal- 
co seguendo 
anche le indi- 
cazioni del 
preparatore 
atletico. Po- 
chissimi alle- 
natori avreb- 
bero accettato 
un incarico a 
queste condi- 
zioni ma Vier- 
chowod era fuori dal giro e 
‘ha quindi sposato senza esi- 
tazioni il progetto Tonellot- 
to. In campo l’allenatore. è 
scrupoloso e molto rigido, 
non fa sconti a nessuno. Se 
in allenamento vede un gio- 
catore che non s'impegna 
abbastanza lo lascia fuori. 
E° già accaduto. Anche Tes- 
ser era pignolo e pretende- 
va il massimo, ma davanti 
alla pewnata difedeva sem- 
pre la squadra e non am- 
‘metteva interferenze. E di- 
fatti era entra- 
to subito in 
rotta di colli- 
sione con To- 
nellotto. A Pe- 
rugia era nato 
il . finimondo 
quando . era 
stato. manda- 
to in tribuna 
il secondo por- 
tiere Pinzan. 
Il nucleo degli 
alabardati più 
anziani (i gio- 
vani non met- 
tono parola) 
non. perdona- 
no a  Vier- 
chowod di ac- 
cettare quasi 
tutti i. consi- 
glio . tecnici 
che arrivano 
dal presiden- 
te, anche du- 
rante lo svolgimento degli 
allenamenti. Troppo malle- 
abile. Vorrebbero un allena- 
tore più indipendente. La 
scelta (imposta) di schiera- 
re per due partite un difen- 
sore come Lima in attacco 
ha sortito reazioni negative 
che hanno determinato due 
sconfitte (soprattutto la se- 
conda). Non c'è insomma 
grande feeling tra squadra 
e allenatore e ora Tonellot- 
to e De Falco stanno tentan- 
do un paziente lavoro di ri- 
‘cucitura prima che sia trop- 


# 


po tardi. 


«Assolutamente non ci 
metterò bocca. La mia pre- 
senza va intesa semplice- 
mente come la presenza del- 
la società in panchina, visto 
che non ci sarà più il presi- 
dente. Per quanto riguarda 
Vierchowod, con lui ho un 
buonissimo rapporto, ci con- 
frontiamo prima dell'incon- 
tro su certe idee, ma la ge- 
stione durante la partita è 
tutta sua», 

; E questa mossa del pre- 
sidente che restando in 
tribuna fa ur passo indie- 
tro? 

«Credo che ancora una vol- 
ta dimostri la sua piena di- 
sponibilità a non voler crea- 


Denis Godeas, itifosi si augurano che a Pescara possa tornare in gol. 


LE ULTIME 


Inattacco il solo C 


TRIESTE Pescara a caccia di 
punti per allontanarsi il 
più presto possibile dalle 
zone basse della classifica. 


. La squadra dell'allenatore 


Maurizio Sarri domani cer- 
cherà in tutti i modi la vit- 
toria per riscattarsi dei 
punti persi finora fra+le 
mura amiche, Allo stadio 
Adriatico il Pescara quest' 
anno non ha mai pareggia- 
to: su sei gare disputate 
ne ha vinte quattro e per- 
se due, contro Torino e 
Brescia, siglando 8 delle 
13 reti totali e subendone 
11 su 18. 7 
E' reduce da un pareg- 
gio a reti inviolate ottenu- 
to sul campo del Crotone 
ed in classifica si trova da 
solo a quota 15 punti, quat- 
tro in meno della Triesti- 
na. Società senza grandi 
ambizioni, ripescata in B 
ad agosto assieme a Catan- 
zaro e Vicenza dopo la re- 
trocessione dello scorso 
campionato, fin dall'inizio 
della stagione ha dichiara- 
to che il suo obiettivo è 
quello di raggiungere 
quanto prima la salvezza. 
La squadra è stata quin- 
di creata in questa pro- 
spettiva dal presidente 
Dante Paterna, a capo di 
una delle più prestigiose 
realtà nel campo della di- 
stribuzione della telefonia 
cellulare. Ragazzi giovani 


e volonterosi senza tanti | 


Piccoli dubbi per il tecnico mentre la comitiva farà una tappa intermedia a Forlì 


Unione, Da Dalt o Groppi a sinistra 


La giornata 


EDI 


Te nessun tipo di problema, 
e se serve per farlo capire a 
chi ‘non ancora l'ha capito, 
ben venga questa decisione. 
E poi lo ha detto lui stesso, 
in GuEce modo vuol levare 
anche qualsiasi alibi ai gio- 
catori», 

.A proposito di giocato» 
YI, come sono andati i fa- 
mosi faccia a faccia di ini- 
zio settimana? 

«Ma è stata una chiacchie- 
rata, nulla di più. To i gioca- 
tori pubblicamente li ho sem- 
pre difesi, ma a quattro oc- 
chi ci si può dire fino in fon- 
do.certe cose, si cerca di ca- 
pirsi bene e affrontare gli 
eventuali problemi». 


Gatania-Torino 
DOMANI ore 16.00. 
Arezzo-Albinolefte 


Gava 
Atalanta-Rimini iLops 
Bari-Cremonese.‘Bergonzi 
Catanzaro-Ternana ! Glannoccaro 
Cesena-Bologna !Paparesta 
Mantova-Brescia ‘Rosetti 
Pescara-Triestina !Pantana ; 
Piacenza-Avellino Racalbuto 
Verona: ‘De Marco 


ra: 


iM. De Santis 


Crotone 


ANSA-CENTIMETRI 


La sensazione però è 
che l'ambiente sia elettri- 
co Spine di tensione. 

«Ma no, non si tratta di 
tensione. È' chiaro che le ul- 
time due sconfitte bruciano, 
soprattutto l'ultima. Ma la 
squadra ha le sue attenuan- 
ti, l'importante è cominciare 
a girare pagina fin da Pesca- 
ra. Del resto i ragazzi hanno 

ià dimostrato di poter far 

ene, si tratta solo di torna- 
re a farlo. E spero che sia 
l'ultima partita LOSE in 
emergenza; per fortuna in 
molti stanno recuperando». 

E il clima in spogliato- 
io? Gira voce che il rap- 
porto tra il mister e qual- 


TRIESTE Il tempo di entra- 
re, giocare un tempo, se- 
gnare due reti al Kras e il 
nigeriano Eliakwu si è 
nuovamente stirato. Le 
sue enormi masse musco- 
lari, evidentemente, non 
Teggono - l'urto in climi 
non temperati. Forse me- 
glio sarebbe stato lasciar- 
lo andare in Quatar, in 
mezzo al deserto nel qua- 
le l'Inter l'aveva destina- 
to prima di dirottarlo all' 
improvviso verso Trieste. 

In ogni caso, la lista de- 
gli infortunati che ieri 
non sono saliti sulla cor- 
mera alabardata con de- 
stinazione Forlì (prima 
tappa di un viaggio che 
porterà stasera sino a Pe- 
scara) si è allungata. Alla 
fine, oltre ad Eliakwu, an- 
che Daniele Galloppa è 
stato lasciato a casa, per 
potersi curare in tranquil- 
co la caviglia infortuna- 
a 


A Trieste sono rimasti 
anche Tuili, Albino, Pa: 
gliuca, Pianu, De Cristofa- 


De Falco e Galtarossa. 


che giocatore non sia pro- 
prio idilliaco. 

«To non ho mai visto qual- 
cuno che sta simpatico a tut- 
ti, soprattutto quando rive- 
ste un ruolo nel quale deve 
prendere delle decisioni: è 
così in una squadra di cal- 
cio, ma anche in una fabbri- 


Eliakwu di nuovo stirato, Galloppa resta ancora a casa 


ro, lo squalificato Di Ve- 
nanzio e l'argentino Go- 
mez, vittima pure lui di 
una distorsione ad un gi- 
nocchio con interessamen- 
to del legamento collatera- 
le interno. Un po' lo stes- 
so incidente capitato a 


Pianu, anche se un po", 


meno grave. Tutti quanti 
passeranno un paio di 
giorni agli ordini del pre- 
paratore Maurizio Stella, 
mentre il nuovo arrivato 
Alessandro Ducci ha se- 
guito la truppa nella tra- 
sferta di tre giorni. 
Vierchowod ha così do- 
vuto richiamare in tutta 
fretta il milanista Massa- 
ro, aggregatosi per la pri- 
ma volta ad un gruppo 
che ha rivisto Loris Del- 
nevo tra i convocati. Il 
centrocampista, dopo un 
periodo di rieducazione al 
ginocchio infiammato so- 
stenuto a Torino, è rien- 
trato nei ranghi venendo 
subito trasferito a Pesca- 
ra. La ristrettezza di uo- 
mini, dovrebbe rendere 
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«È normale che 
il mister stia antipatico 
achi deve stare fuori» 


ca o in un'azienda. Nessuno 
può essere amato da tutti. E 
soprattutto chi comanda 
non può esserlo, altrimenti 
c'è qualcosa che non va. Nel- 
lo specifico di una squadra 
di calcio, è ovvio che chi sta 
fuori non può in quel mo- 
mento avere tanta simpatia 
per l'allenatore». 

Quindi confidi in una 
ripresa della squadra fin 
da Pescara? 

«Io sono fiducioso. Quello 
che soprattutto mi aspetto, 
è di rivedere una squadra 
con lo stesso spirito visto pri- 
ma della sconfitta con il Ve- 
rona, una squadra che sap- 
pia reagire», 

Antonello Rodio 


Carmine Gautier. 


nomi di spicco. Contro la 
Triestina, con molta proba- 
bilità, il Pescara scenderà 
ancora una volta in campo 
schierato con il 4-2-8-1 con 
Fabrizio Cammarata qua- 
le unica punta. Non ci sa- 


rà lo squalificato, il centro- » 


campista titolare Luca To- 
gnozzi, al suo primo anno 
in serie B, che nella parti- 
ta contro il Crotone ha ri- 
mediato il quinto cartelli- 
no giallo. 


Eliakwu è stirato. 


obbligate le scelte dello 
zar in vista dell'incontro 
di domani. Confermata la 
coppia d'attacco formata 
da Godeas ed Esposito, co- 
sì come una difesa che po- 
trà contare su Rossi in 
porta, Kyriazis, Peccarisi, 
Zeoli e Minieri, anche se 
sono ancora da stabilire 
le posizioni degli ultimi 


ue. 

Probabile che Minieri fi- 
nisca al centro e Zeoli a si- 
nistra, ma non è escluso 
nemmeno l'esatto contra- 
rio, visto che l'ex pescare- 
se da quando è arrivato a 
Trieste ha sempre vestito 
i panni di difensore cen- 
trale. Fatto per trequarti 
anche il centrocampo. Ri- 


er l'Olimpia Lubiana 
uao Squalificato Tognossi 


ammarata 


I biancoazzurri procedo- 
no senza grandi problemi 
la marcia Si avvicinamen- 
to al difficile impegno con- 
tro la Triestina degli ex Ze- 
oli, Gorgone e Mammarel- 


‘la. Lunedì si erano blocca- 


ti gli attaccanti Abderraz- 
zak Jadid, marocchino ex 
del. Brescia, a causa di 
una lieve contrattura e 
Mario Bonfiglio che lamen- 
tava mal di schiena ma 
l'allarme è ‘ben presto rien- 
trato e anche nella seduta 
di ieri pomeriggio hanno 
lavorato regolarmente, 
Prosegue invece positiva- 
mente il reintegro nel 
gruppo dei centrocampisti 
Daniele Croce e Adolfo Da- 
niele Speranza. I due cal- 
ciatori si possono ormai 
considerare a tutti gli ef- 
fetti a disposizione del tec- 
nico, così come l'attaccan- 
te Ivan Vellucci che ha 
smaltito il fastidio musco- 
lare che lo aveva costretto 
a saltare la gara di Croto- 
ne, Calvario terminato 
dunque per l'esterno Cro- 
ce, fermo dalla trasferta di 
Catanzaro nella quale si 
era fratturato la clavicola 
ma soprattutto potrà nuo- 
vamente giocare Speranza 
flagellato da infortuni e 
malasorte addirittura dai 
primissimi giorni di ritiro. 
Dovranno pazientare inve- 
ce ancora un po' i difensori 
Nicola Diliso e Marco Po- 
mante. 

s.d. 


L'Alabarda ha gli vomini 
contati, tanto che sono 
stati convocati anche 

il milanista Massaro 

eil redivivo Delnevo. 
Esposito in avanti 


goni a destra, Briano e 
Gorgone mediani non do- 
vrebbero essere in discus- 
sione. Ballottaggio invece 
a sinistra, dove scalpita- 
no il giovane Da Dalt, 
Groppi e Baù. Probabile 
che 1 tempi di. vacche ma- 
gre consiglino lo zar a get- 
tare nella mischia il più 
iovane dei tre: Da Dalt è 
infatti un centrocampista 
esterno dal futuro assicu- 
rato. n 
A completare gli uomi- 
ni in viaggio per la tra- 
sferta di Pescara anche il 
portiere Agazzi (Tomei 
probabilmente sarà impe- 
ato nella trasferta del- 
a Primavera di domani a 
Vicenza), i difensori Azi- 
zou e Mammarella, i già 
citati Massaro e Delnevo 
oltre ad Ildefonso Lima, 
divenuto un cambio pre- 
zioso per attacco, centro- 
campo e difesa. A secon- 
da dei casi. Quest'oggi la 
Triestina sosterrà un alle- 
namento sul campo di 
Forlì, quindi la partenza 
verso Pescara. È 
Alessandro Ravalico 


Toro, De Biasi vuole i tre punti 
nell'anticipo di Catania 


TORINO L'infermeria del Torino è sempre più affollata. O1- 
tre al lungodegente Stellone, sono infatti fermi anche al- 
tri 3 giocatori: il difensore Brevi e i centrocampisti Ardito 
e Longo. Roba da far venire mille grattacapi a qualunque 
allenatore, tanto più che l' avversario di stasera, il Cata- 
nia, è una diretta concorrente per la promozione. 

De Biasi, però, non vuole sentir parlare di emergenze. 
E punta a tornare alla vittoria anche in trasferta, dopo il 
pareggio di Terni e la sconfitta contro il Mantova. «Fino a 
quando ho 11 giocatori da mandare in campo - dice l' alle- 
natore granata - non siamo in emergenza. Gli avversari 
meritano sempre grande rispetto, soprattutto quando so- 
no stati costruiti per vincere il campionato come il Cata- 
nia, però ho giocatori a sufficienza per provare a vincere 
anche contro i siciliani. ; ( 

Dobbiamo ricominciare a fare risultato pieno anche in 
trasferta, senza scuse e senza alibi». ( E 

Per riuscirci, però, il Toro dovrà «fare una gara intelli- 
gente», sottolinea De Biasi. «Dovremo essere equilibrati, 
corti e aggressivi - continua - affrontando il Catania con 
grande attenzione». 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Ho sempre saputo di piacerti. 


Alfa 147, finalmente tua. Nuova gamma a partire da 17.590 euro. 


Nuove versioni, più ricche nei contenuti più accessibili nel prezzo. E tutte con motori Euro 4. Un esempio? Alfa 147 
1.6 105 CV Progression con VDC, programma elettronico di stabilità sviluppato da Alfa Romeo, climatizzatore, 
volante e pomello cambio in pelle, autoradio con CD più 6 altoparlanti, fendinebbia e cerchi in lega da 16” a 17.590 euro. 


L Esempio: Alfa 147 1.6 105 CV Progression 3 porte 17.590 euro (escl. I.P.T.) - anticipo 2.590 euro - importo massimo finanziabile 15.000 euro - 
speci 


sal "| durata 60 mesi, 60 rate da 260,40 euro compresa copertura Prestito Protetto - spese gestione pratica 185,00 euro + bolli, TA.N. 0% - TA.E.G. 0,50% - Offerta valida fino 
Li NA al 31/12/05 - salvo approvazione Sava) Consumi (litri/100 km) ciclo combinato: 5&(1.9 JTD) - 8,9 (2.0 T.Spark). Emissioni CO, (g/km): 155 (1.9 JTD) - 211 (2.0 T.Spark). 


www.alfatomeo.it 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 


